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^ A F O R I S M I S A C R I , t ti oucro detti notabili 
HjDI s . f r a n c e s c o £ 
'M  DI  SALES, 
J c della Venerabile Primogenita 

Tua Figlia Spirituale 
MADAMA D I CHANTAL 

i 
Non  folo  dall'Opere  gii tradotte iti 

Santitmà dalli Sermoni ancor at 
frammenti  , e Jlendarda 

della Croce. 
Opere noti ancora tradotte 

RACCOLTI 
^ Da vn Sacerdote Religiofo  , 

della Congregatone della 
MADRE,djJ)IO. 

c Jtfias/i 

Y IN GENOVA. M. DC. tXVTIT. 
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Per Pietro Giouanni Calenzani 
Con lic. de'Sft p, e Priuilegio. j<J 
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A 

} AFORISMI  T T * I M 

SACRI,  P I A 

0 1 FRANCESCO ^ 
J)Ul»,.  protetti*»* 
U Ì ^ALES. • miftrgk 

fua  Caft 
Iella  tnintrm. 
tefla  Serenif 
più- volt*  fti 
de  he • pub li  e* 

^^ dovuta  grati 
_ N  ancora \ 

/  meriti'fin 
perfo• 
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[ingoiar  proietthttfy 
chefemprchk  mojlrato 
la Nobiliffìma  fua  Cafx 
a fattore  della  minima 

no  (Ir  a Religione  in  quefla  Serenif-
fima  Patria  >  mv  ha  più  volto  fti» 
molato  darle  qualche  public* 
dcmcftratiene  della  douuta  grati-
tttdine.  Mi  tnduceuano  ancora-k qttefto  'atffrtTojjequio  i  nitriti  [voi r an « 3 perf 0* Introdusà in format electronic de Google 



per  fon  ali  V  tqtidì  fono  tanto  emi-
nenti  , quanto  la  fu  a modejìia  non 
mi  confini  e  di  pale  far  e  \  e  quanto 
conutene  A chi  raguna  in  fejttede  -
fi  ma  here  elitarie  le  pr  erogati  tic** 
di  Nobilitimi  progenitori  :  tra  U 
moltitudine  delle  quali  rifplendono 
tnarauigliofamente  le  glorio/e^ 
attioxi  del  già  llluHrijfmo  Signor 
Agoflìno  fuo  degniamo  Padre, 
toltone  ne  gl'anni  a dietro  im-
prouifamevte  -  ;  con  tanto  dolore 
di  ci  afe  he  dune  -,  che  baflo  per 
tefi  imeni  are > che  -egli  vinetto  nel, 
cmh di,  mti,  La  foa  [celtismo 
crudiTTDMYU[HA  raffinata  pruden-
za , la pietà-,  fbum  Anita,  il  tratto 
gentili  (fimo,  e  nohiliffmo,  che  fi-
letta  rapire  anco  ne  primi  congreffi 
quelli  9  che  lafcoltauano  , furo-
no  le  condittioniy  effe  gtotten-
nero  le  prime  cariche  nella  fu  a 
patria,  e  tanto  di  bepenolenzà 

oppreffo 



apprefo  i  Prenci  fi  fore  fieri  »  che 
diuerfi  Sommi  Pont  e  fi  ci,  c2r  v/i-
iwto  ftco  famili  artfsmam  ente  , 

infianzjL  fua  cohcefferQ 
flraordfnary  Privilegi,  r  fattori 
tanto  più  vicini  alCatomiratione, 
quanto  più  remoti  ^arcuavo  dalla 
fperanza  di  confettarli. 

Hor  tutte  quefte  fmgolarifsime 
qualità  , che  nonpunto  tralignanti 
tn  V»  S.  figlia  dignifisima  di  fi 
gran  Padre  rifptendone,  vengo-
no  con  gentile  in  ne  fio  moltipli-
càie  con  la  pietà  *  liberalità  t 

magnificenza,  proprie  doti  dell  a 
ìli  ufirifs.  Famiglia  B  A L  B  JynelU 
quale  Co*  faufiifs  'irne  Nozze  fi  è, 
trafpiantata,  e  dalla,  quale  ancora 
tanto  ttoftr*  Benefattrice  misdg-
gì  unge  nano  al  fianco  nuoui  fi  intuii 
per  venire  ad  vna  efprefsione, 
qualunque  effer  potefe ì  di  gra-
titudine  . MA:  non  ritronand* 

u * 4 in 
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bt> tne'pef  -'Jx  ponertò\  e&ogki^ta^ 
talentò*  y co/a  » jche <ineritemi 

foffe  ' di  comparirei  alla  fu  a. 
p*'€fenz,a,  la» mendicità  propri^ 
m ha fatto  ardito  k fttnder  futi» 
tinamente r la mano, all'altrui,  htb* 
norate , e fante  fatiche  ^vM 
quefto  , hattendo  con, inrlufirittracc 
colto  le Gemme pih pretiofe^che 
fparfe  rifplendono  ne i molti  valt*-\ 
midi  S.FRANCESGQ  diSvl£ES>\ 
le-  con favo,  corhe^in ricchifstmo 
Gioiellorùfttette.  walivfterrto  ; nome-, 
di  V,  S. lUttlìri/tinga^quuie  p*€n> 
go ritenerloJenz*.  ùnwr^dìtrop^ 
delicata  xmfci&nàa\  ptrtbìifitrii\ 
di  quefio.forte  fono  vìrtuofit  e lat 
partecipatane  innocente,  mentre\ 
adornandone\  Fanitoat.  fra  potrà 
maggiamentespiatere^  gnocchi 
pimfsimi  di  Di* \\$eftà-dunque;\ 
feruita  V/&.  Lllyftrifc  di\  riconta 
fiere  , e gradire  neUìefibitione^eht. 

•: kv. t. * io 
I • 

» _ 
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tributa  drvngrande  affetta,  che 
nonfi  fiancheràmai  dì  riconojcere 
in quel pitocche  può *>il  molto,  che 
deue fa  no fa*  minima-Congrega-

r K ir ì , ' **  * " 'A'  'k ' * — - ZT-  - Jf  ' 
Uone  ̂  la nnaperjona* V.  S. Wh-
g^mMA^B.dkx  UdO  nojìrapar-
tulrfsttna.  vPr&Mtvwfoliettah  di' 
Dirà ? 

Z » / , ì 1 » k . - **  «r \ ^ 1 I ' < • * j > ^ y * ' * , " * 
m •» iv n 

' a. 1 M K ^ ^ ^ f  « , .1 t -

# . « 

tUOtin £ii3fi  i/S • t^hA:: 
i r ^ 

o e «su«or: t ortiJicq : i.- t .. 
oMhX^^mmo  ni oaoù 

0 
-n sn iiSITUO le/ 3fh  àiq t sc'oo jijrr» 
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LETTORE. 
I 

^tfetìgg  Sentimenti di Spirito , e 
^ M B g diuotione> che cagionerà 
hIIIbs^ nel voftro  cnorè la lettura. 
^ ^ ^ di quéfti  Sacri Aforifmi 
vi diinoflreranno  v e flerne.l-Autore. 
quel gran Condottiere; d'Anime San 
Francefco  di Sales, e per quefto  fa-
ranno da voi t come lpcro > qon ve- , 

, » v - > "•TL'.j i O i 7*7 f i v.7 

neratione graditi . Se nella nuoua 
forma } che portano , trouarete » ò 
negligenza in raccoglierli «ròcô fu-
fione  in orcftriartf s j qUéfta'eflcrtdo 
mia colpa > più che volontieri ne ri-
cenerò la correttione. Qualunque 
ria quefta  piccioia fatica  > ve l'off-
ri feo  di buon cuore, e godo feruire 
alla commoditi, che hauerete d'ar-
ricchire più faciimenté'iì  voftro  /pì-
rico., mentre trouercte?tutte le gioie 
più pretiofe  del Santo quiui in breue 
rirtrette. Io fine  di ciafcheduna  fen-

" •>> tenza Introdusà Tn format electronic de Google 
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tenza' cito con lettera grande, con-, 
forme  vedrete nella tauoia feguence, 
il libro, onde fono  tratte. In tutte 
aflìcuraceui  della mia fedelti  la^ i 
quale per ofleruare  con ogni rigòre > 
non folo  mi fono  obligato a! {enfo a 
ma alle parole ancora », ed alle (illa-
be , eccettuate alcune poche fenten-
2e, Je quali per etere affai  fparfe,  mi 
fono  prefo  licenaa di recingerle iu 
breue, e le conofcerete  daquefìo 
fégno  > * che portano in fine  •• La 
Vita 9 ch'io cito > e quella defcritu 
dal GiufeppeFozi  della Comp. di 
Giesù; le Reliquie, le gii raccolte 
dall'opere del Santo da quel grande 
Spirito £rancefe,e  pochi anni fono 
gii tradotte qui in Genoua • 

Trouerete la maggior parte dcgf 
Aforifmi  efpreflì  con gentilifiìme  u-
militudinU le quali haueua tanto fa-
miliari quefto  gratiofiflìmoSanto, 
che paredir sì golia di luihuomo 
tutto Euahgelicho, ciò che l'Huan-
gelifta  atterta del Redentore, chc_* 
fine  parabola  non loquebatur,  Marc. 4, 

Doppo 
Introdusà in format electronic de Google 



Doppo'i detti del Padre, danno be-
ne quelli della Figlia : fono  tratti del-
la Tua Vita ; e confeffo  etfer  manchi-
noli' per non hauer ritrouato in rem-
po-il volume delle lettere fcritte  da 
L 
^uefta  grand'Anima , e già (lampa-
re1 ihf 

lingua Francefe.  Quefte  con-« 
clVruditiflìmi  fermoni  del Santo da 
Q i • / » 

perfona  amica tradotte ; goderete-» 
iii breuc , come (pero, vfeite  allej 
Stampe .'In tanto,mio caro Lettore, 
gufacene  il folo  faggio  a e pregate 
penne3'; 
ID .fi'/nu../  £11:? D ISO ( hJu ILwl 



\ 

T A V O L A 
•< C . » H .l L E o p E g l : ; 
E^I ^ F l L A R C ^ C p 
<•'3 M 6 AHJE  io. i 
Dalle quali fi  fona  canati gl'^forifmt  , 

fignifìe*  la IcHtruà-,  • ( 
« * ' 1 * i  * l i ' 4 ì .>•! , » ' J .. . i - . 

A. Il Trattato dell'Amore di Dio. 
C. Il Càrico dc'Càtici di Salomone.' 
D. Il Direttore Spirituale. 
F«hl frammenti  de$;ermo,r£. ,r , 
il.  L'intr̂ dudone alla vita denota : 
L. Le lettere Spirituali. • 
IW Le Sâ re .Reliquie^ ' ! r > 

T. ITrattenitàentilpirituaK. 
St. Lo Stendardo della Croce é\i ; 
V-^VfràécìSmo^ri'Q  JH* 

yhiulhh'jfì 
£ >o3i i>[ - OHìĵ A . 

Za  Maniera  diuotadij:ek$rare  la-* 
Mtfi*  5 *gìejfeicityjpriiliàli  non 
fi  citano,  per non ejjerui  che ajfet  * 
tii  e Meditazioni. 

,v. A r ' in -
• . I l # .v "i , 



* 9 ~ 4 * « 

I N D rk i i C E 
Delle  materie  > che ' Ci 

• 

trattano  in quejto 
libro. 4 fc JM 

n >? * 

- • ̂  . . • l; r 
: . i A Forifmi  Sacri, ò vero det-

. K: j f * n o t i b / I i diS. Francefco 
diSaies. " v v ^ ' v . - ' ; 

i A forifmi  Sacri della Vcn. Ma? 
dama di Chantal. _ V 

3 Domanda fatte  della medefima 
al Tuo Di rettore, con le ri fpor 
fte  del Santo. 

» fa1 » 

4 Auuifo  per la pratcica dell'Ora-
racione paffuta.  1 ' ' 'v 

* .. T r » ' * 
i ' . . . v i V a - , , 

• 1 • » - » . a- ^ . i 
F R A N -

• • * i r . l 
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FRÀftClSCVS  GVINfSIVS 

, •» - <..*« v , . ! 
, f ^ 1 « * V g 

- ' , , • ~ \ ' 
Congrega tiohis Glcricórufn 
.. ReguUMatris Dei Re-

£tor  Gcncralis.  . 
«̂  | " ' j #

 4 £ ?f •. * ' r }f* e^M; OpujcMÌm  qw>d> mjcribknr 
A fori  fin  i Sac/i , puero dette 

notabili di Francefco  diSales, A 
* 4 % 4 » 

T.Teregrino  pellegrini Congregationis 
nojlrt Sacerdote colleftum,  duo ex 

» i 4 4» 0 » I 

firis  TV.  quibus idfnandauimus,  re-
cognouerint iu luccm e di poffe  prò-
bauerint, faculutem  coneedlmus , vt 
typis vulgetur, fi.  ita ijs, adquosjpe-
&At ,videbitìtr .\ iu quorum fidembas 
l 'iteras rnanu nojlrà fubfcriptas,  e^/i-
glllofwjlro  mumtas dedimus : in Domo 
S. Maria Curtistirlandingórimdic  20. 
Dcccmbris, i66y* 
• < * r» ) • • » 

0 • j 1 r vav/ ?m 

' .i ' / • - ^ j • V > ij^i f W 

* ft1 ffr  f  r • < % 1 t ' 4 r * ' : Pf  i 11 

4 \  % « x francifcusGufnifius. •''i-I APPRO- . Introdusà in format electronic de Gooc 
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HO letto per ordine del Kcae-
, rendfcPv  Ioqmfirote  iifydre 

Miefo-a^fef  Pio ̂ ffi  .gft  Àfoni-
mi Sacri, òtierti detti ilòt àbile di S. Fran-
ce (co di S aie ii n itfòtii  che ot-
timi Documenti Spirituali, anzi il 
tutto ' ^ t t f o i m e - ^ p R ^ r ^ ' 
Sacro 'Indice £osì': dico 

' *  m r l * » 

giuramento mio 'di' propria matìò 
hogginel Conuènto 'dèlia' 'PàoeL 
- • KMBiénifio^Oénoì\a^ 

. _ w- — ^ • . . Al * a _ A . A fe  • A - ^• ; i e cwfMtórèxta&.  vjjitìo 

F^Miohael Pius Ratfas  liiquilìcor 
Generalis Genu®. A ^ • 

* t 0 
o 

t u « it . ; : y,'n®éìf&g«4alatitatimy 
Imprimatur,  v.vittmCfc 

Ex au&oritate Excellentiffimi  > & 
Uluftriflimi  Magiftratus  Inquifi-

^ - torum S^tigv D -f 
1 oVFràncifetif  Caflagnòla 

Cancellanti!. 
AFO-

MA' Introdusà in format electronic de GOOgle 



[{'  AFORISMI  SACRI 
l i / \ J i J i i 7à i Vr J w « J  V  * . 1 A 

F R A N C E S C O 

i.. J 
-noli 

ti alpirano alla pcrfet^ 
Itione ; pochi vi arriùa-

perchc non, vanno» 
con viia pei fetta  con-; 
fidenza  in Dio , & ab-

^ . /ri , .'r;,Dandonamentonella fua. 
protùdenzia.'- S. Dcm. 4. 
c SccoiiBo.iX:lteil'.noftro  abbando-: 
namento in Dio q picciolojò grande») 
larto pirQ îidcn2.a c picciola,ò grande 
Yeilfo  8 . Do,n. 4. '[ 
t jXtit&xjl ùtàidanicnto della noftra 
perfetti  on£ non dcriua che dal defer-
to dcll'abbandonamcnto 111 Dio.> 
RFèn»'San: ; <. 

a ' BU 



/  /  j1 forifmi  Sacri 
/. - vBifogna  cominciare fé  Togli^fiìtx 

fàr  profitto  5 bifogna  còniiitaavepiW 
i feguirc  , e finire  la vic^: Sp^rkuq^ 

cp,n la p rat cica eli quella ridTÌt^jfrug 
f  tatione di N S: S. VònrSztiU). 

La maggior^Icurezza^hc noi pof-
fiamb  hâ ere" in-quefto  mondò* di 
efletein,  grati a di Dip, non co nfìfrer 
già viè ien ti menti , che-habbiafn© 1 

del Tuo amore, ma nel puro, &irrc-
1 uocabile, abbandojhariiento di tutto 

il noftro  effere  nelle Tue mani: e nella 
rifolutyonc  ferma  diflO^^aV^nfen-

, tire ad alcun peccato Vne grande, ne 
I picciolo. V;• : • r f j  -fi t * r> 
| 'iJBifogna  fermarfi  nella -barca i irà? 

cuififtà  per fare  tragetto, da quella 
all'altra vica 5 e bi fogna*  ftarùi  volon-

i tieri, e quietamente ; peiche vuole 
Dio, che noi diamo fermi,  mentre 
vi ftiamoj  ancorché non vi fiatnoila-; 

{ ti me/Iì dalle fue  mani, ma da gjicHe' 
f  de gli huomini. y . ' c 

~ Se voi dite dì darui tutto si Dio* 
fattelo  aflòlutamente  peri-non etfTer 
éaftigàtó  come Anania * le Saffiià, 
che mentirono allo SpiritoJ Santo ri 
S.inPréf.  Firg.  ' • , l<- "ji'J./ilv')  o 1 

Se yi getterete neH'eflercitio  del 
il abbaa-
Li Introdusà n format electronic de GOOgle 



DìS. Francefco  di  Salti.  3 
abbandonamene fenza  accorgami 
del' voftro  progreito, farete  molto 
aiianzameqtp » come fanno  coioro » 
che nauigano l'alto maire con venti 
fauoreuoli,  li quali efiendofi  abban-
donatia/i a condotta del Pilotto non 
s>uedono d'hauer fatto  gran cami-
no. R. ;;. 

j Felice quell'anima, che s'abbando-
na interamente alla cura, che la fa-*' 
pientiflìma  prouidenza hà per efla. 
In qualunque,uento.fi  fia,farà  di cuo-
rcqueft'attadi  commiUione che fe<fe  ' 
ilSflluatorejà  Padre mio, perche cosi 
^piaciuto aua voltoli)* NI R . . . 

^ • I A * A ^ 

I L punto principale confitte  dell* 
humiltà  non folamentc  in rico-

nofeeré,  volontariamente la noftra' 
*! 9 ) / I | ! ' 'fi  > . 9 

ajbbiettione, ma in amarla, nel com-
pkcerfejie  non già per mancamento-
dì coraggio, e di generoiìti ma per" 
qfalt̂ re  ràntò più la Maeftà  Diuina 
e far  maggior* conto del pro/TImo 

medefimi  - V 7 
Fra imal& che noi /offriamogrvni 

fono  abietti * e gl'altri honoreuoli, 
T . .V- • mola 

< J i . v + • r • 



ippici s'accómódnno a gl'hòhorèt*6li 
rari qfùafi  ni~cino.il virole accòmmòds 
re .i gl'ali ietti. ; Vèdetc vri Ròmit< 
pur {Stracciato Ciafcunohonora  q-'ivc 
fyó  lùbito vecchio ; vn Poue.ró Gen 
tìl'liuQmò fi  _ ttòua nell'ifteflo  ftat 
ogVvWlò difpreggia,  e Te ne burla 
Hor io dico che non .folaniente  bifo 
gna amare il male ,il che fi  fi-con  I 
virtù della patienza, mabifogna  ano 
accarezzare l'abb:cttionc> il che fi  f 
cpn la virtù dcll'humiltà . IP i{'-f ,P ' 
"Le abbicttioni piùprofìtteuoìi  all' 

anima,épiù grate à £>io fonoqdellÉ 
che noi' 'hàbbirtmo accidentalmente 
ò per la conditiojie della noftra  vita 
perche noi non le habbkimo elette 
ma le habbiamo riceuutc tali, qual 
Dio ce le ha mandate la cui elettionc 
è Tempre migliore della noflra^-1. 

Le migliori abbiettioni fono  tj\jel-
1$, le "quali non habbiamo (celtc d; 
noi , eche fono  proprie della noftr: 
^ócatione5 e perfettione.  À. 

Se.non farete  fàuorita  amate que-
' Ita SbDiettionè'. D. : " : t j 

: Viuetc allegra quanto potete , mi 
di quella allég czza piaccuole, e diuo-
ta, di cui l'amor della noftra  abiet-

^ nmiA i.claradice/D; Eflerc 
a d i C O D l b f l A r a a Introdusà in format electronic de Googk 



Di S.,Francefcodiiales. 
; ere abietto non vuol dir altro 

abietto, ,impotente; 
•amatcui corpQ tale pei: amoic di quel-
lo , che vi vuole in quefto  modo. D 
. Vedete quefta  picciola virtù dell' 
amore della noitra abìcttione non 

•<ieuc giamai allontanai/I dal noflrp 
cuore yn paflò  j perche n'habbiamp 

rad ognljhoraJjifogno  per bene in-
caminati che liamo nella via della 

C  • n i * " • 

pertettione 1 . 
Il male e^^ftittione  fenza  abiet-

tione gonfia  benê peflo  il cuore in 
rece;d'|iumiliaiIo.. ,T. : ,v f J Qy> 

! Amateui tale per amore di quello, 
clic tale vi vuole, e cosi ,amavct<?lfi 

, volita propria àbiettionc . I,. 
i-.o'ds'.m onoi ló 
r i :.tti  t  vi- .j, r 

Vatido gl'affari  fono  ditanta Lmf 

I / X * . ~ j 

^ / portanza, che richiedono tut-
ta la voftra  attentione, per cfler  bett 
fatti  i di tempo in ,tcmpo voi rimi-
rarete à Dio, come làmio coloro che 
nauigano il mare -, ì quali per arriua-
realla t;cfra>chje  iefiaeratìo t mirano 
più in alto al Cielo, che non fanno  à 
-batìb^oue,vogano. A; : , x 

In tutti h-voltri affari  appoggiateci 
A A' 3 ' " alla 
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\ • ^fortjmi  sacri. • - ' ^ 
îumaprmiidèriza ; e fate  cornei ;Bambitiì> che con vna mano d 

(tengonoà fuo  fladrèye  con aitila 
raccogliono le fràolé,  eguardateui 
fopra  ogni cofa  di nonlafcìarla  fna-' 
W>éia fu  a protet tione penfandò  cK 
xongi-cgarc d'auarit aggio; perche ìè 

li vi abbandona hpn p<ptrète fare 
"Vn.paffo  fenza  dare-dèlia fèccia  per 
'terra ; A1;- - " 0 • • ' J- : ! 

i ':!"*(  J  I; 
* # - V ^ + J i l > * è. . J l l ì ' . , à I 9 „ A s t i v i l i 

/ v  f % • • • ' IL Nocchienrama ;piascaro il Na-
ni gl io dentro dì cui va nauigancjo, 

cheli altti più ricchi, e meglio cor-
redati. Confcffiamo  francamente,che 
le altre Congrc^ationi fono  migliori 
più ricche, e più eccèllenti, ma non 
|>er quello più amabilî e *fcfid¥rabili 
f>er  noi 5 perche UN. Sign. ha voluto 
che quefla  fòfle  là noftra  patria, e 
1a noftra  Barca, e che il noftro  cuone 
fofle  maritato à quefte  S.Inftituto  T. 

• • • t ; .: r .! 

J
F -  AFÀMPÀFOÌTTANR: 

A \ f  • ' t I - , . v w . ' * f 
4 IPiccioli afiFetrti  di tuo 5 e dimlè 

fono  auanzi del mondo; T 
, « - jNcI Introdusà n format electronic de GOOgle 



Di S. franà/co  iti  Sale*.  ^ 
fpogliaroento  de beni 

tfteri0i:i>  che Cono parenti, amici, e 
cofe  fimi  li , bifogna  rinuntiarli nelle 
mUoj'del Sonore, e pai domandar-
ci ttgU affetti  che vuole, che noi hab* 
bianio ad effi  * perchenon bifogna 
refi  a re tenzk affettane  hauergli re uà* 
l i , &rin$ /ferenti  ,ma amar ciafehe-
duno^lfuo  g?a«lo a T» > : 

Non può-già mai vno arri «are alla 
perfcttione  mentre che ha Faffètto* 
ar cjualcheàmperfettionc  'per piccola 
cheiìa. T.. ' r : . ' * 

mancamento per piccolo^ che 
pqflaiéfisre  fatto  eoa affetto,  e pià 
contrario alla perfettione  che cento 
etófetti  perforprefa,  e fenza  affet-
to . tv? • : 
v Tenete le voftre  affettiomben  rei 
golate Cotto quella di DioNoftroSaU 
uatore, e guardateui di nutrirne al-
cuna fotto  qualunque pretcfto,che 
non fi  a improntata dal figlilo  di que-
ftoCclefte  Rè , D. : 
- I fnoftri  antichi Padri Àbramo, e 
gli altri nel riceuere i 11 oro Hofpiti 
lauauano loro i piedi ; io. fono  di pa-» 
rere ,che, laprima cofa,  checonuen-
ga fare  > fia  il lauare gli affetti  dell*-

Oii . A 4 anima 
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Jhafcoftm;  per! ricctuwei'bofpita-
ìitaidel noft.ro.  - buono Dio diel/ f^o 
Paradifo,  ic' • r j ' ' ' '? '> ] ; 

_ Se io;fape)li.,;ch9  non vi foffè*  che 
^fottilifumo^l©,  in mei 
sjiigel&É j&o&foflè'per  Dì©,, edbDiój 
ioAibbitoJoftrapj>erq*y f r:< yrr. fior 
gio li noftri  Sititi %ftetti  ;jf  ifoperciò* 
cfee  il minitnorvak piùdim^le, róbn-
jdi^'itii;'! s. ' orij j./nrn o n o i m l n ^ 
ì.uBifogna  leu affettatolâ  qùello^ ché 
può impaftoiarc  i piedi delltàiitnia 
nóftra-j  che fqno'gl'affotti  5a rqtóali 
infogna  rittfarer̂ jc  aiaè dretidajdgm 
oggetto noniato étarjqpdli» ch« ?fono 
atiiui, maida q litilarpocooraj, jdhétfoBk 

molto buoni,perche vn Caiialte infH 
paflroiato  * 0 félito  flou  $ nò ) tf  oìte-. 
réi. jL., .oii.li ibi;liDi'p 0530Ì j i l 'g?. 

- , affetto  AÌ  P'cccatQ  ; r."in 
• .I i..'., sr m: -.fi  r\>a 

I Penitenti che non lanciano 
to alpeccatoi'aften^ono  i-daii pec-

cato come fannor  glHn4ermrda MaI§ 
Ioni i quali noi* uie c*risngiano perU 
che il Medico gl̂ minnccia la Marceli 
gliivogliono, almeno©iibmiìec,'jeJÌftig 

f  A mano 
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Di S. Trancefco  di  "Sales  . e ? 
-mano-felici:  quelli, che ne poflòn© 
jnangiare . I • • ,. 
. L ' A n i m e , le quali vfcite  dal pec-
cato hanno ancora l'arfettioneà  quel-
lo, fono.fimili  alle donzelle, ch'hanno 
il color pallido,>\p quali non fono 
-già inferme,  ma inferme  tutte lei oro 
attioni jfelìc  mangiano fenza  gufto, 
dormono fenza  ripofo,  ridono fenza 
•gioia,C fi.  ftrafeinano  più tolto clic 
camjnano ; così quell'anime fanno 
il bene con tanta fiacchezza,  che lc-
uano tutta la gratia alii loro buoni 
esèrcitij, L. -
{ i j , 4 ' , # » 

J.  .Jifjlittioné  • 
-o'.' s; r ' " 

n E Api al tempo che fanno  il mic-
ie , viuono, c mangiano viv cibo 

xno/to amaro; così noi non polliamo 
fare  atti di maggior dolcezza, e pa-
zienza, che quando noi mangiamo il 
pane dell'amarezza, eviuiamotva le 
angofeie*  & affJittioni.  I. ̂  - >, i 
• Il Viandante che ha timore di f̂ t-

lire ladritraftrada  mentre' cam inai n 
dubbio, va rifguardando  qui, e là il 
J)aefe;doue  M Xioua, e fermali  qua fi 
ad ogni campo per confidcràte  Ce 

A 5 egli 
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rjo ,v Jfforifmi  Sacri  x-
«egli trauia dal veto camino $ ma qtfe-
gìi che è ficuro  del Tuo viaggio Te rife 
và allegro, ardito , e velocemente. 
-Così certo volendo l'amore andare 
fecondo  la volontà di Dio in mezzo 
alle confolatiòni,  vàfempredi  timo-
re in timore di pèrdere il camino , e 
che in vece di amare il vero gufto  di 
Dio, non ami il fuo  proprio che e la 
confolatione.  Mà l'amore,che nelle 
affìittioni  tiene il fu©  viàggio verfb 
la volontà di Dio,caminà ficuro,per-
che non effendo  l'afflittione  amabile 
per fe  ftefla  in alcun modo, è molto 
facile  il non amarla, che per rilpetto 
della mano che la manda. A. 

Non fìlofofate  punto fopra  le vo-
lt re contradittioni, ed afflittiònH  mà 
riceuete ogni cofa  dalla mano di Dio 
fenza  efclulìone,  con dolcezza, e pa-
tienza rimettendoui in tutto, e per 
tutto all'adorabiliflìma  fila  volótàéR; 

Nou mirate mai le voftre  afflittio* 
ni, che per trauerfo  della Croce del 
DiurnoSaluatore^e voile trouerete 
picciole , ò almeno così grate, che né 
amarete più la toleranza, che il go-
dimento di. tutte le confolationi 
mondate* R< . - • 

; . - ; - > Amor9 
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Di $. f.rtncefco  di Sales. m 
f  ' i f  | 

• * 4 Amore di  Dìo * 
r • 
Ì 4 l % * 

D I O non vuole l'huomo fe  non 
pejrcaufe  dell'anima,ne l'anima 

che per la volontà > ne la volontà 
^Jie per amore!. A, ' 
-ilHaime che noijnon habbiamodi 

ran lunga tanto amore auanto ci 
ifognfo  voglio dire che bisogne-

rebbe che PhauelKmo infinito  per 
hauerne à baftanza  per amare Dio 5 
& in quello mezzo miferabili  che noi 
fumo  lo gettiamo via prodigamene 
tfi  * 4 lo {pendiamo in cofe  vili, vane, 
c pazze come fe  n'haueflìmo  d'auan-
?0)fS  A."-1 ' • : * - . 
«nfiA  meflo  il Cherubino alla porta 
del rParadifo  Tereftre  con. la fpada 
infocata,  per darci ad intendere, che 
8Éfiuno  entrerà nel Pa rad ifo  celefte, 
che non fia  ttapaflato  dalla fpada  dell' 
Amore Ai: :. 1 ••.<-. 
f ; :L'Amidi Dioyche ci porte fino 
ài dijp.rèzz04i noi fteiE  ci fi  cittadini 
della Celefte  Gflrufalénoe  5 l'amor di 
noi ftefli,  che ci conduce fino  al d i f-
prezzo di Pio, ci fa  Schiaui nella Ba-
bilonia Infernale  . A . . u . , 
"7* ,77/ A 6 La 
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.¥2 '^ ' J fwifnivmìK^^ 
La Pietra pretiofa  nominata Vrajl 

far,  perde ilTuò'ip 1 èndòpe allapre-
fenza  di qualche veleno, così l'anima 
all'entrata ì è prefenza  di'qùalclic 
peccato perde • i in - vn • iftante  l'amor 
Tanto.< Ai j i < i m - l c v il  \.. \ o r l j 

I Profumieri  banche-'"nòti fìeftò 
nelle lóto botteghe, portano* nondi-
méno cón loro'l'odore de! profumi 
che;hanno maneggiato 5 cosìfquelli 
che fono  {feati (nel Gabinetto de-piròi 
fumi  celefti,  cioè della Santifs.  Ca-
rità ne conferuono  ancora per qual-
che tempo l'odore v>» 'A*"- -•- - e» < w<>.ìì 

Là beità-deiramore ftà  nella bruti 
tozzadel doiore. ->A. '-»x.u-> -.s^qa 

L'Apoftolo  dice, che laleggè nóflf 
è fitta  pél- li giufti  perche vtframen-
te il guitto nort-egiutto fe  non 'petb 
che egli hà il 5.'Amóre $ e fc  egJi hai 
l'amore, non hà bifognoche  vnolo 
ftringa  co'l rigore delia legge 3 pois 
che l'amore,è il più predante-Dótto^ 
reSollecitatóre- per'perfuadere'  al 
cuore, che' poiliedeM'óbediefoza rà 
gufto,  éfodisfattione  dellà Volbnirli 
& intentione dell'amtkó'bene .-'Aif-n 
-l'friacefle  à Dio , - che il Dkifi$ 
A more folle  il nófti  ò glande Amor 
V.-I " o A Von«i ' 

» « 



ViS.  Trance/co  di  Saìes. T  £ 
3 -Vorrei ò che mi fi  flaccafle  il cuòre 
dalle vife  e ré, ò pure s'egli vi rimane, 
non rimanefle,  che per quello Santo 
Amore . V. 
L :AmordiDio dee eflere  puro >e gc-

-ucrofo  a guifa  dclSolc,  che in mezz® 
all'ombre della notte,e à di/pé'ttodel-
lenuuoIe,che vorrebbero ofeurarfo., 
profeguifeegenerofo  la Tua carriera, vi 
- Bifognaarizi  morire mille volte, 
ciré amare altri che Dio, ò Dio per-
dere anzi ogn'altracofa,che  la fpe-
ranza, il coraggio, e la refolutionc 
di amarlo.eternamente. V. 

Il vero Amor di Dio non può fo£ 
f#i¥è  riuale; vtìol regnare fouranamen. 
te rìd cuore , e quando lafcja-di  re-
•gnaté^' -HOi, VaKia d'eflèr  con noi'. 
$.j)bofiMorir  fo-  ' Dsriiljtnpihwaa: 
< L^A ili òr del mondo naffe  e peri J 
ftehèl  friedefimo  tempo tigri cosi 
ramòr di lXiò j-ché }ferfipre  durar, ne 
mai ptfitfe  dall'anima oue tei (fiàta  Ce 

iGtrMfr-  woin I'od t. 
. .Se haCietĉ l'amor diDrò Ttton -vi 
Mettete l'atre 
Virtù 4 perche riófi  -Vérrà Pofccftfiónè, 
di efe&karu-i-'iii  effé  PeKéf&ftS  jàFth. 

Scumftoivio  facciati 
'ih  ~ L'A-



1 4 
. L'Amare è iftagfór&tp  che 
cflercita  la fua  potenza fenza  ftrepitó, 
fenza  Barigello, e fenza  Miniftri,  ma 
folo  con vna reciproca compiacenza 
con la quale fi  come noi ci compiac-
ciamo in DÌ9 , così reciprocamente 
«lefideriamo  di compiacergli. A. 

Non hunno bifogno  l'anime nobili 
di maggior motiuo per-abbracciar vn 
difegno,  che di fapere  , che ciò è 
dall'amato fuobentf  defidcrato.  A. 

Il vero cqntrafcgno,  che noi non 
amiamo, che Dio in tutte le cofe  è 
«juando l'amiamo egualmente i n tufo 
te lq cofe^^rqhe  effendo, ;fempre 
eguale a fe.fte/ìo  non può ladifugua> 
giianza del noftro  ,ampre Yerfojlui 
jiafcere  da ^ro^he ;dal[a,coi)fidera-
tione di qualche co fa,  eh e non ci ui. A. 

Se quellj&ch'io amo j§109 > q> altro , 
che il mio ̂ aluatorp jì perche non 
l'amerò tanto, nei nionte Caluario , 
guanto nel Ximìbtii P fi^he.  non di. 
rò co'l cuore in ambed.ui queftUwo-
ZhbRoMnrifl-MorWfstfe  ? A. t <

 1 

O i c ^ f  ideU^imAjrmia, che fei 
creato per amare vn bene infinito 
qual amore può} tu defiderare  fe  non 
quell'amore che è Upiù iefiderabile 

, ; ù ~ di 
fc U 



Di S. Francefco  dì  Salef  • 15 
di tutti li amori. A. 

L a vita, che è lenza amore,è affat-
to peggiore della morte D. 

Che gurto amare fenza  timofe 
ti'cccedere ; e non vie pericolo d'ec-
ceffo  quando fi  ama Dio . L. 

Io defidcro  ò dì  morire,  ò di  ama-
re Dio, ò la morte, ò l'amore : per-
che la vita che è lenza quefto  amore 
è peggiore affatto  della morte. L. 

^ 1 c ' TIC  ' ' ' f  ''  ' 0 \ • 1 ' '' I ^ t I # ( ài* / 1 * 1 ^ ^ • 

^ v là ^ 1 • " v ̂  m X  ' * * 
Amore Proprio. 

L'Amore proprio è vna delle Ori-
gini delle, noftre  inqietudini; 

l'altra è la ftima  che facciamo  di noi 
medefimi  L. '. • ./! 

L'amor proprio non muor mai (e 
non co'l corpo,bifoj»na  fenùr  Tempre 
i Cuoi aflalti  aperti : o i Cuoi maneggi 
C^creti fin  che noi ftiamo  in queft'elì-
I10. D. 

Molte volte l'amor, proprio fa  del 
Padre Spirituale T. J?. 1 

Si troua in noi vn'certo Àfona  fie-
ro , nel quale l'amore propriofà  da 
Superiore, e per tanto impuonc del-
le penitenze . D; . 

Guardiamoci, che l'amor -ptopno 
j&tìÒTÙ&u 



. i •lAfinjmi  §wi.  i sa 
non c'inganni * perqhq gualche volte 

tontrafà  ; tanto benel'amor di 
Dio, che vn© direbbe ch'egli « quel 

-medènio. A. l fit,  t - - . 1 

_X-'̂ nPr proprip:può eflerq  m®rtJT 
ficato  in.Qo.i, mà non muorepero gi i 
.«mai; anzji 4 ,t?mpq|n teipp^focpii-
do la;diiicrfità  4elle opcafroiùp 
•cc in ; noi a-leunî gGrmpgji , ch 
no à divederechc^«intimqtófia 
gliato dalpic«e> c però {radica -
to. L. . viv. 

Non bifogna  in modo alcuno me-
janigliarfi  di trouare in noi ; l'amor 
proprio j perche aOn ncparte niailj 
«orme,qualche volta, come vna volr 
pe;ma poi ali ìmprouito- li^ancia 
alle IpaUe „e però bifogna  cqnftantc-
«lentc vigilare fopxa  dilu jy L. ' f 
. t'arnoe proprio e vn grande inu 
broglione,cheRon cella mai Sabbiaci 

- • t„ -i i -' r •1 ' • * 1 1 • • -U 
ciar molto,benche taccia poco : T.7. 

•Ciafcheduno.  ama fecondo  il Tuo 
gufto  , pochi fecondo  la ragione^ 
. Jt enete tempre il veltro cnorealla 
larga > ciion lo ftringote  mai, ne pu-
re in certi defiderij  impetuo/I dell̂  
Jperfettiofle  j perche ciò non fa  , ch'c 

% * tiran- , 
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Di S~. trance [co  diSales]  iy 
tiranneggiarlo,, & ordinariamente l'-
amor proprio è quegli, che genera 
certi moti impctuofi  . V. 

Egli è troppo il grande amor pro-
prio volere cne tutto il mondo ci ami, 
c-che ogni co fa  Cerna, olla no [ir  a glo-
riai V. 1' ' r'v • 

Ntìnbrfogna  fermarfi  in quello clic 
Tentiamo > ò non Tentiamo r efendo 
che » la maggior parte de noftri  fen-
tjimiL'nti't c fodisfattioni,  altro non» 
Tono T che occupationi dell'amor 
proprio o T . fi  . i iriO 
r CTfnfTf"  fio  e: ib (dIoDÌ'IÔ ? Ol'J 
on Amoredd  Projjìmo* 

.U torniciJ;.? 
; ltioC?»téf«!  'dtóbMamo "diittòflr.uc 
IfV-^fciu  favticohrmtfntc  il ri&ftro* 
Smòrtp-che lùnhò più bifogrìc*  di-
tiòWA&ù Mi non 

Bene fpeflò  peniamo d'amare vn i 
per fona  per Dio, e l'amiamo per noi 
medefìmi  , e-ci feruiamo  di quefto 
prttcfto  ; mi in vero l'amiamo pec 
fa-  confólatiorie  che n'habbiaino 

§ f  » a 

fmpei-óche  non.hà egli maggior foa- 1 

u\ta. di tfeder  Venire à voi vn'anima1 

piena di buone affettioni,  che fegtid 
cftremamente  bétìtf  fvoftriconfigh,  e 3iou3 che 



che ri.icdel mbrtóe .<r Quietamente 
pe'l fendere  chel̂ hauste^moftTato  v 
che vederneVn'altra:tutta inquieta? 
imbarazzata, e:debole àfcguiré  il be-
ne , & i cui« heceffariò̂ mèlle  volto 
dire-' vna mcdtfifnafì  'Cofa:fc°  fcbza 
dubbio voi hauerete maggior*ftfeuicèt 
Non è; dtmquè prerD?acnci 

^rivalia-
te, perche quje^whkwapcrfowa'èiiafni 
to ài 
douerefte  amarltfijtàit  pperchrtfè'rià 
vantaggiò dai fke;pe»<DMfr  T-onol 

Chi riguarda il profliaiatìwHÀdi 
Dio corre pericolo di non amare 9 
ne purarpeat^^LÌO»Sw«toente, ne 
egualmente I D. 

Il  pwè'afoer*  ; 
& eflèr'diuifo),  cosila carità che è ti 
cuore dqlUanirttp, « l'anima delcuore 
non può eflcr'ferita  che ella .non fi* 

In queffo;  virtù della dilettione del 
prodìino n^n vuole N S. <|ie ci fer-
miamo ad ifW(gf£*)figU  Angioli, ne 
Cherubinaimi fomedefimo  * che ce 
l'ha infegnata  riiojtp più con là prat-f 
tica,chcycpnle parole1*.: S. Dom. 
3 6 • i'ioitjj ;; ' li : 
J PiQ Mt&ym certa vnion'eit 

m̂-, cuore 



Di S. Tràneefeo  di  Sales  Tp 
cuòre, & amor tenero del pr©filmo, 
€ quefto  air.ot'cordiale vcrfogli  altri e 
vno de'più grandi, & eccellenti doni, 
•che fua  Diurna bontà faccia  àgli huo~ 
mìni . S. 1. Ven.  San. 

Gli  Infedeli  amano chi Ji ama mà 
JiChriftianideuonoamare  chi li-odh, 
anzi amare coloro » 1 «juaJi hanno 
maggiòf  repugnanza , & auuerfio-
ne. R. > -A • f  .y. • i' - oL> 
• ' ̂  Bìibgrta liatier'.cura di bencufto-
dire li noftri  cuori acciò cheli doni 
naturali de'uoflri  proemi, non ci 
facciano  diftribuire  iniquamente li 
noftri  buoni affetti  > ccaritatiuioffi-
*ij s R*r v i " • -
!••' Il-difeorrer'  bene , le fittezze,  e 
<ll bellezza corporale fono  fbuente 
-OT4ndi\attrattiue edallettamcnti ; mà 
fa  vera dilettrone non ha altra mira, 
<che la véra virtù, e la vera bellezza, e 
Ja bontà cordiale ; Ci -diletta fopra  tut-
-tifenza  alcuna partialità. R. - • > { ' 
- - - J i ' * * . . « . . * - - ^  » I k ^ 

Amare, Amore] 
f  a ^ / h f  f  « * % 1 , 

• * * a * # « J « U * * * . - 1 ' 

VNVattdo l'amor di cariti Incontra 
.V^Vit'anirha manierofa,  con la qua-
le Irà qualche longofòggiOrno  vi pra-

• wduce 
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duce va fefco*KÌ9!  ̂ nwfifr.  <?Jhc, 
amore di ; carici :> banche venga dat e 
fa,  mà è. Yo'^frtpv^  hvioiió chdfQfni-

. glia .tanm la carità, .quantq jTeefroiU 
voce ."A. .v M> .r . ì'irn 
5 L'amoreè jik primo a/IÀil rpri nei -
pio , e l!oFjgiwdi't«jq^.lG|>a0ìQni£ 
.ciò pèrche.egli enfcra  &prira(!E>r(Jen.trp 
il; cuore,, 
doue ha il fuo  feggio  l'A'. ,/i . -it 
lo Se.va'Ape tpwnjftjy'n'F^eiullégli 
potrete iben rtiift ;ba&b*flfe> 
,l'Ape, chè.ft'hà. 
che fòii  miele, chd m tre&ì CP& feupu 
lio jĴ r̂ Hc/jè-vem r̂fi?̂ <$fl0ai  ÌJ;f#0 
miele è molto dolce al mio gufto, 

• Ja firaip ;3neóra mi cagiona-gran 
• dolori re.-fiilo:<ihcii  fu©  agoc 'detei» 
lumia raafcdialÌ0)U0n  ipoii'òr̂ ajipxsh 
iarc ; > ̂ afcnórferièwia-campisceW  >je 
pcrsGoiifeguenzai  è< moke ^ 

iafeiàdéntrò  il «offro  cubrè 
l'aculeo./idei desiderio ; ma quando yje 
lo lafcia  vi lafcia  ancóra vn gran dolo-
re. A. ^vvy -. U , 

Il cuore naturalmente dolce amerà 
più .facilmente  i più amabilmente^e 
più dolcemente, manoppiùfolida-
.meiTte .ynèipifi  perfét^mc ;j;anzi 

• . , lamo. 



Di S. Frxvcéfco  di  Saks  2 r : 
l'aito óre che: nafccr  i i nxnezzo ali c fpr-" 
n-e-yé ripuguanzc di *na naturalezza, 
afpra>-(eccai  rozaafarà  ptiVbraiio, ci 
ftitiòfo  - • A. > o . • »i -À "J :rx , . - | 

: Non amate hi uria colà: troppo, ne t 
meno 1'iftcfìc.  viltà;  le gti'afi  perdia- ' 
rao tal volta cefi  ti oppo vxaJode . AJl 
- Tattoeia jchê  fil  fiìi  peri «mare è * 

amore5 il tea*raglioyfcL'iftcflamortet 
non è altro die : amore & per amore ' 
loriceuiamo. A. . v . s ' 1 ' : } 
! Ciòchc vcdrctc^otcjrfrfìrrrconr-

afrore  operatelo pure? ciòciie non fe 
pifo  fare  & non con contratto,iafcii«; 
telo Rare. A£v 1<--jU.T o:-- \ù\ 
z Bifogna  rfarc  ògni colà per amore 

metiteper forza»  R. f:o  .-wt^j•-r 
-r. •  < - . . / . 

s> Amico, A mìe iti  ad *, i 

SE racòmmuiiicatiònefcamb'euo-
le , .e reciproca tri gl'amici lì & 

nella tariti, dittotionè , eperfètno-
ne ChrifHana,  ò D;o, ouamo queffcr 
«micitia fri 1 à pretiofai  elFa fara  ecccl-" 
lente perche viene da Dio j eccellente; 
pfcrChetcilde  à .Òio,eccellente perche 
il fuo  legtme è D:oj eccellente pcr-! 

che durerà eternamente yi Dio. A. 
'  « L I 

i lì XA 
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2 a? - . liforifmi  Sacri  T 

Il corallo mentre ftà  in mare è vn'ar-
bofcelJot  tenero, verde , e fenza  bel-
lezza-j;,màfiibito,  che egli è tratto 
fuora,  prende il fuo  luftro>  il fuo  ver-
miglione iìrafloda  CosìTamicjtia 
ferma  fra  gl'oggetti de'fenfi,  ella non 
hà'ne bellezza , ne bontà» ma fubito»; 
che. è portata in. Dio 9 nello fpiritQ,  e 
nella- carltàella fi  ritrotia c©'l fijo  giù-
fto  prezzo , enei fuo  fplcndore 3c va-
ghezza. V. \ . f  « ; 

•Oi (guanto è buono amare in terra 
còm® Ci ama in Cielo, 8c imparare-
aefc  accarezzarli in quefto  mondo CQr f 
me faremo  nell'altro I A;. « ') r, ; _ ; 
s> Mi ;pare; che-tiitte leaftre  amicizie 

non fono  che ombre, rtfpetto  à.que^j 
fta,  e che i fuoi  legami non fono  al-
tro che catene di vetro?, ò di/malto à 
comparationc di quefto  gran vincolo 
dolia' $ànt&; diletti olle ch'erutta dV 
oro .1 A. .:{•! I j ; , -, -, j <-J 
- fJnjvfrTmonaftcro  ben rcgolatpdori 

utfil  difcgno  rcpmmunc di tutti tcnm 
dà alla4iuotipu$ non e Bc$cf\af\Q-fyfe 
urpatticolariamicìtie, A.f;.,.  -io-SU:! 
_ r&i- come qy s JU>che carni 
piano jìnon hanno bìfogno  di darftU-' 
mano,, raxi q.u£liLchQ yanoQ.per.cami-

L - ni 



D i S. Francèjco  di S ale s i f 
ni fcabrofi'pe  fdrucxiolofi  fitrattcn-
gono J'vn'l'aitiro per caminare più fi-
curamcnte4 Cosi colioro:;rhe ,fon» 
ire-Ile Religioni» non iilnno bifogno 
d'amicitie particolari , m'à quelli, che 
fono  nel mondò ne hanno accediti 
per aiEcurariu ibccorerfi  gl'vni glV 
altri tra tanti mali paffi,  che bifogna 
loro patiai'é". ittoud 'J 

L'amie itia è il più peiicòlofo  amo-
re di tutti'perchc gli altri amori pedo-
no effe  re fenza  commtmi catione.» mi 
l! amie itia totalmetitC'ifopEi  qnella d 
fbndataQ'!A. rir,ir "l os-T hi 
: l'I : aiielc ;d'Hcr aclca, >eh'c tanto ve* 
lenofo  raflfbmiglia  all'altro, ch'è tanJ 
to falutiferoe  vi e vn'gran'perico/o 
di non pigliare l'vno pct llaltro, ò di 
prendergli mcfcolati  inficme  j perchc 
la bontà dcll'vnonón  impedirebbeil 
nocumento dell'altro . Bifognaftare 
fopradi  fe,  p'ernon elferVingannati  ir* 
quefte  amicukrv̂ C-moltip!pm quando 
fi  trattano tra peritone di aiuerio leflò 
fotto  quaffiiioglia  preteftofi  fi  a per-
che benipefTo  Satanafio  cambia que-
fti  amori 5 fi  comincia con l'amor vir-
tuofò,  mà fenofliè  accòrto, vi fi  me£» 
coleri l'amor yano f  é poi l'amor fen-
T* ciifii/J"  ~ "" " frale»  aC3 

, n , r o d u s à T n , o r m - a r B . e j p e | | 



asj." - ^forifmi  SacriliG 
fnaLe  ; anzi quefto  pericoIiDo-fitnotiai 
anto nell'amor fpiritualè>ftf  no fi  puojj 
cedoìcon gran fauiezzo)  A^ismi :irj 
- I^amicitia fa'erahà  vn'liiiguaggio 

2ce, e francò>  e rionpuòlodarèb 
altròxhe la virtù j£ li gratia di Dio,fi 
vriico fOndamentolbpra  il quales!ap-q 
poggia <j tliìjìq-ilj.rn ;dxifj  In ii. j; 

Siate buoni banchieri, cioè non ri*l 
cetiete la falfa  moneta con la buoha, 
ne l'oro ballo con l'oro finoyfeparaiej't 
il pretiofo  dal vile . A:sn-J 1 b:oa 
6 Sii CQme t cjueili^i icka jcaiiano >} 
l'arena del Tago feparandJ'oro îchei 
trovano ; e' lafaaÌTO  laJ{lfbbià:£opriilJa 
ripa} 'così anelli ch'hanno Iti'communi 
nicationé di ; qualche buona! jarhici-T 
tia/deuoìk)' {eparare l'arena delle 
perfettioni've  nòn' lafciarli  entrare-
ndtfabiink  ijiiaL I  Av ortv ' I Io H I.  ; .. d SA 
r-'j/Si dicotile la'Salatriahdra fpcgiie  ii 
fitóeo  jttJentrb'iil aqaualeicHa, ft  mett q cjì 

p ere crttrp 'diiifbr  ugge'I: a mick i a: noli 
gfiala&trataàb  'Aoloq inj OIIBJJBU il 

JB ifogribo  fènxa  f  jcl ubbio ìfòppoc-1  a rà 
mtfpfucEaimoirtS  l'arni £©> Sic t r fué  uri* 
pdrfettàoiil  j mÀràem. b ifogì̂ i  ipenòrjStì 
«brir&iinfqudle>fc  ómoltorócnoft^rj 

O:IN^TÌRLEIN T  CNSY  IQUU.'I  ! . 
™Jl ì^kwi. ' L'amia :mtfoìot; 
Ufi 



Di S. FrancefcodiSttks  . £ ? 
I^amico è nemico-quando vuei 

perdere, e dannare l'amico^ A. > 
• M 

1 

0 0 J 

s - 'Anima*'i.  ' i 
- i . t . i . ) y 

V N'Anima  grand* fpinge  tutti i 
Tuoi migliori pertfieri,  "affetti 

pretenfioni  fin'dentro  l'infinito  dell'* 
Eternità ; ed e (Tendo ella eterna ftima 
indegno di fé  tutto ciò , che non pili 
eflere  eterno -, troppo vile ciò, Che 

! lion è infinito.  L. 
» - Il liquor dcllà vigna lafciato  à lon* 

gb nel HiógtappòJó fi  fa  putrido!, è 
\ gùaftój  così l'Anima lafciata  nehaai 
f c; piacéridefiderijfi'còrpompc,  ina fe 
- la premoH&'tòit' -la ti ibolatione n'è* 

fee  il dolce Uovi©fe della penitenza , 
e è dell'amore1. F j Ser. Quad. 

' Si come le Madri per le viuano 
il dentro il mare fenza  pigliare alcuna 
: > 'góccia'd'acqua marina,e verfò  l'Ifola 
fc  ^Celidonia vi fono  fonti  d'acqua ben 

dolce hi mezzo al mare ,'& i Piraufti 
rC Volano dentro le fiamme  fenza  tìru-

da?rfi  le ali'v'iCosfpuò  vn'anima vi-
Jp 'g9tofa,  e coftante  vitiere nel mondò 

Tenza riceuerc alcu n'fiu  more mon-
dano, trouare lavenadivna dolce 
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iJtietà , in mezzo all'onde amare di 

3ueftó  fecolo  » e volare tra le fiamme 
elle concupifcenze  terrene fenza 

brucciarle ali de facri  defidcrij  della 
vitadeuota. I. 
ì L'anima è vna fontana  di buone 
opere » che vanno falendo  infino  al 
Cielo; con impeto grande eguale à 
quello dell'acque che ̂ Vengono dal 
libano. C. 

Sin che l'anima fia  arriuata all'ai 
fettionedcl  difpre^zo  di fe  rnedefi» 
ma,'hàfempre  qualche vergogna. C. 

inanima, Che iè veramente Colom-
bina , cioè che ama caramente Dio, 
s'applica femplicemente  fenza  traua-
gliarfià  mezi, chele fono  preferitti 
lenza cercarne altri. D. : , 

Cotto/ci te ffeflo  fi  deue intendere 
con folo  della cogtaitione della 
noftra  viltà, e miferia,mà  ancora 
di quella dell'eccellenza, e dignità 
delle anime noftre,  le quali fono  atte 
ad cflere  rvnite alla fua  diuinità . D.v 
• i L'anima che-fate  dal peccato alla 
diuotione è aflomigliata  ali aurora, 
la quale,innalzandoli non caccia le 
tenebre nel medemo infante  màà 
poco, àpoco. I 

A rifritti 
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D iS.  Francefcp  di  Saks 27 
4 ' ' * t f 

Anjieta. 
' / 

• ! % ' 

I Fiumi che vanno dolcemente /con. 
rendo, per la pianura portono le 

gran naui, e le ricche merci f  e le 
pioggie  » che dolcemente cadono 
nella campagna,la fecondono  di hcf-
be,e di grano . Ma i torrenti, che 
furiofamente  corrono fopra  la terrà, 
guaftano  i vicini campi, e fono  inu-
tili al traffico,e  le pioggie vehementi, 
e tempeftofe  dift  ruggono li càmpi, c 
li prati . I. : r • • ì ; -
- Bifognaferuire.à  Dio alla buona 
con vn cuor grande fenza  finezza  , ò 
fòttigliezze  all'viànza del mondo 
douenon (itroua la perfettione  5al 
modo humano, e fecondo  il tempo 
affettando  quel giorno quando po-
tremo farlo  alladiuina,all'ABgelica,e 
fecondo  le regole dell'Eternità. L'an-
iìeta > él'agicatione del defiderio  in 
ciò non fèrue  a nulla, il dcfideraxlo 
è bene, ma fenza  inquietudine L. 

par, I.f  •-.*: : Y 
c;I Siate diligente > ma guardateli! 
-dall'ànfietà.  X. par. 2. 

Non ci affatichiamo  troppo neir-
B a opra 
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i8 • •UforifiniMeri  .1 »a 
opra noftra.  ; perche per farla  bene 
bifogna  che ci--applichiamo diligen-
temente sì, ma tranquillamente , e 

uietàmente fenza  metter: la còrt-
derizaAlitila'noftra  faticarmi  HI 

32>iè ,tdbietta-(uà gratìa». tT: 7: rr :> 
° r ' Ĉ teft  e - aride t à ai jTpirito ch'habbia*. 
Ttìò'pér tirare innanzi la noftra  perfet*. 
fcione, 1 e peF Veder fe  amianziamo^non 
foiio  àltfiritehte'grate  à Dio , e non 
ieruono che à fodisfare  l'amor pro-
pri^ , il quale è vn'grande imbroglio-
ne , che non cefia  mai l'abbracciar 
molto benche faccia  poco -1 T; 7: ; il 
s

:
 n Griardkteui dafle  anfóè,  Srinquie-

tudìrfij  perche non vi è cofa,  che mag-
feió^fn'ente  c'impedifcail  caminare al-
faperfettione  . ' i- ' ' • 
^ iNo'n habbiamo calor fpirituale  ba-
•fteuole  à ben digerire tutto quello 
che abbuacciamo perla noftra  perfet̂  
tjone , e pure non vogliamo disfarci 

anfìctà  di fpirito,ch'habbia-
«mo -irt: defiderare  tanto di fare 

. Vn'opra buona ben fatta  con tranJ 
iqmlhtà dì fpitfto,  vale moÌtopiù,thc 
gioite fatte  con fouê chio  affretta-
mento'.Ti "•'' • ' 1, 

4 . 4 •*» L i fri 



Di S. Ftfincefc*  di Saks. ipr 
f'-;'Ji'-.—f.  f'/'M  '..1 ) : ". 

'ofiYlSit  <> : Anguftit*-  • t r. oi q 
l'j-icSf)  r »rs .'il or: ~rl ' >;?: *:Vi 

^Vavd^eui affai  dalle angufUc>che) 
V f i W P  pefté  della (diuotinnè^e 
Qontwwate, à.tc^crc l'mima Moftvali  m 
alcó fi  Qft  n.guardsi).d;o quarta raòndoj 
per lai tinche ptò d*fp/ezsarlb  y irò il/ 
tempore; .per afpirare  all'Eternità^ 

ó 'ifî iiiò  •*; 1',:. ; f'  - p 
" -D'i {f  r'i 1 £ :O'{ Afpktufo„  I , , I.x'o' (I 

ib 6 r.Lfio  !" '• j'jo ; !.. y oiUMil 
* -J Appla'wfQ̂ iMi'tofTìco  occulto,é 

dcdbetto ;•>? 1 qujile. opera bene 
Jp'effc,che  ì piùrfanti,ed  ì più detfotè 
perdhwHa ditiotione. C. 
J; ; Chiunque ode le proprie lodi, ri-
tolgali verfo  quelle di Dio, e perfira-
da ì colui che lo loda di non voler 
lodare vna cofa  di poco merito. >G?n 

1 f  . 

• 1 'J f iP. ! ' ' ' > i% I » • « 
I J • * * < - i l # # 

.•j: . . v . Aridità.  ' 
9 • 

. 1 
El rofe  benche eflTendo  fì'efche 

hanno più di ! gratis *.flon  dU 
meno Cecche hainno maggior odore; 
così benché l'opere noftre  fatte  con 
tenerezza di cuore fiano  più grate à .0;:. .vi B 3 nol> Jtà 
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fori  fini  Sacri 
noi > che non miriamofe  non a! prò-
prio noftto  guflo,  fate  però nella fte-
relità, eficcità  hanno maggior odorej 
e maggior valore apprefìo  Dio. A. 
- Non è gran co fa  feruìr  vn Principe 

nella dolcezza di vn'tempo pacificoV 
etra le delitie della Corte 5 ma il br-
uirlo nelle afprézze  della guerra , fra  i' 
tumulti, e perfecutioni,  quefto  é va 
verofegno  di coftanza  è fedeltà.  A.1 

Quando Pallidità prouiene da deb-
bolezza, e fiacchezza  corporale, il re-
medio in quella occorrenza è di rin-
uigorire il carpa contjualchcforte  di 
legittimo alleggerimentoieticreatio-
ne 5. Franccfco  ordin&ua à fuoi  Reli<* 
giofì,  che fo  fTei  o tal mente moderati 
nelle loro fatiche,  chb non opprimer: 
fero  il femore  dello fpirito  . A. r 

Hora faremo  conròlati,& india 
poco.haueremo il cuore arido di tal 
forte,  che le parole di coniolatione ci 
coderanno fommamente  care à dirle. 

T 10. 
- In fomma  noi'vorremmo fempré 
hauere vn poco di confplationc  , 'e di 
Zucchero foprale  noftre  viuande,cioè 
à dire ilfentimentodell'amore,  eia 
tenerezza, e per conferenza  la co 11-

' 4 ; folatio* 
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Di S, Francesco  dì Saks. j Ir 
folatione  , e parimente vorremmo 
efier  fenza  imperfettionc  j ma bifo-
gna,. cari dima figliuola,  haucr paticn-
zà, e contentarli d'eflere  della natura 
humana , e non dell'Angelica . ; 

^ L. par, ì.ìii  3. 
c Meglio é mangiare il pane fenza, 
Zucchero > che il Zuccaro lenza pane.-

- Che felicità  ieruire a Dio nel deier-
to fènza  manna, e fenza  acqua, e fen-
ia altra confolatione,  che quella di ef-
fere  guidato da Dio, e di patire per 
Diov 'È.- pat. t. — ' -
• SeàUuieneche non habbiate punto 
di gufto,  e di confolatione  nella me-
ditatiprie, io vifeon^iuro  à non tur-* 
baruene; quanti cortigiani fitrouàno» 
che vanno cento volte l'anno nella 
camera del fuo  Principe fènza  fperan-
za di parlargli, mafoloper  cilèreda 
lui veduti à rare il loro douc^ Cosi 
dobbiamo noi andare alla S. Oratione 
puramente, efemplicemeiitepcr  fare 
il noftro  dauere, e dar teftimonio  del-
la noftra  fedeltà.  I. par. 2. 

f  * ' 
* 4 ' 

t 
M  I « 

B 4 Jttac-
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3*- .viAMmì  Sacri 
% 

f
* T M . " # < ^ f i ' »  ' t 

» > • • • # 1 4 

im ; Attacchi..,  . • : , 
1 i M i t i É ^ M 1 ! ^ ^ ^ • 4% > * i.-V 

•rr:.:rrj rnji.il f-

OH com& EuJ^ito; r vi ^ 110 1 

feffo  -, .-chejpóp jhaueija pe bottini 
ni, ne vncinelli all.a.fua  cappa j di for. 
te-che quando jiltri voi fé  pigliarlo 
per quella,egii;klafcip.in:vn.momen* 
to. D - ..! 

Viua GieSiY fn  udató di Padre, e di 
Madre fopra  la Croce «• Dr - • . v . " t 
-'] Non farebbe  lenza ripugnanza, Te 
mi conuenifie ;9imb^L-g I^bit^ipnei 
benche io no» mi fent̂  raqdp à̂CWjf 
«o'at tacca^ fchfcr^^yij?  j 
perla: Dio^r^aixicpn^'A v̂ IQ P̂J fi  iffr 
ramente: fpivmi  aleniti./ • j/jj> 

Quefta  è la differenza-uà  k bc*lie| 
e tra glihuommi quanto alle loro ve-
fiimenta  j perche quelle.delle beftie 
fono  attaccate alla carne loro, e quelle 
de gli huomini fono  folaniente  appii«. 
cate in modo che fi  pollono mettere» 

e cauare quando effi  vogliono. ( A. ^ 
' - 'T»- .- •' Y  v . : [I 

.. .AuarjtM.L  ''IMI;.? 

L'Auaritia temporale, con la quale 
auidamentc fi  defiderano  i Te-. 

- - L ([ lori 
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Di S. Vrancejco  di Sales. # 
fori  terreftri  è la radice di tutti i mali; 
mal'auaritiafpirituale,  con la quale 
fi  dcfidcrainccflantemcnte  l'oro fino 
dell'amor facto,  è la radice dvtutti i 
beni. A. ' 
c •.!Granari non Colamento non con-
fettano  d'cflèrlo,  ma ne anco in loro 
•cofcienza  penfano  d'cllèrlo. A . -

Mose vide il facro  fuoco,  che bru-
ciaua vn fpineto,  e non lo confumaua 

spunto; ma al contrario il fuoco  pro-
fano  dell* auaritia confama,e  diuora 
l'auaro, e non lo brucia altrimentc. 
<' A. > 
- - Nella vita Religiofa,  & Apoftolica 
tanto è t'ellere auaro quanto vendere 
con Giuda Noftro  Signore. : S, Giott. 
3 • 

L'auaritiaè la più gran tara , & il 
più gran'vitio, che potfà  eflere  in vn* 

•Ecdeffaftico,  e R e l i g i o f o G ì o u \ 
;;• : "'ni > ( v i 

3 f / C ' Ì ! n ' X . l ' r . i [ i ','fJ , 0 . . 

i',  : - r Amriti  a Spirituale.  !. • > 
*rmZ  »' • I • r j / } A - - I 4 _ 

- 1 1 » I * w ' 1 , 1 • ^ i V . f 
t 'À Vari fpi  rituali fon  quel li,che fem-
JE\ pre: cercano eflercitij  da perue-
>n ire più -pretto -alias «perfettìone»  qnafi 

• «he ella confitta  nella moltiplicitai de 
tu ' B 5 gl'atti > 
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34 %Afor\\m\  Sacri. 
? gl'atti * che facciamo,  e non più pre-

fio  nella perfcttione,  con la quale noi 
li facciamo  . S. 1 > Dom.G f̂ad. 
-Gli auari Spirituali non fono  mai 

contenti dcgl'cffercitij  loroprefcrit-
ti; ftanno  fempre  in atto di inuentare 
nuoui modi per raccogliere tuttala 
Santità de'Santi, che vorrebbero ha-
û re;» S. I . Dom. 

L'auaritia fpirituale  s' affanna  di 
fàpere  molte cofe  , e di fare  vna 
gran raccolt i d'auuertimenti fpiritua-
l i , ne da ciò mai defìfte  fenza  però ri-
durli puntoallaprattica ; hor iodico, 
cfTer  qucfto  vn gran vitio, e grande-
mente atto à diffipare  lo Spirito . ; 

.v S. 4. Dom. Adtt. 
k 

Auerjtone. 

B lfogna,  ò figliuola,  che in certe 
occafìoni  nominiate .quelle per-

fone,  alle quali hauete auerfìone,  e 
quando parlerete con la principale di 
effe,  che lo facciate  con dimoftratio-

• ni di *»ran rifletto  , e ftima  5 queft© 
punto e di tale importanza per la per-
fcttione  dell'anima,che io lo fcriucrei 
volentieri co'l mio fangue.  L. P*r. 

In 
V 

t 
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JDi  S. Francefco  di Sales. $ ? 
In che vogliamo noi dimoftrare  I* 

amornoftro  à quel Dio, che tanto ha 
patito per noi le non lo facciamo  tra 
le auerfioni  j tra le repugnanze, e tra 
le contradittioni ? L par. i. 

BiCogna  ch'io  vi dica finceramen-
te quello, che io temo più d'ogni al-
tra cola in quefta  occafione$  ciò è la 
tentatitene delle auerfioni  , e repu-
gnanze tra voi, e Ja noftra  N. perche 
quefta  è la tentatione che ordinaria-
mente occorre ne negotij, che depeli-
dono della corriIpondenza di due 
perfone  ; quefta  è la tentatione de gli 

. Angeli Terreftri  ; poiché è accaduta 
tra . maggiori Santi j e quella è la fiac-
chezza di tutti quantiiiamo noi figli-
uoli d'Adamo, la quàle ci ruuina» (e 
la carità non ce ne libera » L 

Quando io vedo due Apoftoli  (e-
• parare l'vno dall'altro per non accor-
darti nell-electione di vn terzo com« 

-pagno* mi paiono fopportabili  que-
-ftepicciolcrepugnanze-  L. far,  2. 

qualcofa-mai  polliamo teftifica-
*re il no fi  rò a more verfo  quello, che 
-M tanto fotfer  to per noi » fé  noi fac-
ciamo nelle contrarietà > nelle repu-
gnanze, e nelle auerfioni  ? V. 

B 6 
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i 1 ' ' 1 T 

' "t r ' • ' i > 4 

• • 9 / l t • • • t I ' 

. • m): , BJcUre..,,  i } »m :-T. 
ì : i >.'• i o; - r\ 

L A Madredà li confetti  al figlio, 
j aftinché  egli la baci $ baciamo noti 

il noflroDio  quando c'accarezza,Con 
le fueconfolationij  eciò.fuemo  eoa 
fegime  i'fuoi  defiderij  abbracciand<>-
lo teneramente con obedienza, e fe-
deltà . A. ' -f.  - ir.7  ' -yì 

1 / 
? t # - t . t 

' : \ .«' ' , f 
*,:• si' . '. ) s... i. 
tijA Vinóne, che taHhota Vnalafci  il 
' l \ bene per cercare il migliore »c 
lafciahdoÌrvrfo,non  troual'altro. A. 

- ' B ifognaadteporre  il fuurto  alle fo-
-gUcni! cioè>il bene interiore', è.fpiriw 
tual e à l u 11 iflibe  ni ; e (Veri ori w,. A* d 
! Il ^ero bene fi  conofce  come il 

-vero Balfamo;  fifa  la proua del Balfa-
.mo mettendolo nell'acqua, perche & 
-egli yàurfondo,  e giudicato il più fi-
no,-e piùf  pretiofoj  Così iper conO-

-fcèréfe  vn'huomo e yecamèttte feuio, 
- prudente -̂ eàerofoy-nobile?  fcifog^ 
-redere: le i fuoi  beni .tendono aUinté-
-wiltàtnodeflu,  e fommifligne .̂-A^ 

^ Ì»SO li ; T.*'. li i
rznrvt2 

e ii Bontà 
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W * • 1 • ' • • • 9 

« « 

• * > > » 1 . t 1 «.1 " 1 . , ' ' , f - lf ,J | f i f-.' • ( 

CT A Diurna bontà è (I grande, che 
jkrfi  tutta fi  è donata à noi : ben è do-
lere , che noi tutti, ci, doniamo à 
làìek*  1: • 

ff  ' ' t • «X _ *\ft ' ' r 1 I \ f . •• , r, ,« * f • 
^ t J i  M  J  . 4 J  , s y , J v . , '(  , ; 

-ii^'iL  h!.:x.<.C*mÀn  -j .. 
' ì ' j ' 1 1 ' 

T ) Ifogna  più torto morire, che de-
J D liberamente peccare; màquando 

11 più tpfto  perdere ogni co-
fa  ̂ h g il coraggio , U.fperanza  , 
reiolutione. L. pat.i. - , 

; Ss îigct;ta il £angp^eH' ignoJ 
gfcoccfc  fàperdarui 

-vm bella rendcriu vno 
fpettacoto,.  d'horror? 5 laf r 

eia fdre  vna caduta in terra come à 
[S, rpapì̂ t. quefto  è per folleuarui  alla 
^ j i q v i a ^ i P . i n #zuj.I*', 
iìo.^ ̂ ! tìim0 eh» fofjaorin 

delj^^ftrè  cà-
Mm  « meraUVgtie^^^ P.jA pre^ 
fio  c o ^ . p o j r ^ ^ j ^ mMk  : 

L. par. 2. 
Se cadiamo rileuiamoci in pace , e 

tranquillità, e rinouiamo l'opera 110. 
ftw^L./yr.  z. No-

dusà n format electronic 



58 >- 'jifvrìfmiSacri 
Noftro  Signore fa  verfo  di noi nel-

lo fletto  modo, che fà  vn buon Padre, 
ò vna buona Madre; la quale lafcia  ca-

i minare fofo  il fuo  fanciullo,  quando 
c in vna amena prateria , oue l'herba 
c grande, ò verofopra  il mufcolo', 
perche fe  bene viene à cadere, non fi 
farà  gran male, ma nelle cattiue,e 
pericolo^ ftradeefla  lo porta diligen-
temente fra  le fue  braccia . T. 9. 

Quelli che hanno abbandonatola 
paterna mano di Dio non fanno  qua. 
fi  patto, che non inciampino, e non 
diano dèi nafo  per tèrra-.' Si Pref. 

O Dio ! che terribili fono  le cadu-
te de'fetui  di Diq, ma fingolarmen-
te di quelli, che hanno riceuuto gra-
tie più grandi. S- Feh.  San. 

Quando fi  è commetta qualche coL 
pa bifogna  humiliarfi  auanti Dìo, e 
iolleuaré fubbito,  ne più penfarui  fo-
Jo quando anderà à confettai  fi  j'ehon 
fare  come i fanciulli,  éhc eTfcndo  cafc 
cati fi  fermano  a riffrirare  fe  da alcuno 
fono  flati  izàitmtètt il 

- t - i yì r «w , J 
' :c ^ ' -t " -t 

1 ' * Catini*  1 



Di S. traneefco  di Saks • 
9 

Calunnia  • 
t 

IL male della calunnia non fi  gtu-

rifee  mai tanto bene come per 
mezzo della diffimuJatione  5 dimez-
zando il difprczzo  , e dimollrando 
con la noftra  fermezza,  che non poi* 
iiamo efler  prefi.  L. 

» 

4 
• „ 

» 

f 

I L canto de'Religiofi,  e fimilei 
quello de gl'vccclli tenuti ÌQ gab-

bia per ricreare il fuo  padrone, col 
fuo  picciolo gorgheggiamento . S. 

Fejl.  S. Au%. 
* - . , * J  . » ' ' « 

* » T  - -

Carica. 
T ' * aVando mi fi  dice, ecco la talei 

,da cui non fi  yede mai coip met-
tere impérfèttione,  ioaddimandofuJ 

ibito, ha ella qualche carica ? fe  mi fi 
dice di nò, non faccio  grande /lima 
della di lei perfettioae.  T r 15. -, 1 f 

Cdritti  l 
Introdusà Tn format electronic de Gclbgle 



' " WoriJmlSaeriy  1 

* 'Carità? 

t/Ré tfélìe  4t>Ì'ifofr  il mette mAI iii 
; camj)agnà ché non fi  a circondata 

"da tutto'il fero  Rìcciolo efìèrcito  j ci a 
'carità non entra fealìn  vò-cuore, che 
•tìon-'rî corichfca  feco  tutta la corte 

» •» 

delle altre virtireJereìtaiidolejnopeì-
ra come fa  vn Capitano i fuoi  Solda-

• A > 7 - " X 

ti . A. .VìU,.:J 
4 II tytto, e fatto  perla carità , e la 
ĉaéìtà p'èn Dioj tfeueil  tutto fefuìre 

-allg. tariti, eia capitai tutti!.. A*ì. 
re:. sLH • Li;'; oi.i II v -i L 

.'<i . .scaftitfo  <>\o o.t 1 

ÉT L cuore cafto  è come la Madre 
JL perla, che-rion pàò riceuerc goc-
cia alcuna d'acqua > che non venga 
^ Ciéfcy  - A, «ij :.:t 
- \ 1 frutti  menttfefono  bene intieri 
-®oflòno  conferuarfi  alcuni fopra  fa 
Spaglid ,j altri nell'arena , & altri nclfe 
JjRie proprie foglie  S ma effondo  vna 
yoltà» in -qualèhe fua  parte guafti,  è 
quali impcfhbile  conferuarli  fuori 
che confettati  nel miele, ò Zucche-
ro, Cosi la Caftita  che non è ancor 

punto 
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T>\  S. Vrancefco  di  Sale*. 
puntoftata  tocca, e violata,può cf- r 
ferguardatain  molti modi ; mi cffcn» 
4p ftata  vna volta ferita  niente la può 
conferuare  che vnaeccell^ed^fl?'. 
tione, la quale è il vero miele, e Zuc-
caro dello Spirito. • 

Si come la farfalla  vedendola fiam-
ma gli , va curiofamente,votando  at-
torno per prosare fe  ella ècpst dolce* 
come bella j e non cefla  fin  tanto non 
vi fi  perde alla prima proua$così li 
Giouani ben fpeflo  fi  lafciano  talmen-
te fopra^e^alia/atìàftima  del piace-

11 vitio controuvcaitita e più faci-
le il fuggirlo,  elle 11 guarir!o. A. 

I corpi humant ft>nO  fimili  alli ve-
tri , che non fi  pollano portare infic-
ine 1 toccandoti, che non corrano pe-
ricolo di romperfi  5 & à frutti,  i quali 
quantunque interi, e benftagionati 
pedono aflai  nel toccaifi  gl'rni, co'-
gl'alitri. A. \'.,4 ' r - ' ,r; 
..iiLa cartina dipende dal cuore, come 
ila , Origine ; ma riguarda il corpo 
Cpmcìua materia . A . , 
; Quelli che dormono fopra  l'herba 
detta Agnocafto  diuentano cadi,e 

1 " P U D I ' 
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pudichl 5-così ripofàndofi  il noftro 
cuore fopra  Chrifto  N. S. che è il vero 
Agnello caftò,  prèfto  Taniiiia voftra 
diucuterà p u r a A 

; . r , Chiefa.  : • \ » 
1 - V • ^ ~ ' 0 ' K* ' £ JL . ' - O * 

% ' y 

T E pietre viue'della Chrefa  fono  i* 
-I—t fedeli  j Giéiu coT proprio fan-
gueguafi  con ciroentolévnì perche 
fodero  del tutto infèparabili  fràdi 
loro. * Dohi. 2.Qua*.  : v } 

Il Sol* Àcctffla  ben taPhpray prò 
non già martutto^ j5ritf<tuttè  le para 
ti del mondò, ce ì̂iiuuibri della Chi©-
fa.  F. s. ^ w - d t i m m w ^ 

- oi-i-w £ Ifc/b  t ;T . ': 
« . '» ('l ' ()' li ' V >• 

• # * * v • V. • \ ^ J j » i « r » 
• ^ 

LA colera- è vn foccorfo  datò dalla 
natura alla Ragione, & impie-

gato Con libraria?nel feruitio  del Zelo 
pCrl'efèéUnórie'dé»ftìoi  difegni  ; mi 
foccorfo  dannofo,  e poco defidera-
bile j p'ercfhè  le è gagliarda, fi  rende 
padrona riuolgendo lottofopra  l'auto-
rità della ragione ,e le leggi amorole 
del Zelo; fé  è debole non opra cofa 
alcuna, che non faccia  il folo  Zelo 
^uzaJci. A. Non Introdusà in format electronic de G O O l 



Di S. Frartcefco  di Sales 43 
Non fi  può inneftare  vn inneflo  di 

guercia fopra  vn Pero ; tanto fono 
9uefti  alberi di contrario humore l'r-
no all'altro ; così non fi  può inneftare 
l'ira, e la colera fopra  la carità . A. 

Mentre Ja ragione regna * &r eflèri. 
eitapacificamenteifuoicaftighi,  cor-, 
rettìonieTiprenfioni,  ancorché ciò 
fia  efattamente,  é rigidamente ogn' 
Vno l'ama > & approua j ma quando 
effa  conduce feco  Tira»la colera, e lo 
fdegno,  che foào,  dice S- Agoftino, 
ifuoi  Soldati, fi  fa  più fpauenteuole, 
che amabile . I. - • >cr - • 
-r Non «'iso/à dei mondo il faper  adi-
rarficome  > e quando conuiene.. A. 
c Siate buona co'l ; Pro(LIMP J e non 
oftante  gl'impeti di colera proferite 
nelle occorenze mblto fpello  quelle 
Diuine parole dei Saluarore ̂  Io amo 
quelli Pro/limi 5 Padre Eterno, per-
ché voi gl'amate, e voi me gli hapetc 
dati per Fratelli» e Sortile. L.par.2.: 
• E meglio negar l'entrata all'ira 
giuda, e ràgioneuole, che dargliela, 
•per picciola ch'ella fia  5 perche fluen-
dola accettata, è cola difficile  à farla 
vfeire  perche ella entra come vna pic-
ciola verga, &ia va momento s'in-

: j grolla 
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44 I • ÙfòrifmiSscri  l ,1 \ a 
grotta ,e di uen ta .vta. trauc u qEìt 

E meglio imparare/:à fapec  vimtCy 
fènza  colera', <che Ttfoberrie  y (afte  fattia.-}  ) 
mente Vfè  moderatamente*, la còlerà. 

Per -ogni pocoii^ tempo-JbidheA Jpl 
dia y fi  fè  p ad Q>n & rdd±if  pikz sa & fcifà 
comeìl & t̂ feìireyc  he: £axrxlm éiitiCqm f 
dietrotuttóil ftrooèrposfjtiepàà:<?Ji$^ 
ciareil^àpO'.i fci'J  u to;aoirir.j:ii}o sii 
1 Per cacciare la colera hi fogni  ohe 
{libito cheven-'aecbi'geibĵ iiiacc."<dh 
filiate  '̂ orftctménte^tàttttHe  WDjfoféi 
forze,  iiòff^ià  /%ì ò fa  tu eto té hÉtó imk 
periofamente,feriamentejJ)drà;f|t!peS* 
che molte volto , volen-
do con fò?iareprimcrfai>  pmieocJtìj» 
vio magg"Ìòr tfebàtioae'nel  uaeiftro 
cuore I. c>*> • & n: • ; - • " ; x r: • fio 
- ;Chi4rilatta là' briglia alle colere 

tninute, fi  trouafinalmente  furiofe 
& iiifòppòr-tUbiìe-HAi:  ; ; -, «J 'f 1 -d 
- Quando «ci vediamo, agitati -dalla 
calérà bifogna imiocare F aiuto di 
X>iò;àd^itati'òne de gl'Apoftoli  tor 
ittentatibd^emb^ e: dalla tempefta 
-con dirth &MÌhe  '\fatua  nos peri* 

'•mu?  i- ; : o • , . i. . f> 
L?Oratioue che fi  fù  contro laco* 

jSVar f  deue efiere  fempue  praticata 
dolr 
« . . 
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Di S. Prakcejkà  di  Ulcs.  45 
dolcemente » tranquillamente, e viol 
Icntemente . , iL • " Ì > 

Subito che vi accorgerete di haner 
fóto  quàkhe atto di colera, rìAicdia-
cè di fallo  con vn'atto di mahfuctu-
dfltfev 
- -Dopò chefono  I>aftbre,io  non dico 

mai parola di colera alle mie pecore!-
1 8 ! L. part 2. wh f  o ftfi>y]  J J 

D'impedire che il moto della cole-
ra non s'ecciti in noi, e che il fangue 
non ci falga  al vifo  quello non lari 
già mai 5 Beati faremo,fe  pptremo ha-
ì̂ere quella perfettioàe  va quarto 

d'hora auanti la morte .• T . 9. 
' : Ponete cafo  che la colera mi fot- 1 

prendalo le dirò torna^ritorna, crep» 
fc  tu vuoi 5 io non farò  coti alcuna in 
tuo fàtioFC,  rie meno pronuncerò vna 
fola  parola fecondo  il tuo mouimcnto 
T. 20. ' } ' f  : T- '*•'-'-' • : 

zr')  c o m ^ t t > . . .  ... 
' • u t l i l ? . . , r f | , , , •} 

* J 

' A V c f t a  è ma' felice  conditioae 
per noi nella Guerrà'Spiritualej 

che noi faremo  Tempre vinc itori pur-
rclic noi vogliamo fempre  ' combatte-
te . L ' j n ' '' - *': * '' 
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Comandamenti. 
% r * 

• • A * r 9 é  % 
£ . é ' % 

TtyC Glti «fleruano  i comandamenti 
\iVJL ;di Dio nel modo, che fi  pigia-
no le medicine più per timore di mo-, 
tire dannati, che per logufto  di viuer 
-àgatto del Saluatore . A. /. 2.v , -

II Pellegrino, che va nel fuo  viag-
gio allegramente cantando aggiunge 
la pena del canto à quella del caminar 

j e nondimeno con quello accrefci-
-mentodipena allegeriflè  la noia, Se 
<iltrauagiio del viaggio j così il facro 
amante ritroua tanta dolcezza ne 

-comandamenti, che nell'una cofa  gli 
-di tanto fpirito,  e folleuam eft to in 
«jueftavita  mortale, quapto il pre-
riofopefodè  precetti dei fuo  Dio . 

. . . .. 
Colui che non oflerua  i Comanda-

menti di Dio non può efière  ftimato 
ne buono, jiediuoto j poiché per ef-
fer  buono,bifogna  hauere la carità , e 
per effèr  diuoto, vnag^and^jviiwcità, 
e prontezza alle attioni(propris del la 
carità. I- p'i» r ^ 
.. . jton-fijpuò  amare il comandamen-
to, fe  non fi  ama colui che \ò fà  t 

Com-
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Community  . 

10 trotto eh'e vn grandiflGmo  atto 
di pcrfettione  il confoimarfi  ia 

ogni coCi alla Communità ne partir-
feiwttnai  per noftra  propria pjettione 
perche oltre che quello è vfi  ottim® 
mezzo per vnirci col pròtfimo,  e an-

. cora vn nafeondere  à noi medefimi  la 
noftra  propria pcrfettione  . ,T. 

Non bifogna  credere > ne mai pen» 
lare, che per non far  niente dipià 
delle altre , efeguircla  Community 
habbiamo minor mèrito. X, 

Felice colui, che nonhaueflè  al tra 
volontà» che quella della. Communi* 
tà $ e che ne prendette.ogni giorno 
nella borfa  commune per quello gli 
fàce/fc  bifogno  . T. 8. ' 

Communio  ne1 ; 

D I riceuere la Santiilìma Com-
munione ogni giorno, ne lo lo-

do , dice Sant'Agoftino,  ne Io vitu-
pero -, ma di communicarli ogni Do-
menica , io lo configlio,  e Telforto  » 
purché il fuo  Spirito fia  lontano da 

ogn^ 



l ogni aftettodi  peccato . I. par. 2. 
La rifpofta  di S. Caterina da Siena 

fu  gratio( ,̂in quello le fù  oppofto  per 
èaufâ Mélla  fu  a frequente  Commift 

1 fllptìèV  «té Sant'Agoftino  né loda ni, 
fté ryi$uì>éraua commiinicarfi Jv&à 

! p m & M é r i , dille ella, poichéS»tt> 
WgòfiSntì'non  lo vitupera, io vi'pre-
pb̂ i anche voi! Io Vituperate 
J w venir coutento . I. par. 2. > 

12à più gran diftanza  dtflla  Com^ 
#ftttiiòiiè  i ldr vn Mele all'altro tra 
èfòjòfò  ,^tlic:Wfio'noTeri/Ìiel!)iodi-' 
à m m & è ? ifpàfà. 1 « 

Per1 co mtfrùnìearfi  ogni òtto gróri 
haucrc >ttè̂ pe<?dato 

ltftìtfSfe$  rie^'affétto  al peccato vernai 
fidilere  - v h; rà rvd é fid  e riò di 

roifimiinicaffi  ; m3 per continuare 
tutti i giorni bifogna'di  più hauer fu-
peratala maggior parte delle Tue male 
incIinationvCehe qnefto ì̂a  co'l con-
iglio del Padre Spirituale » I- par. 2.. 

rinfondarìi  Vir-domandànd pTF-
*é&é'vl̂ ommunicatc rantofpcft'o  j di, 
tfc  forò  -, -che <q nd ftp.  cper tàn parlate* ad 

l. par.ih erri 1 <n<i<\ 
< 0CPmmtìnjcdteui fpeflfope  pitvfpxrf*-

che piòvete co'l Coniglio d ci olire 
Padre 
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Padre Spirituale,c crcdiatcmi; le lepre 
diuentano bianchc}nclle noftrc  mon-
tagne l'inucrno, perche non vedono, 
ne mangiano altro,che ncucj& à fòrza, 
di adorare, e mangiare la bellezza, la 
bontà, la purità in qucfto  Diurno Sa-: 
cramenro, voi c/incuterete tutta bel* 
la, tutta buona,tutta pura. I-par.  2. 

E regola molto ficura  il non man-
giare chevna fola  viuanda 5 perche 
quando e buona lo ftomaco  vi s'ac-
comoda meglio 5 non defidcriamoal-. 
tro che Dio, e fpcro,chc  faremo  buo-
na digefiione  L.,/><?/% 1. , ; 

Vna fola  Communionc ben fat. 
ta,c capace,e (officiente  per farci  San-
ti , e perfetti»  T. i S. 

La manna non cafcaua,che  nel De-
ferto,  e folicudine,  e coloro che man--, 
giauano dell'Agnello Pafquale  alza-
uano)iie,lòj'cf  vefti-acciò  cofa  ,alcuna, 
tocchile la terta Per prepararli alla Sa.., 
ta Gpmmumo'ne,bifdgrta  per qualche » 
tempo mettere in,oblimene le cofe< 
màteridi^é temporali. K, -

-Deciderò Ghnftoj  che foillmo  vno 
con lui, come cgh e vno co'l Padre: 
Eterno ; e ne diede il modo con l'in-
flitùtio'fcdcl  Santiilimo Sacramento;* 
S. Uj/w.3 §luad. C 11 
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yo *Aforifmi  Starr 
Il conuito del Sacramento fi  chtsuì 

rtaCammun io ne per raprefentarno 
la Cornmu-ne vnione , che dob-t 
biamo hauerefrà  noi. S. Vom.3 

N. Signore fi  ppfa,  e fi  applica CuT 
noftro  cuore per mezzo deila Sunti ili-, 
ma Comiminiom? 5 come vn Sacra-
tofi^no,  & amabilifììmo  figillo.  S. 
2. ren.ffiil. 

Ah DioSarei pure felice,fe  vfcen»? 
do-vro dì dalla Samifliwa  Commu-
nione trouaffi  il raio. mi fero:  cuoro 
ftfo-r  del mio petto, e in fuo  luogo t 
fofie  quello del mU* Redentore. V. ; 
, 1 % 

Compiacer^. 
S I come la terra fruttifera  hauen-

<fc>  riceuuto il granchio rende à fuo? 
tempo centuplicato j 1 cosi iMcuore .,< 
che ha prefo  compiacenza in Dio) 
non fi  può impedire , che non voglia 1 
reciprocamente dare à Dio conaltra r 
compiacenza . A' par. 2. Ì*Ik 2. Ci I. 
* Nefiìina  cofa  ci piace , alla quale 

ifen  desideriamo piacerei A.par. 2*. 
Alcune Anime Spirituali prendo-

no tanto piacere à volerete riguarda-
re Introdusà n format electronic de GOO 
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re quello» che fanno  , che commet-
tono vnafpeciedi  Idolatria; facen-
do tanti Idoli, quante attieni, per la 
compiacenza, che vi prendono. S». 
Gioutdì 

Si troua nell'Indie vn picciolo ani-
male terrcftre,  che Ci compiace tanto 
fra  pefei,  e dentro il mare, che co-
ftretto  d'andare à nuotare fpeffo  con 
loro, diuiene finalmente  pefee  ,e d'a. 
nimale terrcftre  diuenta affatto  ani-, 
male marino * Così, chi fi  sforza  di 
compiacerei Dio diuiene conforme 
à Dio, e trasforma/I  la voftta  volontà 
in.quelladiDio per la compiacenza,, 
che vi prende. A. l&si.c* i. 

Il piacere, che vno prende in gual-
che cofa,  è vn certo Foriero,che por-, 
ta dentro il cuore amante la qualità 
deJJa'Cofa  , che piace,e perciò la facra 
compiacenza cj ; trasforma  in Dio, 
che amiamo. A. 

V AOlti ficonfeflano  per vfonza  dè-
JVl'peccati veniali come alla ftam-
paiènza penfar  punto à correggcrfijSt 

C 2 in quello 
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in tjircfto  m'odo perdono molti beni/e 
profitti  Spirituali L par. 2. 

Non vi contentate di dirci voftri 
peccati veniali* quanto al fatto,  ma 
acufateui  del motiuo, che vi ha in-

* * t 

dótto'Scommetterli. I. par 2. 
I • * < » I -
« a . « > I 

* * - £ « * é. ' « 

DE Confeffori  eleggetene vnotrà 
mille,dice l'Auiia , Se 10 dico tra 

diece millajperchc Te ne troua meno, 
che vno no fiippia  dirê che fieno  ca-
paci di'cjuefto  ofJitiojcieue  e fière  pie-
no di carità,di fcienza,e  di pruden a ; 
fe  vnadi quelle tré parti gli manca fi 
corre pericolo. I, 

9 j 

t Confidente, 

L A communicatione de dolori del 
i cuore có -qualche confidente,e  de 

uoto amico,fa  l'itteflo  eftetto  nell'A-
nima, che fà  il cauar faguc  al corpo di 
colui, che ha vna febbre  contiiioùa 5 

è il remedio de remedij. A. 
1 S , / 

I. 

Confi-
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r » 

* , * ' * / < \ v ! . r ' ' M " 
- • 1 » • 4 

Cenfden^  in Dio • 
A Lcune anime fi  applicano tanto a 

pai lare della - perfcttione,  che {JL 
fcordnnocii  piatti care il me/zo prin-
cipale che è quello di ritirai fi  alla tra-
quillità,e di metter tutta la cófidenza 
in colui, che può folo  dare accrefci-
mento à quello, che hanno piantato» 
JX - , . : ; 

f l 
4L 

Conformità  a Ha  volontà 
di  Dio. 

CHe la Nane pigli qual volta ella 
vuole,che nauighi, ò ni Ponen-

te , ò al Leuante, al mczogiorno,ò al 
Senttétrionc,ò Ha da quailiuoglia vé̂  
toportatajmai peiòil iuo Buliolo con 
la Calamita guarderà altioue, che 
alla bella Stella , ò al Polo . Che ogni 
cofa  fi  troui lo.ttof  pia, non dico, 
folamente  intorno à noi, ma dico an-
cora in noi, cioè ,che 1* A anima lio-
fila  fia  malinconica, ò allegra, in 
dolcezza, ò in amarezza, in pace ò in 
' . 3 C 3 tumulto 

- i 
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54 Jforijmì  Sacri 
tumulto in chiarezza, & in tenebre 
in tentatione, ò inripofo,  in aridità, 
ò tenerezza ; ah bifogna  però , che 
fempre  la punta del noftro  cuore il 
noftro  fpirito  , la noftra  vo'ontà fu-
periore, che è il nOftro :Buflolo  ri-
guardi inceflantemente,  e tenda per-
petuamente all'amore dei fùo  Dio è 
fourano  bene. A. 

Strana cofa,  ma vera ; fe  tono vi-
cini l'vno all'altro dufe  littci v ni forti  9 
cioè di vn medefimo  fuono,  & ac» 
cordo, e che Ci fuoni  vno di eflì  ; l'al-
tro fetene  non toccato non lafciadi 
rifùonare  come quello,che è toccato. 

Così non fi  può trattenere di non 
conformarli  con quello, che s'ama» 
A 

Chiunque fi  pafre  veramente in 
Dio, defidera  di piacer fedelmente 
àDio,e per piacerli,di 'conformarli  à 
lui . A. 

Oh quanto fono  felici  quelle Ani-
me, le quali viuono detta loia volon-
tàri Dio ! L.pir. z. 

i 

Congtt-
Introdusà n format electronic de GOOgl 



Di S. FraneèfccM'Sales.  5 5 

.Ctngregtùvnc. 

ENtraite volentieri .nelle Congre-

gatiomdel loogojoue voi fete,  e 
p a 1 tfcokrr  rp eme, iit  qu ci la,  i c uve/Ter-
<atij apportano maggior /t«*fO>  & 
ediitcataoure : >peFeIie ia quefto  svoi 
Farete vna 1 forte  di obedienaa molto 
grata à JDio.  I . 

» # % 

G Omc penfate,  che vn'Anìma » 
chehà vna volta vn poco alla 

sfuggitagli  dato teconfolationi  di ui-
nc, polli viuere in quello Mondo me. 
feoiatocon  tante miferie,  fenza  do-
lori , e languori quafi  perpetui ? A 

•* Gl'auidi delle confolationi  fpi-
rituali ammirano la bontà di Dio» 
non in Dio, ma in fe  fte»1i,  guftano 
più le foauità  di Dio,cheii JÌiodel-
le foauità  ; s'attaccano più alla con fo-
la: io ne j che à lui, che la dona. S. 
JPom.il. Quad. 

/Mancano à fe  ftcflì  i cani, quad 
.. .. C 4 fenv 
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Tempre nella Primauera, e quafinon 
hanno alcun'odore $ percioche all'ho-
ra l'herbei&" i fiori  fpirano  così ga-
gliardamente li oJori, che trapalano 
quelle del Ceruo, e della lepra. In 
mezo alla primauera delle confolatio-
ni l'amore non riconofce  quafi  punto 
il vero guftodiDio,  perche il piace-
re fenfibilp  della confolatione  getta 
tanti attratti dentro il cuore, che fi 
diuertifee  dall'attentioue, che doue» 
rebbe hauere alla volontà di Dio. A. 

Meglio è vn'boccone di pan d'orzo 
dalle'mani del Signore, che la manna 
da quelle di vn'Angelo . S. Dom.4. 

' ' - • . : " ; ' • r« - ̂  
- Nonbifogna  amare la confolatioJ 
ne di Dio, mà il Dio della confolai»-
tione . A. 
- Dio vedendo il noftro  gufto  fpiri-
tuale fuogliato,  ci da vn poco di-Salta 
di confolatione  5 non perche noi non 
mangiamo altro che Salii , mà accio.; 
che con efla  fi  ecciti il noftro  appeti-
to, per mangiare le viuande più foj 
ftantiofe  L par. 1. lei x3. 
> La minima confolatione  della di-
uotione , che noi ricaliamo vale più 
ad ogni modo,chs tutte Iepiù cccel-

• ì lenti 
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lenti ricreationi del mondo. : A. * 
- Coloro c'hanno l'herba fcitica  nel-
la bocca , ne riceuono vna dolcezza 
tanto eftrema,  che non fentono  ne 
fame  , ne fete  5 così coloro a'qnali 
Dio hi dato quella manna cclcfte 
della confolatione  ipirituale , norr 
ponno defiderare  ne ricercare quella 
del mondo. A. 

Qu_ando laprimauera è bella le api 
fanno  molto miele 5 e pochi figli  ,-a! 
contrario quando è afpra  5 l'anima; 

uando fi  troua nella bella primauera 
elle confolationi,  fi  ferma  tanto è 

fischiarle  , che non fi  opere molto» 
buone. A. 
r * * . 
m * 

r 

Conuerfattone  . 

IJ A dimefticre  per l'ordinàrio,che 
, vna gioia moderata predomini 

nella noftra  conuerfatione  . A. 
. Bil'ogna adoperare in tutto il giu-
ditio, e la prudenza,ma nella conuer-
fatione  , e nel rincontro è importan-
tiffimo  qucfto  precetto Amico di tut-
ti fefa  migliare di pochi. R. 
t Le viti piantate tri le oliue proda-

k C 5 cono 
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cono vue , che hanno viVpoeo dell*-
vnto»e che hanno ilfàpore  delMiua 5 
m'anima , che conceria {peflò  tra 
gente virtwofa  . non può fare  che noni 
partecipi delle loro qualità . A. 

Le vefpe  iole non poflono  fare  il 
miele, mà con le api s'aiutano à far-
lo . Quello è vn'gran vantaggio per 
efercitarci  nella diuotione il conuer-
fàre  con anime diuote. A. 

Le comi et fationi  deuono effe  re co~ 
me (eiami di api adunate per fare  il 
miele di qualche dolce y cvirtuofo-
trattenimento f  e non come vn'muc-
chio di vefpe,  che fi congregano per 
fucchiare  qualche marcia . A. 

Non isfiiggite  mai la compagnia 
delle forelle  benche non fieno  con-
formi  al noftro  gufto,  quando non 
s'acc omoderà alfa  conuer&tione del* 
le forelle.  L. par., i • 

Siate breue nelle cemtcrfationi 
mondane , e non permettete che elle 
fieno  nella voftra  camera particolare.. 
L par. r„ 

Nelle coouerfationi  Apportate 
tatto quello » che vi fi dice, òche vt 
fi fà  ; perche (e e buono potete lodar-
ne Dio > fe  è cattiuopotete prendere 

di qui 
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dì qut occasione di feruirlo  diuerten-
done il voftro  cuore fenza  moftrare 
di reftarne,  ò infaftidita,  ò fdegna-
ta . L . par. i. 

In tutte le voftre  conuer(àtioni la 
Sch'tcttcz7a  i {impliciti  , manfiiotudi-
ue ,c modeilia  fieno  tempre preferi-
te. A. 
\ • « 

estradinone. aVando importa il  con tradire £ 
qtralchcduno,bifi>giia  vfare  gran 

dolcezza > e deprezza fénza  volere 
violentare lotfpirito  altrui. A-t -

9 

Coraggio. 
„ • 

/ " 

I L coraggio l'Iiauerete jjiu grande 9 
quanto l'haucrcte più piccolo j 

cioè qwantofpiu  picciolo farete  in voi 
mede fimo.  S, nella  profeJfioned*vna 
Man* 

\ 

« C 6 ^ 
Introdusà in format electronic de GOOgl 



6o lAforìfmi  Sacri  ? ' » 
' * * 

; * , " . * 

Corpo. 
s é 

SI come noi non polliamo portare 
il noftro  corpo quando Stroppo 

graffo,  cosi egli non può portare 
noi quando è troppo magro . -A. - / 

Chi troppo maltratta il fuo  corpo 
nel principio è conftrettp  adularlo 
nel fine.  A. 

I Cerui corrono male in due tem-
pi, qUado fono  troppo graffi,e  quando 
fono  troppo magri, noi fumo  gran-
demente cfpo'li  alle tentationi quali-
ciò il noftro  corpo è troppo ben trat-
tato ,e quando è troppo abbattuto, 
perche l'vno lo fà  infoiente  ne' fuoi 
agi, l'altro lo fa  difperaeo  ne'fuoi  di-
fenili.  A. 

e 
» ' 

? 

Correzione.  , 
0 > 

% .. 

NO N fi  ftinia  tanto la correttioi 
ne fatta  con paiTIone,ancorché 

accompagnata dalla ragione, quanto 
quella, che non hi altra origine, che 
la fola  ragione. I, 

r > 3 Fatte 
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« ° Fatte bene i conti, non vi è alcu-
no , che non habbia dell' auuerfionc 
alla correttione. T. 9. 
1 Sapete voi quel che bifogua  fare 
quando fiamo  corretti, e mortificati  ? 
ci bifogna  pigliare guelfa  mortifica-
tione come vn pomo d'amore, e naf-
conderlo nel noftro  cuore, bacian-
dolo > & accarezzandolo più tenera-
mente che fia  poilibile T. io. 

CortefiA  . 
• * 
mm

 -

R Elidete fedelmente  alle voflte 
impazienze praticando non fo. 

l'amente con ragione, ma contro ra-? 
grone ancorala (anta cortefia,  edoU 
cezza con guelli, che vi recano mag^ 
gior tedio. par. i, 
« * » 

» 

. Co [e  picciole  , , 
1 

S late folamcnte  fedele  nel poco , 
che Dio vi ftabilirà  nel mólto; 

L pw. j J 
• L'opere grandi non fono  Tempre in 
noftro  potere ; mi potiamo à tutte 
' -0 * 1 l'ho re 
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Wiore farne  di picciole -eccellente-
m^nre, cioè con vm (gran de amore. A. 

Le api predano dentro i gigli>ele 
rofe  , ma non fanno  minor,bottino 
fopra  i fiori  mintiti di Rofmarino  5 e 
diTimojanzi quiuiraccoglionomag.. 
giore migliore miele- Ne<h»0ì, e 
minuti effercrtijdi  dinotione non fo-
lo ii prattica Ja canta coti maggior 
frequenza,ma ancoxonmagpior .hu-
sniltà > e per confequenza  più vtile,e 
làutamente. A. 

Le grandi occasioni ̂ i leruir Dio fi 
jprefentano  di rado» ma le picciole 
iònoordinarie. A-

•Quelioood emende re# igl m or i .de 
gl'altri > quel fqpportare  attioni, e 
snodi tozzi*  & no lofi  del  piotimi  o $ 
quelle vittore de"noftri  jj&rpf  r,i hu-
mori, e pacioni, q^elqnmKiaiealle 
noftre  minute incjinationi r quello 
sfòrzo  contro le neffreanuerfìoni  y c 
ripugnanze s- quel cordiale , e man-
fueto  auuertimento delle noftre  im-
perfettiooi  , .quella pena continotia > 
che prendiamo in tenere (e adirne no-
ftre  in cgualtà , quel amore delia no-
ftra  abiettione y(qoel benigno, e gra-
lìof©  accogli.Kiento, caiacci amo 

difpreg-
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difpreggio  -, e cenfura  della noftr* 
conditione , della noftra  vita, della 
noftra  conuerfatione  delle noftre  at-
tioni s tutta quefto  èpiàfruttuofo 
all'anime noftre y che non faprem«no 
peti fare  » purché la celefte  dilettionc 
accompagni il tutta. A. 

Non è coftume  di pefar  la moneta 
minuta ; ma folo  le pezze grofle  ; fa-
rebbe troppo noiofo  il traffico,  fe  fi 
c-onfumerebbe  troppo tempo»fe  fido-
ueffèro  pefàre  i foìdi,  le lire » Sei de-
nari piccioli ; cosi nonfidcuonope-
fare  tutte le attieni minute,per fapere 
fè  vna vale più dell'altra . A. 

Io voglio poche cote , e qiielchc io 
vogliono voglio molto debolmen-
te. T . i i . 

Più defidera  Dio da noi la Fedeltà 
nelle pieciole occafioni,  che mette in 
noftro  potere,chenonfà  dell'ardore 

y le quali non dipendono 

Mentre-la Diuina prouidenea non 
vi manda aflflitttoni  tantofenfibili,  e 
tattto grandi » e che e flit  non ricerca 
da voi i voftri  occhi ; dategli almeno, 
i voftri  capelli, voglio dite fopiporta* 
late foauetttettte  l'ingiurie minute, e 

pìccio-
I 
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piccioli incomodità - A. 
. Quelli, che non poflono  foffrire  il 

prurito di vn pedicello , penfando  di 
farlo  peflare  co'l grattar^, fi  fcortica-
no le mani L. p. i. ; .. .. 

M  % 

Conlianza. 
- » ^ 

1Dcbboli,comc gufei,  cappe, cor-
netti 9 & herbe fi  lafciano  tralpor-

tare hor daH'afflitione,hor  dalla con-
folatione  alla merce dell'onde , e 
fìuiTi  delj a, fortuna  5 ma i gran cuori 
rimangano.fermi,  & immobili ad 
ogni forte  di tempefta,,  I. 

»• ' . • . . 1 ' • * 

» % > Creatura,. 
M  * 

QVanto più ci è nota vna fi  rada, 
tanto più la frequentiamo,  e 

più gente vi conofciamo,  e;più vo-j 
lont ierivi Cam ini amo, e più facil-
mente* mà per tal camino ancora' 
più tardiiarriuiamo «all'albergo ; per-
che hautndoui • molteconofcenze  $, 
qui parliamo ad vno , |à ad vn'altro* 
qui entriamo nella. Bottega 4'vfl 

'Ami-
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Amico, colà ci fermiamo  con vn* 
altro . Per contemplare Dio niuna 
ftrada  è à noi più nota, e familiare  | 
che quella delle cofe  corporali ; tri | 
le quali noiviuiamo, niunahà in sè 1 

più facilità  ; & ancora niuua vene 
ha di più di/Irattioni ^C. 
s 

Croce. 
R • / *J 

QVelli che ballano sn la corda ten-
gono femprc  il battone di con-

trapefo  per bilanciare giuftamente 
i corpi loro nella varietà de mouu 
menti; così voi douete tenere (Eret-
tamente la S. Croce per caminsre 
Scuramente fra  i pericoli, è varietà 
delle occafioni.  L. p, 2. 
- Baciate fpeflo  di cuore le croc?,chc 
Dio mede-fimo  vi ha date 5 non guar-
date fe  fono  di vn legno pretiofo,  ò 
odorifero  ; perche fono  maggior-
mente Croci, quando fono  di legno 
vile, abietto, e puzzolente . L.p. 2. 
• • La Croce hà virtù non folo  di gua-
rire le piaghe mortali, ma la mede-
sima morte, e di renderle più pretio-
fa,  e più laaa lotto l'ombra fua  di 

f  l  quel 
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quel che mai folle  inoltro luogo là 
vita. S. 

S. Paolo, che era/lato -in Ciclo, e 
nelle felicità  deLPavadifo,  non fi  re* 
putaua felice  fe  non neWe die infir-
miti , ./c jaella oGro&e ?di jGhrifto  • 

2 . . . . ^ . • . 

L'Api aborrìfcono  tutti i profumi 
©dorofi>che  nonefconoda  fiori,  on-
de elle colgono fl  miele ; gli amanti 
della Croce rigettono tutte le foauità 
de profumi,  ti ©è à dire di Confola-
tioni, che non provengono dalle fpi-
ne, da flabelli;  e dalla medeTìm* 
Croce del Signore. S. VSg.  Epif* 

Amate le voftre  Crocia perche fò-
lio tutte d'oro5 fc  le rimirarete per 
ver(o; perche cosi da vna parte voi 
vedrete l'amor del voftro  cuore mor» 
to, e crocififlo  fra  chiodi, e fpine,  c 
dall'altra vi trouerete vna quantità 
di pietre pretiofe  per fabricare  la co-
rona di gloria, che fi  afpetta  . V. 

Che non dobbiamo elegger la 
Croce , mà prenderla, e portarla 
quale eie prelentata, Io moftrò  N- S. 
non eleggendo la fua,  noa riceuendo 
quella, che i Giudei gli haueuano 
preparata. S. P.urif.  Vir^ 

La 
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Dì S. Prancefco  di  Sales.  6y 
La'Croce èil vero libero de! CJifi*-

ftiano  . S. Jnu.  Crut.  \ 
II merìtodcIIaCroce non confìfte 

nel maggior pefo  , ma nella maniera 
nella (jualefi  porta 5 Tal hort-c mag- ' 
gior virtù portare ma croce di pa-
glia, che vna Ben pelante, perche le 
Croci più leggiere, fono  anche più 
abiette*e perciò men conformi  alla 
noftra  inchnatione, che ricerca lem-
pre cofe  apparenti. S. feft.  S. Ri*?. 

'Non lì deoohO «vai rimirare le 
Croci , che attrairerfatecon  «pwlla di 
Giesù j perche alPhora fenibreraimo 
tempre fi  doki» <Jhe<ì goderà prft 
delle pene, edeHeafflktioni  chedille 
maggiori allegrezze-<M mondo. V. 

'Crocifi  (fa  • 
% 

O Chc gli e b«onofl:are  còl Cro-
• trfiffo  ; Io  voglio f̂ tre  tré Ta-

bernacoli vno nelle fue  Sacre Mani, 
vno ne fuoi  Piedi, el-terzo nella fe-
rita del fuo  Coftato  : là voglio leg-

f erc, e parlare, l i voglio ripolare . 
. Tnu.  S Croce  » 
-O quando muore improuifamente 

vn 
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6% \Jfùrifml  Sacri  -
vn Principe, s'apre (abito il corpo 
per riconofcere  la malatia;e N S. 
morto sii la Croce volle , che s'apni-
fe  il fuo  Fianco per firn  e vedere, che 
egli era morto del noilio amore. S. 
S. Gioì an. por, fot. 
. Non vi infastidite  di ilare in Ietto 
fenza  meditare, perche è meglio flar 
su la Croce con Chrifto,  che fola-
mente riguardare la Croce di Chri«* 
fio  . L. p. 2. j : • • : 

Noflro  Signore non vuole, che 
portiamo la fua  Croce fe  non per l'è* 
flremitàj  e vuole eflere  honorato co-
me le Signore grandule quali fi  fanno 
portare l'eftremità  , ò coda delle loro 
veftij  vuole però che portiamo la 
Croce, che ci mette fopra  le fpalle» 
che è la noftra  medefima.  A. 

QuandoNsSignore fu  in Croce, 
vi fù  dichiarato Rè anche da fuoi  ne-
mici $ e le anime, che fono  in Crocei 
fono  dichiarate Regine. L.f.  i. 

n ' Cuore.  ' 
r * 

N 
• t * « * 

OI fiamó  come le Pernici diPa-
flagonia  ch'hanno due cuori> 

poiché 4. f 
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Di S. Vrancefco  di  Sales,  69 
poiché noi habbiamo vn cuore do Ice 
gratioib , ecoitcfe,  verfo  di noi, te 
vn cuore duro feuero,  rigorofo  verfo 
il Profilino.  A. 
* Vano,e vile è quel cuore che altro-

ue fa  la fu  a dimora, c fopra  altro al-
bero il Tuo nido, che fópra  quello 
della'Croce.'L p. 1. ' ! - 1 ? ' * 

Afliiefateui  ad hauere vn cuore 
liumile mancggiabilcicommeflo,efà-
cile à condelcendere à tutte le cofe 
lecite, & à moftrarcin  ogni cafo  l'òib* 
bedienza, e la carità . A. 

Se mi auuedefli,  che vn folo  pez-
zetto del mio cuore non folle  fegna-] 
to dal Crocifitfò,  io no'l vorrei, ne 
pure vn fol  momento . V-

Dio non fi  compiace, che de cuori 
humili, fetnplici,  e caritatiui. V. 

1 Gigli non hanno ftagione,  mj 
fìorifcano  prcfto,  ò tardi fecondo  che 
più, ò meno fono  piantati profonda-
mente in terra j perche le non fi  fono 
medi che tré dita fioriscono  pre/lo, 
mafe  vno ve li mette noue, o dicci 
dita fiorifcono  con I'iflèffa  propor-] 
tione più tardi. Se il cuore, che pre-
tende al l'amore diuino è fitto  molto 
.indentro à gl'affari  terreftri,  etetn-

- • j * porali 
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7o Jtforifmi"  Sacri 
fiorali  fiorirà  tardi, e difficilmente,, 
iiw fe.  non è nel mondo, fe  non 
quanto ricerca giuftamente  la fua 
conditione lo vederete ben tofto  fio* 
l ire in dilettioae,, e lpargere il fuo 
grato odore . A . 

guardiamotene che il noftro  cuo-
re non ci fcappi  teniamolo fempre 
nelle- noftre  mani, come faccua  S. 
Caserma da Siena del fuo,e  S» Dioni-, 
fio  della (ua tefta.  D. 
.Mettere ogni mattina il voftro 

cuore in acconcio , & in pofitura 
ci'.kufBÌltà,  di doleezza,edi tranqu>l-
liXà;. D. 

•Chi hà guadagnato ij; cuor dell' 
huomo , ha guadagnato tutto i'huo- -
n>o . A . 

Dite quello che volete, che in fitte 
ilycupre pâ la al cuore, la lingua non 
adaltriche,all'orecchie. i. 

» 

Hannats  *, 
4 

eOfaftnana  ma vera,; fe  i danaati 
non foiléi'Q  accecati della loro 

oftinatiope  , e dell'odio, che han>no 
coati© JQio, trouerebbero confo!a-

tione 
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Di S. Pranèefco  cfo  Sxtesjt 
tione nette loro> pene^ovedrebberar 
la mjfcrieordia  chitina mcfcolata  me-
ra u igiiofamcntecon  le fiamme  che li 
abbruciano eternamente v A; 

i 

Vew&nijQ.. 

Ir L Demonio ncm fi  altera* che vn».' 
» faccia  molti-difcgni,c)  principi), 

purché non fi  termini cola alcuna5 
non vuole impedire, che le mifticho 
fem  i n e d ÎfraefcycwèlanimeChrift  La-
ne p art ori fchmo  figli  maichi, purché» 
auanti che crefchino  fiano  vccifì.  Di 

Se rVccelfatorevà  dfitto  al nido 
della Pernice, efia  Irprcfcnterà  d'a-
tanti à lui, e contrafarà  la guada, 1» 
zoppai balzandoli come per fare  vi» 
gran volo filafcia  cadere tutta in vn®r 

volta, come fepiù  non^poteflè,  ac-' 
cioè he feguitandolii  il Cacciatore, e 
vedendo di prenderla'facilmente  fi 
diuertifea  da trouare i perniciosi 
fuor  del nido 5 ma dóppo ch'egli l'hà 
feguitata  qualche tempo re crede di ' 
fermarla,  elfo  s'innalza per l'aria, e 
fugge;  Così il noftro  nemico veden-
do vn huom© cheinfpuato  da Dio 

ad 
4 
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Aforifmi  Sacri  ] 
ad intraprendere vn modo di vita' 
proportionota al Tuo auanzamento 
nell'amor Celefte  qua liperfuade  di: 
prender .vn'altra ftrada  di maggior 
perfettione  in apparenza, & hauen-
dolo fuiato  dal fuo  primo camino 
£li rende à poco à poco impo/Iibile 
leguir'il fecondo,  proponendogli vn 
terzo , così occupandolo nella Conti-"* 
mia ricerca di diuerfi,  e intoni mezzi 
p£r renderli perfetto,  impedifee  che 
s!impieghi in.alcnuo, V> 
.. Il nemico.4euev elfer  combattutoì 

cpn abbominatione> e non con ra- ' 
gjone R.» r. , ' • j , ' 

<.Lofpirito  maligno è turbùientò, 
afpro,  commotore, e fi  conofcono» 
per ordinario quelli, che (èguonole ; 
fuggeftioni  infernali,  credendo che 
fiitno  infpirationi  , perche fono  in-' 
quieti ÌÌ t e 1 iar d ti, Jfii;  ut i,̂  nt rap r ci 1 di t o - / 
rs coinmosródk fhriivchei  tetto prò-> 
tefto  di z-el«i-i'iu©lgdno iltutto lotto -
fopras  taflsqoiciatcheduuoibùifimaiio 
tutte le cole ; gente, few.-a  gnkla.> f c I 
zacoiKlciter.dcreall'altrui parcrî  chc ì 
non.fopppitano  alcuna coù > efler.ei-
tano le paflìoni  del proprio amore 
folto  il ; nome di gelofia  <teh;honorc. 
t>iuiuo. A. il 
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Di S. Trancefco  di  S ales  . 7 j 
Il Demonio fugge  quando vede 

efler  battuta la fua  compagna, chcc 
la carne. D. 

» 

D ertfione. 
j 

é 

LA derilione è la più maiuagia for-
te d'oftefa  che fi  polla tire al 

profilino  con parole. A. 
Vna delle più trilte conditioni, che 

pofla  hauere vnolpirito èl'efler  Bef-
fatore  j Dio odia cftremamentc  que-
llo vitio , e già altre volte io puni 
ftranamente.  A. 

4 

t ' 

iVefiderio. 
. . . > 
N OI habbiamo ordinariamente i 

dcfiderij  delle donne grauide,* 
che vogliono ccrafc  frclche  nell'^^' 
ttónno , & vua frefca  la Pnmaue-' 
ra. A 1 • - ; < •~ :>J : f J 

j* m 

Non < riempite l'anima voftra  di'l 
molti defiderij,  ne de mondani 5 per-
che quelli la guadano dePtuttofc 1 

ne anco de'fpirituali,  perche vi imba- ' 
razzerannor A. i» • » ' : 
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74  • ; 'jifirifmi  Sacri 
Ah ah anima mia del cuor mio , 

guai defìderio  puoi tu amare , Te non 
il più amabile di tutti i defiderij.  A. 

Chi ben defidera  la dilettione,benc 
la cerca » chi bene la cerca, ben la tro-
mbili ben la trouahà trbuato la fon^ 
tana della vita . A. 

Pazzia grande di coloro, che fi  fer-
mano à deliderare d'efVer  martiri zati 
nell'Indie, e non s'applicano à fare 
quello, che hanno da fare  conforme 
al loro flato  ; Ma grand'inganno an-
cora è di coloro che vogliono man-r 
giare più di quello,che pollone dige-
rire . A. « Jt 

Lafciamoci  fpogliare  dal noflro 
Sourano Signore de,i noftri  Colom-
bini, cioè de mezzi d'efequir*  i noftri 
defiderij  quando piace à lui di priuar-
ceneper buoni, chefiano  ; fenza  la-
gnarci, come s'egli ci faccfle  gran 
danno j ma<. dobbiamo applicarci à 
raddoppiare nongià. i noftri  defiderij, 
ne gl'cflercitij  noftri,  ma fi  bene la 
perfettioncfoncuili-facciamo.  T.7* 
. gpifpe(lò,noi  ;ci kKnwhlp itànto-j 

n<:j> de (nleilo di s fferê A  pgioli di. Pa- o 
d ifoj'Che  t ra/f  u riamò; poi di efière 
buoni huomini, e donne da bene nel 
Motf  do . L.p. 2. Q Se 
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Vi  S. France\co  di  Sales,  75 
Seiohaueflià  desiderare cofà  ve-

runa, farebbe,che  alla mia morteprc» 
cedeflc  vna lunga infirmiti,  perche 
così l'affetto  de miei Amici allenta-
rebbe, e s'annoiarebbono di venir à 
vili tarmi ; i miei fcruitori  ancora eilì 
à poco à poco Ci  lliacchevebboiìo  , e 
così tutti trouerebbouo folleuamen-
to nella mia morte. V. 

Il SignorNoftro  mai non differifee 
l'adempimento delii noli ri defiderij 
di giongercalla perfettione,  che ciò 
non fia  per farcela  trouare più facile 
mente. K. 

Moltitudine di defiderij  cagiona 
oftruttione  di fpirito  - L. p. z. 
. Non desiderate di non elfere  quel-

la che fete,madi  ben'eflere  quella, 
che voi fete  . L-P-1' 

Chiunque defidera  alcuna cofa,e 
non la defidera  per Iddio, ne mc^o 
defidera  addio. A-; . / , / M „ . 

r < . : (i 2 MI! 
. De Colat  ione.. , t - w 
i „ J  s % i + * * > 1 ^ ^ J ' L 

l 'A more nelle defolationi  parejtia, 
-/ ritirato nell'vltimo confine  del-, 

lo Spirito, come dentro vn Mafchio 
dalia fortezza  j deue egli diuenta cpr-

w t D 2 rag; Introdusà in format electronic de Godale 
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7 6 lAforifmi  Sacri 
raggiofo  benche Ila perduto tutto il 
retto , & oppreffo  dalla trillezza ; c 
quanto più l'amore è in quello Itato 
ipogliato d'ogni foccovlò,  abban-
donato da tutte l'affi  (lenze delle 
virtù, e potenzi dell'anima, tanto 
maggior ftima  fà  di eonfei  nat e la Tua 
fedeltà  conflante  diente. A.-

Vn oncia di opera fatta  in mezzo 
alle tenebre,e alle defolationi  à punta 
di fpirito  , vai più , che cento libre 
fatte  tra le cònfolationc,  fentimenti 
dì dolcezza . V . !* ; 

Le Api da fiori  più amari tirano il 
miele più dolccjc le anime dalla ama-
ritudine delle pene interiori fotto-
mettendofì  al beneplacito di Do col-, 
goiio il più dolce miele della deuotio-
ne. S. Vìg.  JBpìf.^ 

Dio vuole, che io lo Terna toleran-
dole flcrclità  , le defolationi,  le an-
guille,le tcntationi, come Giob, co-
me Sv Paolo, e non predicando ; fer-
uice à Dio come egli vuole, e vede-
rete vn giorno farà  tutto quello, che 
voi vorrete, e più di quello, che non 
fàprcte  volere. L /». t. 

Di* 
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D ? S, Francefco  di S ales. 77 
• * 

Diuotione. 
» ' 

\ 

LA diuotione non è altro, che yn* 
agilità, e viuacità lpirituale,per 

mezzo delia quale la carità fà  le Tue 
attioni in noi, e noi per mezzo fuo 
prontamente, 8c affettuofàmente.  I, 

Aurelio dipingeua tutte le faccie 
delle Immagini, che egli faceuaall' 
aria,e fembianza  delle donne ch'egli 
amaua $ e ciafchcduno  dipinge la 
diuotione fecondo  la fua  paltone > e 
fan  t a fi  a. I- , 
. IlZuccharo addolcirei frutti  mal 

maturi ; e corregge Ja crudità, c no-
cumento de maturi ; la diuotione è il 
vero Zuccharo Spirituale, che leua 
l'amarezza alle mortificationi,  &il 
nociuoalleconfolationi.  I. 

La diuotione, è la dolcezza del/e 
dolcezze, e la Regina delle virtù,per-
che ella è la perfezione  della carità . 
I. • 

Dio comandò alle piante nella 
Creationc; che pcrtaflero  i fuoi  frut-
ti clafcheduna  fecondo  il fuo  genere 5 
così comanda egli alli Chriftiani,  che 

D 3 fono 
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78 sAforifmi  Sacri 
fono  le piante viue della fua  Chicfa  , 
che e (lì producano frutti  di diuotio-
ne, ciafcheduno  fecondo  la qualità 
della fua  vocatione. I. 

L'Ape caua il fuo  micie da fiori 
fenza  gualcarli, lalciandoli frefchi,& 
interi come gli ha trouati, ma la ve-
ra diuotione fa  ancora meglio,perche 
non folamente  ella non guada alcu-
na forte  di diuotione, ne di negotij» 
anzi al contrario gli adorna 3 e gli ab-
belifce.  I. 

Tutte le forti  di pietre pretiofe-
gettatene! miele diuentano più rU/ 
fplendenti  ciafcheduna  fecondo  il fuo 1 

colore ,* & ogn'vno diuentapiù gra-
tiofó  nella fua  vocatione, congiun-' 
gendòla con la diuotione. I . s 

Non folamente  voi douete efTcr 
diuota, & amar la diuotione, ma ha - • 
liete da renderla vtile, amabile , e 
grata ad ogn'vno . L. p. i. ! 

La diuotione generofa  non vuole 
hanere compagne in tutto quello 
ch'ella fà  5 ma folamente  nel finc,cheL 
pretende, che è la gloria di Dio 5 & il 
profitto  del Pro (limo nell'amor Di-
urno j e purché s'incamini diritta-
mente à quel fine  non fi  prende trai 

uaglio 
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Di S. Trance  (co di Sales / 79 
ua^lio per qua le ftrada  fia  . T. 2. 

La veradiuotione non vuol tirare 
l'altre alla Tua via, ma fiegue  fempli-
cemente > humilmente il Tuo camino. 

» 1 > * 1 ^ 

La gcnero/à diuotionc fi  che fen-
za per tur Catione, Se inquietudine 
vediamo ciascheduno caminarc, e 
volare diuet(amente, fecondo  la di-
uerfità  dalle infpirationi,  fecondo  la 
varietà delle mifurc  della gratia Di-
uina > che ciafcheduno  riceue. T 2. 
- Lavora di uotione confittein  vna 
voluntà confante  rilbluta, pronta,8c 
attiuà ,in efeguire  tutto cioi che si» 
ch'appartiene à Dio > A* < " . , % 

• 
% » 

' • M r ,J 1 1 • f 

'Digiuno  . 

I L digiunare di proprio capo, e vot 
lere,e vna pura tentatione del De-

monio. V. 
Come non la fola  bocca offeleDio, 

ma tutti gl'altri fenfi,  e membri del* 
corpo j così acciò il noftrodigiuno 
fi  a generale, & intiero bifegna,  che » 
con la mortificatione  tutti gli faccia-
mo digiunare S. gìor. Cen. 
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8o Jifòri/mi  Sacri 
Troiiarete pcrfone,  che vcgliono 

digiunale tutti li mercordì dell'anno, 
e non la quarefima,  e perche quello 
digiuno vien dalla propria volontà li 
raìscmbrail più Santo. S. £tor.  Cen, 

V • 

; Diligenza. 
i • 

L'Occhio è la parte più nobile del 
corpo, & il Capello la più vile ; 

l'vno, e l'altro rapifcc  il cuore di Dio 
Bifogna  hauer gran cura di feruir  be-
ne il Signore nelle cofe  alte, nobili, e 
nelle picciole,e vili, poiché con l'vne, 
e con l'altre polliamo rubbarli il 
cuore per amore. A. 

Siate diligente, & accurata in tut-
ti gl'affari  de quali hauete il carico 5 
ma non ve ne pigliate follecitudine,e 
trauaglio, cioè non li trattate con 
inquietudine , anfietà,  & ardore. I 

Se Marta folle  ftata  femplicementc 
diligente, non fi  farebbe  turbata j mà 
perche era inquieta , e con faftidio 
s'afFrettaua.  N oftro  Signore la ripren-
de Martha  Martha  follkita  ff,&  tur. 
baris. I. 

Non farà  il Lauoratore taflato  mai 
fe 
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Di S. Francefco  di Saks. S r 
fe  non fà  vnabellaraccolta; ma fi  be-
ne fc  non hauerà ben lauorato, e fc-
minato la tua terra. A. 

Non lì domanderà conto fc  hauete 
ben raccolto, ma fi  bene le haucte 
ha mito cura di ben Ce minare, T .6. 

Non mai diflferifirf  Dio Je Tue mi. 
fericordie  , quando la confidenza,  e 
la diligenza non iftanno  otiofe  . V-

L A difciplina  ha vna merauigiio-
fa  virtù pev fu  egli are l'appetito 

della diuotione. A. 
m 

* 

Vìfcretione. 
M 

N O N fi  hà ne da rompere le cor-
de, ne d'abbandonare il lento ; 

quando vno s'accorge dello feorda-
mento 5 ma deue porger l'orecchio 
|>er vedere d'onde viene, &• allentare, 
o tirar dolcemente la corda,fecondo 
che l'arte richiede D. e L. p-i • 

Mangiar poco, tranagliar molto, 
hauer molti imbrogli perla mente, e 

D J negare 
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8 2 tforifmi  Sacri 
negare il Tonno al corpo; quello vuol 
dire efigere  vn gran feruitio  da vn 
Cauallo fiacco,  e debole fenza  farlo : 

pafccre,  e fomminiftrarli  cibo per ri-
florarlo.  L. p. i. 

Non bifogna  elfèr  igiufta,  ncefi-; 
gere da noi, fe  non quello > che è ia 
noi. L. p. i . « 

I Cerui corrono male in due tcm-, 
pi ; quando fono  troppo gradì, e—» 
quando fono  troppo magri; noifia-
mo grandemente efpofti  alle tentatio. 
ni ; quando il noflro  corpo, e trop-
po ben trattato,e quado è abbattuto» 
perche l'vno la fàinfoiente,  ne fuoi. 
agi. e l'altro lo fa  difperatone'fuoidi-i 
làgi. A. 

N 

Difprezzo. 
a 

• 

I O fono  difpregiata  ; me ne dò fa* 
ftidio;  così fanno  ancora i poueri 

Pauoni ; e le Scimmie ; Io fono  dif-
preggiata,e ne gioifco;  gì'A portoli 
fàceuanocosì.  EX 

Niuna cofa  è tanto contrari a alla 
carità , e molto più alla diuotione» 
quanto la poca {lima, e difprezzo 
delproffimo  . A* L ptf-Introdusà in format electronic de G O O l 
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Diffwtulatisnc. 

L A diflìmiilatione  del difprcgg-ò, 
• dell'ingiuria,  c della  calunnine 

per l'ordinario vn'rimedio molto più 
falutareche  il rifentimento,  la quere-
la, la vendetta. I. ' 

I Coccodrilli non fanno  danno che 
à quelli,che li temono,e la maldicen-
za Ce non à quelli, che fe  ne pigliano 
pena I. '• » 

Alle volte la diflìmulationerifana 
più male in vn'hora chc i nfentimen-
ti in vn' Anno. Lp• i. i 

. . : i . 

Dijìrattione. 
1 

QVando vi trouafte  al fine  di 
qualche Salmo fenza  eflcr  ficura 

fe  l'hauete detto per la diftrattione  > 
che haucte ha mie a lenza penfarui,non 
lafciate  con tutto ciò di paflàre  auan. 
tihumiliandouiauantiDio. D. ' 

La cura che prendiamo per ncn Pia-
nerai cuna diftrattione  ferneci  fpeflò 
per maggior diftattione.  A. 

D 6 Dio. 
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aio. 

S iate tutta di Dio, mia cara figlia» 
non fiate  d'altri che di Dioj non 

defiderate  di piacere ad altri che à 
Dio; & alle fue  creature in Dio , e 
per l'amor di Dio,e fecondo  Dio. D. 

, Oh quanto è buona cofa  non vi-
uerc fé  non in Dio 5 non trauagliare 
fe  non per Dio j Hora mai mediante 
la gratia di Dio non voglio più ap-
partenere niente à perfona  alcuna, ne 
che alcuna perfona  appartenga più a 
me le non in Dio, e per Dio. D. 

Per voi in quello mondo non ce al-
tro che Dio. L. p. 1. 

Filiate il voftro  fguardo  in Dio, ed 
in voi fteflfa  , e non vedrete mai ne 
Dio fenza  bontà, ne voi fenza  mife» 
ria, e fempie  la fua  bontà fauoreuole, 
e propitia alle voftre  miferie,  ogget-
to della fua  bontà » e mifericordia. 
L. p. 1. 

O Dio perche non vi guardo io 
fempre,  come fempre  voi riguardate 
me ? Perche Sig. mio penfate  tanto 
fpefTo  di me, e perche penfo  io fi  ra,. 

. ** do 
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do di voi? doue fiamo  noi anima mia?" 
il noftro  vero luogo è Dio > e doue ci 
trouiamo noi. A. 
' Dio è quello che bifogna  curare, e 
niente altro > certo ehi non li conten-
ta di Dio che è tutto, merita d'hauer 
niente. S. Dowt.Refur. 
- Sopra tutto Tempre fido  ftia  nel 
Cuore, e fi  veda nelle parole, e opere 
quel fedeli/lìmo  Tenti mento . Mai 
nulla  centro Dìo . V. 

Ah mio Dio, quando farete  voi 
conofciuto,  e quando farete  voi ama-
to quanto meritate. V. 

Non sa che cofa  vagtia Dio,chi (li-
ma altra cofa  con elfo  lui. V. 

Siamo pur noi ciò, che Dio vuole, 
purché fiamo  fuoi,  e non fiamo  ciò 
che noi vogliamo contro il fuo  bene-

, placito. V. 
Non mai fi  deue rimirare la {ottan-

ta delle cofe,  ma alliionore, che elle 
hanno di cflfere  grate à Dio. V. 

Siamo ficuri,  che quando tutto ci 
mancherà » non tutto ci mancherà 
hauendo noi Dio che è > e deue efière 
il noftro  tutto. < S. T>om.  4 ®luad. 

L'anima che è neirelTercitio deil*-
aniore di compiacenza pcrpetuamen-

te 
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te nel fuo  facro  filentio  grida, à mè 
bafta  che Dio fiaDio  . A. 

O Dio ! ò niente i perche tutta 
quello che non è Dioò è niente , ò 
peggio del niente . Lp. r. 

.Bifogna  voler poco , afearfàmente 
tutto quello, che non è Dio. L. p i , 

Dio vuol clìèr ricercato auanti tut-
te le cofe,  e col difprezzo  d'ogni co-
fa.  X» i o. 

Ciò che non è Dio per noi è nien-
te . L. p.3. 

V r 
Dolcezza  fpiritttaU.  /' 

' - r - . » »,l ' 

M Olti non fi  compiacciono nel 
Din ino amore, fe  non in quan* 

to trouarfi  vnito al Zuccharo di qual» 
che fenfibil  dolcezza , e volonticri 
farebbero  come i piccioli Fanciulli, à 
quali quando vno dà il miele fopra 
vn boccone di pane leccano > e fuo. 
chiano il miele poi gettano via il pa-
nej perchefe  la dolcezza fi  potetfe  fe-
parare dall'amore abandonerebbero 
l'amore , fucchierebbero  la dolcez-
za. A. 

PoU 
W 
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* 

9 - % l 

Dolcezza  col Prof  sima. 

QV I è doue fi  dura la m aggior ja-
, tica à ftar  fàldo  nella dolcézza » 

ed humiltà così efteriore  > come inte-
riore. L. p. 2. ' 1 

, Iddio mi comanda la carità ver fo 
ilproilimo; & è vna gran carità il 
conferuarfi  in vnione grvni co'gl'al» 
tri, e perciò non trouo miglior mez-
zo che Teller dolce,epiegheuole. T. 1 $ 

La dolce,ed humile condefcenden-2 
za dcue femore  ftare  à galla fopra  tut-
te le noftre  attioni. 1 . 15. -

Quando la Carità lo richiede bifò-
gna communicare fchiettamente,  e 
dolcemente co'l proffimo  non folo 
quello, che gli è neceflario  per fua  in-
ftruttione,  mà anco quello che gli è 
vtile per fua  conlblatione. L» 

Procurate di p rat ti care con dili-
genza l'humil dolcezzaipoiché que-> 
fta  è la virtù delle virtù,che Dio c'hà 
tanto raccomandato. L p. r. 

La dolcezza, e condefcendenza  al-
la volontà dei proffimo  è vna. virtà di 
gran pregio » T. 10» 

~ Mentre 
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Mentre fi  può guarire vna piaga 

con l'oglio, non è che crudeltà fpar-
geruisu-l'aceto. V.- 1 

La Spofa  nella Cantica non folo  hà 
il miele fopra  le hbra , e nella cima 
della lingua 5 ma ancora fotto  I'iftefla 
lingua , cioè dentro il petto ;e non 
folo  vi hà del miele, ma anco del lat-
te ; Così non bifogna  Tolamente ha-
uer le parole dolci verfo  ilprofiimo, 
mà ancora turto il petto cioè tutto 
l'interiore dell'anima noftra.  L. 

La dolcezza, e l'humiltà fono  le 
bafi  della pietà. V, 

Bi fogna  hauerc la dolcezza del 
miele con gl'efterni,  e la dolcezza del 
latte trà domcftici  5 nel che mancano 
grandemente coloro, che nella con-
trada paiono Angeli, 8c in Cafa  Dia-
noli,. L. 

Aflliefate  il voflro  cuore alla dol-
cezza interiore, & citeriore $ tenete-
lo in tranquillità frà  la moltiplicità 
degl'affari.  D 

Siate molto dolce , e gratiofain 
mezzo alle facende  , che hauete, che 
tutto il mondo afpetta  da voi cjuefto 
buon eflempio  . D. . 

Siate più dolc^, netviuete fecondo 
i vofiri  J 

•fe. 
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i Yoftri  humori, &inc!inationi, ma 
fecondo  la ragioue>e la deuotione. D. 

Volerfì  » 

SE per mitigare il voftro  Spirito 3 
ifpediente  à dolerui conalcunode 

torti, che vi faranno  fatti  ; bifogna 
che quelli fieno  anime molto tran-
quille, e che da douero amino Dio ; 
perche altrimenti fe  fono  per ccfc  fa-
cili à sdegnarli, & àpenfar  male in 
luogo di leuar la lpina che vi punge» 
la caccerebbero più à dentro nei vo-
ftropiede.  L. v. - '..» 

- : • 1. i . • " f 
. *  - » 

' « • - ' ' • ' : : : ' : ' * 

T>onna* 
a à 

I L feflo  donnefco  merita effer  aiu-
tato perche fi  lafcia  condurre più 

facilmente  alla diuotione , che gli 
htiomini .V- • J 
f  Fa di meftieri  fermarle  , e di capo, 
e di cuore , e di giuditio, e di volon-
tà per hauerle (labili nel feruitio  di 
Dio. V. 

Bifogna  tenerle efercitate  più nella 
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prattica di Matta, che nella conte m-
platione di Madalena. V. i. -

La perfetta  diuotione delledonne 
è fare  oratione à fuo  tempo, e poi 
confamare  il tèmpo vtHmente impie-
gandolo con vna fanta  vfura  , profìt-
teuolépcr l'eternità in varie occupa* 
tioni > e lanari . V*.! , - < 

-> : 
* » I 4 

1 • * » V  oppi e zza. 
- . . « • t 

N O I facciamo  fcmbiante  di fug~ 
gire, e di nafconderci  affine  che 

ci corrano dietro, e ci cerchino j noi 
diamo ad intendere di volereflere  gr. 
vltimi, e federe  al fine  della tauola » 
mà ciò (I fi  per efler  mandati innan-
zi , e collocati af  capo : L. 

La doppiezza ed aftutiadi  Ipirito 
pratticata nelle confezioni,  è Com-
municationi fpirituali  che vno fa  con 
la fua  gujda,caufa  le liceità» e fterelu 

i ^ \  * ta, A. 
Graii cofa  I che lo Spirito Santo 

niuna riferua  facete  per habitarein 
noi, fe  non della fintione,  artifìcio,  e 
fìmulationc  . Spiritar enìm Santina 

e ffuoiet  fiftuìn  S. Vurific. 
d'UaV.  Le 
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Le carezze, edimoftrationid'ami-

citia , che facciamo  contro la no-
ftra  propria inclinatone alle perfone, 
alle quali habbiamo qualcheauei(io-
ne, fono  migliori, e più grate à Dio, 
che quelle che facciamo  feguendo  l'a£ 
fettione  fènfìtiua  ; e quello non fi  dc-
ue chiamare doppiezza , òfimulatio-
ne, perche febene  io hò vn fentimen-
to contrario non è fe  non nella parte 
inferiore,  e gl'atti eh* io faccio  fono 
con la forza  della ragione che è lapar-
te principale delrAnima mia. Di 
modo che fe  quando quelli, à quali 
faccio  duelle carezze fapeflero,  che io 
glie lo taccio perche hò auer/ioncad 
eìTì non fene  aoucrehbero offendere 
mi (limarle, e gradirle più che fe 
proueniffero  da vn'affetto  fenfìbile  5 
perche 'e auerfioni  fono  naturali , e 
per fe  ftefle  non fono  cattiue quando 
non ie feguiamo  . Noftro  Signore 
mede/Imo hi più à caro quando con 
vna eftrcma  repugnanza gli andiamo 
à baciare i piedi, che fe  v'andaiUmo 
con molta foauità  . Così quelli, che 
non hanno niente d'amabile fono 
fortunati  perche fono  fìcuri,  che 
l'amore, che lorfìportaè  eccellente 



fori  fmiS  acri. 
poiché è tutro in Dio . T. S. 

La peruerfa  doppiezza è quella. 
che hà vna buona attiene ricoperta 
con vna peruerfa,  e vana intentione» 

W — — — — — — ^ ^ — — v — w ^a^ — » — » w ^ 

non deue portare mai l'anime noftre 
nell'inegualità de capricci 5 poiché 
ciò da altro non nafee  > fe  non dalle 
noftre  paffioni,  inclinationi, ò affet-
ti non mortificati,!  quali non deuono 
maihauer poflànza  fopra  di noi in 
pregiuditio della ragione . D. 

Ci bifogna  procurare d'hauer vna 
continua, & inuiolabile egualtà di 
cuore in vna fi  grande difuguaglian-
zad'accidenti. A. 

Vnaferma,  &a(lolutarifolutione 
di non mai abbadonareDio, ne il fuo 
S. Amore ferua  di contrapefo  all'ani-
me noftre  per tenerle nella S. Egual-
tà in mezzo delle inegualità di di-
uerfi  mouimenti, che loro apporta 

L.jp. 2. 
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Bifogna  edere eguale afe  fteflò  in 

tutti gl'accidenti, che vengono, ò 
d'allegrezza, ò di rneflitia  . T. 7. 

Vna grande egualtà d'humori, vna 
dolcezza, e foaiiità  di cuore continua, 
è più rara che la perfetta  caftità,c 

f>er tanto è fpmmamcilte  defiderabi-
e. D. 

Non facciamo  come quelli, che 
piangono quando loro manca la con-
folationeje  non fanno  nitro, eh<L> 
Cantare quando efl.i  è ritornata 5 nel 
che s'adornigli an o alle Scimmie , Ò à 
Gatti Mammoni, clic fono  fempre 
malinconici, e furiofi  quando il tem-
po e piouofo,  e nuuolofo,  e non cefi 
fano  di trepudiarc , e (altare quando 
il tempo è bello . T. 7. 

Bifogna  tenerli in vna continua 
egualtà tanto nelle cofe  auerfe  quan-
to nelle profpere,  nella dcfolatione, 
come nella confolatione,  nelle ariditi 
come nelle tenerezze; imitando in 
ciò la Colomba,che piange, e fi  ral-
lagra nel medefimo  modo cantando 
fempre  sù lamedefìma  aria. T. 7. 

Siate (è è poffibile,  di humore 
fempre  vniforme,  e che da tutte le 
voftre  attioni apparifea  la rcfolutionc 

- da 
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da voi fatta  di conftantemente  amare 
l'amor di Dio . L.p. 2. 

Sforzatcuidi  conferuarc  accurata-
mentó la continua , & amabililTima 
cgualtà di Spirito. D. 

% % 
• # * 1 1 • • m ' • ' ;» • ; • f  r 

v i> - Bitttiene  ;1 -

i "il f  * • * * *% - # • ( " ̂  ̂  * 

TVtto quello , che noi facciamo 
per noftraelettionc  ne apporta 

fempre  gran fodisfattione,  e qiu(} 
niente ne corta 5 tanto fon  grandi le 
f~ttieliezze,  & inuentbni dell'amor 0 • <1«3 • —. ' *: • • proprio. S. Ctrcunc. , , , . .. 
" Tratteheteui in quella prouidenza 
fenza  veruna elettione , e lenza defi-, 
dei io di cola alcu'najfolo  che il Signo-
re faccia  di voi, in voi,e per voiaflo-
lutamente la fua  volontà . V. 
' Io non voglio hauere elettione nel 
feruitib  del mio Creatore'. V. . 

1 ri fi . • • : ' • . • > •• »» 
,».".:•;!'. ; v ì -1 ^ ';'> 

'•it!  !•„ , :*. Errore-."  " 1 ; 
<•.*)»•• . I • • tifi::*.l.'  u-:-:: r,r -' 

B Ifcgnà  odiare i noftri  errórij ma' 
. 'jc'oh vn'odio tranquillo,e quieto,-, 

c non turbato , edifìjcttofo  5 e bi(b-
iiftc.'inioiOTÉi  Edili* 1 "om J. o , i a 
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gnà hauer patienza di vederli, e c*2 
uarne il profitto  di vn Santo abballa* 
mento di noi medefimi.  L. p- 1. 

Rimirate t votlri errori , e pari-
mente quelli de gl'altri più toftp  co» 
comparfìone,  che con indignatione* 
con più humiltà, che feuerità.  L p. 2. 

• ' i• L 
E/fame  di Conferenza. 

J f 

LE Amanti Spirituali Spofe  del 
Rè Celefte  1 & rjfpeechiano  di 

quando in quando àguifadt  fem-
pliciffime  Colombe appi cflb  le ac-
que chriftallineper  vedete fé  fono 
ben'adome al guflo  del loro Diuino 
Spofoj  e quello fi  facon  l! e {lame della 
confcienza 

t » • % 
- • • • 

L'Eflempiodi  quelli, che noi amia-
mo hà vn dolce, &• infenfibil 

Imperio > & autorità foprâ  di noi ; 
onde è. forza  ò di hfibiarli,  ò d'imi-
tarli. A. 1 . -j ii' 

Vi è vna maniera efficaciffima  di 
ijirihs * parlare 
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parlare ; quello e il buon'efsempio, 
che diamo al Proflìmo  . S. 3. Pent. 

Meglio del Cielo, e delle Stelle 
polliamo noi annuncia re la Gloria di 
Dio 3 col buono efsempio  S. 3. "Petit. 
f  ̂  » t * ' > • 

Eternità* 

SOlIéuate Tpefso  il voftro  cuore a 
Dio, e i voftri  penfieri  all'Eter-

nità . A . 
Poco importa ch'io fia  pafseggieto 

in quelli momenti, purché poi eter-
namente io fia  nella gloria del mio 
Signore . D. * • ' • 

Quel che non è per l'Eternità non 
può efser  altro che Vanità . D. . 

Quanto quella vita è ingannatri-
ce* quanto l'Eternità e defidcrabile  ! 
L par. I. 

Non (limategranni chepafsano,  fe 
non per accquiftare  la S. Eternità . 
L.J&; I. « 0 '. ' : '•": ' 

Se piace all'Eterno vn giorno verrà 
che ftaremo  eternamente inficmc  s e 
però mentre l'afpcttiamo  ftiamobea 
vnitinelfuoS  Amore. L p . t . 

poco importa che qui diamo com~ 
modi 
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modi,ò incommodi purché per tutta 
l'Eternità fumo  felici.  L. p. I. 1 

Ogni cofapafsa,  ò figliuola,  dopò 
queftipcchi  giorni della vita jJrefentc 
verranno quelli dell'Eternità infini-
ta . L. p. i . * 

Quella S.Eternità,chc ci afpctta,fia 
la voìlraconfolatione  . L. p.i. 

Quanto più m'inoltro nella ftrada 
di quefla  mortai vita, tanto più mi 
pare difprezzeuole,e  femprc  più ama-

bile la S- Eternità . L. p. i. 
. Non bifogna  allontanare il fuofpi-
rito dal penfiero  dell'Eternità per 
viuere vita virtuofa  con quiete,e len-
za turbationc . V. 

< Riguardate fpeflo  alla durationc 
dell'Eternità,e non vi tuvbarctc pun-
to per gl'accidenti della vita di quella 
mortalità. L. p. 2. 

Quando nelle cofe  da farfi  fopra-
giunge qualche difficoltà,  non bifo-
gna mutare cola alcuna , fen/a  haue-t 
re prima fiiTi  gli  occhi nell'Eternità* 
c d'eflerfì  poflo  sii Tindiffi  rcnza. V. 
Chi afpira  all'Eternità facilmente 

fi  folleua  nelle auuerfità  di quella vi» 
ta,che non durano fe  non per leggie-
ri, m ifcri,  e breui momenti. L p>2. 

* ..'T E Viuete 
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Viuete con penfieri  generofi  ; -e 
magnifici,  che vi tengano attaccata 
all'Eternità , & alla Sacra Prouiden-
2a, la quale non hà ordinato quefti 

.mortali momenti, che per la vita 
Eterna. L. p. 2. .« 1 . j 

; O fe  vnà volta haueflìmo  il noftro 
cuore ben innamorato della S. e 
•beataEternità. (Andate,diremmo à 
•tutti i noftri  amici) andate amici cari 
.andate à quefto  eflere  eternojin quell* 
hora che il Rè dell'Eternità vihà afld-
-gnato j Noi verremo dietro à Voi. 
£. p» 
. r . Voi ve ne andate, ed io ancora me 
ne vado lenza fperanza  alcuna di riue-
<derùi ili qiiefto  mondoj preghiamo 
Dio che ci facci  grafia,che  viuiamo 
talmente fecondo  la fua  volontà in 
quefto  pellegrinaggio , che quando 
daremo giunti alla Celefte  Patria ci 
polliamo rallegrare di eflerci  veduti 
quà giù, é d'hauer parlato de Mifteri 
dell'Eternità . L p 3. : • 

Al fuonar  dell'Orologio alzate il 
voftro  cuore , e dite 5 ha benedetto 
Dio; l'Eternità s'auuicina. R. c. 2.! 

Fare 
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Fare. 

I fa  quelpoco di bene, che sJ ; 
\ - J merita, che Dio l'aiuti à conó-
icere ciò, che non sà . V. < • : 
c In materia di buone opere bifogna 
ipenfar  poco,parlar poco,e fare  aliai R. 
-r Quando esortiamo il prollimo 110-
-ftro  i far  quello, che noi non faccia-
mo , bifogna  parlare come Ambalcia-

ctore mandato da Dio. li.' ' > 
: Chi non può .fare  il tutto, faccia 
-qualche parte. A. t > 

< t x {1 f * f ' r 

* r • * 

, Fatica* 
• t 

• 1 
•. i. •» 

Ella cafa  del giufto  ogni colà fa-
tica  ; non tfè  niente d'inutile $ 

non c'è nulla di pigro- R. O «r. ...vi 
Non bafta  hauer la volontà con-

fo  ime à quella di Dioĵ bifogna  fatica-
re con vn'amOrfilialeper  annichilar-
la tutta affatto,  e tramutarla in quel* 
Ja-fourarra  volontà, eàrquefto  modo 
noi non haUeremo più volere,ma;Dio 
farà  quegli che vorrà per noi. V. -

.i .'E. a • fede 
A n ormat electronic de 
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Fede* 

1 Santi non abbondauano di confo» 
iationi, ma operavano giufta  i lu-

mi» c verità della Fede . V. 
r LaFede per eller grande deue effere 
.non folamente  viua, e vegliarne ; mà 
ancora attenta, e con quella attent io-
ne ella giunge al fommo  della perfet-
tione. S. Giou.  2 Qnad. 

Come vna perfona  vicina à morte 
jópera lentamente , cdcbbolmente; 
cosila Fede à mifura>rlicfi:vàIalloiii» 
tanando della carità perde lìia forza, 
e vigore . S. Giou. 2 J§ln<td. 

Come l'anima noft  può eflerenel 
corpo fenza 4fare  attioni vitalij così la 
carità non può 'edere con la fede  fetf-
2a produrre delle opere à lei confor-
mi . S. Giou. 2'@luad* 
»r < • 1 

t - 1 - n ) » ' . " . ' r - 1 
f  I * n ' 1 ~ 1 1 1 1 * • 

., . Femore. 
* ' 4 v * % I r 

»1 ' it -.« i. . . " 

S E volete bau ere del feruore  tratte-
neteui trà giorno in buoni pcn-

fieri,  e frequentate  l'orationi Iacula-
torie. S. purific.  V.  Fret. 

m 
Introdusà in format electronic de G o o 



Di S.Franccfco  di Salcs. fot 
• • * • 

/ • 

; . Fretta. 

V O I mi domandate come ho fat» 
to io vedendo ogn'vnoaffrettar-

fi  fenza  prendermi pena,ne affrettar-
mi 5 che volete ch'io vi rifpondairt 
quefto  ? folo  ch'io non fon  venuto al 
inondo per portami intrichi j non ve 
ne fono  forle  aflai  ? R. 
: La fretta  è vno de nemici più tra-
ditori della diuotione , e della vera 
virtù $ talmente che mentre fa  levi-
fte  di rifcaldarci  al bene, no'l fà  , che 
toer raffreddarci  > ella ci fà  correre per 
farci  cadere »e per ciò pace per tntto^ 
tutto  à fuo  tempo . V. 

NelPoperarc con pace,e fenza  dar-
ci fretta  , s'auuanza aliai. V. 

Non vi affrettate  tanto perche la 
pace, la quiete la dolcezza di Spirito 
e pretiofa  > ed il tempo fpefo  pacifica-
mente, e fenza  anguilla è il più vil-
mente impiegato. L. p. i. 

Già mai cofa  alcuna fatta  con im-
peto, e prefeia  fù  ben fatta  j bifogna 
sbrigar ogni cofa  adagio3 e foauemen-
te. X. 

». : • J E 3 Noi 
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ioa r..\4fòYÌ(mì  Sacri  ' \ 
Noi facciamo  fempreprefto,quan-

do facciamo  bene . I. 
Le Vefpe  fumo  più ftrepito,  e fo-

no più frettolofe  chele apijma fanno 
(blamente la cera, e non il miele? co* 
51 coloro , che s'affrettano  con vn 
penfiero  ardente, e con vna folle?itti* 
dine ftrepitofa  non fanno  mai grati 
bene. L- j .. 
v , Guardajteui dalla prefcia  j perche 
cosi intortiglierete ilvof?rofiioànp ? 
di > e imbarazzerete ilAvoftrtì  fùfo  : 
Andiam' pure fempre  ' lentamente, 
purché auanziamo camino', che così 
Èremo gran viaggio.., D.;, , \ 

Vn.folo  Pater Np&ftf,  fam  : ^ 
Pentimento5 vai più Cyhe mpltft  r̂ ci&â  
ti in fretta,  e correntemente. 

f  . v k 
. ' ? 

Gelofìa^"'-
1 - i - X ' 

' o 

S 
• ' <.; I.W • . ! . : • ! 

1 come il verme fi  genera nel po£ 
mo più delicato, e più maturo.$ 

così la gelofìa.  nafee  dall'amore 
aulente» &a,cccfo  A ó > 

» • I « p * • | 

: : : ire. J; 1 L.JVĴ j, ; a-• - a • ' . tv . , . • :/ ? 

« Vi Vrf 1 • t • .w • > 

•f  r li  Cene» • ^ 
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Di S.France/co  di Saks. | 

Cenerofità• 

B ifogna  cffcr  molto gcncrofo,e 
non merauigliarfi  altrimenti di 

vedci fi  foggctto  à mille forti  d'im-
perfettione  ; & haucr nondimeno vnf 
animo grande per difprezzare  le no* 
ftre  inclinationi,i noftri  amorale bizi 
aarrie, e le tenerezze mortificandole 
tutte fedelmente  in ogni occorrenza. 
#jr* *j 2 ** * t - > ^ ' • 

Se di quando in quando incorria-
mo in qualche mancamento, non ci 
fermiamo  per quello *'ma follcuiam» 
il nollro cuore per cfser  più fedeli 
«ella prima occahone, e palliamo ol-
tre auuanzando camino nella via di 
Dio. T. 13. ' 

.Facciamo il meglio » che polliamo 
per non difguftar  veruno $ ma donpo 
quello, s'accade che per voftra  infer-
mità gli diate difgufto  taluolta , che 
ricorriate fubito  alla dottrina che 
v'ho fpefsc  volte predicata* e che tan-
to bramo d'imprimere ne voftri  (piriì-
ti ; Humiliatcui incontanente alianti 
Dio, riconofcendo  la v o f t r a  fragilità» 

-•..J E 4 e de-
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i 04 . • Jtfor'tfmi  Sacri 
c debolezza 5 e poi riparate il voftro 
fallo,  fe  lo merita,con vn'atto d'hu-
miltà verfo  quellaperfona  che hauete 
potuto difguftare,  e ciò fatto,  non 
vi turbate mai, perche il noftro  Pa-
dre Spirituale ch'é l'amor di Dio, ce 
lo proibifee  ; infognandoci  che dop-
po d'hauer fatto  l'atto d'humiltà co-
me io vi dico, rientriamo in noi me-
defimi  per accarezzare teneramente 
quella abiettione benedetta , che ci 
yiene dal noftro  fallo,  e quella cara 
riprenfione,  che la Superiora ci fari  » 
X. 13. 

» 
j % • » 

:. Gicsù ebriflo  Croci  fi 
•m * 

# , f c V < 

P iantate nel voftro  cuore Ciesà 
Crocififlb,e  tutte le Croci, e Spi-

ne di quefto  mondo vi pareranno ro-
te. L- p. 1. 

Quelli, che fono  punti dalla Co-
rona di Spine del Crocififlo  non fen-
tono quafi  l'altre punture.. L.p. 1. 

Viua Giesù fnudato  di Padre, e di 
madre foni  a la Croce . D 

Quando vi fi  prefenta  l'occafionc 
di cfiercitare  qualche virtù, mirate 

bre-> 
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Di S.Francefco  dì Sates. 10$ 
bbenemerite come N S. l*ha eflerci-  : 
tata 5 e poi animate il vollro cuore 
con vnaamorofaimitationcj  Hoisù, 
dite , andiamo , fegwiamo,  imitiamo 
il̂ buon'Gicsù . D. e K. r. > • 

- Quando non haue/iì altra ragione 
di Far e'òratione,dare efemo/ìua,  con-
ferire  g,'afflitti,  ftare  folitario  , fop-  1 

or tare quello tranaglio,mi battei co-
e che il mio caro Giesù meJie hab '̂. 

bia moftrata  la ftrada  . R. c. 6. O 
-•Vdite , & imitate l'innamorato 

Redentore j il quale canta i celefti 
tratti del fuo  amore fopra.  l'albero 
della Croce concludendo tutto con 
quelle parole . Padr•  mio raccomanda 
foSptrito  mio ntllevoftre  mani. R.c.j. 
' ^Doppo che haueremo detto que-: 

Ito, che altro vi retta, fe  non di (pi-
rare V e morire della morte d'amore », 
non viuendo più à: noi fteilì,  ma 
Giesù diritto in noi. R. c. 7. 
' Non v'èccofa,  che pofla  turbare 
tn cuore , che viue à.GiejuChri-
fto.  V. 

Il dire viua Giesù nel monte Ta-
bor,S. Pietro per anche groflolano 
n'ha ben coraggio : ma dire viua Gie-
sù fopra  il Caluario : quello non è 

-v « £ £ pio-
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io£r  . JiforifmV&w  y<.\\ 
pròprio fé  non della Vergine, e det • 
fedele  amante che le fu  dato per 
glio D. 

Quando fi  guarda per vn'vetro rof-
fojò  violato , tutto ciò che fi  vede. 
pare à gl'occhi dell'ifteflò  colore j co-
sì l'Eterno Padre mirandoci per la?> 
beltà , e bontà del fuo  Figlio» ne tro- » 
uerà belli » e buoni come ne brama .. • 
S% Purif..Virg.  \. ; - . ,. 

Quefto  è il! fine:  della Transfigura-
tione di non vedere più ne Mose, ne 
Elia , mafolo  Giesù. R. c. 7. 
t Quelli, .che trattano di cole di Vii- j 

là, dicono chè fe  vno ferine  qualche^ 
parolafbpra  vna mandola intiera, e> 
che là rimetta dentro il fuo  gufeiô  
chiudendolo ben bene , è cosi pian-
tandolo , ogni frutto  ». che nafeerìj 
da quell'albero hauerà in fe  fcritt;a  y: 
Sé intagliata la medefima  parolai 
Così chi hauerà Giesù Chrifio  nel 
cuore, l'hauerà ben tolto in tutte le 
Sue attieni efteriori.  Ab < • 

•V <- li 
* • - : >y V  . J  f.".l't  • •') li { ' • rt ri'. T ff  . •• if 

' 1 : vo . .. •'•.« ! 

i • - <?r<V 
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Di S. Francefco  di  Salci.  107 ' 
' • ' , ' t 1 

«r 4 m l 

I 
f 

Giocondità. 
9 

4 1 

Cl̂ Ouferuatcla  S. Giocondità cor- r 
> diale» Ja quale nutrifee  le forze; 

dell© (pirico, Se cdifìca  il  prò/Emo» • 
L. 2. 

è 4 1 1 1 x « «« P » 

> Giouenthi  . 
V ' I I • * 

H 
O trouato perefperienza  , ch'Ili 
SommareJlo trouandofi  ftracco 

per, il camino cerca di fcappare,;  cioè, 
la Giouentù caduta in infirmiti  per: 
gl'ecceflì  de digiuni fi  conueite 
facilmente  alle delitie. A. 

» v \ i \ k 

Giudice.  < . .. ,. 
» , 

CHI lafcia  accollare al (uo Tri-i 
bunaie l'ingiuftitia  l'intcmpe-i 

rànza, e l'auaritia y non potrà mai 
vdire la verità.; V. ' C » 
> I regali tolgon la>viflra  y e rendono 
muti i Giudici, eConftglieri.  V. 

- Jn huominldi giudicatura, e & 
E 4 ne goti© 
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108 lAforifmi  Sacri 
negotio la cofcicnza  deue edere la 
voce delle loro fentcnze,.e  confieli. 
V. 6 

La Giuftitia  deue efl'ere  tenuta in 
mano come vna righa per mifurare 
tuttiipunti dvn'afiarp.  V. 

Giuditio  temerario. 

L'Anima del noftro  Pro (Emo è 
come l'Albeto della Scienzadel 

bene, e del male; il quale è prohibito 
toccare per non giudicarlo lotto pena 
d'ellere caftigato  hauendofene  Dio 
riferuato  il giuditio. R. 

Giuditio  Proprio. 
rv 

L'Amore del noftro  proprio giu-
ditio, e la ftima,chene  faccinmo, 

è cagione che vi fiano  fi  pochi per-
fetti.  D 

Il proprio giuditio è l'vltima cofa» 
che noilafciamo,  e nondimeno è vna 
delle cofe  più neccffarie  à lattare, & 
à renuntiareper Tacquifto  della vera 
perfettionej  poiché altrimenti non 

\ .. acqui-
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Di $. Tràncefco  di  Sales.  ìcp : 
acquiftaremo  la S. Humiltà, la quale 
ci vieta il fare  alcuna ftiraa  di noi, e 
di tutto quello dipende da noi 5 e per 
tanto fenon  habbiamo la prattica di 
qiiefta  virtù, in gran raccomandatio-~* 
ne penfaremo  effer  Tempre qualche 
cefa  di meglio,che non fiamo.  D. 

Il folo,  & vnico remedio per gua-
rire dal male del proprio giuditio j fi 
è di non far  conto alcuno di quanto 
ci venga. D 
- Se nutrite il proprio giuditio fenza 

dubio v'imbriacherà, perche non v'à 
differenza  alcuna tra vna perfona 
vbriaca, à colui eh* è pieno del fuo 
proprio giuditio 5 perche l'vno non 
e più capace di ragione dall'altro. 

^ Ot « 1 » ' ^ » ^ 
Il proprio giuditio imVriaea con 

le proprie ragioni. T. io. 
L'amore verfo  le noftre  opinioni, 

è infinitamente  contrario alla perfet-
tipne, e quefto  è quello, che tante 
volte hò detto 5 che l'amor del noftro 
proprio giuditio , e la ftiraa,  che ne 
facciamo,  è cagione, che vi fieno  fi 
jpoefii  perfetti,  X i$. ' - i j , >".. 

• -V « 

f ^ f • H, + é f 
r ^ v ^ " k - i r - ^ ' r. r ^ • . f  L 

• l# 4» 4 * ». # , . t < w • * 

Cleri/ 
^ * . . . a 
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I io r ìAfitiffni  Sacri  *J  ' . 
i- f  .c! " * • . .'ì 

• • • % 

*Ì '' • i 1 » ' t. • r 11 ci!*,  " « • ' f  ' > ~> 
VtO  . 

N On fi  deue amare , ne far  maij 
quello ,,ò quella perehahi. pià: 

merito, ma ogni coiàiì deuefar  fem-ó 
pre per dargufto*i  e Gloria- Dio -
V.! • • ' ! . . V. ' \ 

_ | » . 

Doppo. che noi liaueicmo pianto) 
fopra  li oftinati,  e che gli-habbiatno.> 
refo  illdouére' della Carità per pro-
curare di-ritirarli dalla perditionc^ 
conivienc imitare il N.S.c li Apoflol  v 
cioè dinertire di là il noftro  Spiritò».' 

impiegarlo in altri oggetti» & in: 
altre occiipatiani più. vtili allâ gloriau 
di Dio . A. lib. z. e. i . . ̂  . 

• ? • • • r » • 

f  'r * "S :

 y
 s ' , > r • • « r * t . » 

fi  .« j , 
- :t . '« ' o 

_ . . . 

Vanto meno viuiamo fecondo  il; 
fiòÉrogufto»  e <pianto meno ft 

troua di «oftird  el ettione nelle attioni 
noftre  altifeta^to  >fi  troua in efle  la 
bontà, e la folkftt  addette diuotione . 
TL..p>  i. 

^Joii è piccola aufterità  accomo-
dare .../ 
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Dr S. Franeefco  di  $des.  11 f T 
date il f^o  gu(lo ad ogni mano, c tei-| 
nerlo foggctto  à tutti gl'incontri. A. 

apocrifi*.  . V ) • 4 

^ I M. • vJ • ' * ' 1 • ' ^ ' t 
V ^ k i l I « i I 4 1 V * A 

NOn è fogno  d'Hipocri/Ia if  non > 
operare tutto quello che fi  dice, 

perche, ò mio Dio 1 che farebbe  di 
noi ? bifognarebhe  ch'io tace (li per 
timore d'edere hipocrita perche fe 
parlaiH della perfettione,ne  feguireb-r 
oc, che crederei d'eflere  perfetto  ^ 
l i « i f i f i l ' Z . j  i,} i l . j . ( ; ^ . : » 

L'Ape fa  il fuo  miele in pereto j 
Afl3gnata*t0lra,fot!to  gl'occhi di!tat|i? 
A<pe è l'Anima, humile, che operai 
fenza  pretender lode di quello , che, 
fà  y Aragna è l'hip©crita,chenonpuò» 
fàr  niente in fecfetei  così i'opereTue 
non fono,  che tele di Aragne buon^ 
da gettarci dentro il tuocod'Inferno. 
S. giofiCeP'  * : j f  < . . 
e Le Comete t $c i P&aneti fono  > 
qtwftygualtncnte  lunwnófi  iti appa-
renza $ ma le Comete rfpàrifconO  it* 
^©.cotèmpo, non eftendo  aUroJ) che 
certi fuochi  pafleggicri,  $t i Piallati: 
iwmioiv oa^Marezz a: ;perp étu a *Qo s» 

rhipo 
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t i ir- sjfjwifm!  Sacri 
l'hipocrifiaV  <S l.i vera virtù fono  mof-
to flmili  nell'efteriore,  ma finalmen-
te fi  conofce  vna dall'altra; perche 
l'hipocrifia  non ha durata alcuna, e fi 
diflipa  come r fumò  nell'afceridere  ; 
mala vera virtù è femprc  ferma*  e 
c6i5ftante  J A."fPH'b  o r * a r 0 T -

* *  v J * . I *  r > * 

* * f  ^ r c\ 1 I ^ * • " ** 
<W  A. , '  # # * k '  * 

: :» i ,t Honort* 
* I / • ' J * % , i r ; :. J 14 # 

\ 4 

* ^ O n dobbiamo cercare il noftro 
JlN honorem ma quello di Dio per-
che celi hauerà pcnnero di cercare ii«. 
noni»1. D. r ohu::rui :: .1 

Gli honori* j gradale digita fotta-
come il Zaffavano,  che creice meglio» 
<& in maggior Copia quando è Calpe-
ftatóv  I. J.s-i.v-. ,.. la'.::" - ; . 

Il feguirej&àmare  le Virtù comin-
cia à farci  virtuofi  j ma il feguire,  Se 
amare eli honofi  comincia i farci  de-» 
gni di difpreggio,  e vituperio . I. è 
? GliJSpifhi&iìflStkndn'G^rtiana 
in qùelh ririmnrl abbellimenti dtqra* 
di, di faluti  $ hanno altre colè da fere* 
quello è proprio di fpiriti,  che noa 
(on buoni da far  altro. ' r > 

Chi può haucr Perle non ù carica 
' ' j di 



Di S. Fratice/co  di  Sales  ] 11$ 
di gufci  j e quelli, che mirano alia vir-
tù , non li danno gran prcfciaper  gì* 
honori. I. ' 

Quelli che vengono dal Perù oltre 
all'Oro, & Argento portano anco 
Scimmie, e Pappagalli 3 perche go-
ftanopoco,  e non caricano molto le 
Nani. Così coloro, che pretendono 
l'acciuifto  delle virtù, non lafcianoi  • 
gradi, & honori, che fono  loro dou-
uti, purché quello Zia fenza  caricarli 
di faflidij,  inquietudini, &c. I. 
. L'honore, e la gloria non fono  nel-
le creature per feggiornarui,  ma folo 
per maniera di paflaggio;  lor proprio 
domicilio è la Diuinità, fi  come il 
luogo del lor nafrimento,  S 

Vna fola  oncia di humiltà vai più, 
che mille libre di honori. I. 

Si come quelli, che odorano la 
Mandragora da lontano, ò di paleg-
gio fentono  gran foauità,  ma quelli 
che l'odorono d'appretto, e molto 
tempo diucntano (lorditi, & infermi; 
Così gli honori apportano vna dolce 
confolatione  a colui, che gl'odora da 
lontano, e leggiermente fenza  fer-
marli ma à clìi fé  gl'affettiona,  e fé 
ne gode fono  di gran bialimo, e vitu-
perio . I. & umiltà 
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1 1 4 . • Jifitìfmi  Sacri \ 1 
• • 

" . i <• 

H umiltà • ' -
« * f • ' ' 

O' 

LA vera humiltà non fa  m offra  di 
eflerlo,  e non dice molte parole 

d'humiltà j perche efià  non defidcra 
folamente  di celare l'altre virtù, ma 
ancora ,.e principalmente procura di 
nafcondere  fe  ftetfà.  I. !

 5 
, Generofità,  & humiltìdeuonoe£ 

fere  fempre  in fi  e me>p e r che , F vn a fe  a-
za l'altra degenera in imperfettione  • 
S. Dow. 4 •] .. . " 

L'humtltà, che pregiudica alla cari-
tà è indubitatamente fai  (a. I. * 

Lo {lare humile, fommerfa,  dol-
ce , e tranquilla tra coloro co'quali 
habbiamo antipatia j è cofa  pregiata % 
e di merauiglia . Imperoche le hu-
miltà che fi  vedono meno>fono  le pid 
fine  le più ficure  . D. 

Vi fono  delle perfone,  che fi  dan-
no ad vna falfa,e  Ilolida humiltà la 
quale vieta loro , che non guardino 
pure quello , che Dio in loro hà mef-
fo  di buono. D. . « ; 

Humiliateui di vna dolce > e piace* 
uole humiltà, e uon divnahumiltà 

Introdusà n format electronic de G o o 



Di $. T  fancelco  di  Saìes 1 tr$ 
fBcgnofa,  e turbata 5 perche quefto  è 
il noftro  male 5 che portiamo auanti 
Dio de gl'atti di humiltà difpettofi,  e 
noiofi,e  per quefto  non rappacifichia* 
mo i noftri  fpiriti,  e quefti  atti fi  ren-
dono infruttuo/i.  T. p. •>'• ni; .1,:.: 

Bifogna  hauerevn'humrltd nobile* 
e generofa,  la quale ne facfciar'roCi  aL 
cùna pere/fer  lodata, nelafci  di far 
fofa  alcuna idi; quelle > che comiien 
far  fi  pen pauifa  di edfèr  1 odati: * V i • 
< lNoji J>afta  efercitarfr  uell'humiità:;; 
è anco di:.niefBieri  l'efèrcitarfì  lattiere 

v le.cofe  còn lò fpiritod'humiità.  V • 
- L'Anima >vChe.idcfideca  f.'hamiliì 
dèe gettar pei fonda  monto ,e n\etucv 
re- peì" ! prìneipiqy,ciie, ella è ùtdtg:ù 

Chi è veramente humile, non mai 
può credere, che le gli faccia  torto in 
cofa  alcuna..'1 V. r. i ;/ . >:.'. 

4 . Humiltà fenza  generosità non è 
che codardia generosità fenza  IiumiU 

tìottlè- c^e-pretotieaie. S. Dow. 
4> '• o > ••ita .„'» ^ 
.1 C^lji» .che hanno la vera humiltà 
jvm vedono i ne: febtono  p unto d'iu-
fierla  S.<%i Dtm. doppol'Fpif,  ir j 
. , Chfifto  hà ftiraatotal  mente quella 

virtù,. 
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k 4"t n Y  r £ - ' Jfàrifmi  Satti 
virtù, che meglio amò di mori re,che 
lafciarme  laprattica. S. Furif  Viro: 
v Non v'è maggior amore, che met-
ter per la cofa  amata la vita ; hor N. 
Signorili dato lafua  vita per Phumil-
tà, facendo  iiimorte i più fourani  at-
ti di humiltà, che fi  po/Iìuoimagi-
uare. S. Pttrif.  B. V.  "1 - ; 

Se non è l'amor di Dio ,;e l'humrli 
tà quella, che voi domandate , mail 
fentimento  dell'Amor di Dio, e dell* 
humiltà ; fe  volete fapere,  e fentire  , 
fe  amate Dio, e fete  humile , non è 
punto à propofito  il voftro  dcfiderior 
e la voftradomanda.  S» ì.Vam»dop-
poVFpif.  * .. • 

Il Nocchiero non guarda il luogo 
doue Ipinge la barca anzi gli volge le 
(palle, e così arriua à buon porto; co-
sì riguardando [a terra con lhumiltà 
arriucrete finalmente  al Ciclo, che è 
il porto doue alpirate. S. Nat.B 

Io vi amo meglio con più humiltà, 
e menoperfettioni,  che con altrepift 
perfettioni  ì e meno humiltà . T. r. 

Se potè Ile accadere, che fot'Iìmo  ac-
cetti à Dio tanto eflendo  perfetti, 
guanto imperfetti  ; douereifimode-

fiderai"  e . ' "t 
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fide  vare d'efler  fenza  perfettioné,  è» 
fine  di nutrire in noi per qucfto  mez-
zo la Santi/lima humiltà. A. 
• • Certo nefiuna  cofa  ci può tanto» 
humiliare auanti la mifericordia  dì 
Dio $ quanto, la moltitudine^e fuoi 
beneficij  ; ne cofà  ci può tanto humi-
liare auanti la fua  giulKtiz,che la mol* 
titudine de noftri  misfatti  i » Confide-
riamoch'egli'hà; fattopeb  noi, e quel-
lo che noi habbiamo fatto  contro 
lui. I. 
t ' 'Ciò che è di-buon© in noi non d 
punto da noi 5 ohimè l i muli lafciaH 
•no per quello d'eflere  beftie  brutte » 
e puzzolenti oer eftcr  carichi di mo* 
bili pretiofi  del Prinòpe? I. ; / 

La viua conftderatione  delle gratie 
*iceuute ci fà  humili, perche la co^ 
gnirone genera recognitione. I. -

Noi diciamo molte volte che fia-*, 
«10 veniente:, che fiamo  l'ifteflamì-^ 
feria,  la Ipazzatura del mondo': ma 
ci rifentiamo  molto bene fe  alcuno ci 
piglìafle  al motto, e ci publicaflèpec 
tali quali noi diciamo di edere'. U. 

L* humiltà ici perfèttiona:  verte* 
Dio; e la manfuetudine  yerfo  il Profî  
flìmo.  L >vX . ol.r ^ < 

•v: * Gl'alberi 
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; .Gl'alberi delle Ifole  di Tilos chiu-
-dono> e tengono nafcofti  i fuoi  incar-
nati fiori,  e non gl'aprono fe  non al 

detiar del Sole ; di modo che gl'habi-
jtatori di quei' paefi  dicono che quei 
sfiori  dormono la nottef.  Cosi ancora 
rhumiltà cuopre, e nafcondc  tutte 

Jfc«aftre.yirtù  » e perfettioni  huma-
Jié.j -e «on le fa  mai comparire che 
per amore della carità véro {ole delle 
:victù fopra  ; le quali ella deue domi-
nare . I. 
u -il Caniuellogridàndóje guardando 
•gl'vccelli di rapina gli fpauenta  pq: 
yna certa virtù fecreta  $ perciò le co-
lombe l! amano fopra  tutti gl'ai tri vo-
celli > e vluono ficure  apprellb di lui è 
Cosi- Ihumiltà {caccia Satanaflo  , e 
xìonferuain  noi la gràtia dello Spirito 
Salito. -J* * 
-'Seinijconefcefte  bene, dirette: E c-
ro svii giunco fopra  jdci quale. Dio 
vuole che io m'appoggivVoi fiteficit-
ra,; percheJDlio Io>vuolc»>mail giunco 
pero non->aJj[niente. L. p;. i.. . 

Lfhumiltàfà  che ricéuiamole pene 
dolcemente fapen>do:di  meritarle} ed 
il brtic cottjiàufirfcijia-J&pfindo  di non 
meritarlo. L. j>. u .. . : 

' ;\> ' Io 
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* Io parlo d'vna humiltà nobi/e » 

reale, falda,e  piena di midolla,che 
ci rende fottopofti  alla corrcttione » 

N luna cofa  fa  tanto guerra airhuou 
mo , quanto l'huomò medefi-

mo. S. Dow. Rejfur. 
Niente vi hi , che non porta go-Z 

uernarfi  dall'huomo v eccetto l'huo-
mo . S. Doni. Rejfur. 

O N l'immaginatione noi com-
battiamo con li moftri  dell'-

Africa  5 e fi  lafciamo  vccidere in effet-
to da minuti Serpenti, che fono  ne! 
camino per mancamento d'attentio-
ne. A. . ... 1 

Muorno  . 

ImmAginatione 

Tm-
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Imperfetiione  , 

N ON ci turbiamo delle.noftee 
imperfettioni  5 perche la noftra 

perfettione  confitte  in combatterle; 
e noi non fàpreflimo  combatterle 
fenza  vederle,ne vincerle fenza  in-
contrarle . 1 . 
. Non penfiamo  già , fin  tanto che 
faremo  in quella vita di poter viuere 
fenza  commetter imperfettioni;  per-
che non fi  può ; ò che fiamo  fuperio. 
r i , ò inferiori,  fiamo  tutti huomiui. 
T. if. 

Non bilogna effère  così teneri à 
volerli confeffare  di tante minute im-

érfettioni  ; di quelle ne potrete par-
are cón N S. cgni volta,che ve n'ao-

corgerete. T. 16. < 
_ Noi andiamo morendo poco , à 
poco; così bifogna  far  morire con noi 
di giorno in giorno le noftre  imper-
fettioni.  L. p.i% 

I 

« À • ~ * + 

\ fncti-
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Inclinatone. 

QVendo lo fpirito  dell'huomo fo* 
lamente fi  gouerna fecondo  le 

fue  inclinationi , & auuerficnij  che 
altro n'auuienc, fe  non vna perpetua 
inconftanra,  e varietà di mancamen-
ti ? T . 1. 

Quanto ciafcuno  mortifica  le pro-
prie inclinationi naturali ; tanto più 
fi  rende capace dell'i fpirationi  del 
Cielo . V . 

Chi vuol viuere allegramente , e 
perfettamente  deue aflùefarfi  à viuere 
conforme  alla ragione, alla regola, & 
all'obidienza ; e non conforme  alle 
fue'inclinationi,&auuerfioni.  T i. 

Dato cafo  , che habbiamo inclina-
tione ad amai e oiù tofio  vno, che vn" 
all'altro ; non dobbiamo applicarci il 
penfiero  , molto meno à coirglielo. 
T

P * 

. 4. 1 • • < 
lo voglio dire fpefìo  vna cofa,  Se è* 

che tutte le noftre  attioni fi  deuono 
praticare fecondo  la parte fuperiore; 
e non mai fecondo  li noftri  fenfi,  c le 
noftre  inclinationi. T. io. 
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lnconuenienti. 

NOI trouiamo de gl'inconuenien-
ti douc i Santi non ne feppero 

trouar alcuno ; e non li conofciamo, 
doue i Santi tanti ne conobbero . 
h' p-i- . i 

* « 

Indifferenza. 

I L cuore indifferente  è come vrt 
figlilo  di cera dentro le mani di 

Dio per riceuere egualmente tutte le 
ittipreflìoni  del fuo  diuino gulto» A. 

2.1..3. c. 4. 
. -Non e più amabile il Paradifo  del-, 
le miferic  di tjucfto  mondo j Te è in 
ambedue egualmente il gufto 3 e la 
Volontà Diuina A. 
. v Vn cuore indifferente,  non mette 
51 fuo  amore nelle cofe  che vuole Id-
dio , mà nella volontà diDio, chele 
yuolev A. c. 4. 

Il gufto  di Dio, è il fourano  og* 
getto dell'anima in differente;  cor re da 
ùer tutto oue lo vede} più amando 

l'Iu-
1 
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l'Inferno  con la volontà di Dio, che 
il Paradifo  fenza  la volontà di Dio. 
Preferirebbe  parimente l'Inferno  al 
Paradifo,  fe  fapelfc,  che foflè  in quel, 
lo vn poco più la volontà di Dio, che 
inguefto.  Di modo chefeperima-
ginatione di colè imponibili  Caprile  , 
che la fua  dannationc foflè  vn poco 
più grata à Dio, che la fua  làlute la-
rderebbe quella, e correrebbe à quel-
la. A p. 2J.3.C.4. 

Iddio bene fpelfo  per cfercitai-ci 
nellaS. Indifferenza  ci infpira  difegni 
mpltoalti» i quali però non vuol che 
fuccedinoje  come all'hora ci conuiene 
ardita, e conftantemente  comincia-
re, e profeguir  l'opera fino  che fipuòj 
così conuiene dolce,e tranquillamen-
te acquietarli al fuee  elfo  de'.l'intrapre, 
fa  tale, e quale à Dio piace di darci.-

•Io più ftiroo  la tranquillità dell' 
-acquietarti» che la magnanimità del; 
dileguo . A . - . , 
: Cercate di fare  vn bene quando 

t piace à Dio, .-e ritornate dalla metà 
del viaggio quando l'ordinala fuuDi-
uma volontà» che eia noftra  guida ». 
A. c.6. t . 

F z Non ' 
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Non conuiencaffettionarfi,  mala, 

fciaie  gl'affari  inmanodegl'euenti. 
A. c. 6. 

Chiunque hi abbandonato il tutto 
per Iddio ; non deue riprender/! cofa 
alcuna fc  non come vuole Iddio; A. 
p. 2. 15. 

Oue è vera Indifferenza  non vi può 
effere  ne difpiacere,  ne malinconia.. 
T. 8. : • 

Giudit tenerla gl'habiti belli, e 
ftiui  dentro i gabinetti, e non v'era 
affetionata  ; c n .̂i fe  ne vcftì  già mai , 
fe  non quando ifpirata  da Dio. Così 
noi* benche habbiamo npprefo  la 
prattica della virtù,e gl'cflèrcitijdi 
«leuotione, non vi dobbiamo metter 
affetto,  ne riueftirne  il nedrocuore; 
fènon  à quella mifurache  vuole Dio. 
• Giudit dimorò fempre  ne gl'habiti 

di duolo fino  à quella occafione,nella 
quale Dio gli comandò, che pompo-
samente fi  veftifle;  così noi habbiamo 
da dimorare piaceuolmente vcftiti 
delle'noftre  miferie  , abiettioni in 
mesfzo  alle noftre  imperfettioni  , e 
debbolez/e; fino  che Diociefaltialla 
prattica di attioni eccellenti. A. p,2. 
l-l'C. 15. . . 

Non 
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Non domandate cofa  alcuna , ne 

ricufate  colà alcuna di tutto quello, 
che è nella vita religiofa  . L. p. 2. 

Che vogliamo noi, fe  non quello 
che Dio vuole ? lafciamogli  guidare 
l'anima nollra, che è la lua naue, egli 
la farà  giungere à buon porto. L. 

Io non amo in modo alcuno certe 
anime , che non portano effetto  ì 
cofa  alcuna , ed in tutti gl'auiicni-

Jmeiiti Hanno immobili; mà ciò elle 
fanno  per mancamento di vigore >e 
di cuore, ò per dilprezzo del bene, ò 
del male 5 Ma quelle, clic per vna to-
tale raflegnatlone  nella volontà di 

. t)lo fono  indifferenti  O Dio ! quan-
i Co ne deuono ringratiare S. D. M- per 
che quello è vn gran dono. L. p. 

E Tempre meglio non dcfid<Ua.> 
colà alcuna, ma di ftarpronto  à rice-
uer quel/e cariche, che l'obedienza 
c'imponerà, ò fieno  abiette, ò hono-
reuoli » Io le riceuerei humilmente 
fenza  dirne vna parola,fe  non quando 
folli  interrogato;percheall'horarif-
ponderei femplicemente  la verità co-
me la penfafli.  T . 21. ' 

Io hò vn defiderio  grand illìmo d'-
imprimere ne'vollri fpiriti  vna malli-

.. , JF S 
Introdusà in format electronic de Googfc 



T16  \Jforìfml  Sacri 
lma,ch-è di vtilità incomparabile; 
Non  dimandare  5 ne rifiutare  cofa  al-
cuna . T . 6. 

' Tenete i voftri  cuori in quella 
S.Indifferenza  di riceuere tutto quel-
lo , che vi farà  dato, e di non defide-
rare queIlo3chealtri non vi darà. T-6. 

In niente domandare, e in niente 
recufare  cófifle  la fomma  della perfet-
tione Chrifliana-  S. 5. 

Grande certo è la virtù dell'Indiò 
ferenzn,  e fola  degna d elfer  pratticà-i 
ta da figli  di Dio. S. 2. Ven.  Santi 

Fuor della gratia, e della gloria nul̂  
la mai bifogna  defiderare,  e nulla mai 
ricufarej  anzi riceuere indifFerente-
mente tutto ciò, che piacerà à Dio 
di mandarci. V. 

Se la Diuina prouidenza permette 
che v'accadano atfjittioni,  non le ri-
fìtitate;  anzi accettatele di buon cuo-
re . Se non ve ne manda non ie defi-
derate, non le domandate . Il fimile 
dico delle confolationi.  T. 6. • 

Se nella religione vi danno delle 
fuperiorità  non le ricufàte*;fe  non ve 
le danno, non le defideratc  w T. 

1 
1 . . '  . : . 1 
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* f f 

i f # 1 ^ j .
 f • ^ 

ingìujtitia  Spirituale. 
"TTJ Vn'Ineiuftitia  Spirituale il voler 
: J- i intendere i'irtteriorc tic gl'altri-, 
e non parteciparli con conrdialit4 
diente del nofti'o.  R* 

* j . • ' • r # • » , f
 y 

C 4 * - 4 1 
» i 

' / ' ' f • 1 J ^ ^ * * ' * J ' ' 

V  : ! , ; 2onammor amento . 
• * 

1 ' r • « # 

IO grido ad alta voce, à chiunque 
è vftito  dentro le reti d'innam-

-«nroramentojtagliate,troncate,rompe-
tre,nonbifogna  fcrmarfirà  fcucire  que-
fte  fciocche  amicitie , bilona fchian-
tarle 5 non bifogna  fnodare  qucfti 
legamij bifogna  romperti, e tagliar-
li , tanto più, che qucfti  cordoni, e 
legami non fono  buoni à cola alcuna. 
A 

Si come quelli, che fono  morfica-
tidal Serpente, non poflòno  com-
modamentete guarire alla prefenza 
di coloro, che èlitre volte fono  ftati 
feriti  dalla medefima  morsicatura $ 

4così la perfona  ch'è ftata  punta d'a-
more difficilmente  guarirà di quefta 
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pafUoiie  mentre efla  farà  vicina all' 
altra, che è ftata  tocca dali'iftefla 
puntura. A. 

La mutationc del luogo ferue 
grandemente à mitigare gl'ardori, Si 
inquietudini, ò (fa  del  dolore,  ò fia 
; dei l'amore . A . 

Il rompere impetuofamentc  ,Ia 
mala amicitia, non è ingratitudine, 
ma beneficio,  che voi fate  all'amante; 
poiché rompédo voi i voftri  legami, 
romperete ancorali fuoi,  poiché vi 
erano communi bene all'hora 
egli non s'accorge della fua  ventura, 
Jariconofcerà  bene prefto  doppo, e 
con voi canterà atuoni di gratie. 

L'Inquietudine è il più gran male, 
che arriui all'anima eccetto il 

peccato. A. 
Quando voi farete  agitata dal defi-

derio d'eflèr  liberata da qualche male» 
òdiperuenir à qualche bene; auan-
ti ogni cofa  mettere il voftro  fpirito 
in tranquillità, raflettare  il voftro 
giuditio* e la voftravolontà;  e poi 

• ' f | bel 
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bellamente, c dolcemente procurati 
l'adempimento della voftra  volontà. 
At 

Le Api non km fermezza  alcuna 
finche  non hanno il Rè 5 e non cefla-
110 mai di fuolazzare  per l'aria di dif. 
finarfi,  e fmarrirfi  non hauendo quali 

. alcun ripofo  nel loro alueario. Ma 
fubitoche  il Rè loro è nato li tengo-
no adunate attorno à lui, e non cleo-
no, che per la raccolta, per coman-
damento del loro Rè . Così il noftro 
intelletto, le noftre  paflioni,  e le fa  -
colta dell'anima noftra,  come Api 
Spirituali fin  à tanto,che elle habbia-
no vn Rè; cioè fin  tanto ch'elle 
habbiano eletto Noftro  Signore per 
loro Rè ; non hanno ripofo  alcuno ; 
ièmpre inquiete, e trauagliare di 
Spirito . Ma dall'inftantc,che  hanno 
eletto N,S. per loro vnico, efoura-
no Rè, fi  placano, ftanno  attorno à 
lui, ne mai efeono  da i loro àluearij 
fe  non per la raccolta de gl'ellerciti) 
di carità , che U Rè comanda eterei* 
tare Yerfo  il pio Aimo. T. 9. 
1 * / 

m + * 4 « 

* i 

E i 
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lnfcgnare  • 
» • • 

* ^ » * 

LA buona maniera d'imparafe  è 
lo ftudiare,  la migliore è l'a-, 

fclotare  $ l'ottima è l'infegnare.  I. 
Perbene infegnare  bifogna  viare 

Amore, e dolcezza. A. 
I ' 

r * % # « 
» 

Jnfpirat  ione• 
* « 

QVandoDio manda l'Infpirationé 
dentro vn cuore,la prima,che vi 

iparge,è quella dell'Obedienza. A. 
' Li tre migliori, e più licori con-
trafcgrii  delle Infpi  rat ioni legittime 
fono;  primo la preleruanza contrai 
l'inconfhnza  ,ele"gierezza . Secon-
do, la pace* e dolcezza del cuore 
contro le inquietudini 5 Terzo, l'hu* 
imile obedienza contro l'efler  teftar-

A. • *. ». • « » 
% ^ ^ * , f  ^ m m » 1 » 

Se noi riceuedìmo l'Infpiratioiii 
celefti  fecondo  tutta la grandezza 
delle loro virtù, fareflimo  vn gran 
progreifo  nella Santità in poco tem-
po. A. *>  ̂  *  1 * per 
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- Per abbondante chefia  la Fontana» 

le fue  acque nondi meno n?n entrano* 
in vn Giardino fecódo  la loro abbon-
danza 5 ma Fecondo la picciolczza, ò 
grandezza del Canale > per il quale, 
n conducono .A. ' -

E fofpetta  quella inlpiratione, che 
ci porta à 1 afci  ire vn vero bene 5 che 
habbiamo prefonte,  per procurarne 
vn migliòre per Fanuenire . A. 

Vn de migliori contraFegni dell a 
bontà di tutte le inlpiratiom » e par-
ticolarmente delle ftraordinaric  è la 
pace -, e tranquillità del cuore * che tè 
$iCeue'| perche lo Spirito Diurno, e 
•Veramente violènto,' ma d'vnn viò? 
tenza-pij(ceuole,e(baue A. : 

-"Tutto ciò che viene Fopra la terra 
inftupiciiFce  per lo Freddo dell'Inuer-
no ; ma al ritorno del calor vitale 
della primauèra,il tutto ripiglia il Fuo 
moto . Senza l'infpiratione  viuono 
Unirne hoftre  languide, pigre, ftupi-
4tfe  y & inutili 5 all'arduo de'xaiggi luoi 
^enthmo ; il viu ideante" calóre * 
q&.-.ì .n> "ii * <• . t> , ' r -r • * 

O quanto fono  felici  quelli,the 
• tèrtgoho i foro  cuori aperti alle Sante 
•Infoirationij  parche non gliene ma». 

" t ' i . - ; F 6 c o n o 
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cono mai di quelle, die gli fono  ne-
ceflarie  per bene, ediuotamentc vi-
uere fecondo  la loro conditione ; e 
per efercitare  fantamente  il carico del-
la loro perfettione  . A. 

Se vi vengono deile Infpirationi,ò 
mouimenti interni, che vi portino à 
fare  qualche cofa  contra i'obbedien** 
za, ò à defeendere  dalla Croce ; riget 
tateli arditamente per Santi, che yi-
apparifehino.  S. Fen.Sant. 

Per mezzo della natura,Dio ha da-
to à cifcheduno  anche li inftinti,  che 
li fono  neceirari j per la loro conferua-
tione . Et il medemo à ciafcheduno 
di noi co'l mezzo della gratia da l'In-
fpirationi  nccelfarie  per viucre, c 
conferuarfi  nella vita fpirituale.  A, 

Jntentione. 

T E intentioni deuono edere fem-
JLj plici , pure, ed interiori fenza 
che dir fi  pofla  che Pyna fia  al di fuori, 
e l'altra al di dentro 5 ne che fieno 
lofche,  ò diuerfe  ; C. ' ; 

Tutti gl'ornamenti dell'anima fo. 
110 grati à Dio* ma fopra  tutti la net-

• ~ tezzàj " 
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tezza , e purità delle Intentioni, la 
quale deue eflerc  grande in modo,che 
tutti i noftri  fini  ad rn folo  fine  fi  ri-
duchino tutte le noftre  intentioni,ad 
vna fola  •intentione V etutti i noftri 
defideri;  ad vn folo  defiderio  d'amor^ 
e fèruireDioj  ih guifa  tale, che non vi 
fia  più che vn'occhio, ne più che vn 
capello , C . 

Interpretare  1 
• f i * 

S I hà da interpretare fempre  nel 
miglior modo ciò , che fi  può 

quello, che vediamo fare  al noftro 
proilimo. T. 5. 

t > • *". ' ; " 
- ' leggediVitl : 

• r 

D Icefi  chei Muletti, Sei Caualli 
caricati di fichi  foggiacenoiii-

contanente al pefo,  e perdono tut-
ta la forza  ; Più dolce che quello frut-
to è la legge di Dio3 ma l'huomo 
brutale che è diuenuto come Caual-

<!<fce  Muletto quibut non,eli inUtie  ftw* 
.perde il cuote, e non può ttouar for-

-t m Ì  * « | » * ' i U » ' r 
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tea per portare qttefto  amorofo  pe* 
lo 4 A. ' •.:.•.'• * > 
. : f»  * . i n. .: '. i . i 

. ; \ liberta, di Spinto*, t, 
.« » L * * J « » n* * ~ % / * « - s * - • - ^ A. . i f 

/jt<> Ì '"'tjl f  f  !.c 
A 'libettà-di fpirteòe  vndiftac^ 

-i tamento. dèl<?tìoré 'da t-u'tteiè 
cofe  perfeguire  la volon&à'di Diori-
conofciuta.  D. 
.« Quando i pefci  fono  fuor  dell'ac-
qua, ò deKfnaré,  non hanno più li-
berta i e l'anima ragioneuole perde 
la fua  libértàjouando s'alfontanada 
-r-v • ' i r * . ; ' V 
D l O i ' V . J J / . « • .i 

- Per- Kaueréla ycra libertà di SpirU 
to,non bifogna  attaccar fi  à gl'eflercL 
tij fpirituali  in modo; che non fi  po£ 
fino  facilmente  lafciare_,  quando la 
carità il ritfiìcdcliel  S. Bernardo la-
feiaua  la foliteidine,  quando la pietà 
Il ricbicidéuA'ì ieguitarela Cotterc|e 
Principi'.!^'"l irbit ih irt'ano * -JL 

*** o-oLrjff  *j .o'-ja Ir. et--;,'. •; • y 
olbi-ri 'jrbiioloJb | rr.. . 5 

r,<r.. » » tl'I un fJfWft***  ù i r»j 
i;0 or'ro-j ori'ffMih  ó 5.la 

« T O H Vè eofa  i che-facci'tanto 
1 fw^rtftetemporaimèàte,  qu|, 

toftlimolina.  A. • — • Introdusà in format electronic de v^oOQle 
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Lingu* l 

1Medici pigliano gran cogniti one 
della fan  ita , ò infirmiti  di vn* 

huomo dal riguardargli la lingua ; e lo 
noftre  parole fono  veri legni delle 
qualità dell'anime noftre.  A. 

.Noi mettiamo fubito  la mano fo» 
prail dolore ;'e la lingua fopra  l'amo-
re , che noi habbiànfio  . A. 

Le Api non maneggiano altro, che 
miele con la fua  picciola bocca ; e la 
noftra  lingua deue fempTe  efiere  itriU 
melata dell'amore del Signore;come 
fàceua  S. Francelco , che nominando 
G*Vr# fi  fucchiaua  per dolcezza le lab, 
bra. A. A • ' • - 1 

Il veleno del corpo entra perla 
bocca ; quello dell'anima entra Per 
l'orecchiejelalingua, che lo produ-
ce è,micidiale* A. 
r Fate che il vo^ro imgu*j&ro fu 
doke, franco  ! rótondjo, fcf*  jetYo i e 
fedele  : A. ! ' • - • .-w 
• 1 Qtièlfi  tkfiannò  rfynghtH:  déHS 
herba detta, An?etic» hannro( feŝ prerf 
fiatò 
• i • D & r ch'han-Introdusà in format electronic de G o o 
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ch'hanno nel cuore la purità, dicono 
fempre  parole fante,  e modelle. A» 

r. w w 

ZiVf. 
1 • * -

• • » t • 

S Apere^ ér amare vix T>yt  Concedi• 
$ ma io direi più volontieri y 

litigare , »o» ìnfanife  5 vix Sanélis 
conceditur. L. 1. 

Frema il mondo, Imprudenza del-
la carne fi  fuella  per difpetto  i capelli 
fe  vuolej tutti i fauij  del fccolo  inuen-
tino tante diuerfioni,  pretefti,  feufe 
guanto vorranno j perche fempre 
quella fentenza  deue eifer  antepofta  à 
tutta la fua  prudenza * A chi tinuole 
ingiù diti o leu are- la tua Tonaca  >dona 
il tuo mantello ancora. L. p* 1. 

P ì +
 4 . r • • ! / • ^ i - v 1 . I r 

• *  + * % » . / ^ < • » ^ « 1 » « 

ti 1 < 
- § » • » 

SE noi vogliamo alla Santi/limi 
Vergine dare vn nome condegno 

all'incomparabile fua  grandezza, non 
polliamo dir altro, che M A D K S 
di D Ì O . S. VfTft.Vira, 

Volete efiere  parente della M A-

r " " pre " 



Di $. Francefca  di  Saks 1 xyj 
D R E di D I O ? communicate-
ui ; chericeuendoilSantiflhnoSacra-
mento riceuerete la Carne della fila 
Carne , il Sangue del Tuo Sangue» 
il pretiofo  Corpo del Saluatore. S. 

ViJtt.  Viry. 
' La Santifi.  Madre portando Dio 

nel fuo  feno,non  viueua fe  non come 
deuouo viuere |tutti quei, che lo 
riccuono nell'Auguftifs.  Sacramento 
della Santifs.  Euchariftia.  V. 

Malati*  , 
- : 

« - * " fc * 
T IL malatìe del cuore così bene , 
J—t come quelle del corpo vengono 
à. cauallo, e per le polle ; ma fe  ne ri-
tornano à piedi,& à piccioli partì. I. 

p 

Male  l 
f 

* , j. 0 * 

SI come lepimture delle Api fono 
più dolorofe  , che quelle delle 

molchej così il male » che fi  riceue da 
gente da bene, e le contradittioni,chc 
efll  fanno,  fono  molte più infoppor-
tabili che le altre . I. 
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t a maggior parte de no fi  ri mali 

' fono  Immaginari) : L. 1 ' 
Molti vorriano hauer del male par-

che non foffe  con Tua feommodità.  I. 
- Egli- è vn gran male il non poter 

far  bene- V. t - ^ • ' -
Il peggióf  de mafì  in quelli, che 

hanno buona volòtlta, è chefemprfe 
vogliono tfffèrd  quello, che lión pofe. 
fono  efl'erej-e  noh^Vòglionoèflferquel-
lo, che netefkriatfiehte  deuono^f-
fere.  L. 

• • \ ' r
 ~ • » . .<Ui ^ m 

Maltdicenz4. 
• ! • I •_>?>.r r*. * ra •' " i 

LA maledicenza non hà cura che 
di parlare, ne l'importa di fa-

pere come. S. ' •1 t. ; 
Colui che dice male, e colui, che 

afcolta  il male dicente tutti due han«. 
no il Demonio foprà  di fe  5 ma l'vno 
l'ha nella lingua, e l'altro nell'orec-
1 * • • r* < O ' 

chio. A: • - » * m } .. 1 ! • • . 
Quelli, che perdir male fanno  prê  

faroni  honorate, c che dicono cerne 
picciole gentilezze, e burle,fononi 
più fini,  e pili- veleno/! maledicenti 

tutti. A. ; . ; 
Ma-. 
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• • « 

Malinconia  » 
% # 

IL Maligno fi  compiace nella trì-
ftezza,  e malinconiajpercheegli 

Strillo, e malinconico, eia farà  in 
eterno 5 onde vorrebbe » che Ogn'vno 

<fbfle  come eflo  . A. 
Della triftezza,  che procede dalla 

-Conditione naturale, quando ci do-
mina l'humor malinconico, le ne lèr-
iie l'inimico per ordire> c tramare 

.mille tentationì. A. •' 
" Dicefi  che v'è vn pefee  nominato 

Tifchereau  e per fopra  nome il Dia-
volo del Mare, cheimouendo, e man-
dando in qua , & in là il fango  turba 
tutta l'acqua intorno à fe  per ftarui 
dentro, come in vna imboicatajdalla 
quale fubito,  che vede i poueri pic-
cioli pefei,  fe  n'elce fopra  di loro pi-
gliandoli, e diuorandoli. A. 

Quello modo occorre al Dianolo 
dell'Inferno  come al Diauolo del 
Marej perche fà  le lue imbolcate den-
tro le triftezze  5 quando hauendotur-
bata l'anima con vna moltitudine di 
noio/I penfieri  gettati quà,e là dentro 

rife • f « • * 
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l'intelletto, fi  fcaglia  poco doppo 
Topragl'affetti,riempiendoli  di diffi-
denze, gel ofìe,  aùuerfioni,  inuidie, 
-apprensioni fuperflue  de peccati pai-
fati,  cumulando vna gran quantità di 
Tane fottigliezze,  afprc,  e malinconi-
che, accioche fi  fcacci  ogni forte  di ra-
gione , e di confolatione.  A. 

Io fono  mefbu  e per tanto non 
voglio parlare > cosi fanno  leGaze, & 
j Pappagalli ; Io fono  mefta  ma pes-
che la carità lo richiede, che parli, Ip 
farò  ; così fanno  le perfone  Spiritua-
li. D. 

Si-come li Aragni non latino qua/i 
mai le loro tale, fe  nen quando è 
ofcuro,  è '1 Cielo nuuolofo  j così il 
maligno Spirito non hà mai tanta fa-
cilità per tendere i lacci delle fugge-
ftioni  nelli Spiriti dolci benigni, & 
allegri 5 come hà nelli Spiriti penfie-
to(i trilli, emalincollici- A. 

Guardateui dall'effer  malinconica, 
e dal renderui importuna à voftri 
domeftici  5 per timore, che efli  non 
attribuifcano  ciò alla diuotione, e che 
non la deprezzino. L./>. I. 

Mali. 
M 
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Maliti4  • 

I Ddio non rifiuta  niente di quello* 
oue non fi  troua malitia . T.10. * 

Mangiare, 

L E pcrfone  d'honore non penfà^ 
110 alla taoula, fe  non quando vi 

fedono  $ e doppo la refettione  fi  la-
ttano le mani, e la bocca per non ha-
lier più ne gufto,  ne odore di quello 
hanno mangiato . A. 
- Nella traicuraggine di quello, che 

vno deue mangiare, e bere , confiftc 
la perfertione  di quella facra  fenten-
za. Manducate qu<e apponuntur vo-
ti r . A. 

Rifiutare  vna viuanda, e pigliarne 
vn'altra 5 pizzicare, e riuoltare ogni 
cofa  , non trouare mai cola ben ap-
prettata, ne ben polita > quello sa di 
vn cuore molle, e che penfa  molto 
alli piatti » & alle fcodelle.  A. 

1 
-

I . • 
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MMCamento. 

SII-come fi  ha gufto  di celare i 
: propri; dcfètti  ; così non fi  deue 

liniere a grado di far  publici i man-
camenti altrui. V. 

Non bifogna  fare  alcun manca-
mento, quando vno s'oppnone à 
mancamenti altrui. L.p i. - ' 
: Noi faremo  fempre  qualche man-
caménto, ma bifogna  fate  in modo, 
che ciò fia  raro, e cnc non fe  ne ve-
dano fe  non due in, $o. anni $ come 
non fe  ne videro, fe  no due in tutto il, 
tempo, che vi'ifero  gì'Apoftoli  doppo 
riceuuto lo Spirito Sauto. T. 15. 

^ » 

Manfuet  udine  • 
• , r « 

é  ' ^ ; 

Nolente vince tanto l'Él efinte  adi-
rato quanto la vifta  dVn'Agnél-» 

letto ; e niente rompe così ficilmcn-
tclaiòrza delle cannonate quanto la 
lana • Lr. •,. , . .., . » ? ' 

Errano grandemente molti,che cf-
fendo  andati in collera,fi  corrucciano 
' d'eflerfi 
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d'eflèrfi  corrucciati,fi  pigliano anfieta 
d'eflereftati  anfiofi,&  hanno a dif-
petto d'c (feritati  difpettofi  . I-

Bifogna  hauerc vn difpiacerc  de 
noftri  falli  che fi  a pacifico  > raffegua-
to , e fermo.  I. « 

Si come le riprenfioni  fatte  dolce-
mente, c cordialmente da vn Padro 
hanno maggior poflanza  foprail  filio 
per correggierlo,che non hanno le 
collere , e li fd  egli i ; così quando il 
noftro  cuore hauerà fatto  qualche 
fallo,  fe  lo riprenderemo con dolcez* 
za hauendo più compaflione  à lui » 
che paftìone  contro di lui 5 il penti», 
mento penetrerà meglio , che non 
faria  vn pentiménto,fdegnofo  coriuc» 
ciato , e tempeftofo.  I. 

Io ftimo  più la manfuetudine,  con 
la quale il S. Cardinale Borromeofofc. 
fiì  longo tempo le riprenfioni  publi-
che, che vn gran Predicatore faceua 
contro di lui mPuIpitojche tutti gl'-
incontri ch'hebbeaaaltri. I. . 

* m - — 

f 1 - % > 
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Meditattorie. 

huomoch'hauefleiiceuutoin 
vn bel vafo  di porcellana qual-

che liquore di gran pregio per por-
tarlo à cafa  fua,andercbbc  adagio,non 
guardando qua, e là; ma hora à fuoi 
piedi per paura di non vrtare in qual-
che fallo,  hora al fuo  vafo  per vede-
re che non penda. Voi doucte far 
l'iftelfo  al fine  della meditatione 5 ac-
ciò il liquore della S.Oratione fi  Ipan. 
da meno, che fiapofiibile.  I. 
- La Meditatone è fimile  à quello 
che odora la betonica,la rofa,il  giglio, 
il fior  d'arancio diftintamentel'vno 
doppo l'altro 5 ma la contemplatione 
fi  atfomlglia  à quello, cheodora l'ac-
que d'Angeli comporta di quefti  fi-
ori. A, 

La meditatione è Madre dell' A mor 
di Dio ; e Ja contemplatione è figlia 
dell'amor di Dio. S. dell'Orai. 

Me-
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Meditare  , 

L A gratiadel meditare non Ci  pud*> 
acquiftarecon  alcuno sforzo  di 

Jpirito; mali bene con vna dolce, & 
alfettuofa  humiltà . A. 

Scruiteui del libro quando il vo-
lilo Spirito farà  ftraccojcioèà  dire 
leggete vn poco, e poi meditate, e 
poi rileggete vn'altro poco, e poi di 
nuouo meditate; la Madre Terefa  co-
sì faccua  fu'l  principio , e gli riufeì 
molto bene ; e già che parliamo con-
fidentemente,aggiungerò,  che io così 
ho prouato , e mi è riufeito  bene. 
L p. t . 

Meffa. 

1 * Oratione fitta  nell'vnione del 
u Sacrificio  della Meffa  ha vna for-

za indicibile ; di forte  che l'anima per 
mezzo fuo  abonda di celefli  delitie. L 
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M  iferi  a.. 

D I O vuole che la voflra  mi feria 
fia  il trono della fua  mifcricor-. 

dia,c le voftre  impotenze il feggio 
della fua  onnipotenza ; vi lafcta  ia. 
quello (lato per maggiorfuagloria  , e 
voftro  gran profitto.  D. 

Io foglio  dire che il Trono della 
mifericordia  di Dio è la noftra  mife-
ria. T . i; 

- ' 4 

Modelli  a,. 
J 

» • 
€

 4 % ' 

L A modeftiaefleriore  ferue  mol-
' toall'interiore, ftrad  acqniftare 

la pace, e la tranquillità dell'Ani-
ma . T. <?. 

Monaftero. 

I Monaftero  è vn'Hofpedal  e d'am-
malati Spirituali , che vogliono 

ellèr guariti $ e perciò s'efpongono 
à fopportare  la lancetta 9 il ferro,  il 
fuoco.  D. . Pi-
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Pigliate, figlia  mia, quella S Re-

folutione,  òguar'rre,  ò morire . Il Mo-
naflero  è l'accademia dell'efatta  cor-
rcttione, douc cgn'anima deue ap-
prendere à lafiarfi  trattare, {pianare , 
pulire. D. 

Mondo  . 

I L mondo non lià che vn poco d'-
apparenza , à guifa  de fiori  , che 

paftino  in vn momento , e fono  non 
fi  tofto  fioriti,  che finiti.  S. Fefì.  S. 

v) togliete me dal mondo, ò to-
gliete il mondo da me . V. 

A chi Dio è tutto; il mondo noti 
deue cfierche  nulla . V. 

L'ianammorato cuore di Gicsù 
mifura  , & aggiufla  tutti li mouimen-
ti di quello mondo al vantaggio de 
gl'animi, che fenza  alcuna eccettione 
li vogliono fottoporre  al fuoDiuino 
Amore. R. 

I noflri  primi Chriftiani  Italiana- s 

nel mondo co'l corpose non co'l cuo-
re; e perciò erano •perfettiffimi.  L. 
par. 3. 

• G 2 Noi 
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' Noi fiamo  croci fili  al mondo, & 

il mondo deue eflere  crocifitto  à noi j 
egli ci tiene per pazzi, e noi tenghia-
mo lui per infenfato.  A. 
v II mondo quando non può accula-
re le noftre  attioni-acculà l'intenrio-
ni ; habbiano i Caftrati  le corna, ò 
nò ; fiano  bjanòhi, ò (inno neri -, non 
lafcierà  per quefto  di mangiarli il Lu-
po fe  può A. 

'Il mondo non ti ftima  : Confola-
teui, che almeno in quefto  egli cono-
fee  la verità . L. p. 1. 

In quefto  mondo non v'è vino fen-
2afeccia.  L p. 1. 
- Vn Cauallo per brauo, e genero-

foche  fia,  caminan^o sù le pedate del 
Lupo i è prefo  dal granchio, e non li 
può muouere ; non è po/Iibile, ché 
viuendo noi in mezzo al mondo, an-
corché non lo tocchiamo, che co'i 
piedi, non fiamo  imbrattati dalla fua 
poluere L. p-1. 

Se il, mondo non hauefie  che dire 
contra di noi,non faremmo  veri ferui 
di Dio L- p. 1. 

Stimiamo poco il mondo, e folo 
quante ci fcrue  di ponte per pattare 
all'altro migliore. L. p. I. 

Tutto 
% 
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Tutto ciò,che di grande ci fà  vede, 

re il mondo,none altro, che illuviò-
ne , Éàntafma,  e menzogna. L. i. 

Quanto più vedo di quello raifera-
bil mondo, più è contro il mio ge-
nio , e non credo che potrei viuere in 
elio, fe  il feruitio  di alcune anime 
buone nelTauuanzamento della loro 
fatate»  non mi deffero  quale he follie» 
110. L, p. 3. / 26. 

Se il Creatore ordinafse  cofe  tanto 
diffìcili  come quelle , che ordina il 
mondo, quanti pochi troueria, che 
Jfcruifsero.  L p.3. > * 

Il mondo è vn Ciarlone,che fem̂  
£re parla troppo così nel bene 3 come 
nel male, L. p. 2. * 
; Se il mondo ci difprezza  rallegria-
moci, perche Io fà  con ragione, e noi 
conofciamo  di meritarlo ; fe  ci ftima 
difprezziamoifuoi  giuditij,ela ftima, 
che fà  di noi,perche efsendo  cieco non 
conofce,  e non vede. L. p. 1. < • ' 

• : • > 
% « 

• % 
i 

Mondani  • 

1Mondani fono  limili alle Scimmie, 
e Gatti Mammoni, che fono  feto. 

' G 3 prc 
«4 
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pre fìupidi  , malinconici, e tediofi 
quando m.mca la Luna; come perlo 
contrario al fuo  rinoucllarfi  faltano 
danzano, e fanno  le loro Scimmiate 5 
Così il Mondano è faftidiofo,  inquie-
to » mal coftumato,  e malinconica 
quando mancano le profferita  terre-
ftri  ; nell'abbondanza, è quafifempre 

- allegro, brauo,infoiente.  A* r 
p • « 

' .Morte» ; 

B Ifogna  temer la morte fenza  ti-
more. S. Gì on. 5 Quad» _ 

' O che rimorfo  di coscienza haue-
remo alla morte vedendo l'infinito 
numero d'auuifi,  e documenti datici 
perla noftra  perfettione,  e refi  inuti-
li per la noftra  negligenza! S. Dom» 
4- Ad,  1 

Se noi penfiamoalla  morte con in. 
uietudine, quefto  timore ci farà  più 
annofo,  che proficteuole  .. Giou. 5. 

Bifogna  impiegare ogni momen-
to , come fe  in quello noi doueflimo 
yfeir  da quella vita. S. Giou.'ì.Quad. 

; La morte hà i piedi di bambage CQr 

quali 
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quali viene fi  dolcemente, che non 
apparifee  punto , e così nefolpende. 
S. Giou. 5. Quad-

: Da poiché Chrifto  ha amato la 
• morte ,• e che hà dato la fua  morte 
per oggetto del noftro  amore,io non 
poflò  volere male alla morte, ne del-
<te mie Torcile, ne d'alcuno purché li 
• faccia  nell'amore di queftaSacra  mor-
te del mioSaluatore L. p.i. 

O quanto è herrida la morte è ve-
*ro ma la vita ancora che è di là, e 
-che la mifericordia  di Dio ciconce-
-«lerà̂ ò guanto è defiderabile.  L. $ 2. 

• 1 . 1 -
* '

 1
 • - • . 

Morttfcationi. 

L E Religiofe  làranno chiamate 
per godere della felicità  di Chri. 

ilo fu'l  MonteTabor , non prima che 
elle fiano  crocififle  con lui nel Monte 
Caluario. S. Vig~Ep. 

• j Lamaggiorpartede'Chriftianiper 
ordinario fanno  delle iheifioni  in luo-
go di circonciftoni  5 daranno ben vn 
colpo fopra  vna porta inferma,  ma 
non adopranoil coltello della circon-
ciflone  per troncar via dal Cuore 

G 4 • ' 
A 
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quanto v'è di funcrfiuò.  S. della Circi 

* Le mortificationi  de fenfianco 
in ccfe  leggiere fono  più chela cate-
na , e il cilicio j à quefto  deporto che 
s'è»più non fi  penta* richiedono quel-
le per non cadere, vua vigilanza con-
tinua. S. della fetta  di S. Biagio'. 

A trafmutare  la Carne in Spirito, 
per menare vna vita tutta fpirituale,  e 
diurna,fi  giunge per mezzo della mor-j 
tificatione.  S. Nat.  B. V.  M.* 

Le Api fopra  il timo vi trouano 
.vn fucco  molto amaro, mà nel fuc-
ĉhiarloj Io conuertonoia miele, pec-
che tale èia loro proprietà 5 le anime 
tronaho molra amarezza nei loro e£. 
fercitio  della mortificatione,  e vero} 
ma nel farlo  Io conuertono in dolcez-
za , e foauità  . 1 . ' 

La più auftera  penitenza, e morti-
ficatione  del Religiofo  è , non l'haue-
re il corpo fquarciato  da flagelli,  ò ca-
rico di Catene , rnà negare la propria 
volontà, fottomettere  il giuditio, e 
contentarli, che lo spirito della Reli-
gione , e I'oflcruanza  delle fue  Regole 
fia  il Sacerdotejil quale ogni momen-
to offerifea  vn tal Sacrificio  di gratif. 
fimo  profumo,e  odore auanti il Tro* 
«ìodiDio. V. . ; Eim-
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E imponibile acquiflare  lVnionc 

dell'anima con Dio per altro mezzo > 
che per la mortificatone.  D. 

La fella  della Purificatioop  non ha 
ottaua ; bifogna  che hibbiamo due 
rifolutioni  al parij iVna di vedere cre-
feere  l'herbe cattiue nel noftro  giar-
dino, l'altro di hauer animo di veder-
le fradicate  da noi medefim}.  T.p. 

MMattone. 

PAre à noi che fe  cambiaflemo  na-j 
ue, daremmo meglio ; sì, fe  noi 

mutiamo noi medefimi.  L. p. i. 
Quando fi  trauaglia pei» Dio,e non 

fi  (lacca mai il cuore, e gl'affetti  da 
vn'oggetto tanto vguale, e tanto co-
llante , non fi  può mai far  mutatio? 
ne. V. 

Natale  del  Santo  "Bambino • 

H Oggi è i! giorno di Natale 5 
giorno nel quale gl'Angioli de-

fccndono  dal Cielo . per cercare il Pa-
radifoin  Terra > che certamente fi 

^ Q 5 troua 
» X. . 
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' trotta nella picciola fpelonca  di Bct-
te lem me. L ./>. i. 

Il Bambino none venuto per ripa-
farfi  » ne per hauer le Tue commoaità 
ne Spirituali» ne temporali» ma per 
combattere, mortificarli»  e morire .• 
L 2 . . 

Non vi allontanate per il tempo 
che vi rimane dal S. Bambino, il 
quale vi dirà fui  cominciare degl'an-
ni Tuoi,che l'Eternità* dalla quale egli 
è> ed alla quale egli va -, è,fola  defide-
rabile _ L.p. 2. 

. Io ammiro il picciolo Bambino di 
Bettclemme »il quale fapcua  tanto» 
potetta tanto, e lenza dire parola al» 
cuna fi  lafciaua  maneggiare . T. p. 2. 
* Vedete voi il Bambino Giesù nel 
Prefepio?  egli accettaua, e foffriua 
tutte l'ingiurie della Ragione, e non 
è già. fcritto,che  egli già maiftendef-
fèle  fue  mani per hauer te poppe del-
la fua  Santa Madre » ma ne lafciaua. 
la cura alla fuaprouìdcnza»  ne perciò, 
ricusò, mai i riltori,, e i folleuamenti  » 
che ella gli preftaua,  àie carezze* che: 
glifaceua.  V.. 1 . 
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N 
Naturalezza. 

m • 

O N vi è naturalezza- tanto 
buona » che non poffa  diuenta-

rc cattiua con gi'habiti vitiofi  i così 
non fe  ne troua tanto feroce,  che 
con la gratia di Dio primieramente» 
poi con l'induftria,  e diligenza iion 
potia efler  domata ,e fupei  ata . I. 
•< La noftra  cattiua natura deprauata 
per il peccato fi  come ie palme, eh" 
nabbiamoinquefte  parti ; che man-
dano fuori  certe produttioni imper-
fette  , c come faggi  de loro frutti  $ 
ma è riferuatoalle  contrade più cal-
de il produrre dattili più perfet—> 
ti» A» \ 

Negotij 
• • 

A Guifà  d'vn*Ape fàbricando  ac-
curatamente il miele delia S.Di-

uotionc,fate  ancora la cera de negotiy 
domefticij  perche fe  Tvno apporta 
dolcezza al gufto  di Chrifto>  l'altra 
ridonda in gran gloria fua  > perche 

1 .. . (J 6 fe^e. 
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fcrue  per fare  i ceri accefi  dell'edifica-
tionedcl prollimo . L. p. i. 

Riceuete rncgotij, che vi fopra-
uengono in pace, e cercate di farli 
per ordine l'vno doppo l'altro . A. " 

Nemico. 

QVal che volta occorre che credeî  
^ do noi, che i noftri  antichi 

IN 
emici de quali habbiamo riportato 

molte vittorie fieno  totalmente dis-
fatti,  ce li vediamo all'improuifo 
comparire di vn?altra banda, douc 
meno gli alpettauamo. L.p. i. 
. I noftri  nemici pofiono  eficre  (cac-

ciati sì, ma non vccifi,  e fe  ci lafciano 
qualche volta in pace, non è fè  non 
per farci  vna più crudcl guerra. L p.r. 

Ho fatto  il conto, e hò trouato 
che i miei nemici in poco tempo 
fono  diuentati mici amici . V. 

* • 4 k * I • ' B 

Nettezza  nel veflìre. 
40 

L A nettezza deue fempre  efleré 
eguale ne noftri  veftiti  j fopra 

i quali 
itrodusà in format electronic de Gooo 

O 



Di S. Franèefco  dì  Sales  I  i 77 
iquali, per quanto eie poffìbile  non 
dobbiamo lafciare  alcuna forte  di 
bruttezza, e lordura. A. 

PErfona  Nobile che viene nel 
mondo fe  vuol viuere fantamen-

te dee hauere vn ferrame  su le labra, 
vna chiaue all'Orecchie , vn velo fo-
pra gli occhi, vna croce fopra  il cuo-
re , e vna fpada  al fianco  per impie-
garla in feruitio  di Die, e del fuo 
Rè. V. 

Quattro fono  le cofe,  delle quali 
feà  meftieri  di guardarfi  la nobiltàrdaT 
prefumere  , e pretendere troppo, da 
gli fdegni  , e dalle collere della lin-
gua , e dall'impurità ; e nel refto  la-
feiarfi  portare dal corfo,  e da gli /pi-
riti dei valor naturale, e dalla pietà » 
che è la madre, e la nodrice del vero 
yalore. V. ' 

Nobiltà 

P J * 
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>>,. -. . < . • • t 
' J  ohedienzA. 

# • i | 

I L tutto è deliro nell'obedienza 5 
il tutto è fofpetto  fuor  di quella -

A. 
Qaando Dio manda infpirationi 

dentro vn cuore,la prima>che vi {par-
gè» è quella dell'Obedieuza • A• 

V'ingannate all'ingrolfo,  fe  pen-
fate  , che l'Oratione vi perfezioni 
fenza  l'obedienza > clic è la virtù del-
lo Spofo  j nella quale , al la eguale » pet 
la quale egli ha voluto 

D. 
Dirouui due conditioni dell'Gbe-

dienza y la prima è, che per obedire 
perfettamente  bifogna  amate Dioiche 
comandai la feconda»  che bifogna 
amare la colà comandata, & ogni de-
ferto  d'obedienza procede per ordi-
nario dal difetto  di quelle due con-
dittioni. Vref.  Ptrg'  ; - ; 

Molti Religio(i> & altri,fono  flati 
Santi fenza  rOratione» ma fenza  lv-
obedienza nefluno.  D. 

Si deueamare l'oratione, mà fi  de-
lie amare per l'amor di Dio jHor chi 
l'ama per^amor di Dio?non ne vuole* 
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fè  non quanta Dio gliene vuuol dare, 
e Dio non gliene vi*ol dare fe  non 
quanta ne permette l'obedienza. D. 

Abbracciamo ogni cola per l'Obe-
dienza, lenza portar feuie  ; per ciò 
che Dio farà  per noi, e ci farà  appro-
fittare  da vantaggio nella perfèttione» 
come fe  non haueflìmo  niente à fare 
D. 

Andate con ognifimplicità  oue l'-
obedienza vi pone » perche Dio, che 
vi ci fa  andare, vi ci confèrucràD. 

Bifogna  fare  ogni cofa  per amore » 
e niente per forza  > bifogna  più ama-
re l'obedienza,. che temere la difobo» 
dienza. L. p. !.. 
, E vna forte  d'obedìenza fbmma-

mente grataà Dio, il non defiderare 
difpenla  alcuna fenza  grand'occafio-  » 
ne . L.p. i- ' ' 
r II maligno- non temel'aufierità  del 
Corpo, ma l'obedienza; qualmag-

ior auflrerità  puòdarfi  che quella dL 
auerla propria volontà foggetta,  e 

contìnuamente obediente. L-p-1. 
Fate i comandamenti de voftri  lu-

periori,e quello è nccellario ; mà per 
elfer  perfetta  (èguite ancora i loro 
configli  > Sfancailorodefiderij-, 

inclu v 
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ìnclinationi in quanto la carità, c la 
prudenza ve Ib permettono. A. 

• Se voi non hauete i'obedienza, eia 
carità , non hauete virtù alcuna ; Ce 
l'hauete > hauete infieme  tutte Talcre. 
> T; IO. 

L-obedienza amorofa  ci fà  intra-
prendere àfeguire  minutamente i de-
fiderij,  & intentioni di Dio, e de no-
ftri  Superiori . T. io. 

L'obedien?adà il pregio à tutti gì* 
OHitij della Religione. T. 6. 

» 

» Occultamento. 
r - * ' 

• « 

O Foflè  piacere di Dio, che la mia 
innocenza mai non folle  rico-

nofciuta,  ne pure nel dì del giuditio, 
anzi fteflè  fempre  nafcofta,  & eter. 
namente celata nel fecrcto  gabinetto 
della fapienza  Diuina \ V. ' 

Bifogna  procurare di ricuoprire, e 
.celare tutte le fue  buone operationi, 
perche non fieno  vedute, fe  non da 

b i o , v. 
- - w M mé 

9 

% 
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i 

Occupa»ione « 
é i 

LE nulle,vane,efuperflue  occu-
pationi, delle quali ci carichia-

mo , ci diuertifcono  dell'amor di 
Dio i e non i veri, e legittimi cflerci-
ti)  della noftra  vocatione. A. 

Offitb. » • 

Valido vi fi  concedefle  l'élett io-
_ .ne % I più abietti offittj  fareb-

bero i più defiderabili;  ma ciò non ef. 
fendo  in noftra  élettionc, abbraccia 
mo gl'vni, come gl'altri con Piftcffo 
amore. T. 6. 

Quando l'offìtio  , che ci vien dato 
è honoreuole auanti à gl'huominij 
teniamoci humili auanti Dio,e quan-
to è più abietto, e vile auanti gl* 
huomini, {limiamoci più honorati 
dalla Diuina bontà . T. 6. 

Bifogna  tenere per tentatione il 
defiderio  de gl'officij,  ò fiano  balli, ò 
honoreuoli. T.21. 

Andate eoa ogni Amplici tà in 
Egit-
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Egitto fra  le gran quantità de nemi-
ci, che voi ci hauerete 5 voglio dire, 
lafciate  la cella, e pigliate quell'Oflì-
tio , che voi credete di tanto voftro 
pregiuditio -̂perche Dio 5 che vi ci 
manda vi ci conferuerà  j e non ci 
morirete. Per il contrario fe  voi fèa-
rete in I fra  eie, ou'è l'inimico della 
voftra  propria volontà, fenzadubbio 
vi ci farà  perire .. T. 

f  • V 

Opere. 
• r l'i'C? r< iti-ai. >. - , 

P Ortare Dio nella jiugiia con belle 
parole» portarlo nel cuore eòa 

buoni affetti  no è gran cofà;i  grati co-
là è portarlo come Simeonetràle 
braccia con l'opere. *$.feffa  Bìag. 

Se vogliamo piacere à Dio , come 
in lui il dire, &il fàrce  vna medefir 
ma colà5 > cosi bifbgna  che il noftro 
direfìa  fare,  è fla  feguito  inconta»-
nentedell'opere. S.PurifVirg* 

Le Api morte ricoperte di cenere 
di fico  , e meflè  al Sole rifufeitano  ; e 
l'opere buone morte,per il peccato, 
ricoperte con la cenere della peniten-
za , Se elpofte  al Sole della gratia ri-
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tornano à viuere . A. 

Noi fodisfacciamo  per le noftrc 
colpe, quando facciamo  l'opere no-
flre  per dar gufto  à Dio. V. 

1 » * 

• r 1 | 9 

\ . ', opinione . 
* • '  • • 

L> hauer delle Opinioni proprie 
non è cofa  contraria alla per-

fettione,  ma fi  bene hauer amore 
alle noftre  opinioni,e jicr confeqùeit-
*a il farne/lima.  D. ' 
• Gl'aitricredano quello, che voglif>. 
no; ma quanto à me 1 fapete  quello 
ch<5 > vuol dire -quei Quanto à 
me ?; non altro iè nò j lonon' mi lò i. 
toicriùerò già mai, anzi ftarò  fermo 
nella mia opinione ì>. • > 

Bifogna  hauer buona opinione d i 
q u elfi,  nê  qua! i noi vediamo 1 a p ra t ̂  
tren delle virtù ancorché con imper-
fetti  one ; perche i Santi fteffì  le han-
no fouente  pratticate i n quello mo-
do * L ' » • ' r " -

• I 

Oratione 
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Oratione 

O I vorremmo orare in vn ba-
gno d'acqua odorolà, &r efler 

virtuosi nutrendo/I di  Zuccharo;  e 
non ci ricordiamo del dolce Giesù, 
il quale proftratò"  in terra fudò  fan-
gue,& acqua per la debolezza. L p.t. 

Sin tanto, che D io non vi folleua 
più in alto, Io vi configlio,  che vi 
tratteniate nella balla ftrada,  che io 
vi moftro  dell'Oratione ordinaria i 

Quegli,che è in Vna feruente  Orai 
tione 5 non sa feftà  in Oratione, ò 
aio j percioche non penfà  all'Oratio-
11 e, che egli fa,  ma à Dio, al quale 
tglilafà.  A. 
. k L'Oratione non è meno vtile, ne 
«rien grata à Dio perche v'habbiamo 
«tolta diftrattione  $ anzi ci farà  forsè 
più vtile,ches'haueffimo  molte con. 
folationi  5 perche v'è maggior fatica, 
fe  però fiamo  fedeli  in ritirarci da 
quefte  diftrattioni.  T. 9. 

Quando vi trouate appreflo  Dio, 
parlategli fe  potete : e fe  non potete, 

I 

fer 
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fermatali  lì ; fateui  vedere , e non vi 
pigfiatealtrofaftidio.  L.p.i. 

Se polliamo parlare alSignore parf 
liamo, lodiamolo, pregi iamolo,ascol-
tiamolo , fe  non polliamo parlare per 
eflerrochi;  fermiamoci  in camera,c 
facciamoli  riueren za, egli che ci ve» 
dia .gradiràla noftrapatienza,fauou 
riràil noftro  (il entio, ed vn'altra vol-
ta rimarremo attoniti,quando egli 
ci piglierà per la mano, parlerà con 
noi, e farà  cento palleggiate in com-
pagnia noftra  per i viali del Giardino 
dcll'Oratione. L. p. i. 
- Non mi dite di ftare  nell'Orationc 
come vn fantafma,  ò vna ftatua;  e 

uefta  ancora non è poco; ne Palazzi 
e gran Rè, e Principi vi fono  mol-

te Statue, le quali non feruono,  che 
ricreare la viltà del Principe ; Con-
tentateui dunque di leruire per quew 
fio  alla prefenza  di Dio, egli darà 
animo à quefta  Statua, quando à lu$ 
parrà. L i. 

Mi domandate come può TOraJ 
tione montare al Cielo? ella vi mon-
taper la fcefadelHiumiltà  S.deU'Orat^ 

Si ingannano grandemente quelli, 
che fi  credono bilognarui tanto me-

todo 
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Codo per far  I'Orationc . S.Orat. 

Lo Spirito di Dio non e fi  delica-
to , che dipendi dal metodo } e dal 
contegno di chi fà  i'Oratione. S.' 
Vnrif.B.V. 

Dobbiamo Capere cflerfoìo  vna co-
fa  neceflaria  per ben orare, cioè hauer 
N. S, tra le braccia come ilS. Simeo-
ne, voglio dire, trà noftri  aftetti; 
così la noftra  Oratione farà  fempre 
ben fatta  in qualunque maniera noi 
lafacciamo.  S.Purif.B.  V. 
, Dalla verità apprefa  nell'Oratione, 
noi palliamo alla vanità nell'opcra-
tionc , onde auiene, che fiamo  nelP-
Oratione Angeli, ma fouente  nella 
conuerfatione  Demoni). S. Dom-
dì PojJ. 
, Tutto il tempo, che s'impiega 

male nell'Oratione, fi  rubba à Dio. 
V. 

Nell'Oratione pallate per molti 
penfieri  benche Santi fenza  prefig-
ger fi  vn fine,  quefto  è non far  come 
l'Ape j ma come la mofca,  che fi  fer-
ma fui'  fiore  non per trarne il fucco, 
pia folo  per dimorami. S. dell'Orati 

Non può viuerl'albero longamen-
te, fe  non hà le radici in terra onde 

% è — « 

tira 
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tira l'alimento 5 ne i'huomo può vi-
uerecon la vita della gratia fe  per 
mezzo dell'Oratione, non ha in Cie-
lo le radici de Tuoi penficri.  S. dell' 
Qrat. * ' • ' 

/ » ' . 

# ' 
• * 

9 * % * 

OtiO. 
é % » m 

p 

GL'Otiofi  fono  (òldati di guarii 
gione » Maeftri  di Campo in 

cafa  dell'hofte  ; foldati  alla cena , e 
corraggiofi  finche  la Guerra è lonta-
na. S. Dom. z.Qu/id. 

La tentatione ha vna forza  mera-
uigliofa  fô ra  di noi, quando ella ci 
troua otioli . S. Dom. i. Quad. 

face. 
n +9 

0 

LA Pace è I'heredità,che il noftro 
DiuinoMaeftro  hà lafciata  à 

fuoi  figli.  S. Dom Refur. 
La più potente arme > che il Chri-

ftiano  polla hauere per refiftere  à 
fuoi  nemici, è la pace dello  Spirito.  S. 
J)om  Refur. 

Baftaà  mey ch'io mi troui con 
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pio, e Dio fi  troui in me, perche io 
ftia  in pace. V. 

Dateui pace, e Dio della pace fard 
con vpi. V. 

Quaato alle confolationi,  io non 
le cerco ,nele ricufo,  fe  il S;gnore 
me le manda, bene j fe  le ritira, io me 
ne refto  con la mia pace , fenza  in-
quietarmi •> fè  io hò fodisfàtto,  ò nò 
d miodouère. V. 

La pace e vna S. Mercantia,Ia qua-
le merita d'eflère  comprata à caro 
prezzo. L" 

Siate come picciole Api Spirituali, 
le quali non portano nelloro alueario 
altro, che miele. L. 

É 

• * • * # 

Padre  Spirituale,  o Ccrfejfore. 
« 

B ifogna  contentarli di far  bene 
con l'iridrizzo del Padre Spiri-

tuale, fenza  richiedere cognitione, ò 
fentimenti.  Il meglio è caminare 
come cièco fotto  la Diuina Proui-
denza , per mezzo alle tenebre, defo. 
lationi , croci , & altre perpledità 
di quella vita . V 
i.Vorrei che fiportafiè  vn grand-

hónore 
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honore à i Confeflori,  cjuali habbia-
mo eia riguardare come Angioli, clic 
Dio ci manda,per riconciliarli con la 
fua  Diuina Bontà » T. 15 

Ancorché loro nuueniflè  di mo-
flrarfi  gualche volta huomini com-
mettendo qualche imperfettionc,  coi 
xne dimandando qualche còla curio-
fa,  che non farebbe  appartenente alfa 
confeilione,  come i voftri  nomi, fe 
voi fate  penitenza , &rc vorrei, che 
rilpondefte  conforme  vi domandano 
'benche non vi fiaobligo.  T 15. 

Se occorre , che vi-dianoqualchfe 
configlio  contro le voftre  regole, e 
contro il voftro  modo di viuere ; af. 
coltatelo cori humiltà , e riuerenza» 
e poi farete  quel, che le voftre  regole 
vi permetteranno,e non altro l.rf. 

Stimate aflai  , e fate  gran conto di 
tutto ciò, che vi farà  detto in confeli 
fione  j perche non potrefte  credere fi 

*profitto  grande, che è in quefto  Sai. 
-cramento per l'anime, che vi vannò 
•con i'hfctàiltà  ncceflàtia.  T. i y. 
•ai fio)o  : '. j ; -i - b ^t ì J , ; • „ j ' ; < ( " 

H 
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• f'àradtfo*  " ' 
« ' , * . » ' t > 1 * * * 1 

i , ii • v 
T ' f * i : « , < 1 • / *k * v * i 

" m f w * * 4 A ' 

TVtto ilParadifo  fi  potrebbe go-
dere nell'Inferno,  jencJJ'I?i5?ri-

no fi  potette trouarc amor di Dio; V". 
Tiifti  i godimenti del Paradifo  for 

no vn vero nulla jà, paragone dell'-
Amor diQio .• V"..,' ',, 

Il Paradiio è vn monterai quale 
meglio fi  afcendecon  le gambe rotte, 
ò ferite,  che con le gambe intiere, è 
<jàne « L, p»i. ' > . , y. 
V « • ' V * t . . ; • 

Parlare  i , 

1 Jk  . I „ ? S 4 1 ) ? 1 

P € « » 4 

9 m 
t 4 % • % » • 

NON bifogna  mai parlare di (è 
medefimo  , fe  non di rado, e 

parcamente j perche per l'ordinario 
J'amor proprio c'accieca, ò fia  nel lo. 
.darci, ò nel biafi  marci* fe  noi ftiamo 
(SÙ l'auuifo  ci accorgeremo, che la 
ni Li fa  ti e d'tfca  alle nojlre paróle •< V. 

Bifognarcbbe  hauere vna bottonie-
ra alle labbra per eller coftretto  à 
sbottonarIa3qual volta fi  hà à parlare, 
perche s'hffUeicbbe  più tempoà con-

fiderà-
• * A 
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fiderare  , e pelare le parole. V. 

Il peggior modo di parlar male, e 
il parlar troppo. L. p i. 

Bifogna  vfar  maggior diligenza 
nell'euitare la vanità nelle Parole, che 
ne capelli edhabiti. L. p i 

Sia il parlar fimplice,  e non increfc 
pato. L. p. i. 

Siate breue in parlare, dòùè hoii 
{perareteprofitto.  L p - " 

Approuo il parlar poco, purché i! 
poco che parlerete n £icci gratiofau 
mente, e caritatiuamente,e non mc-
ftamente,&artificio{amente  L p-3? 

Il voftro  parlare fia  poco , e dolce , 
poco , e buono, poco ,efèmplice* 
poco,e lincerò, poco, & amabile. L* 
p. 3- . : 

Vorrei che le parole fofléro  ageiii-
ftate  à i noftri  affetti,  il più che toflè 
poflibile  per feguire  in tutto, e per 
tutto la cimplicità, e Candidezza cor-
diale- i; ' r '- -
- Se ben le parole lignificano  €Óti 
qualcheeccefloquello,  Che noi di eia-
mo5non .facciamo  male à dirle, 41*31*-
do lVfo  communele ricerca,. I-

Il parlar poco tanto raccomandato 
da Sauij antichi , non s ' intende , che 

. t H 2 bilo-
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bifogna  dire poche parole,mia Hi non 
dirne molte inutili ̂ perche in mate-
ria di parlare noli s'hà riguardo alla 
quantità, ma alla qualità. A. 

( » 
Par tari  di  Dio. 

PÎ T O N parlate mai di Dio , ne 
.LN della diuotione per modo di 
fpaflò,  e di trattenimento ; ma lem-
pre con attentione , e diuotione . A. 
. Io noto, che quando fcriuo  ad vna 
perfona  fopra  carta cattiua, e con cat-
tiuo carattere, elfo  mi ringratia con 
«tanto affetto,  come quando le fcriuo 
fopra  carta migliore, e co'più bei ca-
ratteri ; Perche ciò ? fe  non perche 
jella non hà riguardo ne alla carta,che 
non è così buona, ne al carattere,che 
è cattiuo, ma folamente  à me, che le 
Jcriuo 5 II medemo bifogna  fare  della 
parola di Dio ,* non riguardare chi è 
quello, che ce la poi ta, ò chi e quél-
io che ce la dichiara, ci deue badare,* 
.che Iddiolì feruedi  quel Predicatore 
per infegnaruela!.  T. 15. 

* 

r * 1. •.. i 
. . : > . . • f. ^ / 
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r* - 1 • * - 1 

* - V 
• * f • " J * 

P afflo  ne. 
t » • 

L'Anima ragioneuo!c,cflTenc!o  na-
turalmente foggetta  alla ragio-

ne , non fi  fogetta  alla paiHone, (è 
non per Tirannia; e per tanto, quan-
do la ragione è accompagnata da 
j) afflo  ne, efla  fi  fà  odiofa,  reftando  il 
-filò  giufto  dominio auuilito con là 
compagnia della tiranna. I. 
^ Bifogna  legare i noftri  affetti,  in-
clinationi , pallìoni , ed auuerfi  oni 
con la catena d'oro del puro *c 

Amore• V, 

V  affiori  e del  Signore. 
> » 

D Icefi  che il pefee,  che fi  chiama 
lanterna di Mare nel maggior 

furore  delle Tempeftc  tiene fuor  del-
la bocca la fua  lingua, che è così lu-
cente , rivendente , e chiara, che 
ferue  di fanale,  e di torcia à Nocchie-
ri; così in mezzo al mare delle pacio-
ni, dalle Quali fù  Noftro  Signore ri-
coperto } dimorarono tutte le poten-

H 3 ze 
éÉ 
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174  . iAfriftàiSitai  : . : 
ze dell'anima Tua come ingiottite, e 
fepellite  dentro i tormenti di tutte le 
pene ; eccettuata la fuprema  portio-
ne dello Spirito, che libera da ogni 
trauaglio fu  fempre  chiara, é rifpl  e li-
te di gloria, e di feliciti,>rA..  ,ui • . 

I cuftodi  delle Api» le tolgono 3, 
forza  dal cada uere del loro morto Rè» 
acciò fouerchiamente  fedclvnon  vi 
muoino appreffo  jal Contrario quelli 
che gouernano l'anime procurino di 
trattenerle intorno al morto,e Croci* 
fìflb  Signore, acciò più perfettamente 
Viuano. S. vig. Eptf.  * , ; . ;.•> 

L'amore della/morte, e pa filone 
del Noftro  Saluatore dà la morte! 
tutte le noftre  pa/Iioni ì e nella morte 
delle noftre  paflìoni  confifte  la vita 
del noftro  pouero cuore . .V? 

II Monte Caluario è il Monte dell! 
Amanti ; ogni amore chenon prende 
la ftia  origine dalla paflìone  del Salua-
tore, èfriuolo,e  pericolofo.  A. 

Confiderate  tutti i tormenti di 
Giesìì, e poi dite egli non l'ha foffer-
ti, che per guadagnare il voftro  amo# 
re, e'1 voftro  cuore,. V. ,, 
• v -a à « * J 

- . r ' 

- - V» 
c 
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> , ; * ** ! * r » * 

..:.. „ ?atie n<£a. ; 
» - i 0

 M * '  ' 

< ^ 4 V » « / % 

•r* Ifogna  che Riabbiamo vna gran 
'jO rpàtienza tón tutti, ma partico. 
ìarmehte con noi medefimi,  cllèado 
noi più molefti  à noi-fteffi,  che alcun* 
altro, doppoche babbi amo di fcerni-
meftco  tra l'huoirto interiore, & cite-
riore. L. p. i . . 

IP vfer©  patiente, e vero fcruo  dj 
ìbtó foppòrta  vgualmente le tribula-
tióni congiunte con l'ignominia, e 
quelle che fono  honorate, l'eflerè 
fpreggiato,riprefoda  maligni è vn 
gufto  ad vn'huomoctorraggiofo  ; ma 
l'edere riprefo,  e maltrattato da per-
fone  da bene, da amici, è parenti,qui 
va del buono > li/ ' . u , . * 
r  Siate patiènte non folo  nell'vniner-; 
fale,  e principale delle afflittioni,che  . 
vi foprauengono,  ma ancora quanto* 
à gl'accellorij , & acriclentiyche dà 
efledipenderanno  .Si che bifogna  hai 
uer patienza non folo  d'efler,infermai 
ma anco di quella infirmiti  chfe  piace 
à Dio, nel luogo doue egli vuole,trà 
le perfbne  ch'egli vuole t e con le 
fcommodità  ch'egli vuole , e cos| 

t;. :. ' H 4 del-
Introdusà n format electronic de G o o 



\j6 : UfòrifmiSncri  ; ; \ 3 
delie altre tribulationi . I. 

Il vero patiente non fi  duole del 
fuo  male, ne defidera  che alcuno con 
lui fi  condoelia. I. 1 

Bifogna  fopportare  gl'altri , ma 
prima le fteffo,ed  hauer patienza d'e£ 
fere  imperfetto.  L» p. 1» j,, • ; 

. A patienti , e manfaeti  di cuore * 
non nega ricetto ne la> Terra, ne il 
Cielo . V . .1 . : < : 
• Voi vorrefte,  che in vn quarto d'-' 
hora io perdeili tutto quel poco di 
dolcezza, e patienza, che ho procu» 
fatod'acquiftarein  a2.anni. V, " 

Patirei 
» ' 

SE l'inuidia potefle  regnare, nel 
regno dell'amore eterno, gl* Ali* 

gioii inuidiarebbero glihuomini in 
. aue eccellenze, le quali confiftono  in 

due fofferenze  ; l'vna è quella, che 
Chrifto  Sig. Noftro  hà patito nella 
Croce per noi, l'altraè quella > che 
gli huominipatifconoperlui  L. p.l, 
« Gl'Angioli di niun'altra colà ci in* 
uidiano, ie non perche noi polliamo 
patire per Dio, ed eflì  non hanno mai 
patino niente per lui. L. p. 1. 

Tutte 
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Tutte le piaghe del Redentore fo-

no altre tante bocche, le quali ci pre-
dicano come fia  di meftieri  il patire 
per lui, e con eflo  lui. V. 
- Deh foffiriamo,  mia cara figliuola:, 
e lafciamo  ftareDio  fra  le fue  dolcez-
ze , per feguitarlo  noi fra  fuoi  dolo-
ri . V. 

L'amor di Dio, e i patimenti fono 
le più degne offerte,  che fi  pollino 
fare  à jrjuello, che ci hà faluato  con 
l'amore, e co*l p atire. V. 

» » 

4 

Pazzia. 

I L penfare  di fapere  quello , che 
vno non sa , è vna pazzia efpref-

ù j II volere far  il Saùio in quello,che 
vno molto ben conofce,  che non sa, 
£vna vanità imfopportabile.  I. 

* è *  * *  • 

Peccato. 

I L peccato è cofa  indegna delThuo-
mo ben nato, e di chi fa  profef-

fine  d'honore. R. 
Chi hà determinatoci più non 
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fendere  Dib , incontra molte occafio  -
ni di peccare. C. : 

Il peccato è vn fagotto  cosi pefàn-
te, che chi lo porta non può camina-
re su i monti, e perciò bifogna  con-
fettarli  fpefio.L.  p. i. _ -, 
. Lo Scorpione > che ci ha punti è 
velenofo  pungendoci, ma ridotto iij 
oglio è vna gran medicina contro la 
fua  propria puntura; Il peccato non 
e vergognofofe  non quando lo com-
mettiamo >mà conuertito 111 

« 

/ione, e penitenza, e honoreuole , e 
falutare  . 1 . 

V ^ 
% * 

Peccatore.  -
m 

G L I Struzzi non volano mai,! 
polli volano sì, ma con grauez-

2a , d i rado, e molto baflò  ; Ma le 
Aquile, le Colombe, e le Rondinel-
le volano fpeflb  , con preftezza,  e 
molto alto . Cosi i peccatori non vo-
lano mai verfo  Dio, anzi tutto il lor 
corfo  è verfo  la terra, e per la tetra 5 

non fono  ancora ginnti 
alla diuotione, volano verfo  Dio, con 
le buone attieni, ma di rado» lènta-

mente 
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mente , e con grauezza ; Le perfone 
diuote volano verfo  Dio frequente-
mentc,prontamente, & altamente. I. 

Si come vn huomo che di fìrcfco  è 
rifanato  di qualche infirmiti  > camina 
quanto gli è neceflàrio  , mà lenta-
mente , e con (lento $ così il pecca-
tore effendo  gaurito dalla fua  iniqui-
tà va innanzi quantopio gli comanr 
da con lentezza però, e con llentp 
Un tanto che è tocco dalla diuotionei 
perche^all'hora come huomo ben fa-
no camina, coire, e falta  nella Via de 
Comandamenti di Dip . I. 

lì ZeUegrinAggio,. - r 4 
« 

V luiamo in quello breue pellegri-
naggio allegramente conforme 

piace à gli hofpiti  in tutto ciò , che 
non peccato*. v 
t f  Preghiamo Dio, ehe ci facci  gratia» 
che fluiamo  talmente fecondo  la fua 
Volontà in quefto  pellegrinaggio, che 
Quando faremo  giuriti alta celefte  pa-
tria , ci poffiamo  rallegrare d'clTerti 
veduti quà giù, e di hauer parlato de* 

ij dell'Eternità. L.p.^ 
H 6 H 6 tronic de C 
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Pena, 

Vando occorre, che in punitio-
ne de'noftri  falli  non riefchinoi 

facri  difegni 5conuiene deteftare  egual-
mente if  fallo  con vn faldo  penti-
mento , & accettare la pena, che ce 
ne auuiene 5 percioche fi  come è il 
peccato contro la volontà di Dio, co-
sì la pena è fecondo  la fua  volontà. A. 

S I trouano alcune anime, che fi  oc-
cupano tanto à pen fa  re come fa-

ranno, che non hanno poi tempo di 
tarlo j E pure per quello, che tocca alla noftra  perfettione,  la quale con-
fitte  nell'vnione dell'anima noftra 
•con Dio, non v'è di bifogno  d'altro, 
che di ùper poco, e di far  molto • D, 
1 II gran profitto  dell'anima nella 
virtù non confitte  nel penfar  molto à 
Dio, ma nell'amarlo aflài.  V. . . 

Penfare 
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t 

Fenficro. 
» 

pentimenti deuono effere  così ben 
accomodati> che tutti i penfieri 

fieno  tinti co'l fangue  del Saluatore, c 
le parole piene di dolcezza , e di pro-
fitto  per il proifimo.  C. 
• Se vi auuedete che nafea  in voi al-
cun penderò noiofo  , ò desiderio> 
fpogliateuene  fubito,  e rimettetelo in 
Dio proteftando  di non volere altro , 
che il compimento del fuo  benepla-
cito. R. 

9 
» 4 * 

Terfettionè  l  , 

NO N s'acquifta  la perfettionecol 
tenere le braccia in Croce; bifo-

gna trauagliare da vero per domare fc 
itelfo,  eper viuer fecondo  la ragione, 
la regola,e Pobedienza, e non ieeon -
xlo rinclinatione. D. 
t Quanto farete  felice,  fe  al fine  de 
giorni voftri  potrete dire come N- S. 

* Io hò confumato,  e perffettionato.lv 
' opera, che m'hauete commeflo.  L. 
far,  I,  .OS* 



xE3> . JtfariJmSacri  : 
Qjefte  fono  due corde difcordanti, 

Se vgualmente necelfarie  d'ellèi: ac-
cordate , conte l'aitacela balla per 
ben Tuonare il leuto s fimilmtnte  nel 
noftro  lento fpirituxie  'vi fono  due eoa 
fe  vgumente :difccrdaritijje  neeeU-
farie  d'efferé  atecordatei,' eìoè l'hauec 
gran cura diperfettionarfi:,;e  non hai 
uer penfiero  dàlla<noftlapetfeteione$ 
anzi lafciarlò  interamente a Dio Vo-
glio dire che bifogna  hauere il pen* 
fiere,  che Dio vuole ch'habbiaitìo, di 
perfettionarci,  e nondimeno lafciar 
àlui la cura della .noftraperfezione 

Per acquiftare  la perfettione,  bi-
fogna  tolerare le noftre,  proprie im*. 
perfettioni  ? dicò- toleràrle con pa-
tienza,non già amarle, ò accarezarle J 

! li. p. I. *.% V O • " 
Vi bifogna  poca feienza,  e molta 

j>rattica in quello riguarda la.noftr* 
perfettioni:  To^. ; j r 

^ Beati- noi,fe  vii, quatto : d'hora 
auanti morire ,<r.ci troueteitio amr 
mantati dalla vefta  della perfettione; 
tutta la noftra  v ita farà  bene impie-
gata , fe  noi ci occupiamo in <utirui 
hora vna pezzâ hor vn'alttfa  j perche 
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quefto  SL Habito non fi  fa.con  vna 
fola  pezza, ma molte ve ne bifogna-
no . TV 2 o 

Dio non pofe  la perfèttione  nella 
moltitudine delle cofe,  che facciamo 
per lui, ma nel modo di farle. 

II modo non è altro,1 che di fare 
quel poco, ohe noi facciamo,  cia-
scuno fecondo  la. noftra  vocatione, 
puramente nell'amore « per l'amore, 
€ con l'amore. S. T>om.\.§ìu/d.  i 

Quegli, che può mantenere la dol-
cezza in mezzo a dolori, la generofità 
frale  debbolezze,e la pace nelle peL> 
fecutione  è pretto che perfetto.  V. -

Voi ftimate  per a u u e n t u r a , che la 
perfezione  fi  debba r i t ">uare t u t t a 
fatta  , e che non bifogni  far  altro, che 
metterla in capo come vn'altra vette 5 
nò, nò, non va così. T. 20. 
' Sono fi  gagliarde, e fignificanti  le 
parole, con le quali N.S. ci eflbrta  ad 
attendere alla perfèttione  , che non 
fi  può diflimulare  l'obli^ ch'abbia-
mo d'impiegarci in quefto  affare  - A .1 

Quelli,che efiendoadvn  banchet-
to atteggiano ciafcuna  viuanda, e ne 
-mangiano di tutto Vn poco, fi  gua-
stano attaiio ftortuCo  3 in cui fi  jà vna 

gran-
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grande indigeft  ione. Quelle À nime 
che vogliono guftare  di tutti i meto-
di » e modi, che poffono  condurci 
ella perfezione  fanno  l'fteflo.  T. p. 

« 

Ì 
Terfeueranza. 

» « 

• - • . ( . 

N O N peniate , che fia  picciola 
virtù il perfeuerare  à fare  vna 

medefima  preghiera. S. Giou. 2. 

La perfeueranza,  che fi  deue haue-
re nella Religione, per far  fempre 
le medefime  cofe,  è ftimata  vn con-
tinuo martirio. S. Giou. 2. ^uad. 

Neffuna  cofa  è così grata alla Mae-
flà  Diuina, quanto la perfeueranza. 
L. p. 2» 

Quanto m'hauerete cauato vn'oc-
chioj iò tanto amorofamente  vi 
rimirerò con l'altro. V. 
• Ci giri, e ci raggiri hora alla man 
dritta,hora alla finiftra  il noftro  Dio, 
ecomead altretanti Giacobbi faccia 
cento gambetti per iftorgerci  hora 
dall'vna, hora dall'altra parte j in vna 
parola ci faccia  mille mali : non farà 
mai perciocché noi il lafciamo, 

(enza 
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iènza che prima egli ci habbia data là 
fua  eterna benedittione. V. 

Piaceuolezza. 
li 

x 

I L fòmmo  grado della perfettione 
confitte,in  partecipare della Santa 

Piaceuolezza del noftro  dolci (limo, 
& obedientiffimo  Saluatorc. R. > 

« • * • -1 
% • l * 

Potter  ti. 
» • 

; t 
LA Pouertàdifpremta,rigettata, 

rifiutata,  ed abbandonata, quel-
la è veramente pouera. A. 
- VoIer*efler  pouero , e non riceuer 
punto di fcommodità,  è vna troppo 
graueambitione ; perche quefìoè  vo-
lere l*honore della  Pouertà  3 e la com• 
tnodità  delle  rie beige , A. 

t , • » 4
 * + 

Predicai 
• » / ^ 

r » 
l ^ * 

w v , # 

PER (Tir bene batta amare di cuore.' 
L.p. il 

Dite quello, che volete $ che in 
fine 
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fine  il cuore parla a! cuore i lâ  Iingt/.i 
non ad altri,Che àllWecohie . l^ip u 

E Tempre meglio,che la predica fia 
breue,chelonga. L p I. 

Mi piacé più la predica, che più 
tofto  fhmoltra  amore, che {degno 
Verfo  il popolo. L.p. IP  • ' St  - V 

L'Hiftorieprofone  nelle Prediche 
fono  buone i ma bifogna  lèruirierlé 
come defonghi,  cioè mòltfc  di 
efolamente  per eccitare l'appetito: 
jL./>. i. 

Che direfteVoi  di quell'ammalato,' 
che fapendo  efferui  nel giardino vn 
herba potente i guarirlo* noti vi atti? 
dalle , che per.' riguardarci qualchfe 
fioretto  ? Tali.fono  coloro, che vàn4 
no alla Predica per la curiofit'à  de gc-
fti  > e delle parole . Fi Dom* Septuag; 

i * " 

r - m J  . < 

Predicatore  .V 
i » • * 

I L Predicatore sa fejnpre  à baldan-
za, quando honvuble fare  appa-

rire di faper  più di quello, che in ef-
, fètto  faprà  J L.p. 'ty . ' ' " " ; j 

Quando il Predicatore è fai  ito ili 
Pulpito delie dire déntro al fuocuore 

' .... ZgQ 

fc. Introdusà Tn format electronic de Google 



Dì 5. Francesco  di Sales T i 8 7 
«D en $ -i z>t iflì  vitam habeant, ùr 

u fidarti  tu? habemt 1. L.p. I. . 
Non fi  dcuc già mai predicare fen* 
.hauere celebrato, o yolerc cele-
bre la Metta. L.p. 1. 
Non ne domanderà Dio /e gl' Am-

afciatori  della Tua parola fono  ftati 
ititi, ò Peccatori, ma folo  fé  noi 
abbiam cauato profitto  da quella, 
he per Tua parte ci predicauano. S. 

PaJT'  - - li  • * ' y 
Seyn Rè vi mandaftè  lettera per 

rn Tuo paggio, guardare {le voi di 
}ual colóre (offe  abbigliato per ag-
gradirla ? non certo, e perche dunq; 
lonVdite la fuafacra  parola fi  da vno, 
:ome da vn'altrci fenfca  riguardo, della 
linrea, <&f  adornamento, che porta ? 
S. Pref.  Firg.  ::, :i ^'.yi i,. ' 

Airvfciiie  della Predica, ò Sermone 
non Vorrei.che li dicéflfe  ò. quello è 
v 11 grand'Oratore hà vna gran rìie*-
morià, e dòtto affai,  hà detto molto 
benejMa ben vorrei, fentir  dire. quan* 
to è bella là penitenza, quanto; ne*-
ceOaria 5 Mio Dto, quafltofci  buono. 
lì*  pi I. . ' : r • ••' • ' ? 
: 1 libri, e le predicationi di quei 
gran Santi, che operauano confidati 

. r . pura-
• « 4 r 

• * 
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i$8 .^tfòrìfnu  Sacri 
puramente in Dio, enon nell'indù.; 
ftria,  e fatica  loroproduceuàno frutti 
«lerauigliofi  . . ; ! • 

E noi altri , che ci confidiamo 
nelle noftre  belle pdrole, nel noftro 
bel dire , e nella noftra  dottrina, ve-
diamo che tutte le noftre  fatiche,  fé 
ne vanno in fumo,  e non rendono 
altro frutto,  che vanita. T. 7. 
•> Vorrei, mie care figliuole,  che fi 
portafie  honor grande à coloro > che 
ci annuntiano la parola di Dio 5 per-
che pare che fiano  mefiaggieri  celefti 
che vengono da parte di Dio pef 
infegnare  la ftrada  della falute.  T 

Bifogna  riguardarli come tali j « 
non come femplici  huomini,- poiché> 
ancorché non parlino così bene come 
gli huomini celefti,  non bifogna  pe-
rò frainuirel'humiltà,  e lariucrenza 
con la quale dobbiamo riceuere la pa» 
roladiDio . T. 15. 

Io noto , che quando fcriuoad 
vna perfona  fopra  vna carta cattiua, e 
per confeguenza  con cattiuo caratte-
re , efla  mi ringratia con tanto affet-
to, come quando le fcriuo  fopra  carta 
migliore > e con più belli caratteri ; 
perche ciò ? fe  non perche ella non hà 

riguar-
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Vi  Si FrancefcQ  di Ules  ] 189 
riguardo ne alla carta, che non è cofl 
buona, ne al caratterej che ècattiuoj 
ma folamente  à me che le ferino. 
T. 15. . . 

i f 
Prelati. 

> 

» % « * 1 

T Prelati Regolari fonò  obligati ad 
ofleruare  le loro regole, e farle 

ofleruarc  da gli altri cou fomma  dol-
in maniera, che più tofto 

fìa  vn vino eflfempiolaloro  vita , che 
vn feuero  comandamento la loro pa-
rola V. . . . 

Deuono i Prelati eflere  huomini 
d'oratione e amare la folitudine,  per 
confiiltare  con Giesù Chriflo,  & 
apprendere da lui à dire bene, ed 2 
megl io patire. V. ? 

Prencìpc r 
% w 

DIO non vuol altra cofa  da v« 
Prencipe, fe  non che gouernan-

do i fuoi  flati  con timore, 6camore, 
egli amie tema-Dio con yn timor 
filiale  , e con vn amor puriflimo,  e 
cordialiffimo.  V. L'In* 
w

 x - - introdusà in format electron fet^oogic 
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r L'Indulgenza de Preneipi è vria 
fiera-crudeltà*  come la giùftitia,  è ma 

quale 
felicità  del popolo, e.però douercb-
bono dire tutti tome Traiano lo deb 
ho ejjere Prenctpe  tale  co*mìei Judditi^ 
quaì *>orhì rincontrarlo  fu/fifuddi-
- • E gran miferia  de grandi del mon-
do , che informatillìmi  di quanto de-
uonofàrc,  moftranodi  non fàperloì 
ò non vi penfanoje  quefto  è vna gran 
cofa.  R. v -
* • f  ' • • ^ • 4 r# 4 • r» » « * < ' \ » i 1 i » » l i ' . : . : J  > . . • I « . 

t • • 

V<ch.  rrefenzadìDìo, 
< # ' • , • 

| f i  \ „ 1 1 • , « t • • 

/ ( w , l ^ « * - | 

LA moggior parte de mancamen-
ti , che connettono i Religiofi,  e 

le Religiofe,  prouicne perche per-
dono la prefeiiza  di Dio . V. 

I Ciechi non vedendo vn Principe 
cfotftà  itì ioro p re lenza* non lafciano 
per rquetto -diilare con .«(petto y fé 
ibnanauei tctì resegli c:ptefente  > ma 
la >vericd è:che làQir vedcodpjfcffi,  fa, 
tilmente fi  fcordaflo;jxteclfofiapre? 
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Vi  9. Prancefco  di Sales ? jp r 
fcnte,  &cffendofene  dimenticati più 
facilmente  ancora perdono il rifpet-
to, e la riuerenza. Nói non vediamo 
Dio che ci è prefente,  e benche lafe-
cle ci auuifi  della fua  prefenza,  perche 
poi .non lo vediamo co'noflri  occhi, 
bene fpelfo  ce ne dimentichiamo > & 
aU'hora viuiaino* come :D,io folle  lon*' 
tano da n$Ìu<j:À> > -? -

Per imprimere nell'anima vn'a£ 
petto gratiofojconuiene  comandagli,' 
che faccia  tutte le attioni alla prelen-
za di Dio, e c.omeJe. Juimedefimo 
-gli ordinale; di farle  > Ro r c , i ;i, 
- S e Diovi.fj.ogii  a delle confohtio-
jii, e dcfentimentidella  fuaprefenza, 
quello è à fine  j che il v olirò cuore 
non fij  fempre  attaccato alla fola  fua 
prefenza  ,ma che Seguiti il fuo  Diur-
no beneplacito 4 R. ; no'i ut • I . 
, Siate fedele,  ed inuariabile. in que-
lla refohitione  4'eflere  nella femplice 
prefenza  di Dio, a quello j>er mezzo 
<Ì*#no iintero jipogliamentlo co'l ri-
metterui tra le braccia della fua  fan-
tiffima,  volontà,:ied ogni volta, che 
.trouarete lo fpirito  ivollro, fuori  di 
quello carofoggiorno  >ric«aducete-
udodolcemente. R. 

f  -liorj <~ ' Pffl-



. JforifmtSacri 
\ 
• v k * 

Trofitto. 
z * • • 

LA guarigione, che fi  fa  pian 
piano, è tempre più ficura.  I. 

La purga ordinaria fia-di  corpo, 
ila di Fpirito non fi  fa  che à poco, à 
poco con progreflo  d'auuànzamento 
eonpena, é tempo. I 
« L'eflèreitio  della purea dell'anima 
non fipuò,  ne fi  deue finire  fé  non 
con la noftra  vita . 1 . 
• Riconofcete  che il voftro  ritarda-
tnento nel camino della virtù è venu-
to dalle voftre  colpe? Horsù humilia-
tetii auanti à Dio,& à piedi del Con-
fefiore  domandate mercede ; il che 
fatto,  dimorate in pace, & haucndo 
deteftata  l'offefa,  abbracciate amoro-
samente l'abbiettione, che è in voi, 
•per lo ritardamento del voftro  auuan-
zamento nel bene ; -A '•*''- ! 

Afpeteiamo  con pàtienza il noflro 
l̂uuanzamento nellò Spirito , & in 

luogo d'in quietarci d'hauèr fatto  così 
poco per lo paflato,  procuriamo con 
diligenza di fare  più, per l'auiienire1. 
A» . J-  „ . . 

' Quello 
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Di S. Pr ance (co di Sales] 
Qiĵ IIo, che habbiamo fatto  fin'-

hora e buono? ma quello, che dob-
biamo cominciare è migliore. L.p.2. 

Caminiamo fcmpre,  e fc  bene ci 
andereìno lentamente auanzando,€*> 
remo però gran viaggio . L. f  . 2. J 
• ' Non vogliate far  tutto,màfola-
mente qualche cofa,  e fcnza  dubbio 
farete-molto..  L. p- 2, 

Se non Tentiamo il progreflo,^ 
auanzantentG del npftì  o Spirito nel-
la vita diuota tale, quaJie vorremmo* 
non ci travagliamopunto; dimoria-
mo iti  pace » fi  che fempre  ; regni la 
tranquillità dentioà noftricuori  5 i 
noi' appartiene coltiuare l'anime no* 
ftre  , e perciò conuiene fedelmente 
attenderti! ; mà quanto all'abbondan-
za della raccolta lafciamola  in cura à 
Noftro  Signore. A, -
« r t r % 

• fyomèturt.  ' ' T? 
: • ' .. "TI . ' . .. • • ; f  '<.=,i 

. nb ; obi ><:•>.! 

N! O N .fiate  pronta al promettere, 
ma domandate tempo per rifol-

uerui nelle colè di qualche confe-
renza . L > p-3. 

J T r 0 -
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i . 'j . i J  - O,!' * -

j. *4(tWthi\va<v.  vmuitì 
! : . » y.T''A  c:ns ,rùrm,7) 

DEuo comandami , clic facciate 
cpmc i piccioli figliuolinj,r  qua* 

li; finche fi  fentono  lolléniitinper le 
wanishe delle vefticciole  djalla loro 
Madre, caminano rfflblutamente,e 
torrono quà, è 1 a, e non fi  curano de 
•gl'inciampi, che per la debolezza del-
le loro gambe Vanno facendo  i- così 
•per appuro finchewoi  vi accorgcred' 
cflèr  -tenuta falda  da Dio nefla  buona 
volontà, e buoni propofiti,  che egli 
vi hà fatto  fare  diTellùrio, caminate 
arditamente.  L. p. i. 

0ft  * ì* jr • " » • • . 
I ^ ' 1 * < % • * - 4 - I 1 • i • ì , * L- • o ; > -1 > ?f > •, • i *, 

« r - • ' -, « v # • % • . _ * l - # » Proprietà. 

SE qualchedû ayf̂ Ieflehaucre  del 
mio , e del tuo, bifognarebbe 

andarglielo à dare fuori  del Monafte-
rò's petfche  qua dentro non fólle  jjafr 

fru-
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Di S Francefco  di Sales. 195 
, * 
« 

Prudenza . » • _ « 1 • • . ~ ' t r 1 • » 

M i . « , - - - - v 

S 
• • 

E l.a prudenza del Serpente non è 
;mescolata conUa lìmplicità della 

Colomba dello Spirito* Santo,è total*, 
mente velenofai.  L.p, i.< • cv 1 
,, Se io toni affi  à rinalcer̂ co'miei 
fentimenti  prefenti,  io non crcdó,chc 
tutta la prudenza della carne j e de fi» 
gliuoli del lecolo potclTc farmi  titu* 
bare déHa certezza che I10, che; quella 
prudenza è vna vera Chi mieta r, ed nia 
certi /lima Sciocchez za . L. pi i.no ». 

'La.ptfudenza  humaaa ,nQn-è.alfcrói 
chê vn formicaio  di>racnzogne jjàxH 
vanidifeorfi  . p. >' .'•«.T^'  t-

•Io non fono  niente: ptudenteyefc 
bene quella è vna virtù che io non 
amo troppo; {blamente;per fòrza  io la 
tengo cara, .perche è ncceflaria,  anzi 
p c & J f f e r t j & t a a u < 

Crediatelo a me,la prude za hurqani 
e nemica della bontà del Crocifils.  V. 

Puerilità. 
V'andò erauamo fanciulli  con 
quaJe fojlccitudine  radunauamb 

' I 2 in-
. a y 
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lAfori  (mi  Sacri 
inficme  pezzetti di faiTi,di  legni,dt 
fango  per fabricare  cale, e piccioli 
edifici)  ; e fe  qualchcduno ce li fàceua 
cadere à terra, ce ne difpiaceua  affai-, 
e piangeuamo; Mà hora conofciamo 
bene , che tutto quello importaua 
molto poco . L- p. 2. l-
' V n giorno faremo  il medefimo  in 
Cielo, quando vedremo,che li noftri 
affetti  nel mondo non erano altro che 
puerilità • L. p. 1.1 5. 
' Facciamo le noftre  puerilità già 
che fìamo  fanciulli,  ma auertiamo di 
non raffreddare  il noftro  fpirito  in 
farle,  e fe  alcuno fà  tuinare le .noftre 
cafette,  e piccioli difegni  non ce ne 
affliggiamo  molto . IL. p. 
' Quando verrà la notte, voglio di-
re la morte, e che bifognerà  metterli 
al coperto , tutte «juefte  cafette  non 
faranno  buone à niente, e bifognerà 
ritirarfi  nella cafa  di noftro  Padre. 
» ? * 

» O vi hò detto mille volte,che no» 
JL bifogna  ftar  tanto sii puntigli in 

ciò ) 
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Di S. FYancefcó  diSalcs ìgj 
rciò, che v'occorre . Vorrei, ò figli-
uola, che voi hauefle  la pelle del cuo-
re vn poco più dura, acciò che non 
lafciafte  di prendere il Tonno per le 
punture delle pul^i. b p i . . ; . [ 

Se  noi ftiamo  su puntigli per i gra-
di 9.perle precedenze, per i tittoiij 
oltre che nói ,efponiamo  le noftre 
qualità all'eitysne, all'inquietudine, 
ajlarcontraditione , noi lefacciamd 
diiuentar vili > & abiette, perche l'bvno-
ter, eh* c bello  riceuuto in dono  5 diuent4 
pillano quando  è ricercato  9 e (jfaapt 
4**9.\  I» ] .H . s , ;:.-r r.! 

K 1 

« / 1 • 9 1 I « • 4 1 * I \ V -rivi,ÌJAmore;:-  : : 
4 i ì + J * 4 l • 4 - I « - -

f » T 
r * ~ # . 1 • l 4 % 4 • ' i i t 1 4 : x 
T Rofignuoli  giouanetti fi  prouana 
JL. né! principio del cantare per imi-
tare i grandi $ mà elfendofi  perflttio* 
nati ,ediuenuti Maeftri  cautanoper. 
lo piacere , che prendono nella iloro 
propria goigia, e talmente s'affet-
tionanoà quello diletto, che per la 
forza,  che fanno  di mandare fuori  la 
voce fé  gli fpezzala  gola. 

Cosi i nollri cuori nel principio 
della loro diuotione amano Iddio,per 

;ì I 3 VUÌ r-
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viiiifi  Ceco , eflèndógH  ciò di molto 
gufto  , e per imitàrlo-haiicndoci egli 
eternamente amati $ ma eflendófi  à 
poco, à poco esercitati, & inftruiti, 
nel S. Amore fi  cangiarli mfcnffibiU 
mente, & in vece di amare Iddio 
per- piacere à Dioycomàntfianb  » ad 
arcarlo per lo piacere, the dlhnedei 
fimi  hanno ncll'efietótóó̂  dell'amor 
&anto, e iti vece di efTer  amanti di 
Dio, diuengono amanti dell'amore, 
•che gli portano, fi  affetttonano  à 
loro aif<?tti,-e  non fi  compiicino pili 
in Dio, ma nelpiacer, che prèndono 
nel fuo  amore . A. 

Conuienc auuertiredi non cercare 
in Dio, chcJ l'amore'dèlia fiià  bellezza, 
e non il piacere,che ftà  nella bellezza 
del l'amor Tuo . A.' '-y r. : !<• « " .1 »* 
•̂ Benché fia  rari/lìmo il veder fuoco 
fenza  fumo;  il fuoco  dell'amor fantó 
non n'hauerà mai V mentre fi  man-
terrà puro ; ma cjirandb comincierà 
à î efcolatfièhaucrà  fumo,e  inquietai 
dini, e fiegolamentivc  timor fcruile» 
che tolgono ogni libertà ; V. ' 1 ' 1 

Eflendo  vn*eccellente IVtufico,  e 
Suonator di liuto diuenuto fordo, 
nel cantare, e fuonare  altro dilette 

t. * non 



Di S. Frattcefco  di Sales. 1^9 
non prendeua fe  non nel Vedere il 
fuo  Principe attento ad vdirlo, e 
prenderfene  diletto j O quanto è for-
tunato- quel cuòre* .che;ama Dio* 
lenza akun'altro contento, che quel-
lo» die prende di compiacere à dui» 

I . * • * » « t ' f * • # w 1 • 1 * • I • * • . > . 

r .ili fare  eccellentemente le attioni 
picciole confitte  nel farleéon  vna pu*. 
jHtàìd'intentione, econ vna gagliar-
da volontà di piacere à Dio,flrall'-
iaoraci fantifiicano  grandemente. A. 
-*!. XlVccelJó! detto dì Paradifo  non 
tocca- mail*.terra , viuendo: fempre 
nell'aere j in modo, che quando .il 
Vuoi ripofarcnon  s'attacca a gl'albe-
ffì,j>che!con<alcurii  picciolillìmi fili 
Co'qualittàfofpefo  in aria, fuor'del 
quale, e fcrika  il quale, non può ne 
volare, ne ripofare.  Così cert'Anime 
grandi non amano propriamente 
parlandole creaturein fe  flette,  ma 
liei loro Creatóre, e'1 Creatore in lo-
ro 5 e fe  con la legge della carità s'at-

à qualche creatura, ciò nou 
procede daaltro, cherpett,ipdfarfì  iji 
biò vnica,e;fìnalc  pretenfióne  del lo, 
roa*»br<e$rSi che trouando Dio nelle 
creatura,, e le creature in Dio,; ette 

t :;. ù 1 4 a m a n o 
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ÌOÓ \AforiJmi Sacri  ' * 
amano Dio, c non le creature , co-
me i pcfcatori  delle perle> che tro-
uandolc dentro le madri perle, non 
{limano quelle, ma folo  fe  perle . A. 

Ah Dio mio » c quando mai quello 
amor naturale del Sanĝ ieydeferribim 
ti,delle maniere, delle fimpatie,  de//a 
grati a, farà  purificato,  e Adotto alla 
perfetta  obbedienza dell'amore tutto 
puro, e del beneplacito di Dio ! V; 

Domandò vn Religiofo  al felice 
Gilles, che colà hauereobe potuto fai 
re che foflc  più grata à Dio j gìtreA 
pofe  cantando ; VHa  ad vno , cioè 
vita fola  anima , ad  mn filo  Dio Ai 

La purità non fi  troua fe  non nel 
Par ad io, e nell'Inferno  > neiParadifò 
di bene,e.di ripofb,-n l̂i'ilnferuodi 
aiide, e di tormentò. T. j ' j • ; > 

T , • ^ ' * < 9 4 f 
é  , ' » . » 4 J  1 f 

t 

' ì ?1 l 1 * - • * 

« c .' . r > r . 
.; i^a .'fi  fi"»  r)f  'J  -

QVanto al voftro  c&m'mo, Iddio ; 
che v'ha guidatoifiu'hora  vi gui-

derà fin'al  fineiftate  total mente quie-
ta sù la Santa , ed àmòrofa  confiden-
za, che douete hauere nella dolcezza 
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Di S. Prancejco di S ales J  2 o f 
jdclla prouidcnza celefte.  L. far.  f. 

Per (lare contento di fua  forte,  mai 
non fi  deue rimirare, chi hà più > 
ma più torto chi hà meno. V. 

Quando vn lago è ben quieto, e 
che i venti non agitano le fue  acque, 
il Cielo con le Stelle in wia nòtte fc-
rena vi e così al vino rapprelèutata*, 
che rifguardando  à bado fi  vede così 
bene la bellezza del Cielo, come fc 
ella sì riguardallè nell'alto j Così 
.quando 1 anima noftra  è ben pacifica-
ta ? e che i venti della fuperflua  foli 
ìecitudine non la conturbano,è mol-
to capace di portar Immagine dcj 
.Signote. T. 3. 

Bifogna  combattere il male col 
bene, 1 afprezza  con la dolcezza»£ 
viuere con quiete. L.p, 9. 

A poco, à poco bifogna  trattenere 
Tattiuitàde moti dello Ipirito pro-
prio , per ridurli à fare  le fue  opere 
cfcn  dolcezza > e con quiete < Vi --

# ' • • » " 
* . . » . 

i 

Xdgtone. 
i • . . ^ • • • • " ' 

LA Ragione veftita  di dolcezza 
hà fouente  più forza,  e più lu-. ™ 1 5 ftr o 
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sol  ^ ' JifòrìfmlSaeri  1 

Aro j n>a veftita  di colera, ella perde 
il fuo  gufto  j e la fua  fede  . V. ' ' 

t ' \ % ' ' % » * J 
f  « • , ' ^ # » « * ? * n - • 4 1 

* i 
• (fegnatione. 

' . • . ' < i 
] L fupremo  grado della fantaraflè-
1 guat ione è il contentarli de gl'at-
ti nudi i fecchi'j  ed infènfibili  eferci-
tati dalla b̂la volontà fuperiore  . 
h.pl  2; 1 ' • 

Non v'è alcuna vocatione,che non 
habbia le fiié  noie, le  fuc  amarezze, 
i fuoi  difgufti  j e fe  nbn è che flamo 
taffegri'asii  Velia Volontà Diuina, ogn* 
vno vorrà volontieri {cambiare la 
fua  conditone coli quella degl'altri. 

« 

r - - • 

j« r ' » ^ « * 

I  Ribellione  • 
? * 

^ • • l ' 1 * J I f » * ' ì p 
' ijr f 

LA RebeHione dell'appetito fen-
fuale  cosi nell'irafeibile  •» co-

me nella concup.ifcibile 5fono  lafciate 
in noi per noftro  elfcrcitio  5 accioche 
prattichiamo il valore Spirituale con 
farle  refiftenza".  :À; " > r 

jR.eden~ 
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Dì S. Francejco  di Saks. 2 05 

^ % * 0 * 0 " 7 . # • » 
,, Re denti  orti* 
u. ; » 4 « • 

«O I come l'Arco cclefte  toccando la 
Or/pina- /fjpalatbttfì  la rende più 
odorifera,  clic il Ciglio, e la Kofi; 
così tó Redenzione diN S toccali do 
le noftrelmilerie  le rende più vtiii, 

amabili <t> : che non. [farebbe  «lai 
Hata l'Innocenza Originale. A. 1, 

i l 

' f  . 
.Un. a ii'̂ rif»  ». . . J 

Ci HI vuol viuejr beato, e perfet-_ 
à to deue auuezzarfi  à vinere con-

forme  la ragione ,le regole , e l'obe-
dienza ; non tonfarmele  inclinatio-
ni,, ò auerfioni  j e ch'egli honori 

le eofe  del la Religfion^ 
péfèhefe  hoggife  ;ne difp  rezza v-na, 

iradifpre*fcerà  vn̂ àltira * e 
c&làtfOttò  ri legame} ogni còia cader2 
per terra. D. 

Regole* e hoflernanza l̂igio-
fa  tao Scalar dHSiacobjper la qwale 
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2 04 •* jìfonimi  San i • I 
à fc  ftefle  per l'humiltà. D. 

Vi aflicur©  da parte di Dio , che le 
fete  fedele  a fare  quel che v'infogna 
la Regola, voi arriuerete fenza  au-
bio al fine,  che douetè pretendere, 
che è di vnirui con D i o D . T . 2 0 ^ 

Caminate,miacat-afigliuola,  per 
I'ofTeruanza  puntuale delle yòftre  re-
gole, che così arriuerete felicemente 
à Dio, & egli farà  quello, che vi con-
durrà felicemente  . D. 1 - i A 

La predefiinatione  de Religiofi  fià 
attaccata all'amore delle fue  proprie 
Regole, e à far  puntualmente ciò, 
che dcuono per cor rifondere  alla 
loro vocatione . V. v I " 1 • ~ 

•c i Rtttgme,  : 
• • I 1 A Religione tolera, che portila 

mo i noftri  cattila habiti, l̂ no-
ftre  paflionry  & inclinationi i ma, 
non già che viuiamo fecondo  quelle», 
T. 20. \f,  . . • yj ' 
- r. LaRc7cgione.è vri Hofpitalftdoue 
non fi  guarifcono  {blamente le mala; 
tìe pericòlofei-e  mortali delloSpiritoj 
ma le picciole ancora, e jontaoe dai 
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Vi  $. Praneefco  di Sale*.  aoj 
pericolo della morte. S. CircotC 

Le perfone  diuote del fecolo  fanno 
bene in qualche maniera l'altre re-
nimele ; ma quella del Giuditio, e 
del proprio fpirito  > fi  tà folamente 
nella Religione. S. Nat.  B. M\ V* 

. / • . . : v ,> 

w 'I 
- ' , . - . f  r » , ' 1 « 

* • « ( 1 

Reltgiofi. 

I 
» 

Religiofi,  e le Religiòfenon  deuoi 
no mai trattenerli co'Secolari fot; 

» 

to pretefto  d'acquiflar  amici per la 
loro Congreeationej per certo non 
V'è bifognoaiquefto,perche  fe  ftan-
no ritirati >per far  bene quello>chc 
appartiene alla loro carica N. S. pró-
uederà à fufficienza  alla loro Con-
gregatione d'amici neceflarij.  T. 15 

I/effer  Religiofo  altro non è, che 
•no ftar  rilegato a Dio per mézzo 
d'vna mortifìcatione  di noi fteffi*. 
e non viuer fe  non per Dio. • T. ao. 1» 
- Non y' è niente cosi felice,  quanto L 
•na Rcligiofa  deuota ; niente cosi in- : 
felice,  quanto vna Religiofk:  fenza 
diuotione..JUp.x. . „Mju1r « 

Tutti k Chriftiani  fono  CauaUeri». 
c Signori nella Corte del Souràno 
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fefctf  . Sacri"  ? \ • 
Ppencì'pe» ma i R eligi oli fono  quelli, 
clic egli 1 i ritira nel ; filo  Gabinetto \ 
cioè nella Religione à fine  di tratteg-
giar fi  più familarmente;  con loro j S* 
a < '"'ti li'/i o' >(\<y,f:  .1) 
• M I Religiófi  /onorBcatrin; pihgonc 
di noi altri del Mondo ; quando noi 
domandiamo del laftrada,  vno ci dice 
à mandritta i an manca, e 
in fine  il più delle volte noi fiamo 
« ^ * • # • r / r 111 n • • #v J i 

re. XÌ20U!:, 1. < !1.IV:m r % 

*. Il difp  rezzo del mondo , e degli 
huotìiini fòmoflc  Virtù più necefite* 
cpiùq^ili al Reiagioloi; <y< :• ». .ine o 11 

"ÌK't.? K£*jr;O CIOM/ÌC ìitoitiL ;•'?r. 
-•l'O ^loljtllfi  t tttSou 

V / • 

xioa O73li;o';o:3:!̂  . . 1 
p E R tatte-'lfe  repugman 2?e i deila' 
Jt- parte: infcriofre  imiti,dobbiara<fe 
sbegottircc Riferite  jrartditg nollo» «fi© 
fanno  hvimit̂ iitei-tk caini, 
jH>da lo»»»»; De:;-;?- tioigil.-fl  r/vr 
x- Citò min jstài&at ta le fue  repugnafi'4 

ae , diuenta femprepiù  delicato » 
l ^ p i e. noi ì :i {. i n . v T 
o-rr'^Z iìU r.'iz'ì r.;i;« i : < . . , . 3 
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I , » / 'r 

Reputai  ione r \ è « 

S I guadagnano difputando  cento, 
feuti,'eie  ne perdonò di repu-

tàtione quattrocento. L. 
Quelli, che fono  tanto delicati, e 

fenfitiui  per la loro reputatone fono 
fìmili  à colorò, che per ogni ben 
picciolo dolore pigliano medicine, 
perche coftoro  penlàndo di conferà 
uarela fu  a finità,  la guaftanó  affattô  
e coloro volendo tanto delicatamen-
te mantenere la loro reputàtione, la 
perdono del tutto, perche con quelle 
tenerezze' diuentano cappricrìofij 
inquièti y S? infopportabìlih  • ' 
.• Chi.'vuole hauere reputàtione ap-

prelfo  di tutti,appreflo  di tutti la per-
de . 1 . 

La reputàtione è àguifad'rn'infe-
gna, che ci fa  conofcereoue  alloggia 
la virtù 5 deuedunque la virtù in tut'4 
to, c per tutto eflèr  preferita.  I. 

Bifogna  etlbrgeWb, non Idolatra 
tlella nòftra  reputatane - : -
r La Barba è ornamento della faccia 
deirhuomo , e li capelli di quella del-

» la 
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208 \AfoYifml  Sacri - r 
la donna ; (è vno caua del tutto li pe. 
li dal mento, e li capelli dal capo ma-
lamentc potranno rinafccre  ; ma fe 
yno folamente  li taglia, ò vero gli 
rade crefceranrto  ben prefto  , e faran-
no p iù fô ti  > e più folti;  Così benche 
la rcputationena tagliata > ò anco in 
tutto rafa  con la.Jingua.de maledi-
cevi , la quale dice Dauid, è come 
vn rafoio  affilato.,  non bifogna  tur-
barli .perche ben tofto  rinafcerà  non 
folamente  così bella come era prima , 
mà ancora più foda  . 1 . 

Bifogna.  carninare nel Seruitio del 
Noftro  Padronepei\ infamiam  , ba-
nanifamam  , ut fedu&or  lér-vefax  ; 
c noiiprctendere, ne vita, ne.reputa-
tione , fe  non [quella che egli vorrà 9 
che noi habbiamo* e fempre  n'haue-
xemo troppo à proportione di quel» 
Io, che meritiamo . V. } 

Se la mala vita cijeua la reputatio-
ne, farà  difficile  che mai più ritorni, 
perche è ftata  tolta via 

La radice dèi buon è la bon* 
tà , e l'integrità, la quale mentre é ih 
noi può fempre  produrre i'houore. ̂  

* ? % ' ( T 
/ 

* fr | r 
* t * I  I  ? • % I  * • /  • X 
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Ricccbezze « 

\ T I è differenza  tri l'haufertiel 
- Y leno, & ellèr «auelenato 5 Ei 
Spedali hanno il veleno, e neà fon? 
auuelenati perche non l'hanno in 
corpo , ma in Bottega^ Voi potete 
hauer delle -ritchéize'lenza efler  da 
quelle auuelenatoie quefto  farà  fc  1 c 
berrete in boria» e boto nel cuore . ff. 
Si L'efler  riccho in effetto,  e poucro 
d'atfetto  quefta  é la gran ventura del 
Chriftiano»  perche in quefta  maniera 
Kà le .commp4ità delle ricchezze in 
quefto  mondo, ed il merito della po. 
verta nell'altro .A». 

- • '- .V" : 
Ricreatine  J  - : 

. 7 , . ' * 

A L L A ricrcatione s'Iti da por-
tare vno Spirito athorofameate 

allegro, & all'o/fitio  vflo  Spif  itoie: 
riamente amorofo  . T. 18. 

Ripren 
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Jtiffénfiorìè^ 

I l i mdUevé Jjitfìpveafee'gU  aleri£ 
mota* Cucite» maqaèllprdi'òpcfoc 

ineglio ̂ àiBùAìiv* L fvjt/l  - ' ' ? 
::? otiììi.ì'ì  'I non Lrbiyq ii/.n'j! .• -.r-

ii>ri ioV ni :.m r oqjro 
. i. •,:>> isrMmm^r  -n.v.d 

[  u.r' oj* j:jp e , O3£no'3m»j; oìl-. L-p 
Ifogna  cfitfhtìbbiamodoe  rifoiài 
tioni appari i vna di-vedèr òiief-

tc re l'hei be eamnend-'fìoftrd  hottó"} 
l'altra di hattfrtf  tìibr&rj& voleri erta! 
gliare, ànai rògtiefdkftwftcflli  Di 

. ori. )<n li ootobfio'nofbup 
• o^Ir/ilaa i:rjts JRiJpetto. B ifogna  }>er guarito è po/Iìbilefa-

re, che il rifpettodenoftri  infe-
rióri vfcrfodi  noinondìmimiifcfn  l'a-
móre, e che Pamorc non diminuita 
Hnfpettp^.^L/pi#o'llc  >'! tot^IÌC 

. .SI .1 . oìoioni" {.i: 

* \ l JtetL 
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Di S. Fraricefco  d*  Saks.  a 1 1 
• v / 

^ ; " . « * » • A X « ; 4 • 

« « Stiramento.  :. 
• • ^ • % ^ * # « - , • % « * > " r • * « 

\ y m . # • 

5» I come gl'vccelli hanno* nidi fo r 
& pra gl'alberi per fare  la loro riti-

Tata , ed i Ccrui harìno le fité  lei ne, e 
iuoì fonti*  dentro i quali fi  nafcondòì. 
no, e fi  mettono al coperto piglian-
do il  frefco,  nell'ombra cfeli'tìlHite  ; 
Còsi i noftri  cuori deuono pigliare qÀ 
elegger fi  qualche luògo ogni giorni, 
6 fopra-  il Monte'Gakjarias, ò - nelle 
piaghe dtN**&>'ò in qualche altro he-
go tóttìicfiltó^er  fàftti  la iùa ritira-
ta , I. .V 

Ritirate tal volta il voftro  Spirito 
dentro il voftjfo.cuore.j  oue fèp  arata 
da tutti gì* httòmtài'Y voi polliate 
cuore à cuore trattare con Dio delle 
còfe  delì'aiiitaa^oftr®.iti.:I  > 

Xh »a ci iì i udt.-n >o<« > ••"» i-.«• 
ib or;:;'co efipì  noji vi: a - a * 
i:.;:! :.h cl ó c c r o l -
li . rr.imo'j a.:d mfio  Oi-cusT-if  ;,or 

felicieà<è  éotteffHn  vn Mi-
U nifitóio  v ti quale; falkùafom 
gl'Angeli la nàtUfà  hùmanà •̂ e reiVde 
i huomo fimi  aliante al figliu  ol -dì 
Dip. V. Non 
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a i l .* \Afòrifriii  Sacri  * I 
Non fapetc  voi che bifogna  reni 

derfì  tutto fomiglianteà  Dio,per fare 
che Dio venga dentro à noi, e che fa 
di meftieri  viuerecome lui, per viue-
rc j è mantener la vita con eflo  luii 

••• • ' • q? . •} ' ; 
Il meftiere  di vn buon Sacerdote è 

il renderfi  vna colà iftefla  con Dio » c 
incorporarli con elfo  lui. V. 

Nò, nò $ io non fono  per me, e da 
che fono  (lato honorato di potere ha* 
uere ogni di vn Dio nelle mani, e ri-
ceuerlo nel mio cuore, deuo dire con 
S • Palilo. Vfoo  ego > iiam *9n ego ; la 
mia vita è yn* vita DMaa.,.c yita di 
GiesùGhrifto.  V. ' .( H 

% • t t • • / t 
9 4+**  + V\  **  r f-  rB\r ì • * n* * • u 

% * p ». 4 • w ' év * 1 

• ; Saldatore: j . . ' 
* 1 * « < . . . X.» - . . i 

I come. Jlenfialio  d'vn (pecchia 
non potrebbe arreftare  la noftra 

vifta  , fe  dietro non fofle  coperto di 
ftagno,  ò dipiombo$ tosi la diuiniti 
non potrebbe eflerc  ben contemplata 
da noiin quefto  ballò biondo , le dia 
non folle  vnita alla Sacra Humanità 
del Saluatorc, la cui vita , e morte» 
fono  l'oggetto più proportionato , 

. /oaue . 

S 
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DiS. francefcodiSalts]  it} 
fonie  dclitiofo  , e pvofittcuole,  che 
noi polliamo eleggere per noftra  or-
dinaria meditatione. I. 

Non fenza  ragione il Saluatorefi 
chiama parie difcefo  dal Cielo , per-
che fi  come il pane deue eflcr  mangia-
to con ogni forte  di cibo* cosi il Sal-
uatore deue efler  meditato, confìdc-
rato,ricercato in tutte le noftreattio«» 
ni, & Orationi i l . • 

• .. !.ril.  .. • ii!.',̂  i'  i 
NOI dobbiamo»colere la noftra 

falute  nel modo , che la vuole 
Iddio. A. 

Non bafta  dire » io defidero  di fai• 
uarmi, non bafta  dire 5 io defidero  di 
abbracciare i mezzi conuenienti pe^ 
arriuare alla falute;  rnà èncceflaria 
con vna rifolutione  affojuta  volere,& 
abbracciare le grafie  yjche Iddio ci 
comparte 5 pèrche còlimene, chela 
noftra  volontà corrifponda  à quella 
di Dio ; e come egli ci dà i mezzi per 
faluarci  5 còsi li dobbiamo noi riceue-
rc, e defiderare  1a falute  come egli 
la defidera>e  perchece la defidera.  A. 

Santi 
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/ 1 # 

** t ^ % i 1 r l ' i » » ^ T 
• 

nrisili;? ano ~ t ' . " d J 
T VitÀr de'Santii,. altro non c» 
JUr̂ j che l'Euangélio melìoin piatti. 
xfc.»'  L. p-Al&fs-y  •£. ì •'•» • n.-

' Tira l'Euangelio, e la vita de Santi 
^kradlfcrepanzanon  ve , che quella 
che è tra il vedere le notemufcafc 
iscritte , ed il cantarle. L- f i . 

Si cornei piccioli ̂ rofignoli  impa-
rano a cantare-ih conî agniade gran-
di 9 così co'l Santo commercio, che 
jiOthauèrerab colanti impaneremo 
meglio prèĝ re'̂  e! cantare le diuint 
lodi . 1 . . / • < ! ' . 
v I;Santi, non abbonda»ano di- còn-
folationi,ma  operauano fecondo  i In-
•UWferiti  dellafede-

i Iiafcieu?a  de'Santi è fdhe  ,e l'offrir 
t^fofendòhorfortementc  > e co-
fkntfcnienteperDio^  e ton Dio,pre-
ilo diiierricmo Santi j.-Vr. j 

Soia d i iSa liti; me rxu t igli ala ni e n te fa-
ni3̂ neUa.loroignomiB2a»-cnaerauiglio-
iàmente ignoranti ridiamolo ifapien-
jé&'j  •Sf/l-iPent»iì£ì  jumbi' JÌ1 

kSe: iiàtfiaBiaDjSatófecondjéJabor 
-Wh ' ftra 

Introdusà n format electronic de G 



Di S. Franto/co  di \alfs  . f  t f 
ftrai  volontà i, non .faremo  litai vera-i 
mehtc ìSanti ^raa. bifogiu  eflerlo  fe-
condo k vaienti di' -Dio, , -, 

' Ame-pare di jefièri  piena ài unità » 
così foiTi  piallo dbS*8tità Ll p. x. 
- : rQ âódio : vi itócroiiatc 3itóHe?«cco,r* 
reme, che vfr  tccanb primu/e Eiftidio» 
pénfate  chc,4 &*r*ifr-hxnnóiJ)Qti  ètte 
liètamente;, delle joofir  ; pin^rawli ju .e 
faftidiofe  , e così fateuianimo  perii 
lor eflempio.  Dj. . _ 

iu obn* r'p < A. 
• n: i. >f;  (ti 0 -pi"'»,» 

~ Vel baffo  i è grofso  timore,.cha 
^-generali fenipoii  ecceffiui  nell'-

anime idi; coloro j che di ftefeofono 
vfeite  da confini  del peccato» .èvnià 
virtù commandata in .queftapr  incap-
pio * e- prefaggièocetìiojd^vm îÉfirji 
pntllàiArJdohrr.rp dh'ib tobnr;!? 
-nt.\:\j ó , •/' :h f.'rt;r! 
t i V i 1 : - f>f %râ <*r.i/̂ o3nr9<p/!a ò OJ 

tcufirfr  ; . o i u . z 

SE l'accufa  è falfa,fcufateui  mode-
ftamente  negando d'effer  colpe-

uole, perche voi doucte quefta  riue^ 
• VÒ " " renza 
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ftd  ' forifmi  Sacri ' " 
reim alia verità, & ail'edificatione 
th?I ptoflimo»  ma fcdoppo  hauer fat-
ta k "yoftraoVera/c  legitima fcufa, 
*no perfeuera (in acculami i^ non ve 
nei turbate -iiraròdb alcuno, e non 
•cercate più̂ che la; voftra  leu fa  fiaac-

, cef  tóaS -perche dnppoihaufcr-reib.il 
Vòllro donerealla verità voi lo do-
Uote rendere ancora ail'humiltà . I. 
ii'i'JfJ  C '. !«'  ti • - ., 

Sficnzd. 4 

: \ , -, 
LA feienza  ci dnónora > quando ci 

gonfiale  che degenera in pedan. 
tafia.  I r * A r> . , <"• ' < : \ 
- Non ricercate altra feienza  , che 
duella de Santi,la quale è Giesù Chri-
fto  Crocififlo  , e ciò, che ad elfo  vi 
conduca <j: R.; ?.. 
s : Epure pericolo Ci _ la : feipnza  per 
grande, ch'ella fia,  quandooJ>era fen-
za carità,e fenza  humiltà; &, ò quan-
to è più pcricolofâ quando  eli*è poca. 
Se arrogante 1 V. ' : J 

• / ì ou 
^JJh 

"im Se-
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Separai ione. 

aVello » the ci^cue far  partire, £ 
reftar  volonricri, ò mie care 

tigheT è ia certezza quali infallibile, 
che dobbiamo hauere * che quefta  li> 
paratione non li fa  fe  non inguanto 
al corpo ; poiché in quanto allo Spi-
rito, voi reftarete  fempre  ftrettiiEma-. 
mente vnite.< T- <>• • • * - -1 
- E poca cola quefta  feparnrjonecofy 
porale 5 poiché bifognerà  farla  vii 
giorno , ò vogliamo,© nò ; màla fe-
paràcione de cuori, c la ditii/ìone deU 
li Spiriti , e quella fola,  che s*hà da 
temere. T. 6. 

» A > • • W - * ' • * * f  - ' ' « ¥ • - i * « | X 

Serti ir e Dio. 

D I O non è "mai ben (bruito , fe 
non quando è féruito come egli 

vuole ./Li 2; . ' 'i ' 

» 

* • 

# 
0 

i- K 



fi8  ,. 7 Jfonimi  Sacri a.'* 
* 

Serua \dk Bio • 

A vera feriiaidi  Dio non è pun-
to follccita  del.giorno di doma-

ni , opera fedelmente  ciò ch'egli hog-
,1 de fiderai  domani farà  quel , ch'egli 
elìderà», e poi domani l'iftello  , fen-

za dire.ne quello;, ne quello. L. p.z. 
- ,iSer,uadi Dio, vuol dire hauerc vna 
gran carità verfoil  prollimo, e nella 
parte iiiperiore dell'anima vna inuio-
labilérefolutione  di (cguire la volon-
tà di Dio i vna profondiflimahumil. 
tà, e femplicità  per confidare  in lui', 
jriforgereftantfc  volte, quante fi  cade, 
fopportare  fe  (follò  nelle proprie ata 
biettioni, etolerare pacificamentele 
imperfettioni.de gl'altri^ L p. i» 

* V i w ' 4 O 

fi,  o-v Simflkhì^ * \ • 
• a 

/ I 

J  % v % N Elle attioni Spirituali, lafimpliw 
cita e la più comendabile . A 

Non v*è la più buona > e più defi-
dcrabile accortezza, che la fimplicità  , 
A. 

- . , Voi 
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Di S. Francejco  di Sales. 2 r 9 
Voi non volete cfìcre  fchietta,  e 

femplicecome  vn Bambino 5 dunque 
non hauerettri confetti,  che fi  danno 
à Bambini. A. 

La (implicita fu  pera l'altre virtù in 

3uefto  , che ei/a ha vn Colo riguardo 
i andare drittamente à Dio . S. 

loan. Por. Lat. ' . r ' J 
Caminate fempre  in {implicita , 8c 

humiltà fertza  riguardate d'onde ve-
nite, maXolo. con chi andate,. Io in» 
tendo che voi andiate co'l voftro  Ile, 
co'l voftro  Spofo,  co'l voftro  Croci-
fi  fTo  . D. » ̂  1 ' 

D 
* » 

Oue è la Angolarità, iui è la va* 
nità. .'.Svffcwbi  «fan*  i .. i - •: 

. iìhu:?. : !!i. {>•;, irriti A • » 

Sobrietà^ 1 

; .. ; ' .ìì . n .* u " " 'J ;; 
N A continua, e moderata fo-* 

» briètà è migliore, che l'aftinen* 
ze violenti fatte  à diuerfe  ripigliate 5 
fra  le quali fiframettono  grandi rilaf-
iàmenti. A. , 

K 2 
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. ; • Soggettiti ne 

Gli è certiflìmo,  che tutto il no-
Uro bene confitte  nella foggeu 

tione, e tutto /I noftro  male derma 
dal contrario . S. Nat.  Vi>g. 

La fchiauitudine  di Dio vai mille 
volte più, che la miferabile  libertà de 
figliuoli  del mondo. S. giòr. Cen. 

Bifogna  pigliare la notte per dor-
mire, ogn'vno fecondo  la fua 

Complcilìone, quanto bifogna  per 
potere, vegliar bene il' giorno. A. "" 

II leiiarfi  a buon bora ferue  alla 
Santità^ ed alla Sanità . A. 

Penfo  quello fia  vn'virtuofo  pen-
fiero,  pigliarli il fonno  ver/o la fera 
à buonhora, perpoterpoi fuegliartf 
di buon mattino . A: " *• 
. n Approuo, che qualche volta quan-
do non ci fia  bifogno  di ripofare,  non 
fi  litij affatto  il dormire , ma per fare, 
che ciò non fia  nociuo, in vece di 

dor. 
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Di S. Trancefa  di Sates. xz t 
dormire, bifogna  fare  vn poco più 
d'effercitio  per di Ili pare gi'humori, 
che il mancamento dei fonno  ha la-
feiati  indigefti,  ed in quella maniera 
voi potretc-diminuirc vn'horadi fon. 
no la màttina, e non la fera,  e m'af-
iìcuro, che ve ne trouarete meglio* 
L p. I. '< !'• ; i : 

i • • . < i 

t <;• Sopportare fefteffo:  i * 
t : • . , - . \. *; 
E Neceflàriò  di ben'impararci 

fopportare  vn poco generofiu 
mente quelle picciole cofc,  « alle 

ualinon polliamo rimediare, eflen-
oper ordinario i frutti  della noftra 

imperfetta  natura ; come fono  quelle > 
ineon danze d'humori, di volontà, 
di defiderij,  che producano hora vn 
poco di noia, ed hora vna brama di 
parlare , e poi tutto à vn tratto vna 
grand'auerfione  di farlo,  e cofe  limili; 
alle quali damo foggetti  , e faremo, 
tanto, quanto viueremo in quella 
vita momentanea. T. 15. 

K 3 Sot4 
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\ 

I O vi hò più volte detto, che nella 
via Spirituale bifogna  caulinare 

con buona fede,  è come lidksccom-
munemente, alla grolla. Se fate  del 
bene lodatene Dio ; fe  fate  del male, 
humiliatcui.-L p.i. 

Bifogna  fuggire  la' fèfctfgliezza, 
perche il puntare, e aflottigliare  non 
é,cheauuoltordrefo  Spirito dentro' 
alle tele d'Aragne. V. 
: lo vorrei hauere vn buon martelio? 
per romper la punta del voftro  Spìri-
to , che è troppo lottile ne pcn/ieri 
del voftro  auanzamento • L.p-1. 
( Non bifogna  aflòttigliar.-troppo 

glielfercitij  di virtù, ma praticarli 
francamente,naturalmente  ,fchiet-
ta mente' , all?an4ica ftancefe,  * con 
libertà, alla buona, groflb  modo. JL. 
p. i.l. j . fot.  12. 

Sodi/-
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f  < por? ( r : . • ' zi-v \ i 

• l • è X Jt m* V ! | t ' * tf 1 J 1 f J . • * v 

f 

Sodisfattane. 
t f 
> ' r • ^ « • N- O N dobbiamo attaccarfi  alla 

noftra  propria fodisfattione  > 
parche farebbe  attaccarli d fiori,  e 
non à flutti  : T . ** < 1 

» • t • " 

• iC»vh# II" 3 i \ \ f  f  ' ' J 
• • 

: q i. . fi; 
c• A**  i u Speranza*  ;.,, •>:•; : .: 
i ? V- * • •• * i • ' > 

N O N pigliate faftidij,  mia fc 
gliuola > perche ben prefto  tut-

ti faremo  riiiniti j caminiamo incef-
fantemente  ̂ erfo  quella parte, doue 
fono  i noftri  morti J ed in due, ò tré 
mbraénti'-ci giùngeremo. L:p i; > 
xiiLeperfone  , che più amate, delle 

qnali vi. darebbe faftidio  l'effer  Sepa-
rata n el punto della m orte, confide-
ratele fpeflò  : còme perfone,  con le 
quali viuereteeternamente in Ciclo* 
e dice . . 

Ah che farà  vn giorno, piacendo 
Ji. Dio,clie egli ancora beato in quella 
vitaeterna, nella quale egli goderà 
delia mia felicità,  ed io gioierò della 
fua,  e mene rallegrerò lenza mai più 
fcpata  rfi  L .a. K 4 La 
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La penitenza fenza  fperanza,  non 

è che vna temprila di pensieri. S. 
I. Pent. • >;v V 

Timor fenza  fperanza  è defpera-
tione jTperanza fenza  timore è pre-
fanti  one• * S. Dow. 4. Ad». • 
j JL'incenfo  è proprjamienre firn  bolo 
della fperanza  ; perchf  come egli len-
za fuoco  non può mandarcin altoil 
profumo,  così la fperanza  per falire 
al Cielo bifogna  fià  'pQfta  fu'I  fuoco 
della carità di Dio, e s'appoggi su 
feriti  di G'iesù Ghrifto.  $. 'dell'Orati 

• ' » 

:• • f  1 • : \ - • 
Spilorceria» ~ 

' ó '-)L u i i3T:-<-:.  ivvlon ì • > 

G Ertamenteio vado sfaccendo  ef. 
perienza di me in ogni cofa,  per 

vedere fe  la vecchiezza mi porta 
niente all'auaritia ;, etrouorper con-
trario, che mi libera dallacura , e mi 
fàtrafeurarecon tutto.il mio cuore, 
e con tutta l'anima mia ogni fpilor-
ceria jjprouidenza; hutnana» e diffi-
denza ctfhauer  hi fogno  jeejuanropiù 
m'inolrto con gl'anni y più mi pare 
il mondo odibilè̂  e .vane le pretcn-
fi.Qiji  de mondani-,'jL.pìa, : 
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m  « 

S tir ito. 1 : 

4 » 

LO Spirito di Dio è genérofo,: 
foaue,  ed humiJe . L.p. "j 

- - Viucre fecondo  lo fpirito,  è amare 
fecondo  lo fpirito  : viuere fecondo 
la carne, è amare fecondo  la carne T 
Vna forella  è dolce, aggradeuolcj 
Io l'amo teneramente, ella mi vuol 
bene, mi obliga ailìai j Io l'amo reci-
procamente per quello ; Chi non ve-
de , che l'amo fecondo  la carne, e fe-
condo il fenfo  ? M 
- Vna forella  è ruuida, afpra,  ed in-
culile ; e per tanto non per il gii fio, 
ch'io habbia di iti ; ne per qualunque 
ihtereUcj ma per folo  amordi Dio, 
io l'amo, mele accodo, l'accarezzo, 
qaefìro  e amare fecondo  lo Spirito y 
perche la carne non v'ha parte. D. 

Dio ama gli Spiriti de Fanciulli, 
de quali ne dilpone meglio al fuo 
cullo > che non fà  de fpirit;  grandi j 

' «/ti . ; l, » (•;•:',•,. 
-iiGran cofa  \ che lo fpirito  humatto 
non voglia renderfi  capace di adorare 
ìfecreti  milterì di Dio j e la-Ina fan-, 

;lv K 5 tifllma 
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tifóni  a volontà, le non hà qualche 
forte  di cognitione del perche, fi  fac-
eia, ò quelio, òquello. A, 

Le Api non ponno fermarfl  nel 
luogo,oue i'eccho, e rcpl ichc di voci; 
fi  faccino  •> ne lo Spirito Santo in vna 
cafa,  nella quale vi fieno  contele, re-
pliche, gridi, e contraili • A. 

w 

/ 

r 

Sf  opt dì Cicsìi » 

LA figlia  flraniera  per potere efle-
re fpofa  de. l'Ifr  aelit a y doueua 

leuar'via la verte della Tua cattiuità ,r-
tagliar/! le VRghie , e radere i capelli ; 
E l'anima, che afpira  all'honored'ef-
lèr Spofadi  Giesù, fi  deue fpogliare 
dell'fiuomo  vecchio , e riueftirfi  dei 
nuouo, lalciando il peccato, di poi 
tagliare 9 e radere tutte le forti  d'im-
pedimenti, che rimuouono dall'amor 
di Dio. I. ' 

O mia cariilìma figliuola  * voi fete 
Spola non ancora di Gtesù Chrifto 
g orificato,ma  di Giesù. Chrifto  Cro* 
ci fi  fioe  perciò gfi  aneli i , ed i moni-
fi  , eie infegne  fche  egli vi dà,, e cor* 
le quali vi vuole ornare, fono  croci» 

» - l chiodi* 
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chiodi, e (pine ; ed il banchetto nut-
tiale è il fiele  d'hifopo  , c di aceco ; 
fa  sii in alto haucrcmo i rubini, i 
diamanti, i fineraldi,  i vini delicati» 
la manna, ed il miele. L. p. 2. 

Le Amanti Spirituali fpofedcl  Rè 
Celefte  con Tefame  della confidenza  fi 
lauano , purificano,  & adornano non 
eia per loro fodisfatione,  ne perdefi-
aerio del progreflo  nella virtù, ne 
anche per ellér perfette,  ma lolam en-
te à fine  d'obedire al loro Ipolb per 
la riuerenza , che gli portano, e per 
il gran defiderio,  che hanno di com-
piacerlo à cui fe  la deformità  folle 
€òsfe->?grata>  come la bellezza, elle 
ramerebbero al pari della bellezza » 
R . '• 

^ > Spogliamente. 
• # ( 4 

* t * • ' I 

I L contento» che noi tentiamo 

"all'incontrodelle pcrfone,sch\u 
trtiamo, e lfatteftationedTàfl̂ tto»  che 
lorrendiamo vedendole ; non fona 
punto contrarie alla virtù dellofpó. 
gliamento ? purché non - fieno  frê ow 
latvìPtfL'  '1' ' " r 'onrh • * 4"1-'* 
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Dico di piùV clic feiohò  defiderid 

di vedere qualcfoeduno  per qualche 
cofa  vtilc, e che deue riufeire  à gloria 
di Dio, fe  il Tuo difegno  di venire è 
aitraiierfato>c  ch'ione Tenta qualche 
trauaglio > anzi, mi .affatichi  vn poco 
per diuertirc le occasioni, che lo trat-* 
tengono, non fò  cofa  contraria alla 
virtù dello fpoglianientojpyrche  non 

L' Alberi, che fono  sbarbicati 
dai veihtò, non lono à prop of»to 

per eflére  trapiantati altroue j perche 
ìafeiano  le loro radici nella terra ; nja. 
chili volefle  trafportare  in vn'altro 
terreno, bifogiiarebbe,  che delira-
mente diftaccalfe  poco à poco tutte 
le radici , l'vna doppo l'altra j hor 
per apunto douéndo noi da quella 
noftra  terra miferabile  cflet  trapianr 
tati in ftuella  devi.uenti;, -bifognaà 
poco y(iar, poto.i ftfaccare  leLnpjlr£ 
affettióhi  l'imam dfrppo  . l'alti; d4 
m^miô . Iùpsiixi .'3 

Bifogna  viuerein quefto.fl)o.n*tó 

palli od inquetarmi.. A, 

Stuccamento f  } \ i<- * 

come 
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come fe  fi  hauefie  Io fpirito  in Ciclo, 
e'1 corpo in fepoltura.  V. 

Statelrt terra con la punta de piedi, 
efollcuateuicon  ogni sforzo  verfo  il 
Cielo . L.p. i: • - » 
-ì Bifogna  ch'io vi dica quella parola 
in confidenza  ; non c'è huomo ai 
mondo, ch'habbia il cuore più tenero 
éd affettuofo  nelle amicitie, e che ne 
jfcnta  più viuamentele feparationidL 
me 5 Nondimeno io tengo per cola 
Cosi vile quella vanità della vita, che 
meniamo, che mai non mi riuolgo a 
Dio con maggiorfentimento  d'amo-
re, che quando egli mi hà percofio,  ò 
hà permeflb*h'io  fia  percollò in quei* 
Ita parte - Mia figliuola,  poniamo 
i penfieri  noftri  nel Cielo , e faremo 
molto liberi da gl'accidenti della terna 
L. p. 2. • "1 .1 ' • s:;1: "' - 1 "iD'jl ?; »i 

! * I i I ! - f  • 
« è f  * • % f x  f  ; **  *  f  , *  f  \ • f \  r i  * i 1

 r 1 

~ . * > • urti % » J ** i hh 1 
• t I r 

^ • • # . - * • j 1 • > - r 4 ; • - • \ - % \ % | | • y 
* • * • ^ n % \ •J  11 5 • 

- • Superfluità.  > ; r ' • • ' V ' ^ h < < ' I -"I ^ v • I • - ' » # v l ^ t i 
btttànw < c'è di- tante cofe 

\ J p̂er vna'vkai ĥê affeipê di  fa*e* 
HftfèWPnitt  indctfke^er  y tiS iffia|i-
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I I f T • 1 # ^ f f r « ^ - ' * t » • • » # « } 
, » ' . " , 

Supcriure Supcriora ; J 
« » w * »

 % 

SE non fi  volefiè  metter fuperiorU 
ò fupériore  fc  non Quelli » ò qlibi-

le , clic fono  perfetti,  rò perfette,  bi^ 
fognerebbe  pregai Dio à mandarcî  
de Santi > ei de.. gl'Angioli * perche 
fiuomininon  fene  tarmano. T . 15» 

! Aiperiojpi de grander 
ménte affabili  fon  lì fecolpri  » aftìns 
di ellerclorodi profitto»e  deuono di 
buon cuore dar lot o vna parte del lp̂ . 
ro tempo , qttalc. deue eiìere la duo? 
decimâ rfcftaado'JQ  vndicipei: lacura 
della Cala T "Jt.uityA . or 
« La Superila detee:efiele fCoaò{ètui-
ta > e notata plebk %< vktà % e non 
perlefuefingolarità»  T. IJ. ; _ 

Tall'hora alcuni venendo à feruire 
Dio gii dicono io^imetto il mio Ipi-
rito nelle voftrè  màfii  5 con patto,che 
mi diate Tempre confoktioni  5; e non 
affittiamo  U  mia. 

• QhÀ : gpMQŵ o aUriUkus campar? 
fop'ra  quattro 
prudenza  }dottrina  . V»  ' 
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. ' Sufficienza.. 

K O N è bafleuole  afe  una cofa  i 
quelli> à quali non balla quello, 

che baila } percioche qual cola può 
fodi  sfare  ad vn cuore, à cui non è {of-
ficiente  , l'ifteflà  fofficienza  ? A. 

B ifogna  dire affai  tacendo per ma-
• deftià,tranquillità,  vgualtà,e 

N O N tedio CÓSI imporriino> 
quanto il tedio , che recano 

molte picciole» mà continue impor-
tunità . L. p. r* • • »•';'  1 

Tacere  * 

patienza. R 

Tedio  * 

: '  1. \(ì  i> 

Tem-
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T  ewpovfrefente  • 

B ifogna  per cammàr bene applicar 
noi ftetfi  » batter ben la ftrada  » 

che à noi e più vicinai ed à far  bene la 
prima giornata , e iTontrattencifi  à 
defiderare  dinfirlfvJtima..  L . p, i. 

Non ci pigliamo penfiero  del gior-
no di domani, pentiamo folamcntead 
operar bene nel giorno prefente,  e 
quando il giorno di domani farà  arc-
uato* egli ancora farà  chiamato hog-
gijéd all'hora haueremo penfieto  di 
lui . L. p. I • ' . : . . :. ; 

Bifogna  fare  prouifione  di manna 
per ciafchedun  giorno, e non più, e 
non dubitiamo* } Dio ne faràpiouer 
dell'altra domani, e pofdomani  , e 
tutti i giorni n(^^kopell£grinag-< 
gio. JL. p* b ?<•>' ìi ;« » . 
. Souuenga încefie f inpftrp  Signore 

non vuole, che domandiamo il noftra 
pane d'ogni anno, ne d'ogni mete, ne 
d'ogni iettimana , ma quotidiano . 
L. p. i. 

Procurate di far  bene hoggi, fenza 
penfare  al giorno feguente  , poi il 
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giorno feguente  di far  bène II mede-* 
nio, e non penfate  àQuello, che fa-
rete durante il tempo della volita ca-
rica > mà andate patfàndo  di giotno 
in giorno auanti nel voftro'oftitio 
fenza  llcndere più olire la voftra  fol-
lecitudinej poiché il voftro  Padre Ce-
lefte,  il quale ha cura di hoggi;* I1ia-
ueràdomani, epofidòmam.izLp  pr f\ 
i Filiate con grand'attentlohei vo-> 
ftri.  penlìeri,nella dolciffima  Volontà1 

di Dio, la quale vi nominò per il vo-
ftro  inom e> e ; fece  dilegno aifiluartri 
deftinandoui  trà gl'altri quello gior-
no prelènte, accio in elio voi venia-
te ad efer  citar l'opere di vita , c dita-» 
late* R. 9. i oi:o! ...a.<• <:. -i 

Tenerezze  ! 
w 

Tp £ lacrime v e tenerezze fenfìbiK 
J _ / fenza  vera diuotione fono  fungi 
Spirituali.» A. ' ' " • 
: Habbiamo verfo  Ì noftri  corpi cer-
te tenerezze molto còntrarie alla per-
fettioiic-i  - mà aliai più fono  quelle, 
ch!habbiamo verfo  i noftri  Spiriti- Av 
< Vn fanciullo  piangerà tcnerameiwt 

; v i . » ii" «fcì  i 
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te fe  vedrà dai* Yn*<bolpo:di;Jancetta2 
fua  MMr e,quara do fe  gli «au» fanguc, 

fe  ild nicdelfino  tempo la Madre, 
per -citi ĝld ipiaiigeux-, gli domauda 
vn'pomo yno (cartoccio di con-
fetti  che egli ha in mano , nonio -
vo&i A patto nafiTuno  laici aiie< 

; ÌTaliiono la maggior patte delle 
noftre,  diuotàtmi ; ordendo dare vn 
colpo- dì innata, -che p aifia.il  cuòre di 
CdgsiV Crocifìfto*  piàngiamo tenera* 
mente jmà -peachemoa. jtydiajnoCdn-
cova il pomortfctf  jrabfibro  cuocer perche 
non gli raflègniamo  tanti «minuti af-
fètti  , diletti* e compiacenze, che egli 
ci vuol cattate dalie mani > e non può» 
perche quelli fono  i noftriqonfetùjLi 

I O vi fiy>pUco',*arafigliuola, ;per 
l'honor di J>io non temete Dio > 

perche egli non vi vuol far  male al-
cuno, amatelo aliai perche vi vuole 
far  gran bene. JL L- I. -

Non apprenderteli male aueniredì. 
quello mondo,poiché può elfere,che 
non v'amiui j e fe  ciòauuenifle»  Iddio 
vi fortificherà  • D. Se 
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' Se Dio vi & andarecom'e Si Pietra 
fopra  l'onde dell e auuettit è* nón «v: 
dubitate , non habbiate paura.; Dio 
è.con voi j habbiate biioiranimo, che 
farete  liberata. D. . ^ 

. 7 • » 
/ * 

r* * r '  , « 

'...;
5 ' .fentatione,  ! ; :v;>ri. 

* • > ' • :  r 

S e Clirifto  (i è lafciatoportale  dai 
Demonio xfTtieum  Ertaiatm^ 

che maraufglia  dunque, fe  con caute, 
e fi  varie maniere il Demonio ancora.' 
noi ne trabalza ? F. Dom. r '%uàd\ 
- E ottimo fegno,  quando l'inim ipo 

batte, e tempcfta  alla porta, poiché é 
fègno,  che non ottiene quello che 
vorrebbe, D. i-
Io non vorrei che alcun fi  trattagli af-
fé  mai per cattiui penfieri,  e fentii-
menti, che habbia $ ma folo,  che 
s'impiegale animpfamente  à non ac-
confentirui  ; poiché è gran differenza 
fra  il fentire  , e l'acconfentire.  D. e 
T , i S i. • : . - ' 
<2 Latri - quanto ; vuole -alla porta il 

Demonio$ neanche fi  deué cure, chi 
èia ? ' . - / h »•-. , » ' « s v - , 
- Dio tal volta ci tenta non per farci 

./ . .far 
« 
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£ir del male, mn per farei  conofeere 
con l'efpcrienza'quali  noi fiamo. 
D5W.4J@nadc:v  ? : . : . 
. Letenrationi.turbano affai  perche 
vifìpenfa,  e perche fi  temono trop-
po. V. 

Deue fpeffo  'l'anima confiderare» 
che Dio co' fuoi  occhi amorofi  la (là 
rimirando in mezzo alle fue  fofferen-
:Ze, e patimenti pervadere fe  fi  porta 
conforme  al fuo  Diurno volere. V. r 
, Se fiamo  condotti rdaIlo Spirito di 

Dio, come Giesù Chrifto,  ariuogo» 
della tentatione, non temiamo pun-t 
toj ma rendianci ficuri,  che Dio ne 
darà la vittoria . S. Vom.  i.Quad.  • 

I peccatori tentano affai  fetnedefiw 
. mi j già il Demonio li tien pct fuoi  « 

S . i > o f n s ' j t ! = . ! v i. 11 #v ' . 
- Nell'eflcrcitiodelle  tentationi non 

bifogna  infierire,  ma fermarli  con 
g.>fto,  e con vna dolce raflegnatione 
aliarvolontàDiutna . V. 

Subito, che fentite  in voi ftefli 
qualche tentatione, fate  come i Bam-
bini, quando yedono il Lupo, ò 
l'Qrfoalla  Campagna $ perche fubito 
corrono wlle braccia di fuo  Padre,, 
e.Madre, ò almeno'Ja chiamano in 
lorojaluto. A. ToL 
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T  oltranza. 

Bifogna  tollerar molto da figliuoli, 
finche  fono  in tenera età 3 e ben-

ché qualche volta mordano la ma-
ntella, che li nutrifce,  non bilogiwi 
però torgliergliela. L>p. 1. ; > 

Tranquillità  . ' " / 
X  x

 9
 *  > ' 
t 

I N me2zo al giorno, ne voftri  ofti-
tij oileruàte fe  il voftro  amore s'è 

impegnato troppo auanti in qualche 
cofa,  fe  non è del tutto drfinuòlto,  e 
fe  vi trottate imbarrazzata oltre mi-
fura,  iranquillate l'anima voftra,e 
rimettetela in ripofo  . D. .1 

Habbiamo gran cura di non lafciar 
trauagliare, & inquietare il noftro 
r • • r s 

fpirito  . D. 
Vna fola  buon'opera ben fatta  con 

tranquillità di fptrito  ,valcipin* che 
molte fatte  con imprefeiatft,  e fbuei?-
chi© affrettamento••1>.  e T- 7. • 

» » 
• r 1 • 1 » 

| • / • 1 

* t tuli4 1 
Tra-
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/ 

Trattario, 

Più gran tramagli j fono  di quei, 
.Anicte amano più Dio » V. 

JVon fi  troua trauaglio in quella 
yeojàycheè amata, òfe  vi fi  ritroua, 
è trauaglio amato. A. 

La noia mefcolata  con l'Amor 
Santo, e vn certo agro dolce più gra. 
to al gufto-,  che vna pura", clcmpJice 
dolcezza. A. 

Quando fiamotrancigliati  nel còr-
po * e nella fan  ita non bifogna  pre-
tendere dell'anima no/Ira- altro, che 
atti difommi/Iione,  e d'acccttatione 
del: trauaglio, e fante  vnioni della 
jioftra  volontà al Diuino Beneplaci-
to . L>p, i. • .5 r>» 

>:i 1: Tribulatìone 
"v • , ? • / d . - ' : < ! -

rOnfìderate  la verga di Moisè, -m 
k^j terra e vno fpaueiiteuoleScrpcfi-
te j confideratela-nvmanodi  Moisè c 

, vna bacchetta di merauielie. 
Confiderate  le tribufationi  in Ce 

ftefle 
Introdusà in format electronic G o o 



Di S. Vraacefco  diSales. i^g 
ftcflc  fono  horride, ma confidente 
nc!la volontà di Dio fono  amori, e 
dclitic. A. ' : * 1 

Dicefi,  che in Beotia v'e vn fiume, 
dentro il quale r. pefci  paiono tutti 
d'oro j ma tolti da quell'acque, che 
fono  illuog'r della loro Órigine» 
hanno il color naturale de gl'altri pe. 
fcijcosì  fono  le afflittioni>  fi:  le ri-
guardiamo fuori  della volontà di 
Dio, hanno la loro naturale amarez-
za ; ma chi le confiderà  in quello gu-
fto  eterno, fono  tutte d'oro amabili» 
cprctiofepiù  cheli poHadire .. A. 

Da tutti fona  ricamili volentieri i 
beni, ma ric'éueril mille, «On appar-
tiene che ad vn perfetltò  «mòto, che 
Io ama tanto più 5 quanto non c ama-
bile, che per rifletto  della mano, che 
Io manda . A . - * 
: Il fuoco  veduto da Moisè (Opra la 
Montagna, raprefentauaitS  Aritore; 
e fi  come quelle fiamme fi  nutricano 
frà  le fpine,  così l'effercitio  dell'-
amor facro  più felicemente  fi  mantie-
ne in mezzo alle cribulationi, che al-
le contentezze . A. 
• Non trouo mai, che Dio habbia 

parlato pur vna fol  volta in mezzo à 
fiori 
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fiori  5 ma fi  bene molte volte dentro 
à deferti  ,je ne roghi, e Spineti. A. 

Le tribulationi fono  più pretiofe 
dell'oro, e del ripòfo  alle anime, che 
J>io ha,elette ; L; p. i. 

Dio ci vuol parlare fra  le fpinc  , e 
fra  iroueti ,come fece  à Moisèje 
noi vogliamo ,r che ci parli nell'aura 
dolce , e frefcha,  come fece  ad Elia. 
L. p. 2* . •, i 
- • • f  1 • w . - . 

V 4  » i  «  -  ' / * # ' 
! f f • ? ! . f i l i * » . >> i -
' ' i • 

.i 
4 * . . : . ' • » ' . • > : 0 i ' J .  - • - : 

f  . Di'- a : ; - > 

B lfpgna,  che uniamo infieme  qiie-
fteiidtte,cófè*  Vn affetto  diremo 

di, bene,, edefattamenteipradticare  i 
noftri  efercitij  tanto deH'oratione,co 
me delle virtù ; e di non turbarci in 
modo alcuno, òinquietarci), nefpa-
uentarci ̂ féjtfi  occorre di commettere 
i mancam'etìiti 5 perche ;iliprimo.plin-
ti; depende? dalla inoltra fedeltà  , .la 
qua!,? fempre  deu'effere  grande, e ccc« 
icc-re ogn'hora. , • -/A 
..«Il ;fecondo  depende dalla nofln 
debbolezza , la quale non polliamo 
mai deporre, finche  dura quefta  vita 
morraip . L. f.  2.1. 3p., 
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_ i :'!(«(  J  i. t ' > . . ; ' • ' 1 t 

I 

• » 
»«  t  •  •  «1  y 

J  A 

N queftaTerra  alcr.o non fono,eh 
vane bciUcz2e,e belle vanità..Lpii 
Bifogna  hanere compafliane  alle 

mifèrabili  anime noftre:,  le.qtfali  fin, 
che fono  circondate dalla dcbbolezza 
de noftri  corpi, fono  grandemente, 
fòggette'alle  vanità • L.; p. 2., >.. 
j' Quando eràuamo fanciulli  , co» 
quale{bllecitudj«eAaduna.uarqQ;iu(ìe-! 
Hle'pe-zzetti di fa/lì  ,di legni., dir fan-t 
go per/abricare cafe  *.c pjcctoH; edifiv 
cij ? e fe  qualchèduno ce li faceua  ca-
dere à terra cenedifpiaccuaaflai,  e 
piangcuamo4/ ma hora tonofeiamo 
bene, che tutto quello importaua 
UioltdpoCo. Vn giorno fufcttìo  iV 
médfi/ìnaO.  nel Gielp, quando vedré-i 
rno che i noiftvtatìfetti  ilei mondòî oo 
enmo^Itrpf  Che^erlJità, : h frpr.on 
^ p>l^J[ega|^ ddiOi.yaAÌJtà èmolfcor 
più d.iftìcile  à slacciali! ; & io .nonàgjg 
fe  v'è quafi  alcuno, che non ila lega-
to . S. F  fì.  ó. Ani 

1 piccioni toccati dalla vanità fi  pa-
uoneggiano tall'hora nell'aria, e fan-

v i L no 
w  *  . 4  % ^ 
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110 de rigiri in qua, & in là compia-
cendoli nella varietà delle lor piume; 
ed airhora i Falconili lanciano fopra 
di loro, e li p rendono. 

• Se noi non ci ' trattenemmo nella 
vanità de piaceri caducai <i e nella 
compiacenza dei noftro  amore, ma 
che vOlaflimo  dritto doae, tì Chiama 
la carità ; le tbn tat ioni > e fuggeftioni 
HO» c'alTalirebbero. Ai ^ " 

La vanità fà,  che* vno fi  fermi  à 
quelle pazze galantar ie, che fortodi 
lode appreffo  le Donne, ed altri Spi-
riti tene» » e cheìbiìo disprezzati da 
Spiritifoblitm^corraggioli.  L. p.r. 

il \)D !{> DÌ .. 
• ' • • # ' 

+J £ . in > - * * i 4 i • • g J i i i V J >1 

% f 1 

£ *f  r.c cimi nlbnp inr ì r, > f  r -
i k r OI chiamiamo vana la gloriai 
J-V che vno dà à fe  fteflo  ,« fc  perche 
ritti è*n noi* òperche è in noi » ma 
non per noi,? òperche è in noi, e pec 
noi , ma non merita <;he TUO fe  ne 
gferiù  ' 'nt'j'jt.:-' i; V.i'j.ìt r „ " 

-r.' • :>':'.r:v /." ' f  iuom r\ l 
• t 

• • • » » • r » i • * f • 
i i , i »r. *• » ; 

Pedona 
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V , : : ->*' ' - .. v. 

..?;v nàtu*. / 
ii;u.iob iffj  io ? D r «v..„, 1 
rf  ::» E) lampade « c'haón© l'Pglio aro* 
JL^macico ̂ gettano più; fpaue  odiO* 
•ré xpindo. fijfpcgiie  là loro fiamma  s 
così le buone vèdoue , eftinjttf  il loro 
lume) voglio dire il loro ftiaf  itóiffar-
goiio^piu odorofa  fragranza  di Cafti-
ta * A. «t.. >..v\ .'I . ' j 

v 

\7rrlàccein«er irà, ertflnirvWCmp» 
i V gniiftonfifteihi  fafrefvoayitaiw* 
éalnfrente  dóitforme  alU'fede.  nuda » é. 
fèmplite:,  fbcondo  le opcratiom dell* 
eracia:%è non della natura 4 L- p, 
0 J 4 i m + 

Offri  ìi 'jib , hop'j.oi flirt  E oìim 
-IT!3*! o;ofìoì  ncfii^rfftr  r,! ; 1 " 
< ri'- VLcmoo f,! fol>bi/bv  orn;,-.! i „"rj 

T ^eCcaui : te ia giano. vn graa poSo 
nella Chielà militante j perche 

rapprefentano  ciò , che fono  i Serafi» 
ni nella Trionfante  i ma il male fi  è , 
che i Kc> & i Principi non li rimi-

,-r, L 2 rano 
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rano che come loro fudditi.  V 

Subbitojche.io fui  conlacrato Vef-
couo ; Dio mitolfc  à meftdfo  , per 
rendermi tuttofilo  5 e poi mi dono al 
popolo^ cioè & diremi 1 può di ciò?, 
chfe  o\;a pèi»tìlte medfcfimo,  perche Jò 
viueffî  wrttol à loro piacteré > Sr.vtili. 
tà '4 l'i W ; ' ^ : ; !>!i • !;')'/ OtOllfl  *•''• ì i 
• Miffiònc  {haordinaria, ito» fa  gii 
RÙii buona fenza  elfere  approuat a dall' 
Ordinario. F. Dom% Setti*eg,L  . 

N E'L'vefth'6  raccattate ui iekrprt 
quaitto^vr iforiV-ìpoffibijte  aHa 

FEMPLICITAV r̂ i a 11 a sn o delti a > quark' c 
il 'più grande.arnamxjntoxleUabbllez-. 
za; eia fcufa  migliore per labruttez^ 
za. A 

Quanto à me ̂  io^ojcrei, che il mio 
deuDto, e la nria déùota follerò  fem-
pre i meglio vcftiti  della compagnia s 
m£ci meno pontyra#?cmcno.àfFec* 
tXthK&t nriijil;rn UoiH'J libri ì 
»F : w i O.JOÌ -JFL'J < óì'j onr.jrnltrqq : 
t b s-'-r. li r.rn ; o i n A i o h T xlbn ]•: 
- i. . ' ^rsiil i J* t f , ; j  i 

Oiii:i : J  ydito'. 
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WditO  é. \ 

C y L'orécchi ,cd;il ittiore frfei  Aon* 
1 tfvno,l'altro.  A- a «J! WJL 
Le capre » fecondo  itpaiiered'^fe 

xneone , refpirano  per gl'orecchi ,e 
non per il nafojio  non so quello,che 
ne fia  $ ma io sòbefie,  che il noftro 
cuore tira ii fiato  per gl'orecchi, e che 
£ 'jcorivir tafi'  efala  i fiiótj  pepfiefci  per 
lallingiia» ròsi egl i relpir a. pier gl|otc4 
chi, per i quali riceue i penficri.de  gì* 

: n .r cj {» t3Ì7 r-fl-.t  P • 
-lo ib 05.x-.rr' :• n . oq ,oiolr.v (u it2 
.r.a J r,(n:>i/H  \>-n orn-:'••'»'• .'i 

;L X&utr  -rt 
r O Ì : / ' - ' i h : f . 0 'J'.J.'* . 1 ' ! -

L E lunghe vigilie della fera  quarta 
j torfi«ro.  pericalofe  * « quanto 

debiliti no il certi elio: niélla g» bue» tù %> 
non fi  fentéi,  mq tonto (piùìfi  tltìnte, 
do p px> $ « irioir epecfori  e7.pfcr  queittf  fi 
fwu»  réfe  inutili ioli. tpja-jfltlcl.  , »> t 
-*!oq non ?h<.r: »yl -̂ q «Jì 6 i in: •/{ 
-U r. qrjit'v o ' i.'b « j 1 

. o\:; Jjoì .1 .. •.*!•. • . 
* 

• * 

#
 1 • • » • L 5 V'T* 
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Vir^mtà 

-cA Virginità'non r MftedLT  mai 
lungamente ìiclKammaiche hctA 

hèkumiltàv;Si. okihrùlHntqLi  DÌ 
C-t ìl'.ì' Tio'ip TOC onr/:!c(bi , tn«V)fn 
eH -'rC-: :. •'' roj.r.;' ; ci, TI li VJ'ì  f«<>ri 
C'JV.CJ" •• , oj J •< . ; . -,(t 

; v ,uì-)7y:of:',t  ' J;.ii li e:12 -j . j. 

1r{ À «tiwi piti breue; èia migliore* 
Ureteri guidi] aRrèterng c. i U 

pfy'À/À  J'jHfwq  i : uasii ilnup i tjo «Irò 
Chieda vita è breue, ma è feròdi 
an valore » poiché per mezzo di e£-

a 
Quefta 

che ci bifogna  mangiare più aflentio  > 
che micie 1 iBfcJ  ?i fn-  ' / : <•!anu ! 3 r "fi  (fogna  viukrie iraouefta.  mon da i 
come felî uc  (firn  ololpj rito ài Cielo k 
enellktom^rrilcorpo;- .vii il non 
il EiTenda^K'j Soknqrt ai <d a m 9 rep oò 
nói, dobbiamo rioi (óoouirodfamocè 
per lui; ò fe  per lui morir non pof-
fiamo  d'amore, almeno viuer per al-
tro , che per lui non dobbiamo. S. 
Ven.  San. 

1 J Che 
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, 'Che la vita dcli'huomo è miltia* 
fonalo  vuol dire, che fiamo  in guer-
ra? ma che noi medefimifiamo  la no-> 
(tra guerra ».-cioè „che facciamo  gucr-

-wr ì ror i II' FI -.F.-JR . > R C W 'J 
fieri  . ir ,ì<> 'j!  ylL.jl'"  n'u.: '(-I cri 

«ji? </•.{ •,,•>* i 'ilj;,'rj. >•:•>['«» 
C --'LOQ C » I ; ? * Ì \ LI.') Z ' V -, » 

L A patienza, la fofferenza  de 

ptóflfnw,  rfl  feruigW  ì'hunwU à , 
la dolcezza dlinimor l'affabilità,  14 
fotìfewJriza  delle «oft*e,  ìaiperfcttipn£ 
fono  quelle virtù t (he s'cfeicitano 
più Cffl  Idefcendseeche  sol Mire-s 
e perciò forroproportipuatc  allie no-5 

r;ihlfs  2Jj Sfi  O! n: 1 O 
S Le virtù s che credono -fra  1 e prof* 
perbtà» fono  diaria n»ei>te fiacche» 

debolij toaqv*ellp ̂  che nafrono  fra* 
le aftìittioni,  sfollò  forti 
qafcooo  fraleipiejttfc-r  Lf-Prlm':?',.dr. 
0 E ym <cofa  (pipita.' docile 
{èmptjc sifccL  mejz*o del fegn  al Quale-
fimimhbsn  èw&h cfecUf  oob n 
biiairio hauere quella pretensone di 
colpi re r,p erfp  ttajti e n te il puiuo della 
virtù i ma non dobbiamo già perder-

i / L 4 c ì d i 



ìa$ " Uforìfmi  Sactf  '' 
• / r • * | # *w 

ci Hi coraggio, quando'rtó'i non cól-
pi amo; dirutamente : riti :rrtez to di 
quella purché boi diamo in qualche1 

parte del fógno  cioè pinoci rio, ch^ 
noi polliamo rpèrché-qu&aèQuella* 
cofa,  che i Santi medefimi  non han-
no faputofare  ir^tutte le virtù, non 
eflèndouialtri  ,*che Noftro  Signore, 
eh Vergine che Phabbiauo potuto 
fare.  T j. / '! • T 

- Sin tanto, che noi nott habbiamó 
bìfogrio  della prattiCa 'di vna virtù, l 
è meglio, che noi non l'habbiamo ; 
perche quefto  ci tiene in humiltà,e' 
ii dà maggior argomento di: diffidarci 
ci delle noftre  forze  .' T; tfl"  >ì £ : J « ' '' 

Quando, ne h tu eremo bifogno,-
purché fiamo  fedeli  in quefìé,  nelle 
quali habbiamo la pratticadi preséte,, 
a Affai  ri am oc i , che Dio ci darà ogni 
oofaà  fuo  tertipò • :>•'. :is ' 
r i La dolcézza, 4-li more della noftra» 

abiettione, l'hiimtìtà-,1 a ciarità fbaùe,> 
la; cordialità v^rfo-il  ' prodimo; e 
Pobedienaa fono  le virtù, 4t cui la» 

t 0 | é% -

pratticaci deitfc  e (Te î 'co m m u n e , e 
fendo  che ci è fceceffaria  5 poiché il 
rincontro delleoccafioiiiè  frequente. 
Ti 12. e D. h 1 '• !-i -

i'J  f  -I Vi 



Di S. Francefcù  di Sàles. 
i Ali Jmolta differenza  fra  Thaucre 
Kf  tfcffatiòne'  d'vn;vicio,cd ha• icrè 
là che gl'è contraria . Molti 
fembr'ino  elfer  affai  îct uofi,  che non 
haim'd però punto di virtù , poiché 
non Tninno acq'uift*ta  faticando  ; 

L? per quello, che fpetta  alle virtù; 
alcuna volta è-meglio per viw>i al;«roti 
ftauerle  pèr habito, che di hauetle ; 
purché tuttauia ne facciamo  gl'atti à 
nft'ifttfa  rche l'occafioni  ce ne prefen  » 
tallo ̂  perche la repugnanzajfche  fèn-
t mmo à-: !pradicar '<jual che virtù i et 
delie ̂ fuircupèrohumitiarca  e l'hn* 
milti c fempre  migliore di tuctó 

fir'j  viri.) ri iv r.J 
lii Teùiamo fempre  falde  le Hofh'ff 
due care virtù > la maHfuctudihc.vèr-
fo  il proiTìmo , e l'amor olirti ma vo-
lontà vcrfoDio.  P . 

Fri gl'efèrcìtif  dèlie virtù, noi 
dobbiamo preferire  quello, che è più 
Conforme  ah» noftro  o&ligoy.è norj 
quellqV che è piùconfòrrne-al  uoftrò 

» v >. rv'rl. r O!].Ì 
E lèggete le virtù migliori* non 

] e più fìimat  e, 1 e p iù. ecceli bnti* non 
le più apparenti 5 le migliori, non Io 
più beiìc . 1 . L ? Il 

9 
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* .'ììttiikhsii  cheièiftbrkato  de fori 
di Tiróo tob»ipiecola ed amara,' 
è il migliore dirttitài;*? co» la'-itimi 
cheli eiercita nel! Sartia rei fca  delleipia 
vili, baffe,:  ed abiette trii>uiationi, 
è là più eccelleutédi tAitteriflél  i n-

Le Perle,che fono  concepute,$ 
nodriteial vento , e<t allo> Crepito de 
Tuoni ,tK>nhan(ip>.ch6 la ; corte ce a 
di Perlai còsi le virtù* e?belle qualità 
de glihuomini, che Como rieeuute * 
c nodrice nell'Orgoglio., nella, iattan-
za, e :)ricllfl.M8ii  jtià<}'>«oti {forni***  A 
vna ffcriiplicfe  l ̂ pparcmw'di- bene * 
lenza fogo  *&nza jtnidqlU, feaza/a-
dezz3. H, o;oilp:rri tn'jrn-̂  j s>;lnr? 

La virtù Chriftiana  fò  rhuQmO vn 
piiótiolo Dió i M àr lui dona quagiù 
il Paradifo  .. Rur.ru ».[  ir . i, r :> j h 

» - , 
* ' ^ J» » » > • < * 1 W ' . * i f * . < * # vj ' } ^ 

iofi  , n;nv R f ^ f K Ì t ì s ^  ' f i  ' 
l'in *S «olbup ? j i-ivl n q ourLidc 

n E ionpri fb/tìin  tal ckndkitttecfli 
ftatO»può  efiere  » xbtfi  (àp£ndp 

quel lo , ch'io sò, non vi voldìi effccei 
m'a'tflend^uiv  ixi nonfoUmen-
«j fóae  obligato ifaneciò,'ctó  quefti 

i cofa  votazione richiede 5 ®n a io40 
U' ; u .1 . yltfeuft  ; 

x * > ^ » 
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Di S. Fratutfco  di Sflcs]  * 5 t 
deiio fare  liqtament̂  , e deuo com-
piacerityi iq quello dilettarmici$ 
perciò c^e in qî efto  cqnfifre  il detto, 
<Ji&  \>à\n\o.cgn*À*a  tifa  ideila fun  i o-
Catìone auanti Dio . D., -, . . . . , 
„ Nop y'e alcun* vocatione» cnq 
®onh.ibbialefqe  noie, le fué  ama-
wr?e;, i fMoidifgwftir  B f  7 ; -
_r Bifogna  amare quello.,: epe Djo 
ama j egli ama la noftra  yocationc 5 
amiamola dunque noi altrefi  » e non 
penfiamoà  quella de gl'altri, hp,if 

- ; Hw j J ^ j ^ ^ m o impqcfiipp-
tot)! per̂ cttionai lì nella propria yffo 
catione , quanto l'afpirare  ad altrui, 

; oiCi h i.'r-rr.v ri r f>< 
s x n v c v , l'I 
iilo'j f  iv < r • M ; 1 . c rY» ! « i 

: - A: lì : ' . 'l'ri ; • <-i » 1 

QVurf  tuttc l'neijbc jjcbc tyuwpt 
Ifty  fióri  guiji ^trpar«icolaweu-

la cicwerf,  faltìfitu^a,che.leha  .c<V 
rulee volgono iepaprè al (a panda 
del Soie * e fegu<?np  jik fpo^g)ro  > 
l'HeliotfOpio  pon rig-ira folajnen ê.i 
iteditmUf^ttfrle  fue  foglie r4pc^ 
iegucndo^q<uê P gran luminare . < — 

Così parimente li fpiritnali  girano 
coH L 6 il 

Introdusà in format electronic <1?Goo<,fft; 



* > * i • ìfx  *.'  14forifmi  Sacri 
^ìl fiore  dèT lóro cuore, !cbe è Iota-
<Jten7a'aJi precetti' della banda della 
volontà di DioY riia l'anime viua* 
mente infiammate  di vn Sv A more, 
non Colo rifguiVdauo  quefta  Diuina 
borttà coli l,obédrrehza de comanda-
menti i'ma con l'Anione d'ogni loro 
affetto  »fcgiritandcMl  corfb  del Di-
uino Sóle,in tutto ciò, che le coman-
da, confidila,  ed inlpira, fegucudold 
fenza  riferirà>  nc cccettuationc alcu-
na ; /A./ / ' - , ; ; 
" Vi aiiuertifco  dVna noiofà  tenta-
tìone ,'cWè fpefle  volte Occorre alle 
anime hanno-gtfan  dtfiderìo  di 
feguire  in ogni cola quello, che è 
fecondo  la volontà di Dio; perche 
l'inimico le metta.ogni pccorrenza 
in dubbio, fe  effe'  faccino  vna cofa 
più tofto,  .che vn'ajtra ; nej che con-
fumano  mòho témpòV e «fentre  l l 
Òcdujfjanjo,  imbarazzano itti v.ojfere 
difcèrhé̂ e  qàelfò^^l^e  è migliata 
perdono inutilmente il tempo • diht 
molto bene, la cuieflecutionc  fab 
reb'bie itf^ror?;Gl8f&  di; Diov chd 

•ale 



Di S Praneefco  iti Sales. » 5 j 
Non è cortame di pefanla  moneta 

minuta, qia Colo le pezze grofle  ; Ci* 
l'ebbe troppo noiofo  il tralfico  , e li 
coufumerebbe  troppa tempo, fe  fi 
douellcro ipefare  i ioidi, le lire, i 
denari piccioli, cosi non fi  deuoiio 
pelare tutte Ic'attioni minute * pei* 
tape re fe  vita vale più 44?altra • A. 
^ L'elettione della vooatioae,il dise-
gno di qualche affare  di gran confe-
quenza,di qualche operi* di longii 
mano , òdi qualche grando;(pcfa  ,iL 
cambiar luogo i l'detqone della.tìtìii. 
uerfatione  » e Umili Cole rimeritano,: 
chcifi  pentì feriamote  l a ! , fia  più) 
fecondo  la voloatà Diurni r> ma nelle: 
attìoni minute» quotidiane.® ^ nelle, 
quali non è nerdi coftfequenfcai,  ne 
irremediabil il fallo  j.ché bifògnóiv'é 
di fare  l'occupato * l'attento, lUmpe-
ditocou importune confulte?n:A>i..'r> 
: Conuiene in.tali occorrenze a fida-t. 
re con buona fede,  e fenzafo^igliez-. 
te, jJernron ftraccare  il nqltcoif̂ ifitio, 
pendere il tempo, e metterci }jipfitjr 
coto d-inquietudine ̂ iefccupoU>  A M 

Amate Ja volontà di ;Dio tanto, 
«c&lcattiioni per fe  ftefle  dolci, come 
nelle amarev R. i.u j c 0,.. ̂  ; . . c \ : 

tf  .. ; ; : li Cojfc 



% 54 • jifirtfmì  Sacrft  \ .n 
i.: Comiicho* nelle cafe  éhoofokcpten. 
» cflar  fciimiic  c eofróii.penfàredi 
t rotiate la voi Onta d i Die* <• per forza 
£eflameye  di lottiglierzitdi difcoifi; 
ma doppò Kauet domandato lume 
dallo Sjpirito<Sanco? applicata la so-
ttra confiderà  tiour mi la' ricerca dèi/a 
fu  a/1 volontà-, ;prefd  tih con/ìglio del 
noftro  Direttorcye,HFe parri,di due o 
tre altre 'pecfodei  Sifirituial*  5 cónuie-
ne rifolucrfiipQfdetcrfninaifl  nel no. 
mexti Diol'fu.-ĵ  uiL., j p 1.'. ó . cr. n 
it Nef  iiWuefiopocb  ' ! doppo rcuocac 

irr dubbiosa ^dohbèratione -fatta,'  ma 
colti uaVlity^ foftenerla  di dota, pia ce* 
noie i <rcoafta«tèraente  -, e ilencive le 
di fRcbhà  f  -r< teii cation t, i. e ; ; d i u erfità. 

ari ci tff^Viaroifr  ran d nel. prò-
graffo  deU'efletuwoiie  del noftro  di-i 
legnosi potcfler'ò  apportare tjualchch 
diffidenza  d'haaercbeirc,deliberato 
conuicilé nondimeno dimorar ièr tao 9 
e noti fifgiiardavt  < alcuna cofa  * ina 
coMid̂ rtìCflp  cHcfc-  JianeiEmo 7 altri* 
metìtb'ddìiberat©, xeare farrm-mO  pò? 
tati tfo&ire  cen ta vòite peggio* alt ve 
chenèrf^pibmcrfelXiovuole^he 
noi ffemi  efettfìtaìt  ilneila i confalatóo* 
ne, nella pace, ò nella guerra*-, ilha 

'MoO Effendi 
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Di S. Francefilo  disfa'.  15 5 
~ r.Ejlcndo Urfefolut  tf>ne:PTe&  fanww 
ménte .non conmenedubiute della 
Santità jjJrircflfeciitiane  y perche fè 
non manca da noi* dfla  non 
mancarle si rfarc^wimente  è tegno 
d'amor propirio.» òrd'infaiuia,  deb* 
bolezza , ò lciocchczza di Spirito . A. 
. Noi vorremo, che (accedeUè queL 
lo, che noi intraprendiamo, e trattia» 
DIO; ma non E ragioiieuote, che fac-
ci Dio tutte i le cofe  à gufto  noftro^ 
Se Dio vuole, che Ninine Ila minacr 
ciaÈk»«rjtbe no»: Minimo; noa lìa^e-
ftrncta^spfflàdie  ite "flMnscj:  ie rt>a(laito 
per l'emenda, perche Giona/fc.uetat» 
trilla?. A., t.:.-i->\ !> '•} ; • ,r.J, Ò 

Quella è la noftra  cattiua na${ir* • 
la quale vjuolTEMPRE yche fin  fattoi** 
fua  volontà , je non quella di Dìo ; 
Hora à mifiita  di quella 3 che meno 
haueremo della : noftra;  volontà» farà 
più fàcilmente  ofleruaita  ; 4* 
DÌOi. ' D J " in.\!rrn;3 iloboic^ i o p . j 
t : Ogni mattina fomiepĝ ui?  4'<&er 
dienza rche N. iS. hà; effettata  vaio 
Dio fuo  Padre*,é (opra dirfjiutfla  $for-
loteui dà a<$uìft  aro !<vkgrai& d'arno^ 

o::*f  * loT 
- o Hoà  ama$c jptmop ìe fi  può,la vo-

- - ^ .lìbJì  JtoM*  .: 
*  m  • 

J 
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tentò cfì-Dia  ̂ éròoéheìcttà fi  a càn-
vòftfti'r  Hi « amate'la voft  ra 

^u'anèiò q é p^fotliitoflfciia  conferì 
mela qtfél  lotti Dio-. Ù.  ed;:' rn ;. • ri 
o "Pei* fare-la^ojf>ìità îi'D'to,birogns 
fòt  tò m tf  ette ' fèto  p Kepi £({<fare  h tatto 
qnelló , aU'ft  viu&lcula'iKM pur-
ché ji oS fih  Cóntóìu' al la! volon t à D i-
tfiìlà.  TwtOjya  'fjfty'qrnm  K:ti i:\'i.<z\ 
- Quando la volontà di Dio è adem-
pìtà, il patìe còtidiaho non manca 

La $àn*ffifcàtióiié  nolira è la :voian-> 
tà 'di DÌO i-e jirnoftra&htfte<è.it  fuói 
gi f f t f rPA.-  "fbitcq tj;f;nvr.:'/i  . 

O bontà di dolcezza , fyiaato:è 
amabile la voftrci  f  voi ónta y toujtfto 
defideìabifi  i voftri  fan  ori [• Il voti 10 
facratòpetto  è> pieno di Sacre marnel-i 
le d'vn-incomp r̂abib amene i e pct 

ual sragione nof  non vniame la no-
ta voloptaialla voftray  come sottace 

cano i piccioli Bambini altó poppe 
delìè ̂ di^per tìcdiiar iHatte delle 
Vòftteetefft^beHeHiàiórìi  . 1 -A:.'-
-•Noi fiafnròn-qaèftoràofj'doper  fa-

né 5foIo  Ja wdonrir iHi' £>io i- c come 
podiamo dite, che-fiamo&joiy  fe.hoh 
-vogti'atntr ab comodare ja noftrà  vo-
lontà'alla fuaPD*  ~ 
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r , . i ~ - - » r\«. » 1 I 
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« U NJL I- 1» * • • 1 ' « - f i * t **+ 

Volontà  Próprt4. 
!'•: :.». * ; Ì7 lì'U V / 1,1 l i 

Gni farcita,  nell'eiitraré> wvRe* 
ligi <*ie , doutrebbe la (ciaf*  : h 

foa  pròpri» Vitfórrtàfitóri  dtflla  pótto,' 
pèt 'non hauerneakr*, ché̂ qnelladi 
Ditì .T.8J f  ! J « '>lP 

r qufei__ 
ordì nato da gl'altri . Si gi*rMfG<n  i 

Tutte le ragioni della propria vo-
lontà >edifcrettionehumana  contra-
rie alla volontà di Dio non fon  de -
gne, che di fuoco  infernale  . S. oior. 

.'c-ifS 
Egli è vn gran martirio non far  mi* 

la propria volontà ; e di fótta  mettere 
continuamente il proprio giuditio. 
S . r Gio ante Ppr Lqt. , 

L'impiégarfi  da'fè  med'elìirto per il 
pro(lìmo è cola , che fodisfà  l'amo * 
propri*** non ilìafeiarfi  impiegàre da 
altri per il praflìmo  ccafa  4 che non. 
fi  vorrebbe ; mà.;in ella ftà  it foùrano 
grado di quefto  amore. iStj 
G)uad. * .'e . ji 

. V. Quegli 
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Quegli, che hà meno della pregna 
volontà, ne hà più di quella ai Dio. V. i kìVift  <1 | • 

Se la propria volontà vitrouain 
Ci.efoxclla  vi-_g«ta fuori  ippiche gì' 
iVngiplL non farono.cacciati,  c^e per 
haueue .Ym propria volontà d'e fière 
iìmilfc»  pQkb-cS^-dffyéef  1fk 

Quelli , che hanno la fefare,  non 
trouano alc^ J^ogo buono per loro 
Vna perfona,cl>e  nonhà feb fre  delk 
la propria: volontà, fi  contenta d'ogni 
cofa  , purché D«o ho 

. fqo'irjflbb  i r ; o ; *)! i r r T 
• ]. cc ^.ncn'u/tóijoijr^^ibs', /.voi 

. :.!; r.ol ron « f i . ì p o ! j v  ri;r. in 1 
. 2 , shroini cooi.ì ii> sdo < 

T^T luna cofa  fi  fàccia  per v£um» 4M* 
JLN perehneiòtie< &^pta(Ì0ftcdi 
volontàì ile ? f.::wrrq;.:«-  ?.! 
. o:rbiiig o/tfjourj  lf  31 n?fi  .ur'ijri-o 
I' r,c o r n f & W S ^ W ^ i r . . - J  " 
' '••ini.*' .ì*il;'»t orb » "lo? ^ orriiic 
Ti- : A?. Vergine non già ecocififla  V 
JL*: ma fu  bene in croce quando v'Ck 
ra il fuoi  figliti  perche doue e il tefo  -
*0 d̂ vivà pérlbna, quiui è il fuo  cuo-
re . S. ' * . . 

i'3 i P Na- " ° 
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Di S. francefilo  di Sales. t 
-r Nàfcono  le Api» piccioli verrai 
Minfc  fi  chiamano nella loro adolcf-. 
ccn zi) acqui (tana poi nella coafiftea* 
za il nomcdi piéccfué  » non condì (òro 
Rei! égli nàfce  nella tua pecfktioot 
con Ja corona in fronte  per fogno  del 
fuo  reame;. Cori noi miferi  peccatori 
nafeiamo,  comcpiècioli Termi* deb* 
boli4 fraisi  'fenza  i'vtb cfciki  ragione, 
ma la Santifs.  Vergine* co me. noftra 
Regina è nata perfetta  » e cororlata ci 
tinte ile ratio» icf  cònl'viò del la tRa» 

La vita della Santils. Ver^nfealtff) 
ntìtofLb^ehaJwî afiaggidcontintki  di 
rktù iiv; ,-r>d ;o&:ogni -RtSigiofo 
douerebmlft  Àm : perle ttameiue 
quanto egll^uò, S. Nvnf.ft'M*^ t r, 
c-SefcclveDgine  haue(fe rck>madaiHI al 
Signore -del .vìnci a &ae * che > 
dhb ftabflhb  *fcozze»i(tfmebriatf<^ }1 
Cala® jltthp> egli lwuereMx[fet4 
to queftojniratfdlo» 
hdaa tViugìn Itò ài N f̂tca  gî uoraih à 
qiteftòipriùiloglQi  ej&^sa eemneas fri 
qawllard .̂g? Angeli» efetiiai  fiw^ftw 
coarta*- ladorò,Iterile < &,ff  unt<* 

La Santiffima  Vergine fiwouà 
volentieri preflo  alia Croce > e al £je-

un ftp  10 
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fcpin  , e ihoa >ifmarrt  piintO' nell'an-
dare figiito  4 ì mcicè chàjcìln h anca 
iica&O filo  iBtun bis?a<rmi cUcnfeco;  rVj 
off̂ éhiimi  riamo lànoftra  Stanxara» ci: 
condttek *ipiid egli ? vuole ifc!Noftro 
Siftuatqré  per -dritti v er per etra ùerfo 
feriti  aro', . andiamo allegrarne uie in 
fuaicoinpa^ma  . jVooniro, n̂ t'^cfi 
» oJLa Santifs.  Vergine hon fu  chia-
mata al Tabor per cèdere la Trausfi* 
gurat i onc del fuo.  Figi iuolo; mai foia-, 
inéhtei &iéc>-  ali:£nLuaobr> 'douenou 
vide che mofti.̂ ^hioii  , iprite* urtfif* 
neHftf/iìyrjV  .2Ìi3fi;;2£lbb  fJiv  ? J 
>: b Hor perch^woh liabbiatno i ili* 
mare i fovtun t̂i  noi I? fe  lb-feguiturno 
infomigl  iant i;l uoghi ; metitre» ci trat-
ta", cernelk fua  Madre ?• tyV-r ojn..i:n 
5 •• Honòrate, riuerite , e rilpettàte 
cótt fecale  amore lafacra,e  glorio-' 
fa  V'ei^lttb 'Ma ria ̂  efla*e  Madre del 
Ne&tfo^cutono  Padi'eì e pèrconfe-' 
^tóra Nòftta  tfran  Madre. ; "J 
£ > ilLiP Vgrgifid  l Colomba còsi 
vnicarrtbnte •vafca  nelli dilezione 
ehèrattè l̂ altde al fuo  paragóne me* 
ritanopiiY'lofto  eileri chiamate Cor* 
tiacchie A<»:;. V • • i j J 
- -Lk Ipine-fononon  -folo  differenti» 

gì-{A  ma 
Introdusà in format electronic 



Di S. firttfcejco  JiSales.  26r 
ma q&i(t contrarici fiori,  rpare,che 
fe  non foflkrd  al mondo, la rofa  an-
elerebbe meglio .̂ Afa  perche pure fi* 
ne troliano joil boon Agricoltore le 
fi  vtf|i,cnc  tal feiepe  intorno a'i cam-
pi t, ed a gl'alberi giouani * à quali 
effe  fcrudnordi  difruuJb  riparo contro 
gl'animali u: Così; la! Vergi oc, hauen* 
do hauuto partje in ratte. lanfeiildità 
del genere.hitnianog^bicttxoi quieto 
ch^ .tendono':immediatamente a| 
peccato, eflà  l'inpic$ò vtilnientè per 
l'efferati©  ,ed acorofcinientQr.delIe 
virtù$3di;riiodckc{>e fifo^diudicdcro 
alcun imtpcdtmeuaoìhiint fmoka  00-
cafioneal  Celelle Amore. r A. 

»• 

S I esercita con grand'eccellenza 
il Zelo fotfrendo  , e partendo 

molto per impedire, e diftornar  il 
male;e quafi  nefluno  vuol quella 
forte  di Zelò. VM l J 1 

Il Zelo fpeciofo,  ed ambitiofo  è 
quello ,in cui vuole ciafchedono  im-
piegar il fuo  talento , fenza  confide-
rare, che non fi  cerca quello Zelo, 

ma 
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mia la gloria* d iac forieri»  deli\irros* 
ganza1 «fcllà,  cólera,iidcli'anfietà,  e 
delle al tré f a ®  cnii L AÌÌI^JH: v ' 

L'ardoredòl vepo&eWè; egualeà 
queHo de Cacciatori,» the è diligente, 
accuraio^ctiuailahoriòfo  ,cd affetio*. 
aatìffimoafta  CaccSd j ma fenza  co* 
icra > fenza  ira>i/febea  tnmulto: A, : 
x:il fàlzo  Zeh» , è i turbolento, dio 
tt&fbnde*  infoiente,  fiera,  col lenti o, 
jiaflcggtcto  , ev grandemehte impc-» 
tuofo,  cdinconftante.  A. , r. ' 

-Ibvoftao  Zelo era tutto buono ̂  . 
orji ina hauctàa «jueftb  difetta  - - 7 
.-00 di edere alquanto amaro, n:i 

poco ̂ ontigfiòfo*;  riolir J 
aggrauantc, e che 

p. 2. 
, r ^ f • - % 

li ui/n^ih -J « '/» o# o": 
t'fisur*  loir/ cÌI::!AJU  i*uti[)  j» 

.. ^ I L F 
£ ; ! o cOtoÌJ'JCÌ  IL 

^ncL* ri >J :r:>iio'jv iio mt o 'r-i'f> 
1 ^ 1 « * 

•^ • "o^ - * J,:c if.; 
il nouifo.z Introdusà in format electronic G o o 
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i -AFORISMI S AC RI 
> . . • . 

• < • 1 della Ven. Madre 

,GIOVANNA FRANCESCA-
Vi  CHANTAL. 

I 
Primogenita Spirituale di S.FRAN-, 

CESCO Di SÀLES , e Fondatrice v 

dell'Ordine della Vifita*'  "" 
cione. 

• « ' f • I • # * 

Abban don amento in Dio. 

A confidenza  dell'anime 
' Chriftiane  por fi  deue 

nel perfetto  abbando-
namene di Dio fopra 
ogni ritta 5 e prudenza 

'il > h ti man a • : 
La prouidenza cclcftc  ci guida con 

ogni lauiczza, portanza, e bontà ; ftt-
M rno 1 • W 

Introdusà in format electronic G 



2 66 
roo dunyie, chòl'aoimà > fa  quale iti" 
ella confida  intieramente non perirà 
mai per debolezza,attefo  die l'Onni-
p'ptentè 1* fofticne,  ne per ignoranza, 
cflendo  che l'eterna Sapienza J'am-
ffiaeftr*  ^ ne perì itialuagità[,.perche 
riftefla  bontà l'indrizza . 

L'anima,i che interamente abban-
dono/li alla Celefte  prouidenza è im-
mòbile in ogni forte  d'auuenimenti, 
non vuole che Dio, non vede che 
Dio, non s'appiglia ch'è à~ Dio j in 
fomma  tutta è à Dio, e di Dio. 
Gettateui nelle braccia di quel Padre 
Celefte  » lafciahdoui-  in tutto, e per 
tutto rgou?rnare della fua  adorabil 
prouiefenza. 

Jk Marci piti tòfto  ; di' vedcre.fobî  
A Lfaite  burnirei òcchi vnìfen^prfl 
della vifitationey  che Vedefui  entrai 
l:ambitiojlc,c,delìdeiiodelle cariche i 
. Quanto òr me fe  ; hauefliJteÉ&?e  tt 
forze,  non bramerei altra carica nell' 
ordine , che dì feruireall'in&rmarfo. ' ' . • • p  t \ ~ * * * "i 

* J * , M ì • à 
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Amore di Dìo. 
^ t • ^ 

D I O hà amato talmente il mon-
do , che gli ha dato il proprio 

figliuolo  $>f  Anima, deue cotrifffon-
dere a quefto  amore in gui6 #«hé dir 
fi  polla * che ella hi tanto amato Dio, 
che glihà dato il fuo  vnico s il Fuo li«* 
bero arbitrio, la fua  volontà. 
~ E fi*  come ij mondo hi trattato af-
praitience,ed à fuo  piacere il figh©  di 
Dio » delira che quefto  buon Sai uàtoi 
re babbi a fatto  rtfiftenza  veruna 5 Coi 
sì Dio faccia  in noi * di noi ,median-
tei noi j tutto ciò, che le farà  àgtado^ 
lenza che noi vipomamooftaccìo  al-
cuno . 

Le anime giufte  fono  in ripolo non 
meno nella ttibulatióirc , che nella 
confolationej  eflendo  la loro beatitu-
dine f>e>ft»  non alttoue? «he rrcMaibn̂ f 
oiblione^&r accrefcirtrento  dfelihimol 
teivejforD«Or.oi  ibonJlìa:» t- .:>ì 

Io vî ffî iiirjDr,  cheiqivafi  mai apro» 
la bocca, che non habbia defiderio  di 
dire , tu amerai il Signore Dio tuo 
con tutto il tuo cuore , & il pro»limo 
comete ft  e fio.  M a Oche 
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v O checofà  rincrcfceuole  nell'amore 
èquefta  sbarra del noftro  nou poterci 

f / Ì 1 i 
Amor del Profilato  . 

<V • .>• Cj , * 

M I fouuiene  , che il Noftro  Vc-ì 
nerando Padre diceua vna cofa 

molto vtile . cioè , non eflferuiper̂  
fona  alcuna» fi  miferabilc  , la quale 
non habbia fempre  in fe  qualche cofa 
di buono; pigliaua egli per fonda-
mento della fua  dilettione particolare 
verfo  il proflìmo  ciò, che in elio feor-
geita più degno di ftima,  e quando 
tal'vno di quello rifbriua  il male, lo 
(cufàua  con riuolgcrfi  dal canto del 
bene j che vedu to vi haueua . ' . 

» 
r 

r  % . f  r  K  . '  '  '  . '  ' ' 

I • t. I » • • 
J. .. • f  Vf.  i Amicttia.. 
• r " - » » . . • ' ' . 

L; A Vera y e - perfetta  amici tia tri 
^perfone  treligiofe  -i deue elfcre 

fondata  ne lfeno  di Dio ̂  non riguar-
dando falttkS»̂  chela Maeftà  fua. 

• ' » \ - *  . » 

li) i* ;!; f,.  J'-  ;i : > T  - . ' 
o 13 } » . * < -, % ; 

# 
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z • • 

• m  *
 1 » 

Ì7 non"è <.4tt*ccbi» M 
> . • è 1 * ^ ' 

S E cerchiamo Dio , Io! trotteremo 
in ogni luogo , c fe  cjuefto  farà 

meno à loJisfattionc  del noftro  amor 

£roprio , farà  tanto più grato a $ua 
>iuina Maeftà  . r; ; c b»u?. 
Qjjclle,che sfattaCcano  al luogo, al-

ili caia, alla fuperiora  danno.à vederê  
che non cercano puramente Dio. 

» . » 

AucrfionecolPr§(jlmo  • 
f;:Tjir,h  vtO:DÌlv/r ' óuq I/O TyT 

ma di quella Sorellacoiìtr* 
a* la quale vói ftstefdegnata*  carnài 

m di buòn paflb  al Cielo v Hor dite-
mi » comepretendete voi, che Dio vi 
vnifea  in Lvn medefimo  alb'érgoeter^ 
munente, fe  p?r amor fuo  non potete 
foggiornare  infieme  durante il mô J 
mento di quefta  vita mortale ? 

Guardateui dunque di fepararui 
mai dal proflimbper  mancamento di 
faperlo  fopportare,  perche infieme  vi 
(bparércftc  da Dio. 
o Voi mi dite , che amate li bene 

... i M s quella 
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quella tal Sorella , ma che per certa 
auerfìonenon  potete, ne vederla» ne 
parlargli; Et io vi dico, fe  non vi 
darete allo (ludio della piaceuole fof-
*feren?a  deli pròilìiho ̂ qùimdo vct& 
J'hora della vo (Ira morte inoltro Si-
gnore^ dirà; Io vi&ò amatoiconw 
ri^ eterna *c vi amatuétauia com* 
mia creatura, che fieté;ìt»k  nonptìfl 
fp  vederui, ne parlarui ; bifogna  ci fe» 
pariamo,ri tirateui da ipe. 

• .- .̂'.'li-Ji'q 'A\?.yivi  :.- • . 

Capaciti. 

V f O N  può la Religi olà dare più 
AHr enidejrjteAente fegnordeilafu*; 
incapacità jchecon ftiroàilicapaci 
, jQuellei che più i capaci fi  flimànei 
delie Cariche > fono  le meno; perche 
loro •mfW^iJ'àtimiltàj  Ja: goal e .è la 
migliore: d&fp  oli t io ne : perii efercitarw 
I©>rn li rjaniinb oimD'ii memo: 32Si 

< slf.i  om f.3s  v ijjLup - .r. a 
ih O'i'u< •. ir h fifrffihiP.:vie  ' :» •• ,n 

L A lomma nòdraCidilta!, è darffi 
à; vedere buone llcligiofèj  e 

7 c l'ami-
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t'amica de difcorfi  non sà , che cofa 
fia  connerfare  con Dio. - ' 

é 

• m • / « . ^ . # , % ^ f 

• U » * \ J > * M i ' i 

Commoaita. 

B ifogna  veramente tenere à mano 
il bene,*cheDio ci manda -, non 

altrimenti per arrichirc> e fcruire 
olle noftre  commodità, ma per far  rie 
la cariti ' r.-. ~ • :• 5 
- Grande iittpérfèttione  farebbe  VQ.' 
letettdtc le noftré  cortinYèdita * fior* 
meno nel vi«ò> che ftetVèftitO  > 

. rv cwè, a 

f t EnFitE Voftra  è'^atai ò %l i io I i 
l'hauer trouata la croceV il fblò 

paftoralenon  aperfe  mai ad àtótìrtà il 
Cielo, màfa£>fece£euti:cr  il- -itt'ob-
do/ '<;iii'  <•-> ^'-jì l.b : o '.rr.i.'l  orjb 
h In d'arno Sfarete  venuta alla ;Vi&> 
t&tiotie, fè  altro Vi pretendbuate/ditf 
la-'i vita '-nafcofta  y od 'Ini mi le della1 
Croce ̂ perche- & Congregatane fta 
s«?lCalnariò fondata  . y ' ' 
h Se iiella mia aflcnza  bramate ritro-

M 4 >uariiù*i 
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uarmi, ricercatemi a pie dellÀ Croce;' 
prette della quale, con l'aiuto di Dio 
procurerò dimorare cotanto immo-
bile, e ferma,  che fempre  vi .(arò ri« 
trouata. 

c - crocimi V  " < 
; . - ' Liki.? • \ , . \Mh') c r: . ^ . 

» / » . • ; i ' • . .« . «i ' i • < « < l i t i 

C'Are figlie»  pupille dejli miei oc. 
chi, vi prego per le vi/cere del 

CrocifiUo  amDt̂ .che mai vi feoftiate 
d* icji lui piedi , acciò ini , benchc 
Iontang7fempre  viittot»R; Ì,.:OI/J 

Dijfrtzzft. 

T 'Edere vere figliuole  della Vi/itar 
Ir-?': tione, èiare Iti ma del dSprezzo, 
f  <Wp«y?* saroJ'Aonoc? - t c ... : f 
.. Guardateui cOnogni flydio  di perv 
dcre l'amore del dif^rez^oj  impero-
che voi perderemo il.-voftro  fpirito, 
e rencjerefte  inutile il difegnò,  che da' 
tutta eternità fopra  di voihebbe 
Iddio, qua! è di fare  figlie»  £ reiigiofe 
humiliflime,  e piccioliflime  all'ellem-
pio della fua  Mud.c fautiilima,  à cui 
leruiamo. ' .;. «a Non 
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/ Non fiate  mai tanto contente » 
quanto àll'hora , che vi vedrete ftra-
pazza te,oltraggiate, & in niun conto 
tenute. . J ^ 

Riceuete quello difprezzo  come 
vn pegno amabililfimo  dell'amore 
del noftroDinino  Saluatore, e come 
cofa  proprijflìma,  e conueneuolilTì-
ma alla rioftra  indegnità .» r 

- La noftra  1 uce è rcitere fenza  lucej 
la grandezza in eflère  fenza  grandez-
za, l'Eccellenza in efee  fenza  Eccel-
lenza confitte. 

Èflafil 
• • • i , p m * J 3 I A 31 ( ' ^ k f  • 

tr" 1 Bnetcquclta mauìma per inuio-
1 • labile i i ratti, &c ecceffi  di mcn. 

te fono  amorofe  trasformationi  in 
Dio, oue l'anima dcuc dire, io viuo, 
non più io,; ma. viue. in me 

Chrifto 
Gicsii pHoraf  fetàesù  .Chrifto,iviuc 
nell'anima, le reca fenza  dubbio fim-
plicità.&humiltàj poiché e l̂i è Dio, 
firhuomo  >in quanto Dio, evn atto 
tutto puro , e tutto femplice  ; in 
quanto huomo altro non è, che hu-
miltà , e battezza ; e quanto più con 

M 5 e f l b 



e fio  lui l'anima s'vnifce,  ta nto più 
ella apparisce a fuor  occhi bada, e de-, 
fiderofaidi;  «iuere iconofciuta,  edif-
prezzata » - ->.. / 

IT . •' •»'• ^ - . NI:{. . - • • J 

S E (aprcfllmo,chécofafial'Eterni-
S ta »'flimarti  Aimomohro più adu-

nare la ppkirceìneilàcafadrDio,  che 
le perle in quella dei mondo. s 

% * . j f \ r ! * * 1 • J è 4 « » • / V w # I i ^ 

. ri 
V 

"f.  E, Dame d̂ l mondo, e Te ricche 
jfcii-'foriò^  ap 
fatica,  maTe Scrne di Dioveómepò. 
uere deuorfÒ  efìfèréiaboriòfe  . ; 

* O che Wlb TjfcttSttéfó  vederi'li 
Sei-tórdi Dip Stratta* 
à m a k ^ p f & l r i M  itvkèo iO 

Oiddi-;; txn r.vji a! « cmiac'lf-jìi 
t-"»:Cl ? : • Mri juki fiislimurl  ^ • Lnj:!r| 

r/o «GiisuchttjhrfO-m^'!' 1! 
i-i : ĵ 'lqii,-,} oijfj  ^ , o tirj cr< r 

Cv t f ì  rttfètócM'^m/^-f^: 
>^czze interne ì nfi  & che cofi fa 
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fia  imitare Cicsù Ckrifto.  <r-
*ì<Noiv guftcremo  mai 4a dolcezza, 

dellafimiliarità  eoilGicsu Chriftó^ 
fc  non Cam» determinate- à Tei 
giti rio. ; 1 -'i . • - . •*- { 

Qiuditio proprie 
1 ì 

# è • « 

N O N1 (irete Spole di GiesiYOhn-
Ilo j fe  non in quanto crocifìg-

gerete il vóllrogiuditio , volontà,ecf 
inclinationi i per' conformami  con 

".1 
o » r ; I*; -j i'. 
.'JÌ- r: Humilta K  v f  jq » ! 
i : oil fc.i  . e.*.' ! . , -if 

L A Generala del noftro  Ordine 
è Hi umiltà 

Fuori deU'humiltà fp^a^Itro  non 
v'é che ombra, Se apparènza di virtù I 

La verg; humiltà in ciò confitte, 
éh'effendò  hbìrQ&ttk {tT 

gate ih' vili miniftérif  ricòh<#»afmo-
quelli cfrercphVhonOreuoIidi  quelW 
meritiamo, ributtate godiamo dello 

• M 6 
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ftrapazzo,  così diuerremo humili. 

L'humiltà è U chiauede tefbridi 
Dio ; nel cui colpetto fe  l'anima fen-
za quella fi  prefenta,  non potrà efler 
partecipe de beni racchiuli nel Cie-
lo. 

Piacefle  à Dio, che con fèrro  ro-
vente trafitte  mi fodero  le labra,e 
che fempre  la bocca delle figliuole 
dellayiUtatione folfe  chiufa  alla mi», 
nima parola contro l'humiltà 

Siate in fommo  grado picgheuoli, 
humi 1 i,anendcuoìi , fpropriate,  e 
rallignate nel fuo  beneplacito Diui-
no 

L'humiltà di cworee'l foggettare 
la propria volontà / e l'intelletto,de-
lie elfere  il fondamento  della noftra 
perfezione  p } | ; - . * , „. 

f i  -e ^ 
; ( ìntenttone Tur  a . 

' JiJ i l ' . I.f  ' ' * ^ « V 
"O Ifogn;|  cercare Dio,in /implicita 
J 3 di cuore per via 41 pura inten? 
tione», Umiliare conu«fatiOne,con 
Ja fua  Di u ina Bontà r accompagnata 
di fomma,  e fan?a  «riuerenza. ,. j 

•I  w i.) 
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Lamentar fi. 
^ * a 

T X Oppo la morte del noftro  Vcn." 
JL/ Padre, l'ho vdito in fogno,  che 
mi dille j non vi lamentate mai d'al-
cuna offefa  , che vi venga fatta,  non 
vi adirate per i mancamenti, che 
occorreranno in monaftero  ; ma dite 
{blamente, ohe ? le ferue  di Dio de-
uono commettere tali errori ! non 
vianguttiate punto, fate  ogni cof*. 
con Spirito  di  ripofo  , e tranquillità  • , 

Mancamento, 

GVai a quella Relieiofa, r>pq ta 
cui cagione s'introdurrà alcuno^ 

tutto che lieue » mancamento nella 
Congregatione,felieue.dir  sì può ciò,, 
che lerpe à danqo commune. t l > 

Àuuezziamoci à fopportare,  yp^ 
lontieri i piccioli mancamenti, e 
contradittioni quotidiane, che s'in-
contrano fecondo  l'ordine della Di-
urna Prouidenza ; accarezziamole te-
neramente come mezzi fino  dall' 

-Eternità 
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Eternità da eflo  deftinati>  ed Iiora 
oratici per giongere alla perfettio-
ne. • ^ 

• r ? v - ° R ? N 
: r.. . .'P; \ o* VA «;r 1 V : ' . i # * * • t r • 

voftro  primiero y e principal 
. pen faro-Ite  l ft  fòg  ri a ? e a 11 e N oui tle 

rapplkarfi'pìtì  perfètti fe ; pti ra mente 
che loro fi  a potàbili $ à gl*eftcrciti) 
detta Sâ ntà Meflfa,  e communione , 
die fono  Ié due più fùblimi  attioni 
chepoiTiamofìret.^:  ; 1 -a 

% 
% 

• Mortificatiwé-* 

A^cagióne , perula qualepoche 
-̂y'aiUma fi  tròuawoy che nelle Re-

ligioni riceuino gratie ftraordinarie 
da Dio, è perchepoche vi fono  3 che 
da doucro abbraccirib la mortifica-

• / f è^ì l J U ' ^ 1 - s J I I J | 
a i . • t • • • f 

- nti b 9 ri-: * .â i».r non J> ' sno* ? : j h ; ? r ; o>. 
»/1 ri Se, ̂ ifi^M  ftI>ntVV>Ì  ttfir^  TI/II 
iVJ * i wijK' i *iif.'7| 

•jio.v .iw* ». r n o -j 
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» # • ' 1 • . • - • * 

è f . * • : T 1 i i r 

s 
v. «Vi-.[Qbeditnza*  • : i." :r;T 

I f 

r* s. t f ' ! » * i/^i ' • » i ' • * * 
è" „ • j • » .M » \» .1* i f  M • »i ìé ! - - • ̂  • -

E;non! fiamò  foggette  , & ob'c-
clienti, altro non fiamo  , che'faii-

tafmè  di K eligionéy v ; • 1 
J Il veto tegno* che vno Spirito* non 
eamirta direttamente à Dio, è il cefi 
care d'vbbidiré à gufio  frto  i ed ori 
Conforme,  àquellodella Diuiiìa pro~ 
uidenza. - c 

Hò gran defideriodi  vederui pro-
fittare  nella perJ^ttjone del Santo 
Amore per mezzo dell'intiera fom-
mi filone  à noftri  fuperiori>lafciandoci 
rSùgifàfetn  Ogni'pftrte  ' u > b f 
' -Vi'efòrtl̂ »  ò riiie figlie,ad  obedire 
in ogni cofa  à Dio nel!' ofleruanzi 
delle-voftre  Regole , à Dio nella per-
fona  de voftri  Superiori ; à Dio nel 
tranquillo afloggettamento  agl'alme-
«fcn^àila'ltià  prOuidehza ordina-
^iMi;pareidie'rria»gio/rodisrafèio^ 
ne !ri ceuerei!'d* obedi re alla minima 
Suòra,la quale non facefle  altro, che 
tòntrarî rmi,comandandomi co trfìfr 
iniera durft'>effeiiera  $ che alla più ha-

t f  t bile. 



bile,& ifperimentata  di tutto l'Ordi-
ne; imperoche oue pieno è della crea-
tura,iui più fi  tròua del Creatore; el*-
obedienza è più foda,  pura, femplice, 
quando folamente  riguardala Di n ina 
gloria ; ^ / : V * » ' 

II noftro  P.iire voleua, che l'altrui 
dipendenza fbfife.  dallo Spirito Tuo, e 
non dal corpo ; mentre noi obbedia-
mo più volentieri a, quella , che à 
quella perfona,  non faremo  mai vere 
fcruédiDio. 

I • { * 9 

- . , I , - v 
* I 9 %

 * 

' : "fipjtime  \ ! ' 
* » . fj  l'T, \ ' )'l '"'1,'. 

i • • . > • * 

' ì i. x ' ; '.'i * * « ' • ( ! f  I » • ( r' * .. 1 * 
* ]U Ohe parlano dell'Oirajtî ne,e vi-
J.VA ^a^te^ojfe!:per  rifpcttodci 
guftì,  efoai*4|g  offfe  vi fi  riceuonpj 
ma non fi  fàuella  con tanto ardore 
delia pura virtù,e mortificatione,  che 
di lei parto efièrjdieuev  : . . .-. 

t ' f  • / 
oration^biiogna har 

«ere il cuore molto puro, efpogliatq 
di tutto'jciòyche non è Dio *<;onla 
fermezza  totale dpìl^ Spirito, mellò* 

Quando le diftrattioni-cimolefta-
no , ne fapendo  che ci fai;e  per |eaj> 
dità > bifogna  fare  Oratone di pati-enza» 
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cma, di riuerenza, confidenza,  e con -
formiti  alla volontà di Dio .v.. o . 
w. Mie care figliuole  5 il folo  modo di 
perfettionare  vn'anima nell'orationei 
è la prefenza  di Dio, e là fedeltà  : in ri* 
tirarci fuoi  penfieri  da tutte lecofe  i 
per occuparli familiarmente  con eflo* 
quefto..  amico fedele  l'occuperà da fe 
ftefib,  dandole cognition£)'delle>ifii<i 
volontà Diurne*e forza  d'abbraccia* 
re ciò, che à lui farà  più grato y p t>ri » 
. Tutta  la falitità  dell'anima  Re ligio* 

fa  de  fende  dal  far  iene VOratione.  r, : ; 

Ojferuanza  delle Regole. 
<Ì^TONv!c:Cofa  piùhondreuote af 
-LN vna Religiofa,  che l'offeruanzi 
delle fue  Regole i) : ; ; e. - # >i•:. h\i :> i: 

Lt voftra  grande occupatone detto 
eficre  l'olferuanza  della voftra  Rego-
la, fenza  tralafciarne  vn'Iota. 

Habbiate molto à cuore la pnn • 
tualità dclPofferuanza  : ma che fia 
puntualità giuliua » a moro fa  < fenza' 
tortura, originata dall'interiore], che 
s'attacca alla midolla, e non altritnen-: 
tealla feorza.  • t -

Bifogna, 
format electronic 



Bifogna  ofleruare  le Regole con vtì 
cordiale motiuo.dell'amore Diuino $ 
fi  ehe>per amore cu/lodiamo il filen-
tio'5 per arbore ci fottomettiamo,  e 
jriceuiamòtóhumiliàtioni » per amore 
foppottiamo  ogni forte  d'incornino, 
dità ì 1 e cafe  piu penolè con ai/e-
g re'2 za r qn d e n done natamente fol-
lici te : all'oflèru  ansa * che non nelaf-
ciamo puréivn folo  punto 5 in fòmma 
che quello amore Celcfte  fia  noftro 
mbtiuò, noftró  fcòpo,  e noftra  pre-
tentiwóXMO'l ; 

. v»^ r, Hvfierw*  ̂  \ 

irr, Grandi fJwhtoo  pèwfiéiTpàfif̂ îrf 
JLi; gmnìdxj'e noi. ckepictffole  fiamo, 
non^dobbiamo darfi  k erettóre* chei 
4»r̂ enfrn0f»M"'J>o  :>h/:r.i.j ; 'f  cv T.ì 
-oy.'̂ H t'ii:ov r '' :-ó sxm.ui'Jlo 1 vr-ih 

T ' * 1 ' • 

. L J 1 ' 1 . ' V' 1' 1 ' .!•..» 
- r:nq ci y &ttftttWh  -.5;: . . ii 
ili orlo rrr; • li* * 

Ò rfaf<*'  fti  m a1 veruna! de 11 e co-; 
fé  palleggi ère di qùèfla  > terra 

mafblodi  quelle, ehepofiòiio  eflcrui' 
d'aiuto alla voftra  falutc  r e perfettio-' 
nc^1 Mai Introdusà in format electronic G o o 



«1 Mai hebbi brame tanto viue, & ar 
denti della perfèttione  euangelica t 
àmpWI?bile m'èefprimere  cièche fen-
ito ; ne tampoco l'altezza dcllaperfet-
itione, alla qtiale Dio mi chiama. \ 

Il cuotó ĉhe non tende, ne preten-
de ?a ; T^fettion&s'incamina  allapcr-

munì 111 !•: ; ii:c. 
. '.j'ii'fl/rT  ! w . f . f ! ' .  V V .J : 

Vonerth  . 
, ' v 7 

> • ' a « 

NO N miftimomaitantorisuar-
:dettiate $ * quanto' affiora  * che 

hòquatóheirifegna  diptonertà^ » 
• ''ApOtìericonuieneportare ri©,che 
rifente  pouerta. • '-110:1* ni! >m < 
-*fie  " òtcafìonr  di pratcicarriapò-
«ertà- éftttJtiba  i fonò  tanto rare \ che 
quando fi  oflèrifeonoi  bifogna  in-
contrarle , e gradirle vincamente. 

Oue bafta  ('argento,, non fi  deue 
adoperare l'oft)  j ÒltìE bafta  lo ftagno, 
non fi  deue adoperare l'argento j & 
©iicrtil̂ teofibtypiról  rffecfùfficitfhte  v 
lo ftagnóèfoperffuoi.^  ? ^ "p -
. .LaA-ieW %ttó&dellàVifttatiòne',; 
non hà da cercare cofe  ricche 5 attil-
late , pulite j ma grolfe,  lode , e la fo-
la nccetìità. La 
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La potìerta e il Tcforo  più p rctiofb 

Selle Serue di Dio. 
a Lc> vere imitatrici di Giesù Ghri(lo 

giiftaiio  di federe  nelle loro SacreHie» 
ÌDormitocij,Refettòrij,  Se altri luoghi 
rifplendere.  JaSantaPouertà'. -

£a pratticha dell? pouertà confile 
non follmente  in hauere bifognocLel* 
le cofe  vtili, ma ancora necefliric. 

« • • » ^ • 

Redola. 
r .'< 0ir ri ir c;r:H» in M O ~ fi 

r. noftre  Sorelle! otfertwno  Jei<£ 
ro&egek; perche fono;I/>ro  Re* 

gole » e non:perche fono  conformi  al* 
le loro inclinatiòm. . fei?  .;o n n**• v 

J « « I fti A 
Soggettiamoci fcalmenteaHa  pe-

gola mortai che noi medefime  fiamo 
regoleviuenti . ii 

' ^ V 14». 1 J i/v J ^ V / • > I ' • ' 

T-. A Rdigictoe è vna tetta » nella 
J—' quale, chi.nQiftmuorcà  fe,  mai 
p rorlu irà* fra  tti ; degni <kKa fua  voca-
tione- , ;; -js.jo r. 

. • .1 : ' .fi'  ^ . 
• % * J ) . 
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j* 

j • . 

L E vere Rcligiofit  non deuoao 
ftimarfi  da alcuno fauorite,  fuori 

che da Dio. ; , . > 
- La Rcligiofa  non e perfètta  » per 
haucre abbandonato il tutto per Dio, 
fc  per amore dell'iflefio,  detta foffe-
fenza  non ha gufto. 

• . » ; -

1 i l À Cara figliuola  , bifogna  ri-
J V l ' uerire , ma non imitare tatto 
ciò, che hanno fatto  i Santi, fé  voi 
folle  Benedettina, vollro obligo fa-
rebbe di porre (ludio per rcnderuià 
quefto  gran Santo conforme  ; Mi 
offendo  Figliuola della Vffitatione, 
vi fi  mefliei*  di1 comprendere lo 
Spirito del Nollro B. Fondatore, 
huomo veramente Santo j e pure la 
fua  Santità non l'impeci in a nel tem-
po di qualche -inhoc'ente ricreatione 
d'hauere lo Spirto di? gioia, il quale 
communicaua à gl'altri ridendo di 

buon 
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buon cuore ogni volta, chePoccafio-
ne fe  gl'offeriua  . . ... 

Lo Spirito si Dio porta feco  alle-
grezza 5 e poiché la Tua prouidenza 
Vuole, che ftiamo  foggetteal  dfueix 
tir.fi  > al bere, al .mangiare, al dori 
mire; noi dobbiamo dire il Signore 
rnj ,fà  mangiare, il Signore mi fa.  dor-
mire s il Sig. mi fa  ridere, elicrearetf 
e cosi il tuttofi  fa  per obedienza del 
Signore, e nel fuo.knto  nome A 

Non recidete punto alle voftre 
forelle  della libertà lorodall'inftituto 
concelfa  ; purché ìe':ricreationi fieno 
conformi  alla regola. 

'A noi altre Superiore> le; ûajjt 
pafiìam  o parte del giorno $n facc£d$ 
al parlatorio * & altre occupationi 
farebbe  di gufto  impiegar*parte dilla 
ficreatione  in raccoglimentointernoj 
male noftre  forelle,  chcmoffe  fi  fono 
dal coro,c dalle CsHe,ha il n o b ifégria, 
come dice il Noftro :Padre>;dij* alien* 
tarel'arcq^i Ir oi'ii-t 
- Nella età in cui n̂ i trp.uo* glM 
affanni  che mi occupano ww bà 
pure la ji)in i ma ,voìontàdi,rideie 
parlare;) coti tutpo ciò, -fe  mi-ivedcft?. 
con la nOft  ra:gioUentùjla. quale è tut-

ta 
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ta giuliua, io parla » fo  l'afcolto,  io 
rido., e per orinario Tenta allegrez-
za,di ciò checllèmi dicono, per dare 
loro la confidenza  di ricrearli, perche 
ciò è neccftario: 

v !Ì " " t'iuÙi A .T ( : 

-.''•>)  • < • .I;fi  , < -• ]f  !;[) 'i ,'U 

I L vero ripofo  confitte  in'fcordar-? 
. f  ui di voi ». è riporre in Dio; ogni 

voftra  Ipcranza. . i i;t rf  ; L> 

Santiffimo  Sa o&mtnto. 

EV11 gran foftegn  à àltfhnimapCr  ty 

, ̂  rimanente della gidrfiata  l'olle rè 
ftata  la mattina- vicina al Santimma 
Sacramento^ iijw.r./Kj i » cr y\ 

Attendiamo fouefcteiàlU  confide* 
ratione dell'auguftiilìmo  Sacramen-
to 5 aftinchépH'ipiiutione  di quefto 
buon Redéntote ,vi hip ariamo à vo-
ler viuere come egli è, nafeofte. 

Il colore» ei'odor e fono  IàvdCajd̂ r 
fiOri-$ào  glipòngO auahtidelSaritim* 
mo Sacramento,, oup pian piano sfiou; 
rifeono,  mancano, e muoiono? nella' 

-roti ftefla 
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fìeflà  girila bramo, che la vita mia, la 
quale palla,finifca  nel colpetto diDio. 
o i j b : ixrt i^! ' -)fl  v • ! <i. 

i j f b i o q  ; i b i : . l .r i O'^ . '> « 

P E R faubrito,  che vno fia  preflo 
il Rè, occorrono Tempre tempi, 

& affari,  ne quali, v'èbifogno  de gl-
vSciali della corona j cosi noi hab-
biamo tali'volta neceiTità-dcl fauore 
decanti. . f..> 

.VaSollecitudine  y « • :t 

T 'Immenfo  Dio non ifdegna  d'imf 
-L piegare.la fua  fauiezza  nel go» 
ueriibdiivdalpouera, vile creatura, e 
perche ci prenderemo follecitudijie 
«4jrmr»i Mv<>rl/>/tifitd'  i:' \ r.f  l. • • '.v . J 
-n>rf  tj <2 Offlit.  ; lì >b 
erbari ib "lu.: « i ° ~07 • • fi  ' ' • . •• { fv',.  UIU. - . > 

"WjO N v'è'pefo  piCrv onerofo  del 
IN sfoppoircareni  1 Pco/Irmo con Id 
fuorjmpt4^t«ioi|i#eefò.chc  inelfo  à-
noijèifp'kiceipwi  ; -J < CV.M ÌSX  r: •. • 

f.lbiì  Sop-
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Sopportatali l'vnCjle altre gene* 

rofàmente,  e quall'hora f'crimcnta-
retc repugnanze, e contraditioni nel 
Yoftro  camino non vi sbigottite pun-
tojpcrche la virtù (ì perfettiona  ncll'-
infirmiti  , contradittioni , e ripu-
gnanze d'vn naturale fuperbo,e  or-
gogliofo. 

Vna fola  attionc in ciucila gitila 
pratticata, vale dieci volte il Ciclo . 

Sa re ili mo beate, fe  in tutte le oc* 
cafloni  foflimo  attente ì  non profe-
rire pur vna parola , che potette dan-
neggiare il proflìmo  , fopportandolo 
come noi vorreflìrno  effere  foportate* 

Bifogna  benetolerare qualche co-
fa  j fe  il propino ni un male ci facelfc> 
in che lo fopporterelTirno  ? 

Co'l profumo  bifogna  effere  più 
buono, chj giufto  > attendendo alla 
giuftitia  gl'antichi hauerebberolapi-
data la pouera adultera; madaChri-
fto  in riguardo della bontà,fùlibou 
rata r-

II noftro  Padre diceua, chebifogua 
fopportareil  proflìmo  itifino  aU'infi-
pidezza, ò fìa  tediofìtàj  cioè i fuoi 
faftidiofi  humori, certe picciole im-
portunità, che non fanno  altro male» 

; N che ' 
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che annoiare i-fuoi  piccioli manca-
menti proacnieilti da Spirito alquan-
to irragioneuole, le Tue dcbbolezze, 
inconuderationi > errori, che non 
offendono  altri » che noi foli. 

Ma ò Dio i ciò che mal edifica  le 
Suore, ciò che è volontario, le cole, 
nelle quali fi  fcorgc  maluagità , le 
oftinationi  manifeftc  ; ò quelle non 
c'infegnò  mai,che le fopportaflìmo 
fenza  procurarne per tutte le vie pof. 
fìbiii,  e di rigore, e di dolcezza» 
l'emenda. 

f  , 
; • ' 

' / v 

Spirito humano. 

LE induftrie  dello Spirito huma-
honon ci fono,  che noceuoli, 

facendone  caminare per le ftrade  no-
ftre,  e non per quelle di Dio . 

A 

Spirito. 
f 

• k 

* . • 

N inna regolatrouo, la quale pi« 
da vicino mi flimoli,  che que-

fta  ì faranno  tuite le cofe  infpi  rato dì 
profonda^  Jincera,  e frane»  humiltà, 

Impero-
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Imptroche è danotiuc, che ciò che 
di quefta  regola fi  dice» fi  deue inten-
dere di tutte!'altre . In Spiriio,non in 
parole 5 dr apparenza . 

Spoglumento. 

M 
^ • » f 

- • i  -  • 

I A figliuola  non bifogna  hauer 
limiti ne noftn  fpogliamenti. 

Vna volta il noftro  Benedetto Padre 
inftradandofi  da vna parte , 8c io dall' 
altra,non volle in me fopportare  la 
minima paroja, che moftralfe  ii dis-
piacere, che io poteuifi  hauer e della 
di lui aflenza,  dicendo l Madre*bifo--
gna adorare le difpofitioni  di Dio 
lopra di noi; e andare doue ci chiama, 
fenza  volci'altro, che l'adempimento 
della fua  Santiffima  volontà. 

/ „ 

N O N temo tanto cofa  veruna, 
quanto che vi fia  qualche Supe-

riora , che legua nel fuo  gouerno la 
propria inclinatione , e non lo Spiri-
to della Regola . 

N 2 In 
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In fointru  mi fono  volta» e riuoltà 
in ogni cania <> che mi fono  potuto 
imaginarc. Hò confìderate  , & ifpe-
rimentate tutte le maniere di gouer-
no; e doppo il tutto hò veduto che 
quella, la quale è piaceuole , humi/c, 
(incera, e (offerente  è la migliore ; e 
che qnella deue effere  pratticata dalle 
Superiore della Vlfìtatione 

Bcnche fia  neceflario  alle Superio-
re d'cflère  dolci, cordiali,caritateuoli, 
editerete; deuono nulladimeno eflerc 
vgualmente generofe  in non temere 
di cofa  veruna, i fine  di porgere alle 
loro Sorelle il modo di p erfettioiiarfi 
nel!* annegatone di fe  medefime. 
( * 

« " ,4 

l ... Triftezza. 

S Orelle , bifogna  fare  grande flima 
del fanto  duolo, e della virtuofa 

triftezza,  che fà  operare la falute  con 
timore, e tremore. 

y 

* - Sanità 
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*  ' # * 1 

Vanità. 
A 

' f  * • ; 7 » , 

S E noi fapeflìmo  quello, che Dio 
richiede dalle figliuole  della Vili-

tatione , e quanto le anime, che s'in-
nalzano, c tanno pompa della vanità, 
fieno  contrarie allo fpirito  Tuo prega-
reffinao  il fuoco,  che (cendeflè  dal 
Cielo per incenerire quelle » che in 
quefto  fono  man cheuoli. • 

Non v'è cofa  veruna più efficace 
per abbreuiarei mici giorni, che ve-
dere veftigio  di vanità nplle figlie 
dtlla Vifitatione. 

Vntone  con Dio. 
* ' * 

"KJ O I veniamo dal mondo tutte 
J iN tozze, mal polite , piene di 
cattiue inclinatioiii,, le quali bifogna 
Spiantare, e recidere, à fine  di po-
terli vnirc con fua  Si D.M-
- Non tocca à N. S. eflendo  egli tut-
to bello, e perfetto  il ridirizzavfi  per 
vnirficon  efso  lui; mà ben fi  ànoi 
appartiene diftruggere  le noftic  im-
perfettioni  per conformarli  concilo 
lui . . i N 3 Con-
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fatta  dalla Ven. Madrs ' t 
: GIOVANNA F R A N C E S C A 

» 

• I • • • l ' , | f •• « 

vi . , 
• •*/ . ^r : \ > ; ;jrar f  :• :*»rJ-î i * 
S. FRANCESCO Ì 

• Dimanda; 
t # 

% i w 
• • • ' # % » 

Ariflimo  mioPadreSigno-
re vi pare bene , che tutti 
gli anni io ri noni nelle vo 
ftre  mani i mieifanri  voti, 

."••') l'abbandonamento, èraf-
fegnatione  totale, nelle braccia della 
Diuina prouidenza. Talmente, che 
io polli veramente dire ; viuo io, nou 
io 5 mà Gicsti Chi i£lo viue in me ? 

c A Rt/poiia ;1 
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Rifpcfta  • 

S I , mia figliuola,  lol'approuoco-
me attiuo ? e però conforme  alla 

promcflà  fattaui  non ve la perdonerò 
in maniera vcrwiM,troncaiidoiii ogni 
cofa,  infino  à i pcnficri,  & alle paro-
le, benche lecite, le quali riguardano 
l'amore delle ci cature»particoIarmcn-
te de parenti, toltone le occasioni, 
che i! douere,c la neecflità  ricercano* 
aftinché  polliate pei fettamente  prat-
icare quelle parole ; Afcolta  i figli-
uola , ed inchina l'orecchi /cordati 
del tuo popolo, e della cafa  > e del ri~ 
manente* ' 

i  \ 

V 
v 

t 
» f  *  *  e  • 

Dimanda. 
• • . 

M I O Padre l'anima in quefta 
guifa  raffegnata  , non fi  deue, 

feordare  il più ,cìie potrà di Te mede-
fima  , mercè della continua memoria, 
di Dio , & in lui foloripolarfi,  me-
diante vna vera, ed intiera confiden-
za ? • ' ..j 

N 4 Rìfpofla  • 
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S I , cara figliuola  , voi doue te porre 
in oblio tutto ciò,che non è Dioj 

e ftare  totalmentefottoil  fuo  gouer-
no quieta. -

» * 

Dimanda • 
> 

i.  » * -

I O vi additnando,caro Padre,fè 
l'anima non deue fpeciaimente. 

l'i eli'or at ione ricettare ogni forte  di 
difeorlì,  induftric,repliche,  curiofl-
tà,e cofe  fomiglianti?  &in vece di 
riguardare ciò , che fà,  che ha fatto, 
e farà  tenere l'orecchio fìflo  in Dio, 
fermandoci  in quella femplice  vifta 
di elio, e del proprio niente tutta 
fommerfa  , contenta, e tranquilla, 
fenza  riuolgerfì  in maniera vcrunaper 
fare  atti fallìbili  dell'intelletto, e del-
la volontà , ne anco in ordine alla 
prattica della virtà, ò deteftatione 
de'pcccatiflmperoche  NoftroSigno-
re pane nel l'3nima( per quanto a me 
pare) ifentimenti,  che ncceflàrij  le 

fono, 
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fonò,  è fa*ifchia»a  perfettamente,  e 
mille volte meglio, di quello mai po-
trebbe cficre  eo'fomiglianti  difeorfi, 
^immaginationi. Voi mi dite per-
che-dunque di là vfcité?  O Dio! 
squcftoè  il mio Male t &  al mio dift 
petto,hauendomi rifpericnza  infe* 
onato, che ciò mi è di molto danno , 
Ma non fono  padrona del mio Spiri-
to, il quale, fenza  mia licenza, il tut-
to vuol vedere, e toccare. Pcrloche 
vi fupplico  , mio caro Signore, dell'-
aiuto della Santiflima  obbedienza per 
arredare quello mifero  corriero ; im-
peroche mi pare fia  per tenere l'aflò-
suto comando .V-< rr 1 O *" 
i""-  ' ; :!•-. . f ì 
< o-vl cui • • • ' •.. 
• no ol 3rh RiJpoJt; 

I J Igliiiola, poiché Noftro  Signore 
. - già- da molto'ittmpo in qua vi 

t'rah'e i quefta  forte;  di O rat ione, ha* 
tendoni fatto  gùftare  i frutti  tanto 
defidefabfe'clìe  indi pronengono* 

'fermàtetìl  in iefla*  «cpn.hi maggiore 
foauità,  che a voi fia  portabile, ricon-
ducete il vdftro  Spirito à quella San-
ta vnità di prefenza,  & abbandono in 

^ L 5 Dio. «H.'.v. 
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Dio. Ma.póiche^volete »< the io • vi 
impieghi l'autorità del comando, gli 
fauèllerò  :in quella guifa  ; Mio< caro 
Spinitx>!,:.perche /volete voiefer  citare 
lar parté)di Matta > nell'Oratione, Te 
Iddio vi dà acfc  intendere di volerebbe 
pratichiate quella di Maria? It> v'im-
pongo, che ilLTÌte,fempli  cernente in 
Dio, fenza  procurar edifac  e» ne tamv 
poco ricercarlo di cofa  veruna, fe  non 
in quanto da 1 ui mollo farete  * -, .>: 
- •'. ih it'ìc •;;}:.'! oi:-- ' . . . .* 
'ir'! i Jjflcki  E L 1 Ojl,*tC 
-<• ' .-o- o-W&tftflfà>up  OT-.iìrri 
-f/;  :'i jl.v/jl liI  yic.r\ iifi  ubo 

I
O torno à dimandasti*-Mia. caré 
Padre , fe  quella tale anima non 

deue Ilare tutta quieta j nel fuo  Dio , 
falciandoli  la cura di ciò, che le con-
cerne lì nell'interno, come nell'efter-
rno , ,fenza  attentione^, elettioneyò 
brama veruna* fuori  c&e N> $.:faccij| 
in lei, di ridi e , per Ieifrfua 
Volontà* OiDioiichi mifari»/ t̂ìsft* 
gratis > eccetto Voj,òim ioibiAon; Gifr-
sài ;p?r. Ieiprsghttre.dcl ̂ ftwfewìF 
-r.oz: 1, 'Ala, joq eli IOV h 3/ta {Éjiixnoì 
- U L < f  • '} tfJr.r;^  ovfloy  li 0:oouh 
£ ~ ( I ' f r 9 T  • 4 * I t̂ f f i rity è  % 

i- -Ul*  ^ <1**  iL . ^ 4 I ^ , ili / l/J •^'d 1 d Rìjpofìa 
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*. 
Rìfpofta  i J i f < 

D I O vi fi  tf  propino, cara figliuo-
la , il Bambino, che ftà  tra le 

braccia della Madre:,n<Jnhà bHognô  
che di lafciar  fare  > & attaccarli al colf 

V'-i :i ^i'j,-., 

Vim/tnda  • 
: > u » 11 

• >. ) ; : j -J 

P Adre mio*̂  N.AS. non hà cura 
particolare di prouedercà qupft'-

anima di tutto ciò che ella ĥ . 
gtefjq  onci orb ,òb ib ii;.-cgoi WX 
'Jlf!3ilol  f.JJflDjjfli:  , ribl.q O JLD 

I * ' )** ' ' ' • ^ ' T ' 
r : 

Rifpojfa. 
i ! -•</1 -J ruib'jrn j.r ^ ci 

fc  per Ione di quefta  qualità gli 
fono  care ai pari tóLrpupifte 

de'fuoi  òcchiunijv lìiug f li 
^ - ? o o{ tb rumeni «n 

>.••-•; >•• b? od-
•fi.;  -J3. _ f"-- f  r v [ fv. f i [) 
r \ Veft'Anima  non deu'ellà rice-̂  
v i uerepgni cofadalla  mano d*ld-

TTTI N dio, 
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dio, infino  alle più , picciolo, e do-
mandargli configlieli!  tutto. 

» » 
V 

„ Rifatta, 

- * t — 

D T O vuole, che fiamoìcome  pio» 
ciòli Bambini , bifogna  fola-

mente auertire di non fare  interroga-
tioni della fua  volontà inconfideratej 
e fuperflue  » 

Dimanda,., 

* f  * t * ^ 
1 ^ 7 O N voglio feordarmi  d'inter-
J J \ rogarui di ciò, che fono  per di-
re , caro Padre, anuenga che fouente 
mihà polla in faflidio  . Tutti i Pre-
dicatori , e buoni libri infegnano,  che 
bifogna  meditare i beneficij,  e Mifte-
tffdi  Nv& Tuttauolta l'anima y che 
fi  trotia nello flato.  fopradettQ  non 
può fare  in guifa  veruna nella manie-
ra infegnata  da loro $ ma à me pare » 
che lo faccia  iix y.o modo eccellentif-
fimo  qual è vna femplice  rimembran-
za i e ràppréfentatione  moltodelica-
ta de'Mifteri,  'accompagnata d'afFet. 

^ M " tióni 
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tioni dolciume, c faporitiflìme,  poi-
ché Dio, il quale è ingrandezza infi-
nito, comprende, e racchiude in fe 
tutti i Mifterij  in grado eminenti Ar-
mo; e così chi ftà  in etto fìllò  ftà  den-
tro alla elfenzadel  Miftero,  che s'era 
propofto'.  Voi m'intendete meglio, 
oPadre, di quellosò diluì. u " J 

• » ' • I ^ * 

Rifpofla  • , r 

CHE l'anima fi  fermi  nel Mifterq, 
in quel modo di Oratione, che 

Iddio le'hà communicato^perche Ji 
Predicatori, e libri Spirituali non l'in* 
tendonoaltrinqente. . „ 

> / • * 

Dimanda • 
' r 

• , • ' 

AVuiene tall'hora, che durante la 
memoria di queftlbeneficî ò  i^ 

altre occafioni,  nelle quali necefiariq 
farebbe  il difcorfo,  come nelle rino-
uationi, conferenze,  inftruttioni,  ò 
vero nelle confezioni,  nelle quali fi 
richiede , la contrizione, l'anima fi 
troua priua di lame, fecca,  arida, fen-
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Ipir̂ to ) àoCa che gli è d'eflrema  af-

tiittionc. 4 " C t f  ' - ' 
\ ' ; *» - • v: t ; t 

- • •  m  KJ  % » t j 2 | T *  \ 

•r..: ^ <•.! 4<Miftoflà+.:  • . , , 
'4 - « V H11A in, rv.-. 

, 1 4 - 4 \ 1 # 

L" A contrittloric, tiittò clic fecca  > 
& arida é molto buona i èffeiv 

do vn'attione della parte fupcriore,  e 
fuprema  dell'anima. 

* • 

. • Dimanda, i ; ; j 
Y - ^ ... . . . . : k Jr 

NO N farà  egli vn buri'eflèrcitfa, 
"dimorare inuariabilmente tran-

quilla nella volontà d'Iddio in tantè 
picciole occafioni,  che ci attrauerfa-
no, come l'eflefe  diuolta dalla tale, ò 
tale confolatione  , impedita di fare 
qualche buopa opera x vna mortifica  -

i tio ne, eiimu?, jx eflerné  divertita per 
cofe  inutili 3

r e ta?rhorà anco pericò-
lofe. i y - rf'P  ' .a 

: .Vii'.") e oì : : \ . {. lì od,/- • > 
• '0i::sr f  - - ->.••• s-,. », ' ... 

' : * • 1 ...7 

* % » * • * - * * - * * \ iM; 
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O N cOn&ntendo alle cofe  mi-
Vfl  le, per Conto del rimanente 

l'indifferenza  deu'e,flere  prattirata, in 
tutte l'occorrenze fotto,la  guida della 
Diuinaprouidenz*-: ;. ... 

i 
I » ' ' • ' 1 /.. ^ / t » i . * Dimanda • 

.t'A^vv A 
O N è la perfona  obligata di 

j render lì, fenza  diiatione pronta 
aLfegno  de '̂obedienza ofièruan-
za della regola ? it^peroclie in ciò 
s'incontrano diuĉ te picciole morti-
ficatjoni  j vna è colta aliai .metà, del 

"n }• ' ti' »~<- i'.TTXj  J .. 
conto, o di qualche attione, dalla 
quale difficilmente  n fiacca  > non bi-
sogna più dire, che due, ò tre parole, 
firedue,ò  tré punti per compire l'o-
pera formare  akrunio Caratteri, ò (J-
mili. 

Sij J tóh 3t:!')f:!r,  'j;\h ini: • {  { 
prb < tTiinRfa  nii.m ; o:nj't r.~ / 
io* ih orb thi:;j i, urnirir, 1 ui;' ' ••• 
r/-.-uit h¥i t^vjiUin  ih ottvm 
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Rifpofta". 

OTtimo è non afffcttiònarfi  à colà 
veruna i à tal»'che féi  non Ve 

qualche legittima cagione, andatela 
doue la regola vi chiama , e fate  che 
preuaglia à tutti quei' ftiiìlUti  .alletta-
menti , & attacchi. 

f • ti 

Dimanda. 
• -".••-"e  rno'^q r.l l V  f)J 
V j O N' e'èóhuérictiólè il hfcìar 

goùefnttrc'aflqlutfimente  in ciò* 
che concerni lcòrpo ? ritenére fem-
plicemcntei ;pàtto ciò, che «e viene 
dato, ò fht  tdy b enê mal om m òdò, 
fupèrfitiò  i fenza'far  motto, ò mo-
ftrarne  digùftoafcuoo?  : 

O r. J JaÌJ  (0  i li - — « < * +J 

' rt o-j tv%j3nv<i òu ót'suhj^ì 
•v . v.uviir 

• «t i * ì 

,-0na dire finceramente  ciò, che 
vno fente  5 ma in maniera, che 

•non leui l'animo à quei, che di noi 
hanno cura di replicare, Nel rima-

' nento 
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3°r «ente io bramo ardentemente, ch'il 
voftro  cuore lì, renda perfettamente 
picghcuole. 

B ifogna  dunque carilTimo Padre, 
incontrare con affabilità  parti-

colare la volontà delle Sorelle, e 
d'ogn'altro all'hora, che farà  cono-
fciutabenchefacile  folle  lo fuiarfenc. 
Il che dico, per non lafciare  cofa  al-
cuna à me medefima,  imperochc 
quante volte defiderarebbe  la perfoha 
vn poco difolitudine,  di ripofo,  di 

tempo per raccogliere fe  fteflà  ; e pu-
re vede il proflimo,  che vorrebbe 
parlare, eflerc  eonfolato,  di mandare 
configlio,  e cofe  limili. 

VimmdA. / 

B ifogna  pigliare il tempo conue-
neuole per fe  ftelfa  , e quefto  fà 

trouare la commodità di feruire  alle 
brame defproiTimo. 

• • - Vo*. 

[logna pigliare il tempo conue-
neuole per fe  ftelfa  , e quefto  fà 
ire la commodità di feruire  alle 
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Domandi 

ECcoui ciò , che mi è Venuto in 
mente, e nel che parmi che po-

trei eflercitarmi,  e mortificarmi. 
Cari/lìmo Sig. mio, comandatemi 
ciò, che vi piace, ed io Io farò  eoa 
Paiuto di Dio. 

* - 9 * 4 /  J 0 % 9 

% m 

Rìfpofla. 

TJ Atelo mìa cari figliuola  , è yiue-
X rete.. of.,».  . 0 ? , • 

Dimanda. 
' « - f  " 4 

* / 

« e 

r 
Ì r  •  . > 

CArilTìmo Padre, io non ferito  più" 
quello abbandonamene, e dol-

ce confidanza,,  ne .fàpĵ i  farne  atto 
veruno, tuttauolta mi pare, che le 
p.relènti difpofaioni  fieno  più fode,  c 
ferme  che mai. illmio Spinto nella! 
parte fuprema  fi  trouain vna fimplt--
ciiTìma vnità ; non fi  vnifee,  perche 
ali'hora, che vuol fare  atti d*vnione 

r «i 
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( i! che pur troppo tenta ) fente  diffi-
coltà , e chiaramente ; conofce  che 
Jion bifogna  vnirfi  ma ftare  vnito-

Vorrebbe l'anima feruirfi  di quella 
vnioneper elfercitio  della mattina, 
della S. Mefla  , preparatione alla S. 
Communione, rendimento di gratie, 
ili recognitione de benefici),  ed in 
fomma  per tutte le cofe  fenẑ  volgere 
akroue lo fguardo,  benche in quella 
vnione ella reciti tall'hora alcune 
Otationi vocali per tutto il .mondo, 
peri particolari, e per fe  fte/fa  ciò c 
però lènza diuertire, ne auertire, à 
che fine  prega . Imperoche non vor 
rebbe indi muouerfi  ouein altro non 
s'impiega?,.chein certa fo  min e (Itone 
di defiderij  ? fatta  quali inautteduta-
mente ; che Dio faccia  di lei , di 
tutte creature, Se in ogni cola ciò, 

- che le piacerà . Molte volte fecondo 
Je occasioni, neceflìtà,  e affettioni, 
che vengono fenza  efière  chiamate, 
$rafportatanelj&no,  di quelì'vnità, 
$'infond<e..;  Ditemi cariamo Padre, 
feciò  può fodisfare  à Dio per tutti 
glottidi fopramentionati,'edà  quali 
fiamoobligati.  Vedete di più fe  nell' 
aridità, le quali duranti l'anima non • ,, hà • • ^ » 

y 
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hà cognitlone, HC fentimento  DI 
quella, fiiori  che nella parte fbperio-
re , tall'vnionefia  bafteuole  . 

* fa 

I « 

V O I fiete,  còme limato S. Gio: 
addormentato nel fenodi  Gie-

&Ù mentre gl'altri alla menfa  delSal-
uatoregufìranodiuerfe  Yiuande , per 
mezzo di varie diUOté confiderationi; 
c meditationi,voi nelTacro di lui pet-
to in Tonno foatte  1 ipofatê e  per vlti-
*io auuifo  non vi diucrtité mai da 
quella ftradajfòuega'Ui  chcil :fbggior-' 
no di Dio,è nella pace . Siate fempli-
ce verfo  la gratià,(<ate attiua, pamuaj 
òpatiente, fecondo  che vorrà, e vi 
fpingcrà  Dia, ma da voi ftefla  non 
vfeire  dal voftro  luogo, ricordatela • 
di ciò , che tante volte vihò détto ; 
voi fiete'la  StàtuaV l'Artefice  vi hà 
collocata entro al nicchio non ne 
vfeite,  fe  égli medefiltìo  non ve ne 
caua. < , > .. 
» Non habbiafé  dì tói penfiere  ve-
runo, non più di quel viandante il 
quale confidentemente  imbarcatoli 

fopra 
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fopra  vna naue ad altro non penfa,che 
à itarut sù fermo,  viuere lietamente, 
e godere de fuoi  progredì j lafeiando 
la cura di pigliare i venti, fpiegarele 
vele , e far  vogare al fuo  Piloto, alla 
cui guida s'è rimeflo..  Voffcro  Piloto 
è Giesù,iafciategli  il gouefno  dell'-
anima vollra ; e poiché elio vi imola 
otiofa,  Itatelo per tutto il temgo, che 
gli piacerà. 

A3 % * 
< ^ 

\ 

* r 

Auifo 
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Auulfoal  Lettore. 
é • ' W • » ' 

v i » • 

' Or Attorie  di quiete , * 
vogliamo dire, prffiuay 
ite Ila quale con tanti 
perfezione  s e/erettati \ 

la Ven.  Madre  diChantaffu yco* 
me voi vedete, approuata dai San-
to fuo  direttore S. Fr  ance/ci dì Sa-
les. %Ton vorrei pero che vi crede « 
y/r, benigno Lettore, quefto  lo 
{li  le ordinario vfato  dal Santo ̂ ne 
che fatfirnentè  egli ciò apprettando 
prattici)aj?e nella condotta di quefta 
grana anima. Poiché prima di lafciarle  libero 
il volo , e folleuarla  all'altezza di 
Orazione fifublime,  la priub, l effer-
ato, la tenne baffa  per lo fpatìodi 

f  ftte 
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fette  anni,face»tifile  praticare di 
continuo l'efjercitio  fcmplice,  trito, 

. & ordinario della Meditai  ione • 
a è 

Intorno a quefio  fcriuendolc  le dice 
così • -f 1 

• Mia cara figliuola  fermiamoci 
tuttauia nelle valli à Cò&ìiere The-
fopo,no  hauendó peranco le brac-
cia aliai Ionghe per arriuare al Ce* 
dtodel libano j mettiamo infieme 
i fioretti  à pie della Croce, con-
tentiamoci di baciari i piedi del-
lo Spofo;  egli sa ileempoi di chia-
marne al bacio, E nella lettera 
ii.hb. i. par• i* ptu diffafamentc 
infegna  ad'altra fua  penitente Fi» 
fteffo,  dicendo. 

Qnanto à i documenti. dell-
Oratione,&c. per parlare chiara-
mente con voi, benche per due, ò 
tré voice nella pattata efiate  io mi 
poneflì  alla prefenza  di Dìo in 
Oratipne j fenza  hauer fatto  prepa-

ratone 
d jàm 



turione, o conftituito  fine  alcuno, 
c mi trouaflì  con tutto ciò in vna» 
grand'eleuacione di mcnce per 
mezzo d'vn fempiiciflimo,  e con-
tinuo affetto  d'amore quafi  imper-
cettibile, madolciflìmo,  e che per-
ciò, io non ardici di tralasciare 
<]uefta  ftrada  per feguire  lordi na« 
ria ; nondimeno non sò che dirmi, 
mi piace più leflempio  de Santi, 
clic fono  (lati auanti di noi, e del-
le pòrfone  (empiici. Io non dico 
però, che fatta  che fi  fi  a la fua  pre-
paratione, fe  è da Dio tirato ad vna 
limile Oracione , non fia  benedi' 
fegurrla-,  ma pigliare per regola il 
non prepararfi  ; à me pare cola 
dura i come altresì finire  l'Oracio-
ne, e partirli dalla prefenza  di Dio 
fenza  icndimento di gratie , fenza 
qualche oblatione, ò qualche par* 
ticolare preghiera, non mi pare, 
che polla eilere: modo: ytilmente 

prac-
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praticato- | e che ciòhabbiajd* 
conftituirfi  perrcgola ; Ioconfcllo 
fent  irò i qualche repugnanzaj par̂  
ló pero cosi fempiicerrieiitc  guan-
ti 'Dìo Cori vqi, con lacuale so di 
poterî  faràj  ne atcribuifcocanco 
à me fteflo  yHe:  ftò  così legato a 11 Ì 
mia opinione *i che io non foffiper 
c fiere  prònai (fimo  à lafciatla  per 
feguire  quelle di. coloro, che>per 
ogn ? rtfpecc&  ne sanò piùcii me&c. 
0 E- beli* PMrvÀutione.  1 àilà v?t& 

dtmMtip a&Wepx*  hspi in, fifa  fó-
ce s^'tnrìv.ì $ -

Vi fotòo  cerce cofe  z 'ìcrjeppli 
molti ftimanoiirrù  , eoofrfojao  ia 
modo alcuno, delie: quali bifogna 
che io ve ne dica due parete * 
Qùeftc  tétto i'cftafìl  ànfctf*&in-

vjymont 
Bèìfohtf,  tftóbafcioto  j *tta$farros* 
tibniV& akretópcrfettioni,  del- . 

qùali "Wàtiaoctcerti hbrii . cha 
O piomet-
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promettono d'innalzar l'anima fino 
alla contemplatone puramente 
intellettuale , ali applicatione ef-
fondale  dello fpirito  y e vira fopra-
eminente ; Vedete : quefte  perfet-
tioni non fono  virtù > fono  più to-
rto rìcompenfe,  che Iddio dà per 
le virtù» ò anche più pnefto  faggi 
delle felicità  della vita futura  ; che 
qualche volta fonò  prefenti  à gli 
huomìni , per far  loro confiderate 
tutte tefelicità  compire, che fono 
nel Pirarìifo;  mà con tutto quelito 
non bifogna  pretendere tali gra-
tic, poiché n on fono  à patto vera-
ito neceflarie,  per ben feruire,  & 
amare Dio; il che deue effei:  la no-
(Ira vnica perfettione  • 

' Cosi ben fpeffo  quefte  non fo-
nografie  * che poflaao  acquiftarfi 
con la fatica,  & induftria,  pojche 
fono  più toftò  palfioni,  che attioni, 
le quali noi po&amo ben riceuere; 

•v./ ma 
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riia non già fare  in noi i Aggiun» 
go, che noi non habbiamo altra 
imprefà  per le mani, che di diuen-
raregènte da bene>e<fcucu  ,hùo-
mihi pi; ,è donne pie * e peH ciòbi- i 
fogna  , chc attendiamo bene à : 
qucfto  j clie fe  piace àDiodi eie- ; 
uarci fino  à quelle perfèctioni  An-i 
geliche j noi ancora faremo  buoni > 
Angeli ; ma tra tanto cfTereiria-, 
m Gei femplicemen  cethumi lmencey. 
e dinota mente nelle picciole virtù > 
la cóhquifta  delle quali il Signore/ 
ha efpofta  alla noftracura,efati-
ca, come fono  la pacienza, la beni-
gnità > la mortificatione  del cuore > 
rhumiltà,l'obedienza, la pouertà, 
la caflità,  la tenerezza verfoil  prof-
ilino , il fopportarc  le fue  imperfet-
noni , la diligenza, e feruor  Canto. 
Noi non meritiamo grado canto 
ako nel feruitio  di Dio. Troppo 
beaci faremo  nel feruirlo  alla fua 

.O 2 cucina > 



ìl*i „ 
catinai* Alfa  ftn  t&fpefoGv  ; d'effe  rr7 
fuoi  ftatfìeri  ,tacchini, e valletti di 

0 

camera» . * »•: 'vjf'.;-
A; 'lui mzca > doppi « fe  fe  pâ rà 3 

bencpd; ittf  8*ittrpi r neh fui}  igafe 
necco > eìconftgho  liec re&j . t Cosi » 
( percfteJ^iicftcbftè  ài gitolo non > 
1 kximpenfa  -
condo/iaiibgnitàdegli v<ffic'i>;che 
efli  cfercicawo  Saailt cercando le 
Afine  di! , 
d'Kraele jjfootaestta  .-a bfrcifftcâ do  u 

fpichc  d ierro-, à m i e t i co ridi jBooZi) 
e colcandofià  fuoiipiedi  > fu  fatta 
fuaSpofà  •>!..:•., b V a.n. r i 

Certo,che le prcccncion igeisi al-
te jjaceieuaiedif  eofe  fc^rtlijWifò 
fona  .vfaggnttfcĵ Uc  illufori 
gannì ^ rfPt 
coloro, che pettfan 
geli* ftorrfonapiflfi  huonòm 

ci .. . Ì i o e che 
* 
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e che in loro é più di grandezza 
nfcile  parale 5 é termini, che Viano? 
che nel fenfo,  e nell'opera. 

Non bifogna  per quefto  fpre-
gfare,  ecenfurate  temena mente 
cofa  alcuna, ma benedicendo Dio 
djpMa fopws  emiHenza\4e gfaJcf  1 j 
fermiamoci  humilmente nei no*-

» * r < • # i t 

Rio camino più baffo,  ma purie^ 
curo , meno, eccellentema più 
commodo alla noftra  intufiicien-
za »e picciolczza > nella- <jtóltr-fe" 
rfòì  (òonuérfàrémo  humilmelkp ' 
-TiIV i »VV 1 $ i ' ' > "-MV 

fedelmente,  ludio cinnajzei^^a ' 
grandezze ben grandi w 

. ( ' { M > - ' \ Y 

6 b. u .a 

Beni-
i. t 



' ' • " • m  + 

O Jlimàto  ìène fiV^eruire  alla 
voflra:  comvwdiM  > xarcqgliere 

ani le dottrine  del Santo,  ci ti a Vtiferei, 
ito dell  (Sfattone  ordtnarta,  e contern* 
piattone , ò'  or attorie  p affìtta  ^ pereto 
ejfendo  Aoggi affai  problematico  y quali 
di  queffa  deuf  feguirjìi  epratticarfept* 
npflro  maggiorprofitto %eguflo  e/i  Dio, 
pojjiate Japerè  quaffòffe  di  ciò ifjentu 
mente , e farete  di  *uno de  maggiori 
condottieri  di  ankntctìbi&but  òawtto 
la S. Chiefa. 

> yy\ o'iy-ii.a tv » jQ g pi. t n, "Tr. f  f  r®. 

L À VS D E O , 

\B. M. D- P. N 

FttiEÌ 

Introdusà inf roni de G o o 



I L Senato Sereni filmò  concedei 
Privilegio per anni fesche  epe fio 

1 Libro non poffa  effe  re riftamputo 
in Genoua, ne meno introdotto 
nello Stato Sereniamo quando foffe 
Stampato altroue, /otto pena di 

Jcut  i cento Argento, come co fi  a dal 
i Decreto Spedito fitto  lì 16. Marzo 
I 1668. 
f 

I 

I 
| 
I 

I 
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